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rovinano l’ambiente e quelli che 
fanno le guerre. Non noi eminence. 
Alleiamoci. Lo so che lei non ce l’ha 
con me. Lei è don Camillo e io sono 


la sua Peppona. Ci vogliamo bene 
come Fernandel e Cervi che 
litigavano e poi andavano d’accordo». 

Luciana Littizzetto. «Che tempo che fa», sketch rivolto 
al cardinale Camillo Ruini, Rai Tre, 19 novembre 


libano, allarme per ì soldati italiani 

Mentre torna l’incubo della guerra civile, rafforzata la sicurezza per la missione 
D’Alema: «Siniora va sostenuto, occorre una forte presenza internazionale» 


Politica 



Centrosinistra _ 

Lo strano caso 
della senatrice 
Binetti 


M di Andrea Carugati 


■ Il Libano rischia di ricadere nel¬ 
la guerra civile e aumentano i ri¬ 
schi per la missione Unifil 2 e 
quindi anche per i soldati italiani. 
Il sottosegretario alla Difesa Forcie- 
ri annuncia che le misure di sicu¬ 
rezza sono state intensificate. L'ex 
ministro Martino attacca: missio¬ 
ne sbagliata. D'Alema replica: il 
premier Siniora va sostenuto. 

De Giovannangeli 
e Bertinetto a pag. 2 e 3 


Staine 


_Nigeria_ 

Attacco all’Eni 

Presi 7 ostaggi 
BlITZ: un morto 
Ferito italiano 

Mastroluca a pagina 14 


Medio Oriente _ 

Rischiare 
PER lA Pace 

Luigi Bonanate 

S embra che non abbiamo 
ancora imparato come fun¬ 
ziona la trappola: ogni volta 
che ci scordiamo dei grandi pro¬ 
blemi del mondo ecco che un 
attentato ci richiama alla real- 
tà. 

È atroce, cinicamente schemati¬ 
co, ma è proprio così: l'assassi¬ 
nio di Piene Gemayel (ancora 
una volta un leader definito 
non da un'ideologia o da un 
programma politico, ma da 
un'appartenenza religiosa) 
giunge dopo tenui rumori di 
fondo che ogni servizio segreto 
aveva ormai colto, e che non 
erano tanto difficili da scoprire 
se avessimo prestato continua¬ 
tivamente attenzione alla vi¬ 
cenda libanese. 

Dopo la crisi estiva e le promes¬ 
se di impegno successive, un 
po' per volta ci si era scordati 
della cosa per passare all'ammi¬ 
nistrazione ordinaria della poli¬ 
tica interna. 

segue a pagina 29 
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Farmad «libmilizzati»: 
pmì giù del 23 pa* cento 


39 ARRESTI IN TURCHIA 

Istanbul, per protestare contro il Papa 
i Lupi grìgi assaltano Santa Sofia 



/ militanti dei Lupi Grigi vengono arrestati all’uscita da Santa Sofia Foto Reuters a pagina 14 


Europa 

Destra 


Martens 
GELA Fini: 
«An ESTREMISTA 
NON ENTRA 
NEL PpE» 


Lombardo a pagina 9 


■ di Enrico Cinotti 


La concorrenza, seppur tra mil¬ 
le difficoltà, è partita. A quattro 
mesi dalla riforma Bersani, che 
ha consentito la liberalizzazio¬ 
ne della vendita dei farmaci da 
banco, i consumatori comincia¬ 
no a beneficiare dei primi risul¬ 
tati. Acquistare medicine senza 
obbligo di ricetta presso i corner 
della Gdo (Auchan, Canefour, 
Coop, Conad) costa in media il 
23% in meno rispetto al prezzo 
di vendita. Listini scontati del 
14% anche presso le oltre 300 


parafarmacie (quelle che oltre a 
sanitari e dermocosmesi vendo¬ 
no farmaci da banco) gestite da 
singoli farmacisti lungo la Peni¬ 
sola. 

Ferma al palo la riduzione accor¬ 
data dalle farmacie: secondo 
l'indagine del Salvagente (oggi 
in edicola) su un panel di otto 
farmaci da banco tra i più ven¬ 
duti il canale tradizionale rico¬ 
nosce mediamente solo uno 
sconto dell'8%. 

segue a pagina 12 


Finanziaria _ 

Fassino, viaggio in Italia 
per spiegare la manovra 

■ Comincia da Genova e dal Nord la «vasta 
campagna di ascolto con le forze produttive del 
Paese» del segretario dei Ds Piero Fassino. Il lea¬ 
der della Quercia spiegherà che la Finanziaria 
«punta a ribaltare le tendenze degli ultimi anni». 
Ovvero: recuperare risorse per abbassare deficit e 
debito, investire per la crescita, ricondune la poli¬ 
tica economica sulla strada dell'equità, dopo le 
diseguaglianze di questi anni. a pagina 4 


Decreto Fiscale _ 

Al Senato TUnione tiene 
senza voti di fiducia 

■ Al Senato la maggioranza supera la prova degli 
emendamenti al decreto fiscale. E tolto un caso - 
quando anche per un enore della senatrice Franca 
Rame, l'Unione prevale solo di un voto -, lo scarto 
è sempre rassicurante, in media 5-7 voti. Si va avan¬ 
ti dunque senza fiducia, con una prova di compat¬ 
tezza incoraggiante. Gli emendamenti da esamina¬ 
re restano una trentina, oggi nel primo pomerig¬ 
gio il voto finale. Di Giovanni a pagina 4 


l^on voglio fare polemi- 
che, ma senza un vero 
chiarimento sulle questioni eti¬ 
camente sensibili non si dura 5 
anni». Mimmo Lucà, cristiano 
sociale dei Ds e presidente della 
Commissione Affari sociali del¬ 
la Camera, sintetizza così l'ama¬ 
rezza di chi, nell'Ulivo, affron¬ 
tando ogni 
giorno i pro¬ 
blemi reali 
dei tanti ti¬ 
pi di fami¬ 
glie italiane, 
si trova a 
sbattere 
contro i mu¬ 
ri ideologi¬ 
ci, a dover 
tenere a ba¬ 
da le «iden¬ 
tità da presi¬ 
diare» che 
«logorano l'azione di governo». 
E al centro di queste dispute c'è 
sempre lei, Paola Binetti, sena¬ 
trice DI, già presidente del Co¬ 
mitato Scienza e Vita, braccio 
politico della Gei nel referen¬ 
dum sulla fecondazione. 

segue a pagina 6 



Caso Welby 

Dove finisce 
LA Vita 

Anna Finocchiaro 
Ignazio Marino 

L a vicenda drammatica di 
Piergiorgio Welby, con il 
suo appello al capo dello Stato 
dello scorso settembre, ha dato 
un forte impulso emotivo al di¬ 
battito già da tempo avviato al 
Senato sull'accanimento tera¬ 
peutico, mostrando come il vuo¬ 
to legislativo che ancora persiste 
nel nostro Paese di fatto costrin¬ 
ga medici e malati a situazioni di 
disagio e di ingiustizia che tutti, 
unanimemente, critichiamo e 
pensiamo vadano evitate. 

Ora Piergiorgio Welby, con la let¬ 
tera indirizzata al Parlamento, af¬ 
ferma che ricorrerà alla disobbe¬ 
dienza civile, considerandola 
«l'unica via percorribile» dal mo¬ 
mento che dopo il suo appello 
non ha ricevuto nessuna rispo¬ 
sta concreta. 

segue a pagina 29 
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Ferrante è Starnone, parola di computer 


Luigi Galella 

E lena Ferrante è una scrittri¬ 
ce affascinante, che coniu¬ 
ga gloria mondana e assenza. 
Lontana dai riflettori, trae luce 
e vita dal non esserci: lumino¬ 
sissima, abbagliante e oscura. 
Se dovessimo credere alla sua 
esistenza, dovremmo suppone 
un atteggiamento altero e di¬ 
screto, nobile e resistente. 

Una personalità che si nutre di 
uno spazio vuoto, prodotto dal¬ 
la sua mancata apparizione. 
Non si tratta infatti di una don¬ 
na che abbia deciso di cancel¬ 
larsi dal mondo, ma di una 
scrittrice che non vi ha mai par¬ 
tecipato, se non con le sue ope¬ 
re. Invano, la si insegue da tem¬ 
po. 

segue a pagina 26 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


Per il ruttino c’è Bondi 

IN ITALIA si legge poco, ma si scrive tanto. Siamo tutti come i ca¬ 
rabinieri delle barzellette, che viaggiano in coppia appunto per¬ 
ché uno scrive e l’altro legge. Comunque hanno scritto libri di re¬ 
cente: il Papa, Bruno Vespa ed Emilio Fede. In tv però si parla so¬ 
lo di quello di Vespa, cosicché Fede, per far parlare anche del 
suo, ha dovuto ricorrere aN’ospitalità della Santanché, che gli ha 
organizzato una seratina a casa sua. Evento al quale ha partecipa¬ 
to anche Berlusconi, approfittando dell’occasione per confidare 
a quegli amici fidati la sua intenzione di non tornare più a Palazzo 
Chigi, senza però rinunciare ad azioni di killeraggio contro Prodi. 
Il tutto puntualmente riferito da Libero e smentito da Berlusconi. 
Nel dibattito che si é aperto, due sono le interpretazioni prevalen¬ 
ti: che Berlusconi abbia mentito dalla Santanché o che menta ne¬ 
gando tutto. Ma la verità é una sola: Berlusconi mente prima e do¬ 
po i pasti; per favorire l’appetito e per facilitare la digestione dopo 
aver mangiato. A fargli fare il ruttino, ci pensa Bondi. 
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RAPPORTO ONU 

Ottobre nero in Iraq: in un mese uccisi 
oltre 3.700 civili, molti donne e bambini 


NASSIRIYA 

Spari suU’ambulanza, i pm chiedono 
Farchiviazione per i due lagunari 



BAGHDAD Sono 3.709 i civili uc¬ 
cisi nel mese di ottobre in Iraq, il 
numero più alto daltinizio deU'in- 
vasione americana nel marzo 
2003. È quanto rivelavano ieri 
nuove cifre di un rapporto degli 
esperti per i diritti umani delle Na¬ 


zioni Unite, citato da Said Arakat, 
portavoce della Missione d'Assi- 
stenza Onu in Iraq. Il dato supera 
il precedente tragico record regi¬ 
strato a luglio di 3.590 morti. Nei 
due mesi di settembre e ottobre in 
totale i civili uccisi sono 7.054, in¬ 


clusi almeno 351 donne e 110 
bambini. Secondo il rapporto 
Onu il picco di violenza è causato 
da una combinazione di bombar¬ 
damenti e sparatorie da parte dei 
ribelli e dalle uccisioni indiscrimi¬ 
nate tra la popolazione praticate 
da entrambe le fazioni in lotta, sci¬ 
iti e sunniti. «Centinaia di corpi 
continuano ad affiorare in diverse 
aree di Baghdad, ammanettatati, 
con segni di tortura e uccisi trami¬ 
te esecuzione» ha spiegato Arakat. 


ROMA Un veicolo non meglio 
identificato abbandonato da uo¬ 
mini armati, disposti a «sacrificare 
la vita dei civib trasportati», per 
portare a termine un'azione «deva¬ 
stante»: è questa l'ipotesi della pro¬ 
cura militare di Roma, che ha rico¬ 


nosciuto la legittimità e la corret¬ 
tezza del comportamento dei due 
lagunari accusati di aver provoca¬ 
to l'esplosione di una presunta am¬ 
bulanza, nella notte tra il 5 e il 6 
agosto 2004, a Nassiriya, durante 
la cosiddetta terza «battaglia dei 


ponti». Per questo il sostituto pro¬ 
curatore mibtare di Roma, Giovan¬ 
ni Barone, ha chiesto al gip l'archi¬ 
viazione di entrambi gli imputati: 
il caporal maggiore Raffaele Alloc¬ 
ca, che sparò contro il veicolo, e il 
maresciallo ordinario Fabio Stivai, 
che dette ordine di far fuoco. Il 
comportamento dei due militari, 
secondo la procura di Roma, è sta¬ 
to rispettoso delle regole d'ingag¬ 
gio e dei principi di necessità, di 
fronte alla possibile minaccia. 



Paura per altri attentati 
Oggi i funerali di Gema- 
yel. Il Papa: forze oscure 
contro il Paese 


M di Umberto De Giovannangeli 


DOLORE E RABBIA Per una giovane vita 
spezzata e per un Paese che rischia di essere 
travolto da una nuova spirale di violenza. La 
capitale libanese si fermerà oggi per i funerali 


di Pierre Gemayel, e a 
poche ore dall’ultimo 
omaggio al ministro 
dell’Industria, assas- 

sinato Faltro ieri in un agguato, 
tutti si aspettano a Beimt un «nuo¬ 
vo 14 marzo»: un'altra, imponen¬ 
te manifestazione antisiriana co¬ 
me quella che, nel 2005, aveva rac¬ 
colto oltre un milione di dimo¬ 
stranti in Piazza dei Martiri. Ma 
già ieri, una folla commossa e in¬ 
terminabile ha dato Festremo salu¬ 
to al giovane ministro cristiano, la 
cui salma - in una bara avvolta nel¬ 
la bandiera bianca con il cedro ver¬ 
de stilizzato, simbolo del partito 
delle Falangi libanesi - è stata tra¬ 
sferita nella residenza della fami- 
gba Gemayel a Bifkaya, sulle mon¬ 
tagne a nord-est di Beimt. Lungo 
tutti i 30 chilometri fino al villag¬ 
gio natale di Gemayel, il convo- 
gbo con le salme del ministro anti- 
siriano e della sua guardia del cor¬ 
po Samir Shartuni è stato accom¬ 
pagnato da migliaia di persone 
che, per tutta la notte, avevano ve¬ 
gliato attorno all'ospedale Mar Yu- 
sef, nel quartiere cristiano di Dora, 
dove le vittime dell'agguato del¬ 
l'altro ieri pomeriggio alla perife¬ 
ria est di Beimt erano state ricove¬ 
rate ormai in fin di vita. Davanti al¬ 
la salma avvolta nella bandiera 
delle Falangi, sono sfilate per ore 
migliaia di persone, esponenti po¬ 
litici e gente comune, che hanno 
presentato le condoglianze alla ve- 

Il leader druse 
Jumblatt accusa 
la Siria 

Il premier Sinicra 
chiede aiuto all’Onu 


dova Patricia, affiancata dal fratel¬ 
lo minore di Gemayel, Samy, e 
dal cugino Nadim, orfano di Ba- 
chir Gemayel, zio del ministro as¬ 
sassinato l'altro ieri e a sua volta 
ucciso in un attentato nel 1982 
quando, alla stessa età del nipote 
scomparso (34 anni), era stato per 
poche settimane presidente eletto 
del Libano. Accanto ai parenti di 
Gemayel, ad accogliere le condo¬ 
glianze c'era anche il ministro dm- 
so delle telecomunicazioni 
Marwan Hamade, che nell'otto¬ 
bre 2004 era miracolosamente 
scampato a Beimt al primo della 
lunga serie di attentati poi costati 
la vita all'ex premier Rafik Hariri 
nella devastante esplosione del 14 
febbraio 2005 sul lungomare di 
Beimt e quindi, in un crescendo 
stragista, ad altri tre esponenti an- 
tisiriani: il giornalista Samir Kas- 
sir, l'ex segretario del Pc libanese 
George Hawi e il deputato Gibran 
Tueni. 

Dal castello di famiglia di Mukhta- 


ra, sulle montagne dello Shuf, il 
leader dmso Walid Jumblatt ha 
messo in guardia contro il rischio 
di nuovi attentati. «Accuso senza 
mezzi termini il regime siriano, 
perchè non vuole un Libano indi- 
pendente e libero. Potrebbero, ed 
è molto probabile, uccidere altri 
membri del governo o del Parla¬ 
mento per privare la maggioranza 
del necessario quomm». denun¬ 
cia Jumblatt. 

Sul fronte opposto, Hezbollah ha 
condannato l'assassinio di Ge¬ 
mayel, ma un membro del suo Uf¬ 
ficio politico, Mahmud Komati, 
ha messo in guardia le «Forze del 
14 Marzo» dallo sfmttare politica- 
mente l'attentato mortale a Ge¬ 
mayel. «Mettiamo in guardia con¬ 
tro la stmmentalizzazione politi¬ 
ca del crimine», ha dichiarato Ko¬ 
mati ad Al-Manar, la Tv di Hezbol¬ 
lah. «È loro diritto dimostrare, ma 
non realizzeranno i loro obiettivi 
e giustificheranno le nostre inizia¬ 
tive future,che saranno tonanti 
ma pacifiche», ha aggiunto. «L'ini¬ 
ziativa è ancora nelle nostre ma¬ 
ni», ha concluso Komati. 

In una Beimt massicciamente pre¬ 
sidiata dall'esercito, e dove carosel¬ 
li d'auto dei seguaci delle «Forze 
del 14 Marzo» hanno cominciato 
ad attraversare già ieri sera le stra¬ 
de del centro in attesa dei funerali 
di Gemayel, fissati per le 13:00 di 
oggi nella cattedrale cattolico-ma¬ 
ronita di San Giorgio, è tornato a 
farsi sentire anche il leader della 
maggioranza parlamentare antisi¬ 
riana Saad Hariri. «Non cerchia¬ 
mo vendetta ma solo giustizia e 
vogliamo vedere incriminato il 
presidente siriano Bashar al-Assad 
per tutti i crimini commessi in Li¬ 
bano dai suoi uomini dall'ottobre 
2004 ad oggi», dichiara Hariri al¬ 
l'Ansa di Beimt. «Chiediamo alla 
comunità intemazionale di conti¬ 
nuare a sostenere il processo de¬ 
mocratico nel nostro Paese con¬ 
tro chi vuole far tornare il Libano 
alle violenze del passato», prose¬ 
gue il figlio ed erede politico del¬ 
l'ex premier assassinato nel 2005. 
Sulla stessa lunghezza d'onda si 
muove Fuad Siniora. Il primo mi¬ 
nistro libanese con una lettera in¬ 
viata al segretario generale delle 
Nazioni Unite Kofi Annan ha 
chiesto l'aiuto deU'Onu nelFin- 
chiesta sull' assassinio di Ge¬ 
mayel. Gli appelli di Fuad Siniora 
e Saad Hariri non sono caduti nel 
vuoto. A raccoglierli c'è il presi¬ 
dente Usa George W.Bush, le can¬ 
cellerie europee. E Benedetto XVI. 
Il Papa ha condannato «ferma¬ 
mente» il «bmtale attentato» di 
Pierre Gemayel. «Assicuro la mia 
preghiera e la mia vicinanza spiri¬ 
tuale alla famiglia in lutto e al¬ 
l'amato popolo libanese». Bene¬ 
detto XVI all'udienza generale ha 
denunciato «forze oscure che cer¬ 
cano di distmggere il Paese» esor¬ 
tando «tutti i libanesi a non farsi 
vincere dall'odio ma a rinsaldare 
giustizia e riconciliazione» e a «la¬ 
vorare assieme per costmire assie¬ 
me un futuro di pace». 



Il feretro di Pierre Gemayel all’arrivo nella sua città natale di Bikfaya Foto di Ben Curtis/Ap 


L’INTERVISTA 


FARESSUAID 


L’ex parlamentare cristiano-maronita: «Chi ha ucciso Gemayel vuole destabilizzare il Libano» 


«Se l’Italia ci abbandona, rischiamo il caos» 


«La risposta più efficace ai mandanti 
dell'assassinio di Pierre Gemayel è stata 
data dal Consiglio di Sicurezza delle Na¬ 
zioni Unite con il via libera alla costitu¬ 
zione del Tribunale intemazionale sull' 
assassinio di Rafik Hariri. Chi ha assassi¬ 
nato Pierre non vuole solo destabilizza¬ 
re il Libano ma cancellare nel sangue 
quelle istanze di indipendenza naziona¬ 
le, di verità e giustizia che sono state alla 
base della rivoluzione dei Cedri». A par¬ 
lare è Fares Suaid, già parlamentare cri¬ 
stiano maronita, consigliere politico 
del Patriarca maronita Nasrallah Piene 
Sfeir, tra le più alte autorità morali del Li¬ 
bano, uno dei protagonisti della «Prima¬ 
vera di Beimt». «Dietro all'assassinio di 
Piene Gemayel - afferma Suaid - c'è un 

«Rimettere In discussione 
la missione di pace 
significherebbe darla vinta 
a chi non vuole un Libano 
democratico» 


ROMA «Siamo stati trattati bene. Abbia¬ 
mo avuto un po' di paura solo aU'inizio, 
quando siamo stati bloccati e fatti scende¬ 
re dalla nostra auto». Così Gianmarco 
Onorato e Claudio Moroni, i due operato¬ 
ri umanitari della Croce Rossa italiana rila¬ 
sciati martedì notte a Gaza hanno raccon¬ 
tato al presidente della Cri Massimo Bana, 
le ore del sequestro. «Durante il rapimen¬ 
to - ha spiegato il presidente della Cri - 
Gianmarco e Claudio hanno incrociato al¬ 
meno una ventina di persone, coinvolte a 
vario titolo nel sequestro». Ostaggi per ot¬ 
to ore di una banda di cui ancora non si co¬ 
nosce l'identità. Onorato e Moroni si «sen¬ 
tono sereni ed anche un po' lusingati» per 
essere stati al centro di una vicenda che ha 
messo i fari su Gaza dove la situazione, per 
via del conflitto, si sta sempre più «deterio¬ 
rando». Sull'identità del gmppo armato. 


insieme di interessi che legano esponen¬ 
ti del vecchio regime con quelle poten¬ 
ze regionali che hanno interesse a fare 
del Libano un potenziale fronte di guer¬ 
ra, merce di scambio in un ipotetico ne¬ 
goziato con gli Stati Uniti e l'Europa per 
la definizione di nuovi equilibri regiona¬ 
li».. 

Il Libano è sotto shock per 
l'assassinio del ministro 
dell'Industria Pierre Gemayel. C'è il 
rischio di una nuova guerra civile? 

«Chi ha ordinato l'assassinio di Piene 
Gemayel punta alla destabilizzazione e 
mette in conto il ricorso alle armi. Non 
dobbiamo cadere in questa trappola». 

Il leader della coalizione antisiriana 
Saad Hariri ha accusato la Siria di 
essere dietro all'assassinio di 
Gemayel. Damasco ha negato ogni 
responsabilità. 

«E cosa avrebbero dovuto fare? Rivendi¬ 
care l'atto tenoristico? È dai giorni del 
grande movimento popolare scaturito 
dall'assassinio di Rafik Hariri e che por¬ 
tò alla fine del trentennale protettorato 
siriano, che Damasco ha programmato 
la sua rivincita. Non si tratta solo di de¬ 
stabilizzare il Libano, minacciare la no- 


se si trattasse di milizie politiche o di sem¬ 
plici criminali, Bana non si esprime: 
«Non ci siamo ancora fatti un'idea precisa 
di chi componesse questo gmppo». An¬ 
che riguardo ad un possibile pagamento 
di riscatto, Bana afferma: «Non ne so nien¬ 
te». I due cooperanti, ora a Gemsalemme, 
hanno fatto sapere che rimananno in Pa¬ 
lestina per completare il progetto umani¬ 
tario del Movimento intemazionale di 
Croce Rossa e Mezzaluna Rossa. Nono¬ 
stante il duplice sequestro, la CRI ha deci¬ 
so di non lasciare l'area palestinese: «Non 
siamo degli avventurieri. Il Comitato in¬ 
temazionale della Croce Rossa, che per pri¬ 
ma cosa deve garantire la sicurezza dei pro¬ 
pri operatori, in un primo momento ha 
detto che si sarebbe concentrato su azio¬ 
ni-chiave. In realtà, non ce ne andiamo da 
Gaza. E questa è una buona notizia perché 


stra indipendenza e l'integrità del terri¬ 
torio nazionale: l'obiettivo dei mandan¬ 
ti degli assassinii politici che si susse¬ 
guono nel mio Paese, è anche quello di 
bloccare il processo di democratizzazio¬ 
ne avviato con la rivoluzione non vio¬ 
lenta della primavera 2005. Un Libano 
democratico, indipendente, fa paura a 
molti. Che reagiscono con le armi a lo¬ 
ro congeniali: quelle del tenorismo». 
C'è chi sostiene che l’attentato a 
Gemayel così come le dimissioni dal 
governo Siniora dei ministri di 
Hezbollah e Amai, siano legati 
all'istituzione del Tribunale 
internazionale sull'assassinio di 
Rafik Hariri. 

«Sono anch'io di questo avviso. Per que- 

«Il via libera aiia costituzione 
dei Tribunaie internazionaie 
suii’assassinio di Rafik Hariri 
è ia risposta più efficace 
a chi ha ucciso Pierre» 


se se ne va la Croce Rossa, chi ci rimette so¬ 
no i poveracci», ha detto Bana. Ieri Abu 
Mazen, presidente dell'Anp, ha voluto in¬ 
contrare i due volontari e presentare loro 
le scuse del suo Paese. 

Intanto, il gabinetto per la sicurezza israe¬ 
liano ha autorizzato ieri il proseguimento 
e l'accentuazione della pressione militare 
sulla striscia di Gaza, includendo tra le mi¬ 
sure anche le «uccisioni mirate», ma non, 
in questa fase almeno, una massiccia of¬ 
fensiva dell' esercito. Un comunicato 
emesso dall' ufficio del premier Ehud Ol- 
mert, a conclusione della seduta, afferma 
che si è deciso di proseguire le operazioni 
militari nella striscia, nelle aree usate dai 
gmppi armati per lanciare razzi Qassam 
contro centri abitati nello stato ebraico, co¬ 
me Sderot, secondo un modello proposto 
dal capo di stato maggiore Dan Halutz. 


sto ritengo che la migliore risposta a 
mandanti ed esecutori dell'assassinio di 
Pierre Gemayel l'abbia data il Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni Unite con il 
via libera all'istituzione del Tribunale in¬ 
temazionale. Verità e giustizia: sono le 
istanze che, assieme alla rivendicazione 
della piena indipendenza nazionale, fu¬ 
rono alla base della "rivoluzione dei Ce¬ 
dri". Il Tribunale intemazionale è la con¬ 
cretizzazione di queste istanze. Averlo 
istituito è anche un omaggio alla me¬ 
moria di Pierre Gemayel». 

Tra i leader della coalizione 
antisiriana c'è chi ha chiesto le 
dimissione del presidente 
(filosiriano) Emile Lahoud. 

«Il capo dello Stato dovrebbe essere ga¬ 
rante dell'unità nazionale, figura limpi¬ 
da, avvertita come tale dall'opinione 
pubblica. Dovrebbe essere garante dell' 
indipendenza nazionale, autorevole, 
completamente estraneo agli episodi 
più oscuri e sanguinosi che hanno se¬ 
gnato la storia recente del Libano, a par¬ 
tire dall'assassinio di Rafik Hariri. 
Lahoud non risponde ad alcuna di que¬ 
ste caratteristiche». 

C'è chi teme che l'assassinio di 
Gemayel inneschi una spirale di 
violenza che investa anche la 
missione dell’Unifil. 

«Rimettere in discussione questa missio¬ 
ne è darla vinta alle forze della destabi¬ 
lizzazione, è fare il loro gioco. Mai come 
in questo momento la missione Unifil è 
fondamentale per la stabilizzazione del 
Libano. E' un messaggio che mi sento di 
rivolgere in primo luogo all'Italia, che 
più di ogni altro Paese ha operato per la 
costituzione di questa forza di pace in¬ 
temazionale senza la quale il Libano sa¬ 
rebbe ancora un Paese devastato dalla 
guerra». 

Lei è stato uno dei protagonisti 
della «rivoluzione dei Cedri». Cosa si 
sente di dire alle migliaia di ragazze 
e ragazzi libanesi che furono 
protagonisti di quel movimento? 

«Di essere fieri di ciò che hanno fatto e 
di non abbassare la guardia cedendo al¬ 
la rassegnazione o alla violenza. Quei 
giovani rappresentano il futuro del Liba¬ 
no. Un futuro che i signori della guerra 
e del terrore vorrebbero cancellare. Non 
passeranno». 

u.d.g. 


Restano a Gaza ì due operatori italiani liberati 

«Trattati bene». La Cri conferma l’impegno umanitario. Israele: avanti con le azioni militari 
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USA 

Bush rassicura Siniora: «Appoggiamo 
totalmente la democrazia in Libano» 



NEW YORK Airindomani dell'as- 
sassinio del ministro deirindustria 
libanese Pierre Gemayel, il presi¬ 
dente americano George W. Bush 
ha telefonato al premier Fuad Si¬ 
niora e gli ha garantito il suo «im¬ 
pegno irremovibile» ad appoggia¬ 


re la democrazia in Libano. 

Come hanno indicato fonti della 
Casa Bianca, Bush ha confermato 
che gli Usa continueranno ad op¬ 
porsi a qualsiasi ingerenza della Sì- 
ria e dell'Iran in Libano. Stando al 
portavoce del Consiglio per la Sicu¬ 


rezza Nazionale Gordon John- 
droe, «il presidente Bush ha ribadi¬ 
to al premier Siniora l'impegno ir¬ 
removibile degli Stati Uniti per aiu¬ 
tare a costmire la democrazia liba¬ 
nese, e ad appoggiare l'indipen¬ 
denza libanese contro le ingeren¬ 
ze dell'Iran e della Siria». 

Bush ha ribadito inoltre il proprio 
appoggio all'istituzione di un tri¬ 
bunale internazionale sull'assassi¬ 
nio dell'ex premier Rafik Hariri, 
che proprio ieri ha ricevuto il via li¬ 


bera deirOnu, in attesa di quello fi¬ 
nale del governo libanese. Il presi¬ 
dente «ha spiegato che la violenza 
e i disordini in Libano non impedi¬ 
ranno alla comunità intemaziona¬ 
le di istituire un tribunale speciale 
per il Libano», ha aggiunto Gon- 
droe. Bush ha anche telefonato all' 
ex presidente libanese Amin Ge- 
mayel, il padre del ministro assassi¬ 
nato, per esprimergli il proprio cor¬ 
doglio. 

Secondo gli analisti politici, Tassas- 


sinio di Pierre Gemayel rischia di 
incidere seriamente nelle prospet¬ 
tive di dialogo tra Washington e 
Damasco, e più in generale nelle 
ambizioni americane in Medio 
Oriente. Un dialogo tra le due capi¬ 
tali «diventerà più difficile», affer¬ 
ma Joshua Landis, un esperto di 
questioni siriane dell'Università 
dell'Oklahoma. Prima dell'assassi¬ 
nio di Gemayel, gli appelli per un 
contatto diretto tra Washington e 
Damasco si erano moltiplicati. Ap¬ 


pena due giorni, fa il senatore Jose¬ 
ph Biden, che presiederà la com¬ 
missione del Senato per gli Affari 
esteri, aveva chiesto l'avvio di un 
negoziato per condurre la Siria e 
l'Iran a «un accordo di non aggres¬ 
sione» con l'Iraq. Anche il Gmppo 
di studio sull'Iraq, copresieduto 
dall'ex segretario di Stato, James 
Baker, ha raccomandato rammini- 
strazione Usa ad allacciare dei con¬ 
tatti diretti con Damasco e Tehe¬ 
ran. 



Il ministro degii Esteri 
D’Aiema: «Per ia stabilità 
dell’area occorre una forte 
presenza internazionale» 

M di Umberto De Giovannangeli 


L’ASSASSINIO di Pierre Gemayel conferma 
la «necessità di una forte presenza internazio¬ 
nale in quel Paese come condizione per la 
stabilità del Libano e anche per la sicurezza 


previsto in arrivo oggi (ieri, ndr.) 
su Beimt. Ciò comporterà la con¬ 
testuale soppressione del volo di 
rientro con 110 persone delle for¬ 
ze di intervento iniziali». La mis¬ 
sione Unifil 2, ribadisce il sottose¬ 
gretario alla Difesa, si prospetta 
«lunga, impegnativa e rischiosa» 
ma i militari italiani «sono pronti 
e ben preparati per il complesso 
dei compiti che emerge dagli im¬ 
pegni internazionali assunti dal 
governo». Impegni che FItalia in¬ 
tende non solo confermare ma 
rafforzare sul piano del sostegno 
politico al governo del premier 
Fuad Siniora. Un tasto su cui insi¬ 
ste con forza D'Alema. Il vice pre¬ 
mier si è detto «veramente molto, 
molto preoccupato» alFindoma- 


di Israele». Massimo 
D’Alema ribatte così 
alle affermazioni del¬ 
l’ex ministro della Di- 

fesa Antonio Martino che, alla lu¬ 
ce dell'attentato dell'altro ieri a 
Beimt, ha definito «un errore chia¬ 
rissimo» la missione Unifil 2. Il ti¬ 
tolare della Farnesina definisce 
l'assassinio di Gemayel «un episo¬ 
dio drammatico di una situazione 
di tensione che andava crescendo 
e che, non a caso avevamo già 
guardato con preoccupazione nei 
giorni precedenti». L'attacco diret¬ 
to al governo Siniora spinge sem¬ 
mai, insiste D'Alema, «a una pre¬ 
senza politica più forte accanto a 
quella militare». Da Tripoli, dove 
D'Alema è impegnato nella Con¬ 
ferenza euro-africana sull'immi¬ 
grazione, a Roma, dove l'«emer- 
genza-Libano» è stata al centro 
della riunione delle commissioni 
Esteri e Difesa del Senato. Le misu¬ 
re di sicurezza del contingente ita¬ 
liano schierato in Libano, circa 
2.200 militari, sono state «intensi¬ 
ficate» dopo l'attentato a Pierre 
Gemayel. Ad annunciarlo ai sena¬ 
tori delle due commissioni è il sot¬ 
tosegretario alla Difesa Lorenzo 
Forcieri. «Sotto il profilo politi- 
co-militare - spiega Forcieri - l'evo¬ 
luzione della situazione viene se¬ 
guita con estrema attenzione. Il 
contingente italiano ha provvedu¬ 
to al riguardo ad intensificare le 
predisposizioni di sicurezza del 
personale». 

In questo contesto si inserisce la 
decisione assunta dal ministero 
della Difesa di sospendere il volo 
dell'Alitalia che avrebbe dovuto 
portare ieri a Beimt 130 militari ita¬ 
liani. «Nel quadro dell'attuale si¬ 
tuazione di ordine pubblico - spie¬ 
ga Forcieri - la joint task force L ha 
provveduto a sospendere il volo 
Alitalia con 130 persone a bordo 



Soldati italiani in Libano Foto Ap 


ni dell'attentato di Gemayel e ha 
evidenziato la necessità che «non 
soltanto l'Italia ma l'intera comu¬ 
nità intemazionale si adoperino 
per rafforzare il governo àniora 
che è un governo democratica¬ 
mente eletto ed è la condizione 
per la stabilità del Libano». Da Bei¬ 
mt i leader della coalizione antisi- 

Sospeso il volo 
Alitalia che avrebbe 
dovuto portare 
a Beirut 

130 nostri militari 


riana, a cui apparteneva il mini¬ 
stro assassinato, rilanciano le loro 
accuse al regime di Damasco. Que¬ 
stione scottante, a cui il capo della 
diplomazia italiana non si sottrae. 
«Abbiamo chiesto alla Siria - dice 
D'Alema - un impegno serio per 
la applicazione della risoluzione 
1701. Il fatto di ieri (martedì, 
ndr.), certamente, getta un'om¬ 
bra e bisogna fare chiarezza sulle 
responsabilità perchè quest'om¬ 
bra pesa gravemente sul futuro 
del Libano e di tutta la regione». A 
ribadire il «convinto sostegno» 
dell'Italia al governo Siniora è an¬ 
che il vice ministro degli Esteri 
Ugo Intini che oggi rappresenterà 
il governo italiano ai funerali di 
Pierre Gemayel. Silente Martino, 


per Forza Italia parla la portavoce 
esteri Margherita Boniver, per la 
quale la «sopravvivenza politica» 
del governo Siniora e l'insedia¬ 
mento del Tribunale intemazio¬ 
nale dell'Onu sulla morte dell'ex 
premier libanese Rafik Hariri, so¬ 
no le due questioni che devono ri¬ 
sultare «non negoziabili» dopo 

L’ex ministro Martino 
attacca: «Unifil 2 
è un errore chiaro» 

Il vicepremier: Siniora 
va sostenuto 


l'ultimo «gravissimo assassinio 
politico» 

in Libano. «Il governo italiano - 
chiede Boniver - si faccia garante 
di entrambe le questioni e venga 
a riferire al più presto a Montecito¬ 
rio» su quanto accaduto l'altro ie¬ 
ri a Beimt. Prima di abbandonare 
il Libano, «Paese martirizzato, bi¬ 
sogna riflettere bene e prima di far¬ 
lo è necessario rafforzare quel go¬ 
verno sempre più sotto attacco», 
afferma Rocco Buttiglione, presi¬ 
dente dell'Udc. Della «exit stra- 
tegy» evocata da Martino si perdo¬ 
no le tracce. Se non sulla prima pa¬ 
gina di ieri della Padania. Con un 
titolo che è tutto un programma 
(o un macabro auspicio): «Liba¬ 
no: il Vietnam dell'Unione?». 


L’INTERVISTA 


UGO INTIMI 


Il viceministro degli Esteri: c’è chi punta a far fallire la pacificazione 


<<I rischi ci sono ma la tregua regge 
È Al Qaeda a soffiare sul fuoco» 


■ di Gabriel Bertinetto 


Secondo il viceministro degli Esteri Ugo In- 
tini, gli ultimi atti di violenza in Libano po¬ 
trebbero essere ispirati da Al Qaeda, che te¬ 
me il contagio virtuoso della pacificazione 
libanese a tutto il Medio Oriente. Il cuore 
della tensione comunque è Beimt, non il 
sud dove si trovano le nostre tmppe. 
Onorevole Intini, ii deteriorarsi deiia 
situazione in Libano, oitre ad essere 
inquietante in sé, crea aiiarme anche 
perché sui posto si trovano soidati 
itaiiani. Quai è ia sua vaiutazione? 

«Le nostre tmppe hanno concorso a spe¬ 
gnere un incendio. Ora c'è chi spera di riac¬ 
cenderne un altro. La presenza Unifil è 
un'àncora per chi vuole la stabilità del pae¬ 
se e quindi continua a dare un contributo 
anche contro la prospettiva di una guerra 
civile. È tuttavia evidente che i rischi e le in¬ 
cognite si moltiplicano». 

Attentati a parte, ci sono segnaii di 
pericoio riguardanti direttamente ii 
contingente itaiiano? 

«No. La situazione intorno alle nostre tmp¬ 
pe, nell'area in cui esse si muovono, rima¬ 
ne tranquilla. Semmai, si è temuto e si te¬ 
me la possibilità che Al Qaeda tenti di infil¬ 
trarsi nei campi profughi palestinesi per 
esportare la strategia della tensione. Ma al¬ 
lo stato dei fatti non si hanno su ciò notizie 
precise». 

Come valuta l’atteggiamento di coioro 
che neiie fiia deii’opposizione itaiiana 
già chiedono ii ritiro dai Libano? 

«Ho partecipato alla riunione della com¬ 
missione Esteri e Difesa del Senato. Per la ve¬ 
rità quelli che propongono il ritiro sono gli 
stessi che si erano astenuti suU'invio delle 
tmppe. Nell'opposizione non c'è un cam¬ 


bio di linea. C'è la sottolineatura dei rischi 
e dei pericoli inerenti alla missione, che pe¬ 
raltro fin dal primo momento il governo 
non aveva nascosto. Continuare a insistere 
su rischi e pericoli però non aiuta a trovare 
soluzioni. A noi è sempre stato chiaro che il 
Libano non è un punto d'arrivo, ma di par¬ 
tenza in un processo di pacificazione. Se 
non si affronta subito con successo la que¬ 
stione palestinese e non si coinvolge nel 
processo di pace tutti gli Stati della regione, 
c'è il rischio che l'incendio da Gaza si esten¬ 
da al Libano. Il Medio oriente è come un 


«Il Medio Oriente è come 
un vulcano con varie bocche 
di fuoco. Il problema non è 
tamponarle ma raffreddare 
l’intero vulcano» 


vulcano. Ora si apre una bocca di fuoco 
qua, ora là. Il problema non è tappare le sin¬ 
gole bocche, ma raffreddare l'intero vulca¬ 
no. Altrimenti, si chiude una bocca e ne 
spunta fuori un'altra». 

A chi può dare fastidio ia presenza Onu 
in Libano, che nacque accoita da un 
consenso generaie? 

«Quel consenso rimane. Non dimentichia¬ 
mo che la missione intemazionale trova 
un accordo che va da Israele fino a Hezbol- 
lah, e non incontra l'opposizione di nessu¬ 
no. In Libano c'era una guerra sanguinosa 
e ora c'è una tregua, che regge, e questo da 


solo è un risultato non da poco». 

Dunque ie forze interessate a pescare 
nei torbido sono ispirate da fuori? 

«In verità allo stato dei fatti coloro che so¬ 
no apertamente ostili alla presenza intema¬ 
zionale sono esattamente gli uomini di Al 
Qaeda, perché il Libano rischia di diventa¬ 
re ai loro occhi una "success story" conta¬ 
giosa e pericolosissima. In Libano si cerca 
di raggiungere una pacificazione, che coin¬ 
volge Israele e alla quale partecipano Stati 
arabi importanti come il Qatar, oltre alle co¬ 
munità sunnita, sciita, cristiana. Una suc¬ 
cess story estremamente destabilizzante 
per i piani di Al Qaeda». 

Partecipando ai funeraii di Gemayei 
avrà occasione di incontrare ie autorità 
iocaii. Quaie messsaggio porterà ioro, 
e quaii risposte si attende di avere? 

«Il messaggio è che di fronte alla difficoltà 
si moltiplicano gli sforzi della comunità in¬ 
temazionale e dell'Italia. Mi aspetto che si 
consolidi la posizione comune a tutte le for¬ 
ze politiche libanesi, cioè quella di non ce¬ 
dere alla tentazione delle vendette e delle ri¬ 
torsioni». 

Se i nostri soldati fossero coinvoiti in 
attentati o scontri di piazza, come si 
comporterebbero? 

«Gli scontri di piazza sono possibili a Beimt 
e nelle grandi cittè, non nelle aree dove si 
trovano le forze italiane. Sotto questo aspet¬ 
to non sono immediatamente toccate dal¬ 
le tensioni di questi giorni». 

C’è comunque un accresciuto aiiarme. 
È stato canceiiato un voio che doveva 
portare a Beirut 130 miiitari. 

«Là dove sono dislocate le forze dell'Unifil 
non c'è una particolare tensione, la situa¬ 
zione non è cambiata. Il cuore della tensio¬ 
ne è a Beimt». 



Mercoledì 16 settembre 1970, 

poco dopo le 21, a Palermo. 
Mauro De Mauro, 
versatile cronista 
del quotidiano 
della sera L’Ora, 
sta per rientrare 
a casa con la sua Bmw. 

La figlia 
lo vede arrivare 
e subito dopo risalire 
in auto con altre persone. 

Da quel momento 
sparisce. 




Franco Nicastro 

De Mauro 

Il cronista uccìso da Cosa Nostra 
E non solo 
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CENSIS-CONFCOMMERCIO 

Consumi, la stagnazione è finita 
ma la vera ripresa è ancora lontana 



Foto Ansa 


■ Mentre TEuropa sta vivendo 
il «momento dei consumi», in 
Italia la ripresa è più lenta. Un'Ita¬ 
lia «sotto sforzo», in cui i consu¬ 
matori restano attenti alla quali¬ 
tà, ma pmdenti nelle spese: un 
po' pessimisti per il futuro, ma 


non «depressi». È quanto emer¬ 
ge dal rapporto Censis-Confcom- 
mercio sui consumi in Italia e in 
Europa nel 2006 presentato dal 
presidente del Censis, Giuseppe 
Roma, e dal presidente di Con- 
fcommercio, Carlo Sangalli. Le 


ragioni del ritardo? Secondo Ro¬ 
ma sono tre: «C'è meno reddito, 
perché l'economia cresce meno; 
c'è più reddito destinato diretta- 
mente allo Stato; c'è più reddito 
destinato a spese obbligatorie 
per servizi che lo Stato non offre 
in maniera efficiente». Riguardo 
all'immediato futuro i numeri 
del rapporto parlano chiaro. Gli 
italiani sono molto più pessimi¬ 
sti (il 34,2%) rispetto agli altri Pa¬ 
esi (il 5% degli inglesi, il 10,4% 


dei tedeschi, il 19,6% dei trance- 
si). 

Gli ottimisti sono quasi il 45%, 
meno che in Gran Bretagna, Spa¬ 
gna e Germania. A settembre, so¬ 
lo il 31% delle famiglie italiane 
ha incrementato i consumi ri¬ 
spetto al trimestre precedente 
(contro Poltre 45% di francesi, 
spagnoli e inglesi). Solo il 30% de¬ 
gli italiani prevede di aumentare 
i consumi negli ultimi mesi del¬ 
l'anno, contro il 55% della Spa¬ 


gna e il 53% della Germania. Più 
che negli altri paesi, in Italia pesa 
la percezione di una limitata di¬ 
sponibilità di reddito che per il 
14,5% è addirittura critica. Cre¬ 
sce in tutti i paesi il credito al con¬ 
sumo, utilizzato in Italia e Spa¬ 
gna dal 35% della popolazione. 
Secondo il rapporto, non si può 
più parlare di stagnazione in Ita¬ 
lia, ma la vera ripresa è ancora di 
là da venire. Viceversa, Gran Bre¬ 
tagna, Spagna e persino la Ger¬ 


mania, dopo un prolungato peri¬ 
odo di difficoltà economiche, 
mostrano consumi vitali. In un 
panorama europeo in cambia¬ 
mento e forse in ripresa, l'Italia 
appare ancora sotto sforzo. Così, 
siamo sempre al punto di parten¬ 
za: una quota consistente delle 
famiglie oscilla tra «voglia di futu¬ 
ro» e la sensazione che occorra 
moderare le spese, in una diffusa 
sensazione di incertezza, a tratti 
di pessimismo marcato. 



Il governo non chiede la 
fiducia, ma vince lo stes¬ 
so. Il centrodestra si in¬ 
nervosisce e si sfalda 

■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


SI VOTA «La maggioranza ha tenuto colpo 
su colpo. È normale che l’opposizione sia ner¬ 
vosa». Non nasconde la sua soddisfazione il 
capogruppo dell’Ulivo in Senato Anna Finoc- 


chiaro al termine del¬ 
le votazioni sul decre¬ 
to fiscale. Tutti si 
aspettavano la fidu- 

eia su un provvedimento essen¬ 
ziale alla Finanziaria (ne garanti¬ 
sce entrate per circa 8 miliardi), 
invece a Palazzo Madama si vo¬ 
ta e la maggioranza tiene: gli 
emendamenti dell'opposizione 
cadono uno dopo l'altro sotto i 
colpi dell'opposizione e si boc¬ 
ciano. La prova è da brivido: 
una volta si sfiora la «caduta» 
con uno stacco di un solo voto 
(quando Franca Rame e Guido 
Calvi denunciano problemi tec¬ 
nici), ma la giornata procede 
senza grossi scossoni fino alle 
nove di sera. Il distacco è in me¬ 
dia di 5-7 voti. Ma non sono so¬ 
lo i senatori a vita a determinar¬ 
lo (tra cui Giulio Andreotti a vol¬ 
te si astiene, altre vota per la ca¬ 
sa delle libertà). Non mancano 
defezioni nel centro-destra. Si ar¬ 
riva così a un distacco di 20 voti 
- complici i leghisti - cioè 161 
contro 141, sulle norme che sep¬ 
pelliscono il ponte di Messina 
in favore delle infrastmtture sici¬ 
liane e deU'ambiente. Le vota¬ 
zioni procedono per l'intera 
giornata, con un tentativo di 
ostruzionismo in serata da parte 
dei senatori siciliani della casa 
delle libertà proprio in difesa del 
ponte. Il voto si blocca per 
un'ora. Mancano da esaminare 
ancora una trentina di emenda¬ 
menti: il voto riprende oggi alle 
9,30. La conclusione è prevista 
per le ore 14. 

Ambienti vicini a Romano Pro¬ 
di parlano di grande soddisfazio¬ 
ne da parte di Prodi. La tenuta 
di Palazzo Madama è un ele¬ 
mento di tranquillità in vista 
non solo del completamento 
dell'iter della Finanziaria, ma an¬ 
che per la fase di riforme da af¬ 
frontare l'anno prossimo. Un te¬ 
ma molto delicato per la tenuta 
interna della coalizione, visti i 
capitoli all'ordine del giorno, 
dalle pensioni alle liberalizzazio¬ 
ni. 

Nell'aula di Palazzo Madama la 
conta di assenti e presenti diven¬ 
ta affannosa. A cominciare dai 
senatori a vita, su cui la casa del¬ 
le libertà annuncia la presenta¬ 
zione di una proposta di legge 
per evitare che votino. Nella 
mattinata alle votazioni parteci¬ 
pano Scalfaro, Montalcini, Co¬ 
lombo e Andreotti. Nel pomerig¬ 
gio si aggiungono anche Ciam¬ 
pi e Cossiga. Tutti si schierano 
con la maggioranza, tranne An¬ 
dreotti che diversifica il voto il 
più delle volte astenendosi o vo¬ 
tando con la Cdl. Anche l'indi¬ 
pendente Pallaro si schiera con 
l'Unione. L'ex Idv De Gregorio è 
invece il grande assente della 
giornata. Ma viene evocato in 
un paio di votazioni, quando al¬ 


cuni senatori del Pdei hanno 
l'impressione che un leghista 
stia votando per due. Anche 
Marco Follini arriva in ritardo, 
solo nel pomeriggio. Ma poi vo¬ 
ta con l'opposizione. 

Intanto maggioranza e governo 
si posizionano per l'esame della 
Finanziaria, che oggi avvia il 
suo iter in commissione Bilan¬ 
cio a Palazzo Madama. In pri¬ 
mo piano la proposta di destina¬ 
re alla riduzione delle aliquote 
gli eventuali maggiori incassi de¬ 
rivati dalla lotta all'evasione. 
Proposta dal presidente della Bi¬ 
lancio Enrico Morando come 
emendamento all'articolo 1, 
l'idea piace a molti esponenti 
anche del governo. Il sottosegre¬ 
tario Antonangelo Casula ha 
spiegato ieri che l'esecutivo «sa¬ 
rà impegnato a presentare, a de¬ 
correre dal 30 giugno 2008, un 
documento di rendiconto sugli 
effetti dell'azione di contrasto al¬ 
l'evasione fiscale», e a valutare 
quindi la «proposta Morando». 
Altra priorità del Senato sono le 
risorse per la sicurezza e le modi¬ 
fiche sulla scuola. Giovanni Rus¬ 
so Spena (Re) chiede di introdur¬ 
re con un emendamento l'ali¬ 
quota unica al 20% sulle rendi¬ 
te finanziarie (uscite dalle coper¬ 
ture della manovra) per elimina¬ 
re i ticket sanitari. «L'aliquota 
unica è un obiettivo del gover¬ 
no - replica Albero Grandi - Ma 
l'operazione richiede tempo 
proprio per tutelare i risparmi 
dei più deboli, in specie i Bot. 
Condivido l'idea di eliminare il 
ticket». 

Proposta Morando: 
gli introiti 

della lotta all’evasione 
destinati a ridurre 
le aliquote fiscali 


Polizia, protesta 
il 4 dicembre 

Dopo i diversi incontri con i 
rappresentanti del governo, i 
sindacati di polizia, nella quasi 
totalità, 7 su 8, hanno indetto, 
durante un incontro a Roma, 
una manifestazione per il 4 di¬ 
cembre. «Pur soddisfatti degli 
incontri e dell’attenzione ricevu¬ 
ta dal Governo, i sindacati 
Siulp, Siap-Anfp, Silp-CgiI, Con- 
sap, Fsp, Coisp e Uiips hanno ri¬ 
tenuto non rispettati 4 punti irri¬ 
nunciabili: il ripristino dei fondi 
per le spese sanitarie dei poli¬ 
ziotti contratte per motivi di ser¬ 
vizio; un adeguato finanziamen¬ 
to delle specificità dei servizi di 
polizia; il problema dell’assun¬ 
zione del personale e la questio¬ 
ne del fondo speciale per la si¬ 
curezza». 



L’Aula di Palazzo Madama Foto dì Gregorio Borgia/Ap 


ALTA TENSIONE 

Franca Rame: «Scusatemi, 
ho sbagliato a votare...» 

«Mi spiace... È stato un errore dovuto 
anche al clima di tensione in Aula, in fu¬ 
turo starò certamente più attenta». 

Così la senatrice dell'Italia dei Valori 
Franca Rame spiega perché ha sbaglia¬ 
to a votare su un emendamento presen¬ 
tato dall'opposizione sul decreto fisca¬ 
le. Un errore che, su quell'emendamen¬ 
to, ha ridotto ad un solo voto di scarto 
la distanza tra maggioranza e opposizio¬ 
ne. 

«Dopo aver schiacciato il pulsante ros¬ 
so - racconta la senatrice - sono andata 
a vedere sul display come avevo votato. 
E, il fatto di non aver aspettato un atti¬ 
mo, credo che abbia mandato in tilt il si¬ 
stema. E così è uscito fuori che ho vota¬ 
to verde». Ma è vero che i suoi colleghi 
di coalizione si sono arrabbiati, così co¬ 
me ha detto il capogruppo di An Matte- 
oli in Aula? «Figuriamoci, avevo Co¬ 
lombo e Maccanico a fianco. Hanno ca¬ 
pito benissimo, anche dalla mia reazio¬ 
ne, che si trattava solo di un errore». 
«Pesa il fatto di essere una neofita e qui - 
conclude Franca Rame - bisogna stare 
attentissimi... ». 


Un viaggio in Italia per spiegare la manovra 

Fassino; «La nostra missione è ia crescita». Anche Prodi risaie sui puiiman 


UN'ITALIA 
AL LAVORO 
PER CREARE 
LAVORO. 



Un manifesto della nuova campagna Ds 


■ / Roma 


VIAGGIO IN ITALIA Per la Fi¬ 
nanziaria è tempo di uscire dalle 
aule parlamentari, e immergersi 
nel confronto diretto con il Pae¬ 
se reale. Per questo il segretario 
della Quercia Piero Fassino av¬ 
vierà da subito una «vasta campa¬ 
gna di ascolto» con le forze produtti¬ 
ve del Paese. «Nelle ultime ore è 
emersa con chiarezza la missione 
che ci proponiamo con la manovra - 
spiega il leader diessino presentando 
la campagna di comunicazione che 
accompagnerà il suo itinerario - Que¬ 
sta missione è la crescita del Paese». 
Prima della fine dell'anno il segreta¬ 
rio avvierà la «campagna del nord, 
dove si è concentrato qualche disa¬ 
gio sulla politica economica», con¬ 
fessa Fassino. Prima tappa: Genova. 
Poi tutti i centri nevralgici del siste¬ 
ma produttivo italiano, nord-est in¬ 
cluso. Contemporaneamente un al¬ 
tro percorso prenderà il via: quello 
del premier Romano Prodi, che ripar¬ 


te dallo spirito della Fabbrica e rimet¬ 
te in moto il pullman giallo per batte¬ 
re tutte le contrade del Paese. Tema: 
sempre la Finanziaria. Ma guai a dire 
che l'obiettivo è recuperare consen¬ 
si. «Non conosco altro modo per fa¬ 
re politica che incontrare le perso¬ 
ne», replica Fassino. «Si toma al dia¬ 
logo con i cittadini che si è sopito ne¬ 
gli ultimi giorni», spiega il ministro 
per l'attuazione del programma Giu¬ 
lio Santagata in riferimento al tour 
di Prodi, che avrà inizio a Brescia già 
lunedì prossimo. 

Per Fassino la Finanziaria punta a «ri¬ 
baltare le tendenze degli ultimi an¬ 
ni». Dunque, recuperare risorse per 
abbassare deficit e debito (lasciati in 
rialzo dal centro-destra), investire 
per tornare a crescere verso il 2% l'an¬ 
no prossimo (dopo lo zero targato 
Tremonti), ricondurre la politica eco¬ 
nomica sulla strada dell'equità dopo 
le disuguaglianze introdotte negli ul¬ 
timi anni. Insomma, si volta pagina. 
Al Senato si capiranno ancora me¬ 
glio i meriti della manovra, con inter¬ 
venti «sulla sicurezza - spiega il segre¬ 
tario della Quercia - sulla scuola. 


l'Università e la ricerca, e con un mi¬ 
gliore funzionamento dei trasferi¬ 
menti agli enti locali». Per Fassino è 
essenziale anche che le quote di eva¬ 
sione ed elusione recuperate oltre le 
stime già previste siano devolute alla 
riduzione delle aliquote fiscali. Il lea¬ 
der diessino rilancia poi la fase 2, 
quella che inizierà a partire da genna¬ 
io. E mette sul tavolo 5 temi: verifica 
della sostenibilità e del funziona¬ 
mento del sistema previdenziale, la 
riforma degli ammortizzatori sociali 
per contrastare la precarietà, il federa¬ 
lismo fiscale, la scuola e l'università e 
infine le liberalizzazioni. 

Il tour di Fassino sarà accompagnato 
da una campagna di affissioni (dal ti¬ 
tolo «Italia 2007») che ruota intorno 
allo slogan «Un'Italia con 56 milioni 
di domani». Sviluppo, lavoro, mez¬ 
zogiorno, sicurezza ed impresa sono 
i temi principali degli slogan dei ma¬ 
nifesti. Che promettono: «Più cresci¬ 
ta, più opportunità, più solidarietà». 
Dopo Genova, seguiranno Verona, 
Brescia, Milano, Treviso e Como. 
Poi, a gennaio, sarà la volta del Mez¬ 
zogiorno dove saranno toccate «al¬ 
trettante città simboliche del sud», 
conclude Fassino. b. di g. 


Almunia a Roma: «Solo adesso state iniziando a recuperare» 

Il commissario europeo segnaia ie occasioni perse in passato dai nostro Paese per io sviiuppo e ii risanamento 


M di Sergio Sergi /Bruxelles 


Come se provasse a fare l'allenatore, il com¬ 
missario europeo Joaquin Almunia, giudi¬ 
ca la squadra Italia dopo la prova. «Solo ora 
comincia a recuperare». Un giudizio inco¬ 
raggiante e, con ogni probabilità, molto ap¬ 
prezzato dai giocatori. Almunia ne parla 
avendo in mano, nella sala stampa di Bm- 
xelles, il testo della "Comunicazione" appe¬ 
na adottata dall'esecutivo Barroso, che cor¬ 
reda il rapporto sul bilancio 2006 dell'Ue. Il 
riferimento è alla politica in favore della cre¬ 
scita e della competitività. Ovviamente, Al¬ 
munia volge lo sguardo all'insieme dei pae¬ 
si europei ma non può non mettere in evi¬ 
denza chi sta avanti e chi arranca. Quanto a 
competitività l'Italia è segnalata tra i part¬ 
ner che sono in affanno e che soltanto ades¬ 
so mostra segni chiari di recupero. «Ci sono 


paesi - sono le parole del commissario - che 
anno dopo anno sono andati perdendo 
competitività». Per l'Italia, poi, c'è un com¬ 
mento aggiuntivo (che deve suonar male al¬ 
le orecchie del governo Berlusconi): «In Ita¬ 
lia insieme ad una perdita di competitività 
non si è prodotta una politica fiscale in gra¬ 
do di promuovere la crescita, e solo ora si co¬ 
mincia a recuperare». Insomma, siamo al¬ 
l'inizio della convalescenza ma, s'intuisce, 
la strada della guarigione non si presenta 
né breve né semplice. 

Nelle considerazioni "italiane" di Almunia 
trova spazio anche una valutazione su 
quanto ha pesato il passaggio dalle monete 
nazionali all'euro. Al di là di un'analisi di ti¬ 
po generale, è interessante notare come le 
parole del commissario si attaglino alla per¬ 
fezione a quanto accaduto in Italia. Dice Al¬ 
munia: «Il processo di convergenza è stato 


molto variabile» da paese a paese, «rifletten¬ 
do il particolare approccio politico di ogni 
singolo Stato». Per il commissario, che è 
spagnolo, è stato semplice offrire questo pa¬ 
ragone: «Certe economie, come quella spa¬ 
gnola, hanno utilizzato il ribasso dei tassi 
d'interesse sui pagamenti per apportare mi¬ 
glioramenti permanenti ai loro bilanci. Al¬ 
tri paesi, come l'Italia, non hanno invece 
colto appieno tale opportunità». Conclusio¬ 
ne: «È l'ora di agire». Il fatto è che il «cammi¬ 
no di alcuni paesi è stato più lento di quan¬ 
to avremmo gradito. Bisogna fare di più ed 
essere pronti ad adottare le decisioni ade¬ 
guate, a partire dalla riforme stmtturali». 
Da notare che sulle critiche per una scarsa 
convergenza per il passaggio alla moneta 
unica, le considerazioni di Almunia sono 
in piena sintonia con quanto dichiarato 
dal presidente del Consiglio, Romano Pro¬ 


di. 

La Commissione torna, dunque, a ripetere 
il ritornello: dedicarsi al risanamento finan¬ 
ziario mentre è in corso un clima di buona 
crescita. Inoltre, l'allarme punta a mettere 
l'accento sull'eliminazione delle differenze 
nel tasso di crescita e sul fronte dell'inflazio¬ 
ne. Secondo Almunia,il rischio è di «non es¬ 
sere abbastanza forti per affrontare la prossi¬ 
ma crisi economica, cosa che metterebbe a 
repentaglio la coesione della stessa area del¬ 
l'euro». L'esperienza «dimostra che molti 
paesi dell'area euro non si sono ancora pie¬ 
namente adattati alla vita dell'Uem, quella 
che ha una singola politica monetaria della 
Bce e una sola moneta». Uno dei provvedi¬ 
mento più significativi indicati è quello del¬ 
la qualità della spesa pubblica per assicura¬ 
re un «incremento di quella per la ricerca, 
l'innovazione e l'educazione». 
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giovedì 23 novembre 2006 


VIALE MAZZINI 

Rai international, bloccata la nomina di Badaloni 
Tgl: Riotta fa sei vicedirettori, nessuna donna 



Foto Ansa 


ROMA Saltata ieri nel Cria Rai la 
nomina di Piero Badaloni alla 
direzione di Railntemational: i 
consiglieri di centrosinista si so¬ 
no opposti alle «ricompense» 
pretese dal centrodestra per to¬ 
gliere Magliaro. Se ne riparla 


mercoledì. 11 Cda ha invece no¬ 
minato i sei vicedirettori al Tgl, 
scelti tutti nella redazione con 
criteri piuttosto svincolati dalla 
politica. Due le novità: David 
Sassoli e Andrea Giubilo; quat¬ 
tro le conferme: Fabrizio Ferra- 


gni, Raffaele Genah, Roberto 
Rosseti e Claudio Fico. Alberto 
Maccari resta a disposizione in 
redazione, pare abbia rifiutato 
di fare il vice al GrRai, molo pro¬ 
posto dal direttore generale, 
Claudio Cappon. Le nomine al 
Tgl sono state fatte nel giorno 
in cui il direttore, Gianni Riotta, 
ha presentato il piano editoria¬ 
le alla redazione, che dovrà vo¬ 
tare il gradimento. Moni, capo- 
gmppo Ulivo in Vigilanza, fa gli 


auguri ai vice del Tgl ma è «col¬ 
pito dalFassenza di donne». 

La mattina il Cda ha votato l'ac¬ 
cordo con la Lega Calcio sui di¬ 
ritti della Coppa Italia (11 milio¬ 
ni di euro, sui precedenti 26). 
Ma nel pomeriggio fuori dalla 
stanza del Cda è scoppiato lo 
scontro su Railntemational, ca¬ 
nale e testata da tempo in soffe¬ 
renza con la direzione di Massi¬ 
mo Magliaro. 11 Dg ha proposto 
un cambio con Piero Badaloni, 


già corrispondente da Bruxelles 
e da Berlino, ex presidente della 
Regione Lazio ulivista. Ecco, 
troppo prodiano per i consiglie¬ 
ri di centrodestra, con il casinia- 
no Staderini in testa. 1 cinque 
hanno alzato la posta per piaz¬ 
zare due herluscones: Carlo Nar- 
dello (ora ai Palinsesti) come 
amminisbatore delegato, e Ales¬ 
sio Goda (ex uomo Mediaset e 
ora pensionato Rai) nel Cda del¬ 
la Newco Rai International Spa. 


Sulla spa non tutto fila liscio e 
sembra che la destra abbia pro¬ 
posto un'assunzione (Giorgio 
Giovannetti), vicino a Petroni. 
11 consigliere nominato dal Te¬ 
soro continua ad andare contro 
le proposte del Dg, e ha scritto 
una lettera contro Rai3, Fazio e 
Annunziata. Per evitare spacca¬ 
ture il presidente Petmccioli ha 
scelto il rinvio. «Badaloni? Oc¬ 
casione persa, ieri», commenta 
Curzi. Natalia Lombardo 


Vendetta azzurra sui senatori a vita 


Forza Italia vuol modifica¬ 
re la Costituzione per an¬ 
nullare il diritto di voto in 
aula e in commissione 

■ di Nedo Canetti / Roma 


L’OFFENSIVA del centrodestra contro i se¬ 
natori a vita si fa più aspra, malevola. Ora si 
vuole addirittura modificare la Costituzione 
per cancellare il diritto di voto di questi sena¬ 


tori, che oggi godono 
di tutte le prerogative 
dei parlamentari. L’of¬ 
fensiva è partita da 

Giulio Tremonti, che ha raccolto il 
suggerimento dell'ex presidente 
Cossiga. E a RepubblicaTv ha an¬ 
nunciato «Una riforma per non 
far più votare i senatori a vita nel 
modo scandaloso di questi giorni, 
perché stanno lì a rappresentare 
una parte politica, in modo zelan¬ 
te, tradendo così il mandato rice¬ 
vuto, quello di essere rappresen¬ 
tanti della Patria: è un modo di fa¬ 
re assolutamente scandaloso». Det¬ 
to, fatto: il capogmppo dei senato¬ 
ri forzisti. Renato Schifani, ha pre¬ 
so la parola nell'aula del Senato, 
nel corso dell'esame del decreto fi¬ 
scale, contestando il voto dei sena¬ 
tori a vita «che è determinante per 
la sopravvivenza di un governo 
che noi riteniamo estremamente 
debole». Prima annuncia che il 
suo gmppo (ma tutta la Cdl ha ap¬ 
plaudito compattamente) non 
vuole contestare «la legittimità co¬ 
stituzionale» della carica, ma solo 
la sua valenza politica. Un minuto 
dopo annuncia che il suo gmppo 
fa propria la proposta della senatri¬ 
ce Alberti Casellari di modifica del- 
l'art. 59 della Costituzione, che 
cancella una delle più importanti 
prerogative costituzionali, quella 
di votare nelle aule del Senato (in 
assemblea e nelle commissioni). 
«Dopo aver approvato una legge 
elettorale che colpisce la stabilità 
dei governi -ha replicato, Luciano 
Violante- ora Fi vorrebbe privare i 


senatori a vita di un diritto costitu¬ 
zionale, accentuando così l'instabi¬ 
lità. Poiché sanno bene che questa 
proposta non verrà mai accolta, è 
chiaro che essa ha solo un caratte¬ 
re intimidatorio». Per il responsabi¬ 
le delle politiche istituzionali dei 
Ds, Filippeschi, è una proposta «as¬ 
surda, una pressione inaccettabile 
su chi è libero di esercitare le prero¬ 
gative che la Costituzione gli asse¬ 
gna, come parlamentare, senza di¬ 
stinzione tra chi è eletto e chi siede 
in Senato per altissi meriti o come 
ex Presidente della Repubblica: co¬ 
sì è sempre avvenuto». Ieri erano 
in aula sei senatori a vita, Andreot- 
ti, Ciampi, Colombo, Cossiga, Le¬ 
vi Montalcini e Scalfaro. Hanno 
votato con la maggioranza, Andre- 
otri si è astenuto su alcuni emenda¬ 
menti. La campagna contro i sena¬ 
tori a vita dura ormai da parecchie 
settimana. 1116 novembre si è tra¬ 
sformata in una vergognosa gaz¬ 
zarra, con urla e schiamazzi, con¬ 
tro Ciampi e Levi Montalcini. Allo¬ 
ra presidente e vice presidenti del¬ 
l'Ulivo - Anna Finocchiaro, Luigi 
Zanda e Nicola Latorre - avevano 
si erano scusati con i senatori a vi¬ 
ta esprimendo «rammarico e con¬ 
danna» per il comportamento del¬ 
la Cdl. 

Violante, ds: 
è un’intimidazione 
vogliono eliminare 
un diritto stabilito 
dalla Costituzione 



/ senatori a vita Francesco Cossiga e Carlo Azeglio Ciampi durante una seduta del Senato Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


BIONDI 

«Non mi sono dimesso 
da Forza Italia» 

ROMA «Non è affatto vero che io mi sia 
dimesso da Forza Italia, come qualcuno 
ha scritto e detto. È vero, invece, che ho 
comunicato al presidente Schifani, di es¬ 
sermi autosospeso dal gmppo fino a 
quando non mi sarà stata espressa soli¬ 
darietà di fronte alle dichiarazioni attri¬ 
buite al presidente Berlusconi a proposi¬ 
to della mia assenza dall'Aula di Palazzo 
Madama e dal voto, la scorsa settimana, 
per un improvviso attacco d'asma che 
mi aveva colto». Il senatore Alfredo 
Biondi, presidente del consiglio nazio¬ 
nale di Forza Italia, smentisce la notizia 
di una sua uscita dal partito ma confer¬ 
ma la sua lettera a Berlusconi dopo che 
Libero aveva scritto di una irritazione 
del leader di Forza Italia per esser andato 
in infermeria quando si sono votate le 
pregiudiziali di costituzionalità e la ri¬ 
chiesta di sospensiva del decreto fiscale. 
«Poiché è stata data un'interpretazione 
a quest' assenza che io ritengo offensiva 
dall'articolo apparso su Libero il 21 no¬ 
vembre - spiega Biondi - ho manifestato 
il mio profondo dispiacere al Presidente 
Berlusconi ed attendo una risposta. 

Nel frattempo svolgo il mio lavoro». 


Fassino: nessuna incertezza sul Partito democratico 

Smentisce le difficoltà: «Fondare un partito è più complicato che friggere quattro uova» 


■ / Roma 


NESSUNA INCERTEZZA 

Il segretario dei Ds Piero Fas¬ 
sino è in disaccordo con chi 
vede un rallentamento nel 
processo di costruzione del 
Partito democratico. Anzi 

polemizza: bisognerebbe liberarsi 
dal pettegolezzo di corridoio. 
«Certo - dice - fondare un partito 
non è come friggere quattro uo¬ 
va. Ci vogliono determinazione, 
tenacia, capacità di costmzione e 
pazienza». Stiamo lavorando, assi¬ 
cura, «intensamente con la Mar¬ 
gherita. È stato costituito il gmp¬ 
po di lavoro per il manifesto, indi¬ 


viduato il primo nucleo della re¬ 
dazione della rivista dell'Ulivo, la 
cabina di regia per attività di for¬ 
mazione politica comune. Miglia- 
vacca. Soro e Barbi hanno incon¬ 
trato tutti i segretari regionali e i 
capigmppo dei consigli regionali 
di Ds e Margherita: nel giro di 
qualche mese avremo gmppi uni¬ 
ci in tutte le regioni. Ds e DI han¬ 
no avviato le procedure per aprire 
il dibattito congressuale e anche 
il dibattito sulla collocazione in¬ 
temazionale ha fatto passi in 
avanti». Dopo Orvieto, assicura, è 
chiaro che il partito nuovo «non 
potrà che avere nella famiglia so¬ 
cialista europea il suo naturale in¬ 
terlocutore». Il nuovo partito do¬ 
vrà essere «aperto» anche ad altre 
forze, a cominciare dai socialisti 
dello Sdi.A repubblicani europei. 


social democratici, i socialisti di 
Craxi, forze ambientaliste...: un 
«processo aperto». 

È scettico il ministro Fabio Mussi, 
leader del Correntone: «Sul Pd si 
sono incartati, basta vedere le due 
mozioni della Margherita... Il pro¬ 
getto sta morendo prima di nasce¬ 
re». E ancora: «Che vuol dire - di¬ 
ce - un'interlocuzione con il Pse? 

Scettico Mussi: siamo 
divisi ma tentiamo 
di unire Ds e DI 
Al congresso chiedo 
regole certe, occidentali 


Che possiamo scrivergli? Noi ora 
stiamo nel Pse e la questione non 
è un fatto di diplomazia ma ri¬ 
guarda l'identità in Italia, cioè se 
deve esserci una forza di sinistra e 
socialista». Quanto all'apertura al¬ 
lo Sdi e ai socialisti di Craxi: «So¬ 
no anni che glielo dico, l'Ulivo ha 
subito un'emorragia continua e 
oggi restano solo Ds e DI... capi¬ 
sco l'imbarazzo ma glielo dico da 
tempo». In realtà stiamo andan¬ 
do divisi ad un tentativo di unifi¬ 
care Ds e DI... francamente un 
po' deludente». E chiede che «l'uf¬ 
ficio di presidenza deliberi l'istitu¬ 
zione della Commissione per le 
regole congressuali, così che il 
consiglio nazionale possa indire 
direttamente il congresso. Regole 
certe, occidentali». 

Scettica anche la risposta dello 


Sdi: «A nostro avviso ci sono osta¬ 
coli evidenti che non sono stati ri¬ 
mossi - commenta il segretario 
Boselli - Non è venuta meno, ad 
esempio, la questione della laici¬ 
tà che dovrebbe essere alla base 
del Partito democratico nè che 
questo processo si sta svolgendo 
come una sorta di compromesso 
storico bonsai che riguarda esclu¬ 
sivamente Ds e DI. Con la Rosa 
nel Pugno, noi non abbiamo mai 
cessato di essere interessati a un 
confronto, ma non vedo le condi¬ 
zioni per un nostro coinvolgi¬ 
mento». 

Non dissimile il pensiero di Bobo 
Craxi, segretario dei Socialisti: po¬ 
sitivo il dialogo con Ds, ma va 
condotto «nel campo del sociali¬ 
smo», Anche se apprezza le aper¬ 
ture di Fassino verso i socialisti». 


L’INTERVISTA 


MARINA SERENI 


«Sul Pd non siamo in una fase di stallo. A Mussi dico: le regole del partito le abbiamo scritte insieme, se fossero orientali ne avrebbe qualche responsabilità...» 


«L’Ulivo è unito, ma si parla solo di quel che fa polemica» 


M di Fabio Luppino / Roma 


Fassino ha detto 
che il rinvio del Cn è 
un fatto tecnico. Ma 
ogni volta che c’è 
un intralcio sul 
percorso, una parte 
del partito diffida... 

«Succede perché non 
partecipano alla segreteria. Scelta loro, 
glielo avevamo proposto di fame parte. 
Tutti vogliamo la convocazione del 
Consiglio nazionale». 

Quando Mussi dice: vogliamo 
regole certe da partito 
occidentale, continua a 
diffidare... 

«Non so quand'è che abbiamo avuto re¬ 
gole da partito orientale... Per fortuna 
abbiamo uno statuto scritto unitaria¬ 
mente». 

Mussi c’era? 

«Certamente lo hanno scritto tutte le 
anime del partito». 

Quando dice, sempre Mussi, il 
tesseramento si fermi al 


consiglio nazionale, dice una 
cosa nuova? 

«No, è previsto dallo statuto». 

Chiede la convocazione della 
Commissione sulle regole... 

«È presieduta da un componente della 
minoranza, l'onorevole Tmpia...» 

Potrebbe farle una telefonata... 

«Spero che non drammatizzi ulterior¬ 
mente questa questione». 

Conviene con Fassino che la 
stampa è intossicata da veleni di 
corridoio e veicola cose diverse 
dai fatti? 

«In questo caso non me la prenderei 
con la stampa». 

La marcia verso il Pd è però in 
una fase di stallo. Emerge quel 
che divide. Ma come si può 
chiedere all’iscritto dei Ds di 
gettare il cuore oltre l’ostacolo e 
fare comunione dei beni con la 
Binetti che critica la fiction di 
Banfi e non partecipa alla 
commissione Sanità del Senato 


per non votare un vicepresidente 
omosessuale? 

«Qualcosa si sta muovendo, quel lavo¬ 
ro indicato ad Orvieto. Si è costituita la 
commissione che deve scrivere il mani¬ 
festo. Dovranno arrivare dei materiali 
per i congressi di Ds e DI. Nel territorio 
si stanno costituendo gmppi dell'Ulivo. 
Naturalmente ci sono delle criticità. Ec¬ 
co, in questo ha ragione Fassino: la 
stampa parla solo di queste». 
L’opinione deila Binetti è solo una 
«criticità»? 

«Ci sono tante opinioni, la Binetti ha la 
sua ma non è quella della Margherita. 
C'è discrasia tra il dibattito interno al¬ 
l'Ulivo e quello che si vede dai giornali. 
Non si è vista sui giornali l'unità della 
coalizione sulla Finanziaria alla Came¬ 
ra». 

Riguarda la tenuta di una 
maggioranza, ii caso Binetti 
attiene aila cuitura politica di un 
partito nuovo... 

«La politica si fa per risolvere i problemi 
del Paese». 

Non si costruisce un partito 


nuovo per risolvere i problemi del 
Paese. Allora basta quel che c’è... 

«Mi accontenterei che il Partito demo¬ 
cratico risolva i problemi del Paese... È 
vero, un partito non è solo un program¬ 
ma di cose da fare. Ma siamo fuori dalla 
funzione escatologica». 

Non è stato un po’ troppo 
escatologico stare a puntare i 
piedi suil’appartenenza al Pse. 
Che non è abbastanza per parte 
dei Ds ed è troppo per la 
Margherita... 

«Ma perché se dico una cosa di buon 
senso non vado sui giornali e si vede so¬ 
lo quello che divide?» 

La politica deve imparare a 
comunicare... 

«Perché per forza con cose strambe?» 

C’è ii modo per fario senza essere 
paradossali... 

«Comunque la Binetti e io siamo due 
cose diverse. Ma nelle settimane che ci 
lasciamo alle spalle nel gmppo dell'Uli¬ 
vo non ci sono state differenze sostan¬ 
ziali rilevanti». 

Queilo che conta è quel che 


percepisce l’opinione pubblica. E 
i sondaggi certificano che c’è una 
crisi di consensi. Tant’è che Prodi 
e Fassino hanno deciso di andare 
a spiegare la Finanziaria in giro 
per l’Italia... 

«Resta il fatto che dell'unità dell'Ulivo 
sulla Finanziaria non se n'è parlato». 

Torniamo ai Pse, allora... 

«Ha un senso quell'ancoraggio perché 
la politica non ha più solo confini nazio¬ 
nali. Il Partito democratico si deve collo¬ 
care in un campo progressista affine. 
Nel 2009 alle europee dovremmo far 
parte tutti di uno stesso gmppo». 

Ma fino ad ora si è percepito 
Fassino che dice che 
l’ancoraggio al Pse è 
fondamentale e Rutelli che 
risponde, «mai nei Pse». Non è 
colpa dei giornali se il dibattito è 
fermo qui. Coinvolgere 
emotivamente coloro che 
guardano al Partito democratico 
sulla questione Pse è un po’ 
poco... 

«Non penso che sia importante il coin¬ 


volgimento emotivo. Questo tema ha 
una rilevanza politica e istituzionale in 
Europa. Alludo anche ad una apparte¬ 
nenza ideale. Nella famiglia socialista, 
comunque, già oggi non ci si sta per ra¬ 
gioni ideologiche. L'appartenenza al 
Pse non è una questione ideologica. Si 
deve fare un campo progressista più lar¬ 
go, con i socialisti e con quelli che socia¬ 
listi non sono». 

Socialisti e cattolici insieme, 
dunque? 

«I valori di uguaglianza e liberta coniu¬ 
gati con il mercato uniscono i progressi¬ 
sti nel mondo al di là delle etichette». 

Perché la parola socialismo fa 
tanta paura alla Margherita? 

«Perché vengono da un'altra storia. Ma 
non si può guardare al futuro con le len¬ 
ti del passato. Rispettiamo le identità 
senza fame una cosa immobile». 

Quanto aiuterà quel che accadrà 
al congresso del Pse? 

«Prodi è stato invitato, così come Rutel¬ 
li. È un segno importante. Non è una 
norma. Se interverranno pure signifi¬ 
cherà l'apertura di un percorso». 
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OGGI 


Crociate Binettì, i DI coprono 
ì Ds sbottano: «Adesso basta» 

Dopo la «censura» su Banfi, Angius: clericalismo deleterio 
Bordon frena ma anche nella Margherita tanti malumori 


M di Andrea Carugati /Segue dalla prima 

LA MITE SIGNORA, neuropsichiatra, è sem¬ 
pre in prima fila a separare il Bene dal Male: 
quando c’è da difendere l’embrione in Europa, 
quando il ministro Livia Turco affronta il proble¬ 


ma delle tossicodipen¬ 
denze, quando qual¬ 
che malcapitato ac¬ 
cenna alle coppie di 

fatto. Questa volta è finito alllndi- 
ce Lino Banfi, protagonista di una 
fiction andata in onda lunedì in 
cui un uomo del sud si confronta 
con una figlia omosessuale. Apriti 
cielo. «Trasmissione inopportu¬ 
na», ha tuonato la senatrice, che il 
giorno successivo è uscita dalFau- 
la della commissione Sanità del Se¬ 
nato per non votare come vicepre¬ 
sidente Gianpaolo Silvestri, uno 
dei fondatori delFArcigay. E allora 
si apre un interrogativo: dove vuo¬ 
le arrivare la senatrice? E soprattut¬ 
to: come convivono FUlivo e 
FUnione con questa spina nel 
fianco? Nella Margherita le reazio¬ 
ni sono assai variegate: «Nessuna 
censura per Banfi ma nemmeno 


per la Binettì», spiega ecumenico 
Willer Bordon. «Sulle questioni 
decisive al momento del voto 
non ci siamo mai differenziati». 
«11 problema è che si sono alcuni 
cattolici che ritengono di poter 
dar lezioni a tutti, di essere gli in¬ 
terpreti autentici della dottrina e 
della morale», attacca Franca Bim¬ 
bi, deputata di. «Come credente 
mi vergogno un po': e ricordo che 
tutto ha un limite, che il Vangelo 
dà assai più spazio alla responsabi¬ 
lità delle persone». «Credo che sia 
arrivato il momento di smetterla, 
anche per la senatrice Binettì, con 

Franca Bimbi, DI 
«Come credente mi 
vergogno un po’ 

E ricordo che tutto 
ha un limite...» 


un atteggiamento che ricorda il fa¬ 
riseo della parabola». Ai colleghi 
di partito Bimbi manda un mes¬ 
saggio chiaro: «Chi non è d'accor¬ 
do con quelle posizioni, e ce ne so¬ 
no tanti, abbia più coraggio, non 
si può lasciare il microfono solo ai 
Teodem». In realtà all'appello la 
Margherita risponde con circospe¬ 
zione: «Sulla fiction di Banfi quel¬ 
la di Binettì è una posizione asso¬ 
lutamente personale, ma sulla fa¬ 
miglia la posizione mia e di Binet- 
ti non è minoritaria nell'Ulivo», 
dice il coordinatore DI Antonello 
Soro. Che alla domanda su un 
eventuale eccesso Teodem rispon¬ 
de così: «Se ci sono eccessi fanno 
pendant con altri eccessi che ci so¬ 
no nella coalizione: nessuno di 
noi si è mai sognato di considera¬ 
re le posizioni di Grillini un pro¬ 
blema per il centrosinistra». Dun¬ 
que «nessun particolare cordone 
di attenzione» per Binettì, nessu¬ 
na tirata d'orecchie. Anche per¬ 
ché proprio ieri la senatrice, nella 
crociata contro Banfi, ha ricevuto 
un appoggio autorevolissimo: 
«Una sceneggiata di terzo livello 
assunta a simbolo ideologico», ha 
scritto l'Osservatore romano. 
«Una sorta di provocazione ideo¬ 
logica, una promozione delle fa¬ 
miglie anomale», per Avvenire. 
Pmdenza dunque, in casa DI. E pa¬ 
zienza se un alto dirigente confes¬ 
sa che «c'è troppa ideologia tra i 


Teodem». E se il ministro delle Co- 
municazioni,il mtelliano Gentiio¬ 
ni, si sbilancia dicendo che «la Rai 
ha fatto bene a trasmettere "11 pa¬ 
dre delle spose"». L'appello al co¬ 
raggio di Franca Bimbi viene rece¬ 
pito, invece, in casa diesse: con 
Lucà, appunto, che invita tutti a 
«darsi una regolata» perchè «le po¬ 
litiche sociali non discriminano le 
persone». «Qui dobbiamo gover¬ 
nare, non presidiare identità rite¬ 
nute a rischio», avverte Lucà». An¬ 
cora più netti Gavino Angius e 
Peppino Caldarola. Dice il primo 
riferito alla "scomunica" di Binet- 
ti a Banfi: «Una visione ideologi¬ 
ca, vecchia, arretrata e clericale 
della società italiana. Un colpo a 
una politica di libertà e di demo¬ 
crazia». E Caldarola: «Vedo un pre¬ 
senzialismo aggressivo, quasi fon¬ 
damentalista di parte del mondo 
cattolico, su un vasto arco di temi: 
per il nascente Pd non c'è solo un 
problema di diversità di posizioni, 
ma la pretesa da parte di alcuni di 
imporre un proprio schema di va¬ 
lori, e di negare elementari diritti 
civili». «Qui si arriva ad attaccare 
anche un seguace di padre Pio co¬ 
me Lino Banfi dicendo che non è 
previsto nel programma del¬ 
l'Unione: quello che non è previ¬ 
sto nel programma, e spero nep¬ 
pure nel Pd, è il molo di tutor del¬ 
la fede che qualcuno si è attribui¬ 
to». 



«IL SOTTOSEGRETARIO alle Politiche giovani¬ 
li e alle Attività sportive Elidio De Paoli è stato 
escluso senza alcuna plausibile spiegazione dal 
ministro Giovanna Melandri dall’incontro, previsto 
per quest’oggi (ieri per chi legge, ndr), con i rappre¬ 
sentanti degli Enti locali a vantaggio di Yuri Che- 
chi, consigliere dello stesso ministro». Sergio De 
Gregorio, presidente della commissione Difesa 
del Senato e leader di «Italiani nel mondo», ha quin¬ 


di presentato una interrogazione a risposta scritta 
al presidente del Consiglio Romano Prodi. De Gre¬ 
gorio non ha dubbi: «Nel caso del sottosegretario 
De Paoli, incredibile ma vero, siamo al cospetto di 
vero e proprio mobbing istituzionale». E dato che 
da cosa nasce cosa. De Gregorio ha invitato De 
Paoli, leghista, nel suo ufficio per esprimere solida¬ 
rietà. «Al termine del colloquio hanno deciso di 
mantenere in futuro proficui rapporti». 


«E se la preferenza fosse bisessuale?» 

La ministra Poiiastrini: votiamo aiie comunaii i’accoppiata uomo-donna 


ANTEPRIMA DEL FILM DI DEAGLIO 

Letizi, Ds: corrispondono le schede bianche 
nei verbah dei seggi e nei dati del Viminale 


di Wanda Marra / Roma 


allora nella trasmissione eletìro- 


M di Maria Zegarelli 

CHISSÀ che non sia pro¬ 
prio questo uno dei princi¬ 
pali motivi per cui le donne 
restano in una posizione 
nettamente svantaggiata in 
moltissimi settori della so¬ 
cietà rispetto all'altra metà del cie¬ 
lo, i maschi: riconoscere le compe¬ 
tenze delle donne vuol dire affer¬ 
mare che anche gli uomini han¬ 
no bisogno di riappropriarsi di 
qualità fino a qualche tempo fa di 
solo appannaggio del genere fem¬ 
minile. Detto in altri termini: ci 
vorrebbe una rivoluzione cultura¬ 
le. Secondo e ultimo giorno di la¬ 
vori al convegno «Donne e politi¬ 
ca», alle radici della disuguaglian¬ 
za di genere, organizzato dall'As¬ 
semblea delle Donne per lo svi¬ 
luppo e la lotta all'esclusione so¬ 
ciale in collaborazione con molte 
altre sigle, dal sindacato agli istitu¬ 
ti di ricerca. La ministra per le Pari 


Opportunità, Barbara Poiiastrini, 
arriva nel primo pomeriggio e 
ascolta con interesse gli interven¬ 
ti che l'uno dopo l'altro non fan¬ 
no che confermare quanto sia ne¬ 
cessario «uno spazio sociale» per 
le donne. Prendiamo una delle 
molte schede che vengono illu¬ 
strate nella Sala Delle Colonne, a 
Palazzo Marini di buon mattino: 
perché nell'Università le donne 
non fanno carriera?, campeggia 
sullo schermo gigante. Risposta: 
«Non funziona l'appartenenza 
delle donne ai networks, alle reti 
di relazioni professionali e quindi 
ai processi di cooptazione verso 
posizioni di potere». Dunque, 
«rompere il soffitto di vetro che 
previene l'accesso delle donne ai 
vertici della docenza universitaria 
è una questione di equità, ma an¬ 
che di efficienza e di obiettività 
scientifica: oggi l'Università - spie¬ 
ga Marcella Corsi, docente di Eco¬ 
nomia Politica alla Sapienza di Ro¬ 
ma - rinuncia a una fonte di com¬ 
petenza e di energia di cui ha biso¬ 
gno». Anche i partiti politici ri¬ 
nunciano a questo mix di compe¬ 


tenza e energia, perché alla fine 
ce l'hanno nel Dna questa ten¬ 
denza: i partiti sono nati senza 
donne. E neanche il voto al gentil 
sesso ha determinato il mutamen¬ 
to genetico. La legge elettorale tar¬ 
gata Cdl, per arrivare ai nostri 
giorni, ha tatto il resto. «È necessa¬ 
rio cambiarla radicalmente, sono 
pienamente d'accordo con il pre¬ 
mier Romano Prodi - dice la mini¬ 
stra - occorre pensare anche a re¬ 
gole che obblighino i partiti a sele¬ 
zionare classi dirigenti oltre che 
candidati, ma non bastano san¬ 
zioni economiche: bisogna pun¬ 
tare sulla irricevibilità delle liste se 
non sono garantite le pari oppor¬ 
tunità». Secondo la titolare delle 

Come rompere 
il soffitto di vetro? 

Non basta la leadership 
occorrono regole per 
la pari opportunità 


Pari Opportunità, dunque, non 
basta affermare la leadership, co¬ 
me sostiene la collega Emma Bo¬ 
nino. E per disincentivare quel tri¬ 
ste andamento per cui a livello ter¬ 
ritoriale la presenza delle donne è 
ancora minore, «si potrebbe per 
esempio ripristinare la doppia pre¬ 
ferenza alle comunali, in modo 
che si possa votare un candidato 
uomo e uno donna. Anche alle 
europee - ha concluso - è inutile 
inserire donne in tondo alle liste, 
da dove nessuna riesce ad essere 
realmente eletta». 

Intanto, parte un'iniziativa degli 
stessi organizzatori del conve¬ 
gno: partiranno «6 micro-proget¬ 
ti nell'ambito della politica e del 
sindacato, sia nella dimensione 
locale che in quella nazionale - si 
legge nelle linee guida. Tali pro¬ 
getti saranno selezionati tra una 
rosa più ampia di proposte». A 
ognuno di questi andranno 25mi- 
la euro di finanziamento. Lo sco¬ 
po: affrontare e risolvere i proble¬ 
mi che ostacolano l'accesso e 
l'ascesa delle donne nella sfera 
pubblica. 


Fa discutere il "docu-thriller". 
Uccidete la demoaazia, di Dea¬ 
glio e Cremagnani (presentato 
ieri davanti alla stracolma sala 
delle Conferenze di Piazza Mon¬ 
tecitorio) che accusa il centrode¬ 
stra di aver truccato le ultime 
elezioni politiche. E già dai tito¬ 
li di coda iniziano le domande, 
le considerazioni e anche le 
obiezioni. Come quella garbata 
ma puntuale di Donata Lenzi 
(ds), membro della Giunta del¬ 
le elezioni della Camera, che in¬ 
forma come i verbali dei seggi 
elettorali diano sostanzialmen¬ 
te lo stesso numero di schede 
bianche di quello reso noto a ur¬ 
ne chiuse dal Viminale. E pro¬ 
prio sulle schede bianche si ba¬ 
sa in gran parte la denuncia di 
Uccidete la demoaazia. Mentre il 
film ripropone il racconto della 
lunga notte elettorale, che ha 
come effigie il volto stravolto di 
Fassino che annuncia la vittoria 
dell'Unione alle 2 e 44 del matti¬ 


no e come colpo di scena finale 
l'arresto di Provenzano la matti¬ 
na dopo in un'Italia frastornata 
e confusa, infatti, si snoda la te¬ 
si di fondo che si basa sulla for¬ 
tissima diminuzione delle sche¬ 
de bianche. Riassumendola: dal 
2001 al 2006 queste sarebbero 
passate da 1.692.000 a 445.500, 
e soprattutto sarebbero state 
uniformi in tutte le Regioni, 
con una percentuale compresa 
tra poco meno delFl e il 2%. 
Proprio truccando il dato delle 
schede bianche e attribuendole 
a FI, dunque, secondo il docu¬ 
mentario, sarebbe avvenuto il 
broglio, affidato a un software 
che avrebbe modificato i risulta¬ 
ti trasmessi elettronicamente. 
Ma la Lenzi, alla fine del film, fa 
sapere che, avendo la Giunta ri¬ 
controllato tutti i verbali carta¬ 
cei, le schede bianche risultano 
circa 444.000. Dal che si deduce 
che i brogli, se effettivamente ci 
sono stati, non sono avvenuti 


nica, ma modificando anche i 
verbali. A dichiarare che a que¬ 
sto punto bisogna discuterne 
nella Giunta per le elezioni del 
Senato è il capogruppo dell'Uli¬ 
vo Felice Casson. E Carra (DI): 
«Appena la Giunta delle elezio¬ 
ni concluderà il suo lavoro si po¬ 
trebbe pensare ad una commis¬ 
sione d'inchiesta che faccia fi¬ 
nalmente chiarezza su questa 
storia». Ma c'è anche molta per¬ 
plessità tra i parlamentari pre¬ 
senti all'anteprima di ieri (tra gli 
altri, Sircana, Bressa, De Zulue- 
ta, Zaccaria), Bressa e Soro scuo¬ 
tono la testa: «Carta canta». 
Mentre Dorina Bianchi, che sul¬ 
lo spoglio elettorale ha presenta¬ 
to un'interrogazione, definisce 
«vergognoso» che questa giac¬ 
cia ancora senza risposta. E Bep¬ 
pe Giulietti spiega perché la sua 
Articolo 21 abbia voluto orga¬ 
nizzare la proiezione di ieri: «Ci 
hanno infastidito gli interventi 
dal tenore censorio contro il 
film». 
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SENZA GIRI DI PAROLE 


Gruppo Socialista al 
Parlamento Europeo 

Delegazione Italiana 

www.delegazionepse.it 


MILANO 

Venerdì 

Novembre 


L‘ECONOMIA, I SERVIZI 


ore io,uu 


Camera del Lavoro 
Porta Vittoria, 43 


ROMA 

Sabato 

Novembre 


ore 10,30 
Sala Leonina 
Residence di Ripetta 
via di Ripetta, 231 


BARI 

Sabato 

Novembre 


ore 10,00-17,00 

Hotel Excelsior 
via Giubo Petroni 15 


MODELLO SOCIALE, ECONOMIA, 
SERVIZI, INNOVAZIONE E RICERCA 
NEL FUTURO DELL’EUROPA 

Saluto del segretario CGIL di Milano Onorio Rosati 

Cesare Damiano, Franca Donaggio 
Donata Gottardi, Pia LocateUi 
Antonio Panzeri, Livia Turco 


LE “PRIGIONI CIA’ 


CIA: SEGRETI E BUGIE 

Claudio Fava, con Martin Schnlz, 
Nicola Zingaretti e Giulietto Chiesa, 
presenterà aUa stampa la sua proposta 
di relazione finale per la Commissione 
d’inchiesta del Parlamento europeo suUa CIA. 


I FONDI STRUTTURALI 


DALL'EUROPA NUOVE ENERGIE PER IL SUD. 
OBIETTIVI E PRIORITÀ STRATEGICHE 
DEI FONDI STRUTTURALI 2007-2013 

Enzo Lavarra, Gianni Pittella 
Enzo Amendola, Michele Bordo 
Filippo Buhbico, Nicola Latorre 

Nichi Vendola 


I Parlamentari Europei della Delegazione Itahana del PSE 
nelle città per discutere, capire, proporre. 


Bologua 

Milano 


Bari 

Genova 

Firenze 

Treviso 
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Dicembre 

LA POLITICA 
ESTERA 

L'ECONOMIA, 

I SERVIZI 

LE "PRIGIONI " 
CIA 

I FONDI STRUTTURALI 

L‘AMBIENTE 

E LA SALUTE 

ALLARGAMENTO 

DELL’EUROPA 


WWW. delegazionepse.it 











Basta evasione 

Torniamo ad essere un Paese normale 




Niente condoni e Programma straordinario contro l'abusivismo. Verifiche sugli scontrini 
fiscali, maggiori accertamenti nelle cliniche private, sanzioni per il lavoro nero, recupero 
dei capitali portati illegalmente all'estero, norme per la trasparenza nel calcio, studi di 
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Processo Medìaset 
resta 0 giudice IPAvossa 

Csm: illegittimo fu lo stop del ministro 
Castelli alla rogatoria americana 


Martens: An 
estremista, non può 
entrare nel Ppe 

Il Presidente dei Popolari europei gela Fini 
La replica: opinione personale. Storace esulta 


/Roma 


PORTA IN FACCIA «No agli estremisti nel 
Partito Popolare europeo»: così il presidente 
del Ppe, Wilfried Martens, ha gelato Fini. «Al 
momento accettare An nel Ppe è impossibi- 



Wilfred Martens, presidente del Partito Popolare Europeo Foto Photorola/Ansa 


le. Non collaboriamo 
né con l’estrema de¬ 
stra, né con l’estre¬ 
ma sinistra», ha detto 

Martens ieri a Roma, chiarendo 
che An non ha ancora chiesto 
di entrare nel Ppe ma la «condi- 
tio» è che «accetti i principi del 
Ppe e il nostro programma di ba¬ 
se». Concretezza sui diritti uma¬ 
ni, la condivisione di un'idea 
«federale» dell' Europa e di una 
«economia sociale di mercato». 
Solo «partiti democratici», quin¬ 


di: «Ci vuole un nuovo partito 
di centro e l'An di oggi è esclusa, 
la prima fase passa in Italia», ha 
spiegato il presidente del Ppe, 
che condiziona Pingresso di An 
alla nascita del partito dei mode¬ 
rati che vuole Berlusconi, col 
quale ha parlato martedì, inco¬ 
raggiandolo. In realtà Martens 
lo aveva già detto al congresso 
dei partiti del Ppe, sempre a Ro¬ 
ma, ma ieri è stato più esplicito. 
E nonostante Eawicinamento 
al centro che sta facendo Eini 
negli ultimi anni (percepiti dal 
cuore nero del partito come 
«strappi»), An in Europa è anco¬ 
ra percepita come forza «estre¬ 


mista» di destra. Una beffa che 
però Gianfranco Fini minimiz¬ 
za: «L'onorevole Martens a suo 
tempo era contrario anche all' 
ingresso di Forza Italia nel Ppe; 
la sua è quindi una opinione e 
nulla più». La porta in faccia pe¬ 
rò dà fastidio in Via della Scrofa, 
per Andrea Ronchi, portavoce 
di An, Martens «è un uomo di 
centrosinistra, tanto è vero che 
va d'accordo con Mastella». E 
Maurizio Gasparri dice che «a 
non volere An sono i tedeschi» 
per ovvi motivi neppure troppo 
remoti, «ma che volete che sia, 
Martens è solo il segretario del 
Ppe - è il presidente, ndr - Berlu- 

Gasparri: a non volerci 
sono i tedeschi 
Il presidente del Ppe ha 
parlato con Berlusconi 
e ha incontrato Casini 


sconi e Aznar hanno aperto le 
porte a Fini», dice Gasparri. 

Già, ma i maligni ieri non han¬ 
no potuto fare a meno di nota¬ 
re che Martens ha detto di no a 
Fini dopo aver incontrato Casi¬ 
ni a Montecitorio, per la presen¬ 
tazione di un suo libro di me¬ 
morie. C'era anche l'euro-forzi- 
staTajani. 

In uno spiraglio della porta sbat¬ 
tuta si incunea Francesco Stora¬ 
ce: «Martens ha ragione: il Ppe 
accoglie forze di centro, ma noi 
restiamo orgogliosamente di de¬ 
stra». Però, aggiunge l'Epurator 
epurato dall'esecutivo «dire che 
An è estremista è ingeneroso e 


inaudito, Martens si scusi». Sto¬ 
race poi lancia una frecciata a Fi¬ 
ni: «Ho letto da qualche parte 
che errare è umano, perseverare 
è diabolico», nessuno creda di 
avere «l'opinione prevalente». 
11 futuro è in una grande «Euro¬ 
destra» incalza Briguglio. Per gli 
storaciani infatti la svolta centri¬ 
sta di Fini è perdente. 

E il silenzio di Berlusconi, dopo 
i colloqui con Martens, la dice 
lunga, secondo la corrente 
D-Destra. Così come lo sfogo di 
Silvio in casa Santanché avreb¬ 
be messo una pietra tombale 
sulla successione: Gianfranco, 
non sarai tu il «delfino». n.l. 


M di Susanna Ripamonti 

IL PRESIDENTE del tribu¬ 
nale di Milano, Giuseppe Ta¬ 
rantola, ha rigettato l’istan¬ 
za di astensione presentata 
ieri dal giudice D’Avossa, ri¬ 
cusato dai legali di Berlu¬ 
sconi nella prima udienza del pro¬ 
cesso sulle presunte irregolarità 
neU'acquisto dei diritti tv e cine¬ 
matografici da parte di Mediaset. 
11 processo riprenderà quindi lu¬ 
nedì con lo stesso D'Avossa a pre¬ 
siedere il collegio. 

11 procedimento Mediaset ha avu¬ 
to dall'inizio il carattere di una 
corsa ad ostacoli. Si ricorderà che 
nel 2003 l'allora ministro della 
Giustizia Roberto Castelli rischiò 
le dimissioni coatte per aver bloc¬ 
cato una rogatoria negli Usa di¬ 
sposta dalla procura milanese. Ie¬ 
ri anche il Csm ha dichiarato che 
si trattò di una decisione illegitti¬ 
ma. Castelli infatti, dopo aver 
inoltrato la rogatoria alle autorità 
americane, ne aveva chiesto la re¬ 
stituzione una volta entrata in vi¬ 
gore la legge che prevedeva l'im¬ 
munità per le alte cariche dello 
Stato, visto che nel procedimento 
era indagato anche l'allora pre¬ 
mier Silvio Berlusconi. Ieri il Csm 
ha deliberato a maggioranza (con¬ 
trari i laici della Cdl Michele Sapo- 


nara e Gianfranco Anedda) che 
quello stop era un'illegittima in¬ 
terferenza nell'attività della magi¬ 
stratura. 

Sempre sul fronte Mediaset, nella 
richiesta di perquisire negli Usa 
Farouk Agrama, imputato in que¬ 
sto processo, gran parte è dedica¬ 
ta al molo di Berlusconi che se¬ 
condo l'accusa sarebbe stato il so¬ 
cio occulto dell'uomo d'affari di 
origine egiziana. 65 agenti dell' 
Fbi, divisi in tre squadre hanno 
partecipato alla perquisizione del¬ 
la sede di Armony Gold e della vil¬ 
la di Agrama. La perquisizione è 
stata eseguita il 15 novembre scor¬ 
so e vi hanno partecipato il pm 
milanese Fabio De Pasquale e due 
consulenti della società di revisio¬ 
ne Kpmg. Sono stati portati via 
100 scatoloni di carte e documen¬ 
ti e timbri-firma che secondo l'ac¬ 
cusa servono a dimostrare che le 
società off-shore di Hong Kong 
erano in realtà dirette e gestite da 
Los Angeles. Per questo Agrama ri¬ 
schia di essere inquisito negli Usa 
per evasione fiscale. La perquisi¬ 
zione è avvenuta neU'ambito del¬ 
lo stralcio di inchiesta su Media- 
trade, società controllata al cento 
per cento da Mediaset che fa riferi¬ 
mento alla creazione di fondi ne¬ 
ri, che si è protratta fino al 2002. 
Una data che consente di prolun¬ 
gare la vita di questo processo, 
spostando in avanti i termini di 
prescrizione, altrimenti previsti 
per la fine del prossimo anno. 


2 dicembre, Silvio si porta il regista. E il kit forzista con «mutanda» 

In piazza San Giovanni ci sarà la società «Euroscena» a fare le riprese? I parlamentari stanno pagando l’obolo... 


■ di Natalia Lombardo 


SILVIO A ROMA SHOW 

Sarà per sfidare il concerto 
sindacale del Primo Maggio 
nell’oceanica piazza San 
Giovanni, ma più che per 
una manifestazione di pro¬ 
testa sembrano quelli di una 
kermesse, un evento spettacola¬ 
re che funzioni come una mac¬ 
china, i preparativi alla scesa in 
piazza del centrodestra il 2 di¬ 
cembre al grido di «Tutti a Ro¬ 
ma con Silvio», come si legge 
sui manifesti. Anzi, una nuova 
scesa «in campo» come recita 
Silvio nello spot che sarà vendu¬ 


to a radio e tv locali: «Scendi in 
campo per la tua - e sottolinea 
"tua" - libertà». Una nuova sce¬ 
sa in campo la considera per ri¬ 
flesso condizionato lo staff az¬ 
zurro Biscione che lavora alacre¬ 
mente nella sede del comitato 
organizzatore a Roma, in via Uf¬ 
fici del Vicario. La dice lunga 
sul molo degli altri partiti, An e 
Lega. Però si danno da fare sul 
territorio, a parte Roberto Calde- 
roli che, col passo montano da 
Li'l Abner, non perde la riunio¬ 
ne quotidiana con Aldo Bran- 
cher e il radicale salmonato. Be¬ 
nedetto Della Vedova: «cortei» 
ore 16, domani «logistica e co¬ 
municazione» è scritto su una 
lavagna. Sul sito «scendoinpiaz- 
za» Bossi già parla, si offrono ga- 
gets slip e la faccia di Prodi si 


cancella con un click. 

La premiata ditta di produzione 
dell'immagine berlusconiana è 
tornata al lavoro. Fidatissimi 
quanto perfezionisti collabora¬ 
tori di Berlusconi fin dai vagiti 
di Mediaset collaudati negli an¬ 
ni di governo. A coordinare i la¬ 
vori l'impeccabile Roberto Ga- 
sparotti, tele-angelo custode del¬ 
le inquadrature di Silvio; la pro¬ 
duzione è sempre quella dei 
grandi eventi Forzitalia. Mario 
Catalano per l'allestimento pal¬ 
co e stmtture. È noto come l'« 
art director» di Palazzo Chigi 
partito dalle fortune di «Car- 
ramba»: dalla sala stampa con i 
putti barocca alla Nato a Pratica 
di Mare, fino alla scenografia 
della firma della Costituzione 
europea nell'ottobre 2004 a Ro- 



Uno dei manifesti della Cdl 

ma. Ancora in campo per le ri¬ 
prese la società Euroscena del fi¬ 
dato Luigi Sciò che garantì im¬ 
magini aeree del Decennale di 


Forza Italia e che, nell'evento 
europeo del Campidoglio lascia¬ 
rono la Rai a cineprese spente 
fornendo riprese chiavinmano 
(pure a Mediaset). La società ha 
avuto ancora un appalto a Palaz¬ 
zo Chigi, dove però non regna 
più Berlusconi. C'è da sperare 
che la Rai non si faccia scippare 
l'evento, per i collegamenti in 
diretta da Piazza San Giovanni 
che si vedranno nelle «finestre 
informative» che aprirà, proba¬ 
bilmente, il Tg2 su RaiDue. An¬ 
zi, sul divieto di diretta, votato 
nel 2003 dal centrodestra in 
commissione di Vigilanza per 
censurare le marce della pace, ie¬ 
ri la Lega in commissione grida: 
«Sinistra di regime». 

Certo, un'organizzazione così 
costa, «anche se stavolta i soldi 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

YitaAgrama 


G uarda un po', alle volte, le 
combinazioni. Mentre in 
Italia gli avvocati di 
Bellachioma ricusano 
l'ennesimo (trentesimo? 
centoventesimo?) giudice, 
ovviamente «prevenuto», e 
mentre il ministro Visco 
predispone un fisco speciale per 
i poveri Vip che evadono le 
tasse, negli Stati Uniti 50 agenti 
del reparto «colletti bianchi» 
dell'Fbi fanno irmzione negli 
uffici e nella villa del produttore 
hollywoodiano Frank Agrama, 
ritenuto dalla Procura di 
Milano «socio occulto di Silvio 
Berlusconi» e suo coimputato, 
sequestrandovi dieci computer 
e uno scatolone. 11 
ritrovamento più 
compromettente è una 
manciata di timbri di società 
off-shore legate ad Agrama ma 
intestate a due cittadine di 
Hong Kong: la prova - per 
l'accusa - che i contratti sui 
diritti cine-tv acquistati da 
società di Mediaset e di Agrama 
e fatti rimbalzare dall'una 
all'altra per gonfiare i prezzi e 
accantonare fondi neri, non 
erano stipulati a Hong Kong 


con la semplice mediazione di 
Agrama, ma negli Usa per sua 
iniziativa e in combutta con 
Berlusconi. Chissà perché 
Agrama non ha fatto sparire 
tutto: forse non ha capito che 
in Italia è cambiato il governo, e 
quello nuovo non è più 
presieduto dal suo coimputato, 
dunque ha smesso di ostacolare 
le rogatorie fra pm milanesi e 
americani. È proprio su 
richiesta dei pm Robledo e De 
Pasquale che è scattato il blitz a 
Hollywood, disposto 
dall'attomey di Los Angeles 
Jason Gonzales. 11 quale, 
scoperto il tmcco dei timbri, 
cioè che i redditi delle società 
non erano prodotti a Los 
Angeles ma a Hong Kong, 
potrebbe aprire un'inchiesta su 
Agrama per evasione fiscale: 
reato che lì è punito un po' più 
severamente dell'omicidio. E 
non solo lì: l'anno scorso i 
giudici svizzeri sequestrarono 
ad Agrama la bellezza di 140 
milioni di franchi. È la vita 


grama, anzi Agrama, di chi 
prova a fare all'estero quel che 
Berlusconi fa in Italia. Ne sa 
qualcosa l'avvocato inglese 
David Mills, altro coimputato di 
Bellachioma: appena si scoprì a 
Londra quel che aveva fatto per 
Fininvest e Mediaset, entrò in 
un tunnel degli orrori dal quale 
non è più uscito: il suo 
commercialista, anziché 
coprirlo,lo denunciò 
all'Antiriciclaggio, e poi 
perquisizioni, sequestri, 
ispezioni, campagne 
giornalistiche e infine la 
separazione annunciata dalla 
moglie ministra per vivere in 
pace. In Italia intanto l'uomo 
che accusato di essere il 
mandante di Mills e Agrama se 
la spassa raccontando 
barzellette sporche (per giunta 
vecchie) ai party della 
Santanché, annuncia e 
smentisce l'addio alla politica, e 
prepara l'ennesimo addio ai 
tribunali. Non pago 
dell'indulto gentilmente offerto 


dalla sinistra più stupida del 
mondo e dell'ex-Cirielli varata 
appositamente due anni fa per 
garantirsi la prescrizione urbi et 
orbi, ora è impegnatissimo a 
evitare persino che il processo 
cominci. Così, tramite gli 
onorevoli avvocati, ricusa il 
presidente del Tribunale 
Edoardo D'Avossa prim'ancora 
che si sieda e apra la prima 
udienza. È la guerra preventiva 
applicata al diritto penale. Di 
cos'è accusato il giudice? Di 
essersi «già espresso sui fondi 
neri Fininvest». Nel '97 
condannò Berlusconi per 
appropriazione indebita per i 10 
miliardi di lire finiti sui suoi 
libretti al portatore dopo 
l'acquisto a prezzi gonfiati di 
Medusa Cinema (la Cassazione 
poi l'assolse, sostenendo che i 
fondi neri c'erano ma, essendo 
molto ricco, Berlusconi non 
s'era accorto di averli in tasca). 
Non contento, nel 2004 
D'Avossa condannò Dell'Utri e 
il boss Virga per estorsione ai 


danni di un imprenditore 
trapanese dal quale il primo 
pretendeva 700 milioni di lire 
in nero; e scrisse nella sentenza 
che i fondi neri sono un «fatto 
notorio non solo per Publitalia, 
ma per l'intero gmppo 
Fininvest». Ecco, secondo 
lorsignori, se un giudice scrive 
che un'azienda ha fondi neri, 
non è perché l'azienda ha fondi 
neri, ma perché la toga è rossa. 

Si dà il caso però che i fondi neri 
Fininvest siano stati confermati 
da diverse sentenze definitive 
della Cassazione. Si chiamano 
«precedenti penali». Se uno ci 
ricasca, si chiama «recidiva». 
Secondo gli avvocati di 
Bellachioma, invece, si chiama 
"prevenzione" e il giudice deve 
sloggiare. È come se un tizio, 
condannato per rapina, si 
ritrovasse anni dopo davanti 
allo stesso giudice con la stessa 
accusa e lo apostrofasse 
dicendo: «Ancora tu? Ma non 
dovevamo vederci più?». In 
America e in Inghilterra 
finirebbe dentro su due piedi 
per oltraggio alla corte. In Italia, 
mal che vada, diventa capo 
dell'opposizione. 


sono pochini», ammettono i cu¬ 
ratori. Tutto costa, treni specia¬ 
li, charter dalla Sardegna, pull¬ 
man. 11 «curato» Bondi ha chie¬ 
sto ai parlamentari l'obolo di 
duemila euro a testa, mille ai co¬ 
siglieli regionali. Tutti promet¬ 
tono di darli, qualcuno protesta 
sotto l'occhio vigile del tesorie¬ 
re di FI, Rocco Grimi, che sem¬ 
bra fiutare odore di soldi che 
escono solo dalle casse azzurre. 
Fi per il comizio garantisce il 60 
% delle spese, il 30 An e il 10 la 
Lega. La colletta parlamentare 
finanzia i pullman (c'è chi dice 
siano 200 prenotati, chi di più). 
Sulle cifre c'è ancora vaghezza: 
per Cicchitto le adesioni con FI 
sono ISOmila, la forchetta di 
previsioni sul totale in piazza va 
dai «300 ai SOOmila», fino ai 
700mila valutati da Piepoli con 
equazioni sondaggiste. 

An è un po' più allenata alla 
piazza, i deputati sono sul terri¬ 
torio a organizzare pullman: lo¬ 
ro aiuteranno, ma per chi parte 
si chiede una quota che va dai 
20 ai 50 euro. «Per ora sono cir¬ 
ca 500 pullman», valuta Gaspar¬ 
ri. La Lega è di casa in piazza, i 
militanti si pagano la loro «mar¬ 
cia su Roma», quella che annun- 


cià Bossi a Vicenza. 

A chiudere i comizi, dalle 17 a 
San Giovanni, sarà Berlusconi. 
11 problema sarà chi parla per 
primo: Bossi o Fini? A bocca 
chiusa sfilerà Alessandra Musso¬ 
lini; ieri è arrivata l'adesione del 
Movimento Sociale di Rauti, ac¬ 
colta. Su quelle dell'estrema de¬ 
stra Forza Nuova e Fronte Nazio¬ 
nale «stiamo valutando», dico¬ 
no dal comitato. Incassati i pen¬ 
sionati di Fatuzzo, si è sfilato il 
Nuovo Psi di De Michelis e Cal- 
doro, che andrà a riempire il Pa¬ 
lasport di Palermo a fianco di 
Casini. Sull'acquisto dei «cava¬ 
lieri neri» e la perdita dell'Udc 
metterà il dito nella piaga di Fi¬ 
ni proprio Storace per far pesare 
la sua presenza in piazza. 

L'Udc non si affanna troppo sui 
numeri: previste lOmila perso¬ 
ne (anche se il palasport ne con¬ 
tiene circa la metà) ramazzate 
in tutta la Sicilia da Totò Cuffa- 
ro, poi da Calabria e Campania, 
i bacini elettorali. Per Bossi il 
mondo è solo sopra al Po, l'Udc 
sembra contare dal Garigliano 
in giù. 11 segretario Lorenzo Ce¬ 
sa nel Transatlantico deserto 
scherzava: «Abbiamo ordinato 
undicimila "coppole"». 



Lucidelcinemaitaliano 

In edicola con l'Unità la quinta uscita: 

Il portiere di notte 


un film di Liliana Cavani 


Lp^diHubiiTii 


Puoi acquistare questo DVD anche 
in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 
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Prima il ricovero 
al La Feria, poi l’intervento 
al Civico, ma non o’è 
la rianimazione: trasferito 


IN ITALIA 


Il posto si trova: a 100 km 
di distanza. L’uomo muore 
durante il viaggio. A bordo 
nemmeno il defibrillatore 


Sette ore in ambulanza: poi muore 

Pensionato con l’infarto rimpallato tra Palermo e Trapani in cerca di un posto in rianimazione 
I familiari presentano un esposto ai magistrati. In Sicilia la malasanità uccide ancora 


■ di Marzio Tristano / Palermo 


COLPITO da un infarto un pensionato paler¬ 
mitano di 64 anni è morto su un’ambulanza 
che lo stava trasportando a Trapani, a cento 
chilometri di distanza, in cerca di un posto let¬ 


to nel reparto di riani¬ 
mazione dell’ospeda¬ 
le Sant'Antonio Aba¬ 
te: nei reparti di tera- 

pia intensiva del capoluogo, in¬ 
fatti, non c'era un solo posto li¬ 
bero. 1 familiari di Antonio Bu- 
scemi hanno presentato un 
esposto ai carabinieri, la procu¬ 
ra di Trapani ha aperto un'in¬ 
chiesta. 

La nuova tragedia della malasa¬ 
nità siciliana colpisce questa 
volta un pensionato vittima di 
un infarto miocardico, soccor¬ 
so dai medici dell'ospedale Buc¬ 
cheri La Feria che, consapevoli 
della gravità delle sue condizio¬ 
ni, lo hanno trasferito al Civico. 
Qui i sanitari lo hanno sottopo¬ 
sto ad un intervento di angio- 
plastica, cercando di liberare le 
arterie occluse. «Terminata 
l'operazione al Civico - dice la 
cognata Rita La Rosa - abbiamo 
saputo che né in quell'ospedale 
né in altri c'era un posto libero 
in rianimazione». E così, dopo 
un frenetico giro di telefonate e 


comunicazioni via radio, è ini¬ 
ziata la corsa verso il Sant'Anto¬ 
nio Abate, l'ospedale più vicino 
con un letto libero, a cento chi¬ 
lometri di distanza, a Trapani. 
Su un'ambulanza munita di de¬ 
fibrillatore i medici hanno ten¬ 
tato il miracolo, ma Antonio Bu- 
scemi non ce l'ha fatta. Ora i fa¬ 
miliari accusano: «Doveva esse¬ 
re trasferito con l'elicottero del- 
Felisoccorso per guadagnare 
tempo». Replicano i medici: 
«Sul velivolo non c'è il defibrilla¬ 
tore, utilissimo in un caso del 
genere». 

Ma la morte del pensionato riac¬ 
cende la polemica sui guasti del¬ 
la sanità siciliana, che inghiotte 
ogni anno otto miliardi di euro, 
pari al 32% del bilancio regiona¬ 
le e che è per ora al centro delle 

«Dovevano trasferirlo 
oon l’elisocoorso» 
Ancora polemiche 
sulla Regione, anche 
la CdL dice: assurdo 


rivendicazioni di Cuffaro, che 
vuole ancora più soldi, dal go¬ 
verno nazionale: «Con questa 
lunga e drammatica scia di mor¬ 
ti continuiamo a pagare le scel¬ 
te dissennate compiute dai go¬ 
verni Berlusconi e Cuffaro nel 
settore della sanità in Sicilia» - 
dice il deputato e presidente dei 
Verdi siciliani Massimo Funda- 
rò - «indebolire la sanità pubbli¬ 
ca e fare clientele con quella pri¬ 
vata ha prodotto un decremen¬ 
to della qualità del servizio che 
ora subiscono tutti i cittadini». 
«Mi auguro che l'assessore regio¬ 
nale alla Sanità ponga concreta¬ 
mente in essere tutte le iniziati¬ 
ve necessarie per accertare la re¬ 
sponsabilità della tragedia che 
ha colpito il pensionato paler¬ 
mitano morto a Trapani», gli fa 
eco il deputato dell'Ulivo Giu¬ 
seppe Lumia. E che la situazio¬ 
ne sia grave viene ammesso an¬ 
che dagli esponenti della Casa 
della Libertà: «È impensabile 
che in una regione come la Sici¬ 
lia, dove rispetto al passato so¬ 
no stati fatti notevoli passi avan¬ 
ti nel settore della sanità - sostie¬ 
ne il deputato di Fi Pippo Fallica 
- si possa morire perchè manca¬ 
no i posti in rianimazione. Se è 
vero com'è vero che per ogni 
milione di cittadini le stmtture 
ospedaliere dovrebbero poter 
ospitare cento posti letto di ria¬ 
nimazione, nella nostra regio¬ 
ne ne mancherebbero addirittu¬ 
ra 200, una insufficienza da col¬ 
mare al più presto». 



Un’ambulanza nel traffico Foto di Claudio Peri/Ansa 


BOLOGNA 

«E un rito Maya»: 
bimba violentata 

■ di Giulia Gentile 


Ha approfittato delFingenuità della madre, e 
della sua difficile condizione economica - don¬ 
na sola e disoccupata, con due figlie a carico e 
una più grande sposata - per inventarsi la storia 
del rito propiziatorio in cui immolare una ver¬ 
gine, e stuprare la bambina più piccola. Con 
questa accusa, martedì mattina è finito in ma¬ 
nette il quarantenne pugliese Antonio L., guar¬ 
dia giurata residente a Casalecchio di Reno 
(Bo) con la passione per le maschere primitive 
in legno (centinaia quelle appese alle pareti del 
suo «covo» nel Bolognese) ma anche per le ar¬ 
mi e le munizioni da guerra. 11 balordo aveva 
conosciuto la donna, una cinquantenne di 
Modena, in chat con il nickname «Karvajo» 
nella primavera 2005. Presto si era accaparrato 
la fiducia della madre, seguita dai servizi sociali 
ed in attesa di una casa popolare. E proprio per 
sveltire le pratiche d'assegnazione deU'allog- 
gio, la guardia aveva suggerito alla donna di af¬ 
fidargli la figlia 1 Senne per un «rito Maya»: in 
occasione del suo compleanno, la ragazzina 
aveva viaggiato in treno fino a Bologna. L'uo¬ 
mo l'aveva accompagnata nell'appartamento, 
ed aveva abusato di lei minacciandola con la pi¬ 
stola. Uno shock tale da spingerla a tacere per 
un anno: fino all'ottobre scorso, quando ma¬ 
dre e figlia, accompagnate dalla legale Valeria 
De' Biase, si sono presentate per fare denuncia 
in questura a Modena. Martedì l'arresto, come 
richiesto dalla pm Gabriella Tavano. Interroga¬ 
to nel carcere bolognese della Dozza, ieri l'uo¬ 
mo si è dichiarato «assolutamente innocente». 


Gmtì in rosso: e (Miro vende 3 Castello a Pirdlì 

Deficit siciliano alle stelle? Il governatore mette all’asta palazzi per 800 milioni. E Tronchetti compra... 

■ di Alessio Gervasi /Palermo 


SARÀ CONTENTA Afef, 
che potrà farsi le vacanze in 
Sicilia e sentirsi un po' co¬ 
me a casa sua. Anzi, a dirla 
tutta, sarà veramente a ca¬ 
sa sua. E non perché lei è 

una donna nata con la brezza 
del Mediterraneo in faccia e co¬ 
nosce il calore della gente del 
Sud, ma perché, più semplice- 
mente, il marito Marco Tron¬ 
chetti Proverà si sta compran¬ 
do mezza Sicilia. Dalla Regione 
Sicilia... 

Appartamenti, palazzi, alber¬ 
ghi, terreni, boschi, spiagge e 
pure un castello. Perché l'ente 
guidato da Totò Cuffaro, per 


far cassa e tamponare i disastro- 
si conti (un «buco» che si aggi¬ 
ra attorno ai due miliardi di eu¬ 
ro) dopo cinque anni di gover¬ 
no, ha deciso di vendere. Ven¬ 
dere tutto è la parola d'ordine 
di Palazzo d'Orleans, sede del 
Governo regionale, e se conti¬ 
nua così non è detto che non si 
vendano pure quello. 

E pazienza se domani la Regio¬ 
ne pagherà affitti salati per al¬ 
loggiare i suoi diciassettemila 
dipendenti in palazzi che pri¬ 
ma erano suoi, l'importante è 
far cassa. Al più presto possibi¬ 
le. 

Così, aU'appello di un «Cuffaro 
con l'acqua alla gola» per dirla 
con le parole del segretario sici¬ 
liano di Rifondazione Comuni¬ 
sta Rosario Rappa che accusa 


inoltre il governatore di cedere 
senza le adeguate garanzie il pa¬ 
trimonio immobiliare della Re¬ 
gione a Marco Tronchetti Pro¬ 
verà, che lo stesso Rappa defini¬ 
sce «l'uomo più indebitato 
d'Italia», rispondono 5 colossi 
della finanza intemazionale, 
con capofila come Bnl, Beni Sta¬ 
bili gestioni, Rif Fondi assieme 
ai tedeschi di Deutsche Bank, 
Investire e la cordata Pirelli Reai 
Estate che comprende Banca In¬ 
tesa, Caboto, Mcc e Capitalia. 
Ma all'apertura delle buste, po¬ 
chi giorni fa, il colpo di scena: 
l'unica offerta a rimanere in pie¬ 
di è proprio quella Pirelli, gli al¬ 
tri quattro gmppi alla fine han¬ 
no deciso di non partecipare al¬ 
la gara. Così Tronchetti si met¬ 
te alla testa di un'operazione da 
800 milioni di euro, anche se 
ancora non è stata resa nota la 


proposta finanziaria fatta da Pi¬ 
relli Re. 

Ben nota invece è la lista dei pri¬ 
mi 53 immobili della Regione 
messi in vendita. E anche se il 
centrosinistra è riuscito a ferma¬ 
re in zona Cesarini la dismissio¬ 
ne del patrimonio artistico, co¬ 
me la Villa Romana del Casale 
l'elenco dei beni che la Regione 
ha deciso di dar via è di quelli 
tosti. Sloggeranno (o divente¬ 
ranno inquilini di Tronchetti 

53 immobili tra cui 
la sede della Corte 
dei Conti e soprattutto 
Castello Utveggio 
simbolo di Palermo 


pagando un canone annuo fi¬ 
no all'8,5% del valore dell'im¬ 
mobile) numerosi assessorati, 
da quelli che si affacciano sulla 
centralissima via Notarbartolo 
di Palermo: Turismo, Sanità e 
Bilancio, a quelli dei Lavori 
pubblici e dell'Agricoltura, poi 
ci sono le sedi dell'ufficio legi¬ 
slativo e legale, l'Esa (Ente svi¬ 
luppo agricolo) e la Corte dei 
Conti, tutti in pieno centro, le 
sedi dell'autoparco della Regio¬ 
ne e l'Ausl 6, una delle più gran¬ 
di d'Italia, fino ad arrivare al Ca¬ 
stello Utveggio che sovrasta la 
città dal monte Pellegrino, luo¬ 
go simbolo di Palermo e dei pa¬ 
lermitani. 

E ancora, l'ex ospedale delle 
donne di Caltagirone dal pro¬ 
spetto rinascimentale, che oggi 
ospita la sede della galleria civi¬ 
ca di arte contemporanea, l'al- 



Salvatore Cuffaro Foto Ansa 


bergo Europa di Catania e i pa¬ 
lazzi storici Grignani e Fici-Va- 
lenti di Marsala. Ma sul piatto 
offerto dalla Regione di Cuffaro 
in realtà c'è molto di più: dagli 
8mila 750 ettari di terreni ai 
934 boschi per altri 41mila etta¬ 
ri, dalle spiagge agli edifici indu¬ 
striali e commerciali, fino ad ar¬ 
rivare all'ex base Nato di Comi- 
so, posseduta al 75% dalla Re¬ 
gione, che potrebbe diventare 



Marco Tronchetti Proverà Foto Ansa 


buona per l'ennesimo, grande 
insediamento turistico. 

Così non mancherà proprio 
nulla quando la bella Afef sbar¬ 
cherà nell'Isola del Sole, e trove¬ 
rà il solito, ineffabile Totò Cuf¬ 
faro nelle vesti di (ex) padrone 
di casa che non potrà certo re¬ 
stare insensibile al suo fascino e 
da galante uomo del Sud si leve¬ 
rà tanto di cappello. O meglio, 
di coppola... 


Milano peggio di Napoli? £ scoppia la guerra dei numeri tra le questure 

Dopo i dati di Mastella sulla criminalità, malumori nel capoluogo lombardo: cifre non omogenee, lì non hanno considerato i delitti commessi nell’hinterland 


M di Giuseppe Caruso /Milano 


Gli omicidi nelle grandi città 



2000 

2001 

2002 

2003 

2004 

2005 

2006 

Milano 

114 

123 

123 

128 

117 

127 

103 

Roma 

130 

133 

69 

71 

79 

94 

63 

Napoli 

74 

105 

70 

89 

144 

82 

75 

Palermo 

47 

33 

39 

30 

36 

33 

15 

Totale 

365 

394 

301 

318 

376 

336 

256 


Più omicidi a Milano che a Ro¬ 
ma e a Napoli. Le affermazioni 
del ministro della Giustizia, Cle¬ 
mente Mastella, al Senato, con 
tanto di documenti «ufficiali» 
che le comproverebbero, han¬ 
no spiazzato la questura mene¬ 
ghina. E fatto imbestialire l'op¬ 
posizione, che ha accusato il mi¬ 
nistro di aver creato confusione 
come con i numeri dell'indul¬ 
to. La questura milanese preferi¬ 
sce non rispondere in alcun mo¬ 
do, a livello ufficiale, ai numeri 
fomiti da Mastella. Come a di¬ 
re: «Lui è il ministro e noi non 
ci permettiamo certo di con¬ 
traddirlo». Eppure, nei corrido¬ 


io di via Fatebenefratelli, quasi 
tutti sono convinti che i conti si¬ 
ano stati fatti in modo quanto¬ 
meno «particolare». 

Mastella, durante la riunione 
congiunta delle Commissioni 
Giustizia e Affari Costituzionali 
per avere chiarimenti sui veri 
dati dell'indulto, aveva mostra¬ 
to quattro tabelle elaborate dal¬ 
la Direzione generale di statisti¬ 
ca del suo dicastero sulla base 
dei dati fomiti dalle procure di 
Milano, Roma, Napoli e Paler¬ 
mo. In base a queste stesse tabel¬ 
le, era possibile vedere come 
«tra agosto e ottobre del 2006 
nel capoluogo lombardo ci so¬ 


no stati 27 omicidi, contro i 23 
di Napoli. E lo stesso è avvenu¬ 
to con gli omicidi commessi tra 
gennaio e novembre di quest' 
anno. Sono superiori quelli 
commessi a Milano, dove se se 
sono registrati ben 103, rispetto 
a quelli del capoluogo campa¬ 


no, che ne ha fatti segnare 75». 
In realtà sul sito internet della 
questura milanese compaiono 
altri numeri: 21 omicidi nei pri¬ 
mi sei mesi del 2006. Una discre¬ 
panza, questa, che a Milano 
spiegano con il fatto che i dati 
del ministero si riferiscono al cir¬ 


condario, mentre quelle delle 
prefetture ai territori delle pro¬ 
vince. 

Ma più probabilmente lo scarto 
tra il capoluogo lombardo e 
quello campano, così sfavorevo¬ 
le al primo, è spiegabile con la 
possibilità che per Milano siano 


stati presi in considerazione i da¬ 
ti del distretto della corte di ap¬ 
pello (che comprende quindi 
un territorio più esteso), men¬ 
tre per la la seconda i dati del cir¬ 
condario del Tribunale di Napo¬ 
li. Come a dire che per la città al 
centro dell'emergenza crimina¬ 
lità, si è voluto guardare soltan¬ 
to a quanto accadeva dentro le 
mura cittadine, facendo finta di 
non considerare i tanti omicidi 
che colpiscono i quartieri del- 
l'hinterland, dove più forte si è 
scatenata la guerra tra clan ne¬ 
gli ultimi anni. Guerra che si 
combatte ai confini di Napoli, 
ma che spesso ha proprio la cit¬ 
tà come obbiettivo finale. 

Di sicuro a Milano città gli omi¬ 


cidi sono in costante diminuzio¬ 
ne negli ultimi vent'anni, men¬ 
tre a Napoli nello stesso perio¬ 
do di tempo i morti ammazzati 
per camorra sono sempre nu¬ 
mericamente importanti. Si par¬ 
la di più di 2.700. Un morto 
ogni due giorni e mezzo, media 
che conferisce al capoluogo 
campano il poco invidiabile pri¬ 
mato di città meno sicura d'Eu¬ 
ropa. 

Solo l'ultima guerra scoppiata 
in ordine di tempo, la faida di 
Secondigliano che tanto spazio 
ha ottenuto sui media e che tut- 
t'ora continua ad avere degli 
strascichi di sangue, ha fatto 
contare più di cinquanta morti 
ammazzati. 
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Università, più iscritti e laureati i 
ma tornano i «fuoricorso» 

Mussi: troppo vecchia e statica. La laurea specialistica? 
Non può essere un brodo che si allunga 


di Massimo Franchi / Roma 


ALLA PROVA DEI FATTI la riforma universi¬ 
taria del 1999 ha ottenuto l’obiettivo di au¬ 
mentare iscritti e laureati ma non ha risolto i 
mali strutturali degli atenei italiani: fuori corso 


e dispersione. Per l’ul¬ 
tima volta il Comitato 
nazionale per la valu¬ 
tazione del sistema 

universitario (Cnvsu), guidato dal 
presidente Luigi Biggeri, ha pre¬ 
sentato il suo rapporto annuale. 
Presto sarà sostituito dalFAgenzia 
di valutazione voluta dal ministro 
Mussi. 11 quale, dopo aver premes¬ 
so che la «riforma è stata positiva» 
e che non ha la «minima intenzio¬ 
ne di fame un'altra», ha sintetizza¬ 
to i mali dell'università italiana in 
questo modo: «troppo vecchia, 
statica e localistica». 

Più matricole e dottori A tre an¬ 
ni dall'entrata in vigore della «ri¬ 
voluzione» targata Berlinguer del¬ 
le lauree triennali e specialistiche 
le «luci» sulla riforma si concretiz¬ 


zano nel quasi raddoppio del nu¬ 
mero di laureati: dai 152 mila del 
1999 ai 301 mila del 2005. Sensibi¬ 
le anche l'aumento del numero 
delle matricole, ormai stabilizzato 
sulle 330 mila unità (nel 1999 e 
nel 2000 erano 278 mila), conse¬ 
guente al fatto che la percentuale 
di diplomati superiori che sceglie 
di iscriversi all'università si è alza¬ 
ta dal 62 per cento del 2001 al 74 
per cento del 2005. 

Ritorna la dispersione Se su 
iscritti e laureati i dati conferma- 


Il Comitato valutazione 
«fotografa» gli atenei: 
salgono gli abbandoni 
Si diventa docenti 
tardi e non per merito 


no gli obiettivi della riforma, bmt- 
te notizie arrivano dai numeri sul¬ 
l'abbandono universitario. Se la ri¬ 
duzione degli anni di corso da 4 a 
3 si prefiggeva lo scopo di diminui¬ 
re la dispersione, dopo anni di ca¬ 
lo della percentuale di mancate 
reiscrizioni al secondo anno, nel 
2005 questa è risalita oltre il 20 
per cento: una matricola su 5 ab¬ 
bandona gli studi durante il pri¬ 
mo anno. Ed è in calo anche la 
percentuale di «iscritti regolari», 
ovvero il numero di iscritti da un 
numero di anni inferiore o pari al¬ 
la durata del corso, cala dal 85 per 
cento del 2002 al 73 per cento del 
2005. 

Triennali da ripensare Le lauree 
specialistiche (il «-h2») della rifor¬ 
ma è fin troppo specialistico. Gli 
atenei fanno a gara per inventarsi 
corsi visto che ogni 100 lauree 
triennali ci sono 67 bienni specia¬ 
listici con la maggioranza dei lau¬ 
reati triennali che prosegue nel bi¬ 
ennio. «11 triennio - ha detto il mi¬ 
nistro Mussi - non può essere più 
un vicolo cieco, ma deve poter 
conferire un titolo che abbia un 
proprio valore compiuto sul mer¬ 
cato. La laurea specialistica non 
può essere un brodo che si allun¬ 
ga. Le cose vanno però rimesse in 
ordine con un cacciavite fine, 
non con l'accetta. Non si può fare 


tabula rasa». 

La piramide dei docenti Se il 

Fondo ordinario del ministero è 
usato all'85 per cento per pagare il 
personale, l'altra anomalia tutta 
italiana è quella del rapporto tra 
docenti ricercatori, associati ed or¬ 
dinari. Sono più o meno lo stesso 
numero: 22 mila i ricercatori, 19 
mila gli associati e gli ordinari con 
un età media troppo alta per ogni 
molo (44 i ricercatori, 52 gli asso¬ 
ciati, 58 gli ordinari). Camera si fa 
per concorso, ma in realtà si fa per 
anzianità visto che gli idonei ai 
concorsi (oggi oltre 40 mila) arri¬ 
vano ai moli più alti per «scorri¬ 
mento», dopo anni di attesa. 
Riforme in arrivo «1 dati del rap¬ 
porto collimano con quanto va¬ 
do dicendo da tempo - spiega 
Mussi -. Con l'Agenzia di valuta¬ 
zione, prevista in Finanziaria, spo¬ 
steremo una quota crescente dei 
trasferimento agli atenei regolan¬ 
dola sul loro miglioramento quali¬ 
tativo, come ad esempio il nume¬ 
ro di nuovi docenti ricercatori, in 
modo da svecchiare il corpo do¬ 
cente. Favoriremo poi - continua 
Mussi - la mobilità dei dottorandi 
perché non devono rimanere fer¬ 
mi nella loro sede d'origine. Per ul¬ 
tima cosa dobbiamo ridare aH'uni- 
versità le caratteristiche di essere 
intemazionale e sovranazionale». 



Un’aula universitaria Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


74,3 


PER CENTO è la 

percentuale dei 
ragazzi italiani che 
dopo la maturità si iscrive all’Università, 
pari a 331.893 studenti 


49,7 

19^8 


E L’ETÀ media dei 
docenti ordinari 
all’ingresso nel 
ruolo. Nel 19'98 era di 43,2 anni e 
l’aumento è dovuto al blocco dei 
concorsi 


301.298 


IL NUMERO 

di laureati 
nell’anno 


45,5 


2005. Erano 152.241 nel 1999. 


20,7 


PER CENTO è la 

percentuale degli 
assegnisti di 
ricerca che sono usciti dal sistema 
universitario, pari a 12.839 «cervelli in 
fuga» dagli atenei italiani. 


PER CENTO è la 

percentuale di 
matricole che non 
si reiscrivonó^al secondo anno. Nel 
2000-01 era del 18,3 per cento 


85,03 


ELA 

PERCENTUALE 

del Fondo 
ordinario deCriinistero che viene 
destinato alle spese di personale 


Questionario ai binibi ìÉin^ 

Brescia, la comunità pachistana protesta: «Iniziativa razzista». Il preside: un errore 


Mose dì Venezia, avanti con ì lavori 
Stop ai termovalorìzzatorì in Sicilia 
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Il modulo distribuito nella scuola bresciana 


M di Susanna Ripamonti 

«CHI È MUSULMANO alzi 
la mano». Brescia, scuola 
media Giovanni Pascoli, i ra¬ 
gazzi italiani della prima D, 
guidati da una loro inse¬ 
gnante, decidono di fare 

un'inchiesta tra i loro compagni 
stranieri, 240 alunni su 760, appar¬ 
tenenti a 43 diverse nazionalità. 
Partono dai musulmani, anche 
perchè è soprattutto nei loro con¬ 
fronti, dopo il trauma dell'uccisio¬ 
ne di Rina, che si rilevano i mag¬ 
giori pregiudizi. Ma partono col 
piede sbagliato, utilizzando pro¬ 
prio quegli stessi pregiudizi per 
sondare cosa significa per loro es¬ 
sere musulmani, come percepisco¬ 
no l'Italia, cosa pensano dell'inte¬ 
gralismo. Distribuiscono infatti 
un questionario, tre domandine, 
a risposta chiusa (che riportiamo 
qui di fianco) che ad esempio chie¬ 
dono: «cos'è l'integralismo?» Ri¬ 
sposte possibili: usare la violenza 
per convincere chi ha un'opinio¬ 
ne contraria; Imporre con forza la 
cultura musulmana. È integralista 
anche chi, ad esempio, impone la 
cultura cattolica interferendo con 
le leggi dello Stato italiano, ma il 
questionario tralascia questa op¬ 
zione, come se l'integralismo fos¬ 
se solo espressione del radicali¬ 
smo islamico. 

La prima ad insorgere è stata la co¬ 
munità pachistana. Sajad Hussa- 
in, fondatore dell'assodazione cul¬ 
turale Muhammadiah dice: «già 
d sembra poco dignitoso che qual¬ 
cuno entri in classe e dica: "chi è 
musulmano alzi la mano". Ci ri¬ 
chiama alla memoria il periodo 
delle leggi razziali». E si chiede: 
«Qual è il fine educativo di questa 
iniziativa? Sviluppare la conoscen¬ 
za e il rispetto reciproco o avallare 
pregiudizi e indune ghettizzazio¬ 
ni? 1 programmi ministeriali non 
prevedono di verificare quanto si¬ 
ano fondamentalisti i bambini 
musulmani». L'associazione, che 
rappresenta buona parte degli im¬ 
migrati pachistani ha sempre so¬ 
stenuto che «la vera integrazione 


passa attraverso la scuola pubbli¬ 
ca statale dove i nostri bambini 
possono avere un terreno aperto 
al confronto continuo, come solo 
i bambini sanno avere e dal quale 
nasce davvero la multiculturali¬ 
tà». E laicamente afferma: «Noi ri¬ 
teniamo che un approccio positi¬ 
vo per i bambini, tutti i bambini, 
debba partire dalla cultura per poi 
arrivare alla religione. Rifiutiamo 

10 schema: musulmano=integrali- 
sta= pericolo per l'Italia». 

11 preside. Nino Mazzarella, am¬ 
mette con imbarazzo che «si è trat¬ 
tato di una scivolata, di un errore, 
commesso da un'insegnante che 
per altro ha cercato di condurre 
un ottimo lavoro sui temi deU'in- 
tegrazione, ma in questo caso 
non ha saputo gestire la comuni¬ 
cazione». Fulvia Piccini, che si oc¬ 
cupa di facilitazione linguistica, si 
dissocia dalla collega: «Quel que¬ 
stionario non lo posso difenmde- 
re, è sbagliato e ha toccato un ner¬ 
vo scoperto, offendendo i genito¬ 
ri, che non sono stati in nessun 
modo coinvolti. 11 primo errore è 
proprio l'assenza di un percorso 
condiviso. Ma questa iniziativa, 
era inserita in un lavoro serio con- 


■ di Tonino Cassarà 


«La notte tra il 27 e il 28 aprile 1945 
- il ricordo è di Massimo Rendina - 
con la battaglia che ancora imperver¬ 
sava per la città, sul pancone della ti¬ 
pografia della ormai ex Gazzetta del 
Popolo, con Giorgio Amendola, Ludo¬ 
vico Geymonat, Cesare Pavese e Ugo 
Ponghi redigevamo il primo numero 
de l'Unità finalmente uscito dalla 
clandestinità». Quel numero era an¬ 
dato a mba: lOOmila copie vendute 
nel giro di poche ore. Ma anche nei 
mesi successivi il giornale venne consi¬ 
derato un punto di riferimento nella 
Torino degli operai che avevano salva¬ 
to le fabbriche dalla distruzione nazi¬ 
fascista. L'edizione piemontese de 
l'Unità - che è stata ricordata ieri alla 


dotto in quella classe». 

La prof sotto accusa ha scritto una 
lunga lettera di scuse ai genitori. 
Spiega che dopo i delitti di agosto, 
alla riapertura della scuola percepi¬ 
va «tensioni e malumori tra gli 
alunni». Ha avviato un lavoro di 
lettura dei giornali, per evidenzia¬ 
re che le generalizzazioni si fonda¬ 
no su pregiudizi, che «l'integrali¬ 
smo è un atteggiamento di intolle¬ 
ranza e chiusura che può apparte- 


presentazione dell'edizione in digita¬ 
le, un progetto realizzato daU'Istituto 
Gramsci e dalla regione Piemonte -, 
nel periodo fra il 28 aprile del '45 e il 
31 luglio del '57, quando verrà chiu¬ 
sa per esigenze di bilancio, ebbe un tri¬ 
plice tratto: fu prima giornale partigia¬ 
no, poi dipartito e, infine, di informa¬ 
zione. Senza mai dimenticare la sua 
collocazione vicina alla grande fabbri¬ 
ca, né trascurando il tessuto culturale 
di una città di radici liberali. Forse 
non è un caso che proprio nella reda¬ 
zione torinese fosse stato scritto il do¬ 
cumento di dissenso rispetto all'inva¬ 
sione sovietica del '56 che portò Calvi¬ 
no fuori dal Pei. «A Torino - ha detto 
l'ex direttore Luciano Barca - erava¬ 
mo riusciti a costmire legami impossi¬ 
bili da realizzare a Milano. Avevamo 


nere a tutte le culture». Descrive 
tutte le attività fatte per dar voce 
alle diverse culture (nella sua clas¬ 
se il 50% dei bambini è straniero). 
Quanto al questionario, dice che i 
termini utilizzati «sono gli stessi 
che fanno parte della comunica¬ 
zione giornalistica». E qui sta il 
problema: se il suo lavoro è parti¬ 
to dalla critica agli stereotipi gior¬ 
nalistici, perchè riproporli, dimo¬ 
strando di condividerli? 


grandi alleati Einaudi e Boringhieri. E 
il prestigio di intellettuali come Mila o 
l'amicizia di Bobbio dimostravano co¬ 
me l'Unità torinese venisse in parte 
considerata continuazione ideale del¬ 
la Rivoluzione liberale gobettiana». 
All'incontro di ieri era presente anche 
il direttore Antonio Padellaro che ha 
ricordato i giorni della «rinascita» de 
l'Unità, «quando con Colombo ci ren¬ 
demmo conto che l'unica cosa da cui 
si poteva ripartire era il nome della te¬ 
stata e la grande tradizione che aveva 
alle spalle. Anche la nostra Unità ha 
avuto la stessa triplice caratterizzazio¬ 
ne di quella torinese: sicuramente par- 
tigiana; non molto di partito perché 
abbiamo voluto essere giornale di tut¬ 
ta la sinistra, ma nella più completa 
libertà di fare informazione». 


■ di Fabio Amato 


11 Mose va avanti, anche se tra le 
polemiche. 11 Comitato per la sal¬ 
vaguardia di Venezia ha approva¬ 
to a maggioranza la prosecuzione 
dei lavori che dovrebbero portare 
nel 2012 alla fine dell'opera per la 
tutela della laguna dall'innalza¬ 
mento progressivo delle maree. 
Confermata la linea del ministro 
delle Infrastmtture Antonio Di Pie¬ 
tro, anche se a prezzo di una spac¬ 
catura all'interno dello stesso go¬ 
verno. Al «Gomitatone» - la sua 
composizione è allargata oltre che 
ai rappresentanti del governo an¬ 
che al magistrato delle acque e ai 
rappresentanti locali - infatti, è pas¬ 
sata la delibera che il ministro del¬ 
le Infrastmtture aveva presentato 
lo scorso 10 novembre in Consi¬ 
glio dei ministri e che già in quella 
occasione aveva visto il no dei mi¬ 
nistri Ferrerò, Mussi e Pecoraro Sca¬ 
nio. 

Ieri l'approvazione, definitiva, gra¬ 
zie al voto del Comune di Jesolo e 
della Regione Veneto, rappresenta¬ 
ta dal governatore Galan. Astenuti 
i Comuni di Chioggia e Mira. Chi 
invece si è confermato contrario è 


ROMA Piena disponibilità da par¬ 
te della Federazione nazionale del¬ 
la stampa (Fnsi) e della Federazio¬ 
ne degli editori a collaborare con 
il governo al progetto di riforma 
organica del settore dell'editoria, 
ma ancora un «no» della Fieg a ri¬ 
prendere la trattativa per il rinno¬ 
vo del rantratto di lavoro giornali¬ 
stico. È questo il risultato dell'in¬ 
contro con le parti convocato ieri 
dal sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio con delega per l'edi¬ 
toria, Ricardo Franco Levi, e dal 
ministro del Lavoro, Cesare Da¬ 
miano. Alla guida della delegazio¬ 
ne Fieg c'era il presidente, amba¬ 
sciatore Boris Biancheri, mentre a 
capo di quella della Fnsi c'erano il 
segretario Paolo Serventi bonghi e 


il sindaco di Venezia, Massimo 
Cacciari. 11 primo cittadino si era 
presentato con un ordine del gior¬ 
no in cui chiedeva la discussione 
di progetti alternativi al Mose. 
«Prendo atto - ha commentato 
Cacciari alla fine dell'incontro - 
che il governo andrà avanti», ma 
«nessuno in futuro potrà dire di 
non aver saputo o di aver sottova¬ 
lutato il minimo aspetto del pro¬ 
getto Mose». Perplessità anche sul 
finanziamento dell'opera, il cui co¬ 
sto dovrebbe toccare i 4 miliardi di 
euro. «Se un'opera del genere - ha 
commentato - già minaccia di du¬ 
rare 20 anni i costi saliranno». Pre¬ 
occupazioni condivise dal mini¬ 
stro dell'Ambiente Pecoraro Sca- 

Nel governo passa 
la linea DI Pietro 
Cacolarl: oi vorranno 
20 anni per finirlo 
e i soldi non bastano 


il presidente Franco Siddi. 

Ma sulla ripresa del dialogo sul 
contratto, per la quale il governo 
aveva chiesto una «contestualità» 
con la riforma deU'editoria, «men¬ 
tre dalla Fnsi - ha precisato il sotto- 
segretario Ricardo Franco Levi - 
c'è stata piena disponibilità, la 
Fieg ha confermato la propria po¬ 
sizione: sì alla necessità di conside¬ 
rare le relazioni industriali norma¬ 
li, e quindi il contratto, come com¬ 
ponente essenziale dell'assetto 
del settore, ma no per quanto ri¬ 
guarda la valutazione sulla possibi¬ 
lità che ci siano oggi le condizioni 
per avviare in modo positivo il ne¬ 
goziato». A questo punto, ha sot¬ 
tolineato il ministro Damiano, 
«io e Levi rappresenteremo nella 


nio e dal fronte degli ambientali¬ 
sti. «La riunione - ha detto il mini¬ 
stro - conferma che il Mose è un' 
opera fortemente controversa. Do¬ 
po aver diviso il governo, oggi ha 
diviso anche il comitatone». Ma i 
toni di Pecoraro contrastano con 
quelli di un Di Pietro ieri «orgoglio¬ 
so», per un «atto di responsabilità 
verso il Paese e verso Venezia». 

E se il Mose va avanti, non così i 
termovalorizzatori voluti dal presi¬ 
dente della Regione Sicilia Cuffa- 
ro. 1 ministeri dello Sviluppo Eco¬ 
nomico e della Salute hanno infat¬ 
ti condiviso la proposta fatta dal 
ministero dell'Ambiente in Confe¬ 
renza dei servizi di sospendere le 
autorizzazione rilasciate dal prece¬ 
dente governo per l'«oggettiva pre¬ 
senza di vizi di validità». «Spero 
che la Regione siciliana - ha com¬ 
mentato Pecoraro Scanio - voglia 
collaborare ad una più attenta veri¬ 
fica per rilanciare la raccolta diffe¬ 
renziata e ripristinare le regolarità 
delle procedure». Per parte sua il 
Ministero dell'Ambiente si è impe¬ 
gnato a svolgere la valutazione sul¬ 
le emissioni in atmosfera entro 60 
giorni dall'apertura della nuova va¬ 
lutazione d'impatto ambientale. 


sede del governo la situazione che 
sin qui si è determinata e non ri- 
nunceremo a tutte le azioni di ac¬ 
compagnamento che inducano 
le parti a sedersi al tavolo del con¬ 
fronto». 

11 sindacato dei giornalisti valute¬ 
rà la posizione del governo e la ri¬ 
sposta degli editori domani. Men¬ 
tre i Comitati di redazione del 
gmppo L'Espresso, La Repubblica, 
Finegil-Elemedia hanno proclama¬ 
to lo sciopero immediato delle fir¬ 
me. 

1 rappresentanti dell'Fnsi hanno 
anche chiesto al Governo di ripri¬ 
stinare quella parte di provviden¬ 
ze per i giornali politici e in coope¬ 
rativa che sono state tagliate nella 
Finanziaria. 


L’Unità di Torino, «liberale» e dissidente 

Convegno suH’edizione piemontese: dall’antifascismo al no all’invasione d’Ungheria 


Edìtorì-Fnsì: ancora scontro sul contratto 

La Fieg chiude di nuovo le porte al governo. Domani il sindacato decide sugli scioperi 
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12 l’Unità 
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La concorrenza 
fa bene ai farmaci: 
prezzi giù del 23% 

Coop e grande distribuzione abbattono i costi 
Nelle farmacie «sconti» solo deir8% 



Foto di Andrea Sabbadini 


M di Enrico Cinotti / Segue dalla prima 


I CORNER SALUTE Quelli aperti nei super- 
mercati oggi sono circa 40: da ultimo E. Le¬ 
dere Conad ha aperto a Bologna, Auchan ha 
in previsione altre due aperture a Pescara e 


Napoli, mentre Co¬ 
op, che oggi ha ben 
36 corner in altrettan¬ 
ti supermercati, pun- 

ta a raddoppiare nel 2007. Una 
realtà in rapida crescita sono an¬ 
che le parafarmacie gestite da 
singoli farmacisti: sono 320 quel¬ 
le che oggi vendono anche Otc 
e Sop, cioè i farmaci di fascia C 
senza obbligo di ricetta. 

Il test Insomma i conconenti 
delle farmacie tradizionali stan¬ 
no pian piano diventando una 
realtà sempre più competitiva. 
Per verificare come i vari attori si 
stanno muovendo, si sono con¬ 
frontate le percentuali di sconto 
applicate dalla Gdo a otto medi¬ 
cinali da banco molto diffusi, 
con quelle praticate da oltre cen¬ 
to farmacie presenti in nove cit¬ 
tà distribuite ha Nord, Centro e 
Sud. Inolbe abbiamo anche 
chiesto a un campione di para- 
farmacie distribuite su tutto il 
territorio nazionale di indicarci 
gli sconti per la stessa lista di far¬ 
maci. Nel test ci siamo avvalsi 
della collaborazione dell'Osser- 
vatorio prezzi e tariffe di Cittadi- 
nanzattiva, della Federconsuma- 
tori di Modena e dell'agenzia 
Help consumatori del Movimen¬ 
to difesa del cittadino. 

I giudizi «Considerando che sia¬ 
mo a soli 4 mesi dalla riforma 
Bersani - commenta Ciustino 
Trincia, vicesegretario generale 
di Cittadinanzattiva - mi sembra 
un successo, i consumatori stan¬ 
no guadagnando». «Si è avviata 
la competizione - aggiunge Mau¬ 
ro Zanini, vicepresidente nazio¬ 
nale della Federconsumatori - 
specie dove la Cdo è più forte. 
Ora speriamo che venga recepi¬ 
ta la segnalazione deirAntitmst: 
prescrivere il principio attivo sul- 



•! à C tkaA éH« 

! Supermercato 
o fanvacia? 



Il numero di «Salvagente» in edicola 


la ricetta per far decollare i farma¬ 
ci equivdenti, più economici e 
con gli stessi effetti». Più cauta in¬ 
vece RosseUa MiracapiUo del Mo¬ 
vimento consumatori: «Lo scon¬ 
to medio non va olbe il 20% co¬ 
me già previsto dal decreto Stora¬ 
ce. Sarebbe interessante sapere 
su quanti prodotti viene applica¬ 
to lo sconto nella Cdo. Un nu¬ 
mero risbetto invaliderebbe 
qualsiasi apertura di mercato». 
Rimane il fabo, aggiunge, che «i 
farmacisti continuano a non vo¬ 
lere comprendere l'importanza 
di applicare gli sconti». Più dra¬ 
stico Giorgio Siri, presidente di 
Federfarma: «In realtà media¬ 
mente le farmacie fanno sconti 
che talvolta superano anche il 
20% e nella Gdo, a bonte di 
grandi promesse, rileviamo 
sconti più contenuti e su un nu¬ 
mero esiguo di medicinali». 

Il test del «Salvagente» 
su 8 prodotti da banoo 
I Consumatori: ma 
sui «generici» ancora 
molto da fare 


Farmacie: i ribassi in 9 città | 

1 tagli di super e ipermercati 

Farmaco 

Prezzo 

intero 

Milano 

Torino 

Modena 

Bologna 

Firenze 

Roma 

Napoli 

Bari 

Palermo 

Coop 

Conad 

Auchan 

Carrefour 

ASPIRINA 10 cpr 
non effervescenti 

4,15€ 

■5,5% 

■9,0% 

■4,0% 

■5,5% 

0 

■6,6% 

■12,0% 

■9,0% 

■10,0% 

■25% 

■25% 

■20% 

■20% 

ENTEROGERMINA 

10 fiale 

7,00 € 

■3,5% 

■9,0% 

■5,8% 

■10,0% 

■4,0% 

■3,3% 

■12,0% 

■12,0% 

■10,0% 

■25% 

■25% 

■20% 

■20% 

FLUIMUCIL mucolltico 
30 buste 200 mg 

7,70 € 

■3,0% 

■9,0% 

■5,0% 

■7,0% 

■7,0% 

0 

■11,0% 

■9,0% 

■10,0% 

■20% 

■20% 

■20% 

■20% 

MOMENT 200 

12 cpr 

4,30 € 

■4,5% 

■9,0% 

■4,0% 

■8,0% 

■8,0% 

■13,3% 

■13,5% 

■10,0% 

■10,0% 

■25% 

■25% 

■20% 

■25% 

SUPRADYN 30 cpr 
rivestite non effervescenti 

9,60 € 

■2,0% 

■9,0% 

■5,0% 

■7,0% 

■0,1% 

■6,6% 

■12,0% 

■9,0% 

■10,0% 

■20% 

■20% 

■20% 

■20% 

VIVIN C 

20 cpr 

6,30 € 

■4,5% 

■9,5% 

■7,6% 

■10,0% 

■17,0% 

■18,3% 

■13,0% 

■9,5% 

■10,0% 

■25% 

■25% 

■20% 

■20% 

VOLTAREN 

EMULGEL 

8,40 € 

■4,0% 

■9,0% 

■7,3% 

■8,0% 

■3,6% 

■16,6% 

■12,0% 

■9,0% 

■10,0% 

■30% 

■30% 

■20% 

■30% 

ZERINOL 

20 cpr rivestite 

7,00 € 

■3,0% 

■9,5% 

-6,8% 

-8,0% 

0 

■5,0% 

-13,0% 

-12,0% 

-10,0% 

■25% 

-35% 

-20% 

■25% 


Fonte: Il Salvagente 



La Finanziaria Non tuba la ri¬ 
forma, però, viaggia senza intop¬ 
pi. Più di un problema viene dai 
passaggi intermedi della filiera 
del farmaco. I nuovi conconenti 
delle farmacie badizionali, infat¬ 
ti, denunciano un boicobaggio 
neppure tanto velato da parte 

Indagine a 4 mesi 
dal decreto Bersani 
In Finanziaria «blocco» 
dei prezzi sui farmaci 
senza obbligo di ricetta 


dei fornitori. Paolo Spolaore del- 
rAssociazione nazionale parafar¬ 
macie italiane, spiega: «La rifor¬ 
ma Bersani è stata un grande at¬ 
to di coraggio. Ora chiediamo 
che anche a noi vengano ricono¬ 
sciuti dai fornitori gli stessi scon¬ 
ti di cui beneficiano le farma¬ 
cie». Intanto la manovra che ap¬ 
proda in Senato inboduce novi¬ 
tà per i farmaci Sop e Otc: conge¬ 
la nel 2007 i prezzi per tutti i far¬ 
maci senza obbligo di ricetta, 
prevede sconti almeno del 25% 
che i fornitori devono riconosce¬ 
re a tutti i debaglianti, parafar¬ 
macie comprese, e, infine, obbli¬ 
ga a espone al pubblico i listini 
con i relativi prezzi di vendita. 


Il banco per la vendita 
di farmaci allestito 
in un centro 
commerciale 
alla periferia 
di Vicenza; 
in alto 

la farmacia storica 
municipale di Imola 


LA DENUNCIA 

«Distributori e farmacie 
fanno cartello e ci strozzano» 


■ Sconti più bassi rispebo alle farma¬ 
cie. Pochi rifornimenti alla sebimana e 
spesso dietro richiesta di pagamento an¬ 
ticipato invece dei 30-60 giorni accorda¬ 
ti ai farmacisti badizionali per saldare il 
dovuto. Ma succede anche che alcuni 
grossisti impongono solo ai titolari di pa¬ 
rafarmacie ordini minimi di 500-1.000 
euro oppure consegnano medicinali 
prossimi alla scadenza. 

Nonostante l'intervento deU'Antitmst 
che a fine sebembre ha obbligato le 
aziende della distribuzione a cessare «le 
condobe volte a rifiutare le forniture dei 
farmaci Sop richieste dalle parafarma¬ 
cie» altri ostacoli continuano a essere po¬ 
sti all'apertura del mercato dei medicina¬ 
li da banco. Perché tube queste resisten¬ 
ze? Forse perché, come ha accertato l'Au- 
thority, il 75% del mercato della distribu¬ 
zione dei farmaci è in mano ad aziende 
controllate da farmacie o collegate a 
gmppi di farmacie. Spiega la dottoressa 
Celeste Toma, titolare di una parafarma- 
cia a Matera: «Da quando applico il 20% 
di sconto sui farmaci da banco, ad esem¬ 
pio, un mio fornitore ha smesso di appli¬ 
carmi una riduzione del 30%». Le fa eco 
la doboressa Anna Peira titolare di una 
parafarmacia ad Alba: «Se non ci mebo- 
no nelle condizioni di applicare sconti 
consistenti, rischiamo di restare sbozza¬ 


ti». 

Ma da dove nasce questa opposizione? 
L'Antitmst dice che «la documentazio¬ 
ne acquisita evidenzia resistenza di rifiu¬ 
ti dai distributori all'ingrosso - Alleanza 
Salute distribuzione, Galenitalia, Gomi¬ 
tar, Safar, Itriafarma - la cui compagine 
societaria è riconducibile a farmacie». In 
particolare, il Garante ha accertato che 
in Italia, in presenza di 254 aziende di- 
sbibutive, il 40% del mercato «fa capo a 
43 imprese i cui soci sono farmacie o so¬ 
cietà di farmacie». 

Un albo 35%, specifica l'Antitmst, «è de¬ 
tenuto da Gomitar e Alleanza Salute Ita¬ 
lia che, pur facendo capo a gmppi multi¬ 
nazionali (rispettivamente Phoenix e Al- 
liance Boots), presentano nella loro com¬ 
pagine societaria un numero consisten¬ 
te di titolari di farmacie». In particolare. 
Alleanza Salute Italia contiene 2.300 tito¬ 
lari di farmacie. A conti fatti dunque, il 
75% del mercato della distribuzione è in 
mano, direttamente o indirettamente, a 
farmacisti e le condobe dei grossisti os¬ 
servate daU'Authority, «ostacolano in¬ 
giustificatamente» la riforma Bersani e 
quindi le parafarmacie. «Un fornitore lo¬ 
cale - racconta il dobor Carlo Rossi, di Pe¬ 
scara - mi ha addirittura consegnato me¬ 
dicinali prossimi alla scadenza». 

e.c. 



Vivere più a iungo: un’opportunità personaie, una risorsa per ii Paese. 


Roma, lunedì 27 novembre 2006, ore 15.00 / Sala delle Conferenze - Palazzo Marini, via del Pozzetto 4 


Seminario _ 
sulla attività 
motoria 



Introducono 

Silvia Bartolini 

coordinatrice nazionale 
Consulta DS 
“Democratici Senior” 

Anna Paola Concia 

responsabile nazionale Sport 

Coordina 

Graziella Falconi 

Dipartimento Cultura DS 


Intervengono 

Ezio Barbieri 

Presidente nazionale ANCESCAO 

Franco Chimenti 

Presidente della 
Federazione italiana GOLF 

Rosetta d’Amelio 

Assessore alle Politiche 
Sociali, regione Campania 

Paola De Vera D’Aragona 

Riza Psicosomatica 

Giampaolo Duregon 

Presidente 

dell’Associazione nazionale 
“Impianti, Fitness e Sport” 

Filippo Fossati 

Presidente nazionale dell’UISP 


Maria Guidotti 

Presidente AUSER, 
portavoce Forum Terzo settore 

Giovanni Lolli 

Sottosegretario Ministero 
alle Politiche Giovanili e Sport 

Antonio Maestri 

Oncologo, promotore della 
campagna “Datti una mossa” 
della ASL di Bologna 

Gaetano Materia 

Medaglia d’oro alla Maratona 
di New York nella categoria 
master 60/65 anni 

Lucio Saltini 

Segreteria nazionale SPI CGIL 

Mauro Sasso 

Segreteria nazionale UIL pensionati 


Vilberto Stocchi 

Presidente 

della Conferenza Presidi 
delle Facoltà di Scienze 
Motorie 

Serafino Zucchelli 

Sottosegretario Ministero 
dellaSalute 


Conclusioni 

Fiorenza Bassoli 

Responsabile Welfare 
Direzione Nazionale DS 

Silvana Sanlorenzo 

Responsabile 

Politiche Cultura, Sport, Turismo 
Direzione Nazionale DS 
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Un religioso ohe preferisee 
l’anoninnato: «I giovani fanno 
l’annore, cosa dovremmo 
dire loro, pentitevi?» 



IL REPORTAGE 


PIANETA 


La viceministra degli Esteri 
Sentinelli in questi giorni 
nel Paese per siglare 
accordi di cooperazione 


VIAGGIO IN UNO DEI PAESI AFRICANI più colpi¬ 
ti dal flagello dell’Aids, che in Mozambico colpisce il 
16,2% della popolazione tra i 15 e i 49 anni. Nel 
Paese gli orfani sono ormai SOOmila e la speranza di 
vita è scesa a 39 anni. Questa catastrofe annunciata 
obbliga tutti a un ripensamento 


M di Toni Fontana inviato a Maputo (Mozambico) 


Mozambico, dai missioiiari 
preservativi contro l’Aids 



Un cartellone che invita a usare il preservativo per prevenire l’Aids Foto di Matthew Bunce/Reuters 



olitamente in Occidente i fatti che accado¬ 
no a sud del Sahara, vengono analizzati at¬ 
traverso la lente deU'afro-ottìmismo e del- 
rafro-pessimismo. Girando per le stanze 
dell'ospedale Malavane, di Maputo, (265 
letti per una popolazione di SOOmila perso¬ 
ne) o, assieme alle suore di Madre Teresa, 
tra i bimbi abbandonati della Casa de Ale- 
gria, o ha i malati di Aids che, avvolti nelle 
coperte, attendendo la morte, venebbe da 
dar ragione ai secondi. «Voi venite da un 
universo parallelo e distante - dice a chi 
giunge dcQl'ltalia Claudio Beltramello me¬ 
dico volontario del Cuamm di Padova - 
qui 10 bambini su 100 non raggiungono il 
primo anno di vita, una donna su 100 
muore di parto, in Occidente 2 su lOOmi- 
la». Se questo lembo estremo dell'Africa 
viene analizzato esclusivamente con l'ari¬ 
da ragioneria che ispira i tanti rapporti del- 
rOnu, il Mozambico figura al 168° posto 
della classifica dei paesi nei quali si vive peg¬ 
gio. 

Vivere del resto appare un'impresa ardua. 
La speranza di vita era di 46,3 anni nel 
2003, è scesa al 41,6 anni nel 2004 e, per il 
2006 si parla di 39 anni. Ad abbassare 
drammaticamente la media è il progredire 
dell'Aids che colpisce tutte le classi di età (i 
malati sono il 16,2% della popolazione tra 
i 15 ed i 49 anni). Qui, come in altri paesi 
africani, le conseguenze sono spaventose. 
Gli orfani sono ormai 300mila. Questa ca¬ 
tastrofe annunciata obbliga tutti ad un ri- 
pensamento. La Chiesa cattolica ad esem¬ 
pio è posta in Africa davanti alla pressante 
necessità di decidere. Alcuni missionari 
l'hanno fatto. «Quando il mare è in tempe¬ 
sta - dice uno di loro che d prega di non in¬ 
dicare il suo nome (in Vaticano non sono 
gradite posizioni come questa) occone ave¬ 
re un sivagente per non annegare. Qui in 
Africa i giovani fanno liberamente l'amo¬ 
re, le famiglie educano uomini e donne a 
fare della sessualità in elemento importan¬ 
te della vita. Che cosa dovremmo dir loro: 
pentitevi? Nel nostro ospedale distribuia¬ 
mo i preservativi, e ne consigliamo l'uso 
anche nel manuale che diamo ai giovani». 
Altri come i messaggeri anglosassoni delle 
chiese protestanti che vediamo al mercato 
di Maputo mentre cercano (con scarso suc¬ 
cesso) di fare proselitismo ben curati e vesti¬ 
ti con camice bianche e pantaloni neri 
«consigliano la castità». 11 governo distribu¬ 
isce i profilattid, ma non in quantità suffi- 
denti e, con salari medi di 1600 metical, 
comprarli rappresenta una spesa (un meti¬ 
cal). In Mozambico la mutilazioni genitali 
femminili sono pressoché abolite, ma so¬ 
pravvivono tradizioni come la Pitakufa 
che, soprattutto nei villaggi, obbliga le ve¬ 
dove (dell'Aids) a sposare un parente del 
marito morto, veicolando in tal modo il 
contagio. E poi migliaia di mozambicani 
hanno fatto i minatori in Sudafrica diven¬ 


tando così propagatori del vims Hiv. Per le 
strade si vedono grandi foto che mostrano 
due strade e invitano a prendere «quella 
della vita». Una dei queste porta al centro 
di Machava dove la comunità trasteverina 
di S.Egidio cura il progetto «Dream» fonda¬ 
to sulla distribuzione di farmaci antiretrovi- 
rali alle madri incinte per evitare il conta¬ 
gio ai feti. «L'Aids - spiega Susanna Ceffa, 
una delle coordinatrici-stravolge le econo¬ 
mie e semina la morte. Noi abbiamo com- 

Sono 26 le Ong italiane 
che operano nel Paese 
Tra queste la Comunità 
di S. Egidio che distribuisce 
farmaci antiretrovirali 


piuto una scelta di equità, effettuiamo qui 
gli stessi trattamenti che vengono sommi¬ 
nistrati in Occidente. In tal modo dimo¬ 
striamo che si può scommettere sull'Africa 
e fare bene in Africa, agiamo al di fuori dei 
grandi ospedali, diffondendo piccoli cen¬ 
tri di cura ed educazione». In Mozambico 
S.Egidio ha ora 10.060 pazienti in cura, 
9000 ricevono farmaci antiretrovirali, 
3060 donne incinte sono inserite nel pro¬ 
gramma, segue 800 bambini. 

Nel «fumetto» educativo che passa di ma¬ 
no in mano tra le donne che affollano 


l'ambulatorio di Machava non vi è traccia 
dell'uso del preservativo. «Questo è un 
compito del governo - si limita a dire la 
rappresentante di S.Egidio - se c'è bisogno 
anche noi possiamo toccare questo tema, 
ma preferiamo puntare sulla prevenzione 
matemo-infantìle». 

Patrizia Sentinelli, vice-ministra degli Este¬ 
ri, in questi giorni in Mozambico per sigia¬ 
re alcuni accordi di cooperazione - loda 
«l'ottimo lavoro» dei volontari di S.Egidio 


che «sarebbe maggiormente significativo 
se accompagnato da un'informazione edu¬ 
cativa centrata anche sulla prevenzione 
nel corso dei rapporto sessuali». 

Non è un mistero a Maputo (dove opera¬ 
no 26 Ong italiane) che l'intervento di 
S.Egidio, fondato sullo stop all'Aids nel cor¬ 
so delle gravidanze, susciti critiche e anche 
qualche incomprensione. «Ci si ammala 
di Aids, ma anche di altre patologie - osser¬ 
va ad esempio Alberto Bortolan, vicentino 


e capo dell'Unità tecnica della Cooperazio¬ 
ne italiana - negli ultimi 9 mesi 4000 mo¬ 
zambicani sono morti di malaria, la prima 
causa di decessi tra i bambini. Per questo 
puntiamo su varie opzioni, su una risposta 
integrata e non solo sanitaria. E poi fedeltà 
e castità vanno bene per chi le accetta, ma 
occorre puntare anche sull'educazione al¬ 
l'uso dei profilattici e sulla prevenzione. 
Nella città di Beira (Aids al 40% Ndr) abbia¬ 
mo attivato una clinica notturna per le prò- 


Un medico italiano 
volontario in un ospedale 
di Maputo: «Qui 10 bimbi 
su 100 non raggiungono 
il primo anno dì vita» 


stitute che vengono contagiate dai camio¬ 
nisti delle Zimbabwe di passaggio». Anche 
Claudio Beltramello dei medici Cuamm di 
Padova condivide la necessità di «rafforza¬ 
re il sistema sanitario nel suo complesso e, 
in questo la Cooperazione italiana si distin¬ 
gue». In effetti tra la Cooperazione italiana 
ed il Mozambico esiste un trentennale rap¬ 
porto, in tre decenni sono stati spesi 1369 
milioni di euro. Dei 145,7 milioni di euro 
destinati al Mozambico oggi il 17,6% sarà 
investito nella sanità che, assieme allo svi¬ 
luppo rurale (14,59%) rappresenta uno dei 


settori privilegiati. All'ospedale Malavane 
che serve quasi la metà della popolazione 
della capMe sono stati destinati più di 6 
milioni di euro e - d assicurano i medici 
mozambicani - la stmttura «sta subendo 
una radicale trasformazione» anche se, per 
ora, un paziente su tre giace sul materasso 
ed il tasso di occupazione di dascun posto 
letto è del 145%. Invertendo la tendenza al¬ 
l'annullamento della Cooperazione con i 
paesi in via di sviluppo attuata negli anni 
scorsi, il governo italiano - osserva la vi¬ 
ce-ministra Sentinelli - «ha aumentato i 
fondi del 5 7%» ed anche i tagli inizialmen¬ 
te previsti nella Finanziaria sono rientrati. 
Di dò beneficerà anche l'attività di coope¬ 
razione in Mozambico dove l'Italia figura 
al quarto posto tra i paesi donatori. 
Un'altra strada contro la diffusione dell'Ai¬ 
ds è quella intrapresa dall'equipe di Cine- 
mArena guidata dal trevisano Fabrizio Fal¬ 
cone: «Come se fossimo la carovana di un 
circo - spiega il capoprogetto - portiamo 
l'innovazione nei più sperduti villaggi do¬ 
ve non è mai arrivato un bianco, la voce gi¬ 
ra di bocca in bocca e quando raggiungia¬ 
mo il luogo della proiezione troviamo 
ovunque migliaia di persone ad aspettar- 
d». I volontari di CinemArena portano in 
giro documentari di ottima fattura, spesso 
premiati nei concorsi intemazionali, rac¬ 
contano storie vere di uomini e donne ca¬ 
duti nella morsa dell'Aids. I volontari si pre¬ 
parano a partire in treno per raggiungere i 
villaggi con un nuovo fifin, «storia di un 
minatore» del regista mozambicano Ga¬ 
briel Mondlane. Il film racconta la vera sto¬ 
ria di un vero malato di Aids che confessa 
alla moglie di aver contratto la malattia. 
«Noi - dice uno dei volontari, il romano 
Francesco Ceribelli - siamo cornei missio¬ 
nari del 600, andiamo avanti con la nostra 
lotta perché crediamo di fare qualcosa di 
utile». Questa rapida fotografia degli opera¬ 
tori impegnati nella «prima linea» della lot¬ 
ta all'Aids non è dunque dedicata agli afro¬ 
pessimisti. Pur immerso in enormi proble¬ 
mi il Mozambico registra da 10 anni una 
crescita costante del Pii, aumentato nel 
2005 del 7,7% e del 10% nei primi sei mesi 
di quest'anno. Per spiegare questo dato oc¬ 
correrebbe parlare del massiccio arrivo di 
capitali sudafricani e dell'assalto cinese alle 
economie africane. Sono presenti una cin¬ 
quantina di imprese italiane come la Cmc 
di Ravenna che, anche anche grazie al ae¬ 
dito d'aiuto, ha realizzato la grande diga di 
Pequenos Libombos che assicura l'approv¬ 
vigionamento di Maputo e l'acqua per l'ir¬ 
rigazione. L'Eni intende spendere 100 mi¬ 
lioni di dollari nei prossimi anni per effet¬ 
tuare ricerche petrolifere nel bacino del fiu¬ 
me Rovuma (nord) in un blocco offshore. 
Dalla fine della guerra (conclusa nel 1992 
dagli accordi di Roma propiziati da S.Egi¬ 
dio e dal governo italiano) il Mozambico 
gode di una relativa stabilità fondata su 
una sorta di «bipartitismo all'africana». 
L'ex leader dei «contras» della Renamo 
Afonso Dhlakama, oggi capo dell'opposi¬ 
zione si lamenta per la «repressione» attua¬ 
ta dal governo del Frelimo, ma assicura 
che rispetterà «le regole della demoaazia». 


GERMANIA 

Gorbaciov operato alla carotide, sta bene 

MOSCA Problemi di salute, non gravi, per l'ex presidente dell'Urss, 
Mikhail Gorbaciov. L'ex leader sovietico è stato infatti operato alla caro¬ 
tide in una clinica presso l'università di Monaco di Baviera, in Germa¬ 
nia. 

Il decorso post operatorio procede normalmente, come ha fatto sapere 
l'agenzia Itar-Tass il consigliere dell'ex leader sovietico Vladimir Po- 
liakov. Gorbaciov, che ha 75 anni, era stato ricoverato il 19 novembre 
scorso e, nel corso di un esame medico, gli era stata diagnosticata una pa¬ 
tologia nella parte destra della carotide. All'inizio della settimana scorsa 
era stato sottoposto ad una serie di esami clinici in un ospedale di Mo¬ 
sca. 

Negli ultimi mesi il padre della Perestrojka aveva più volte mostrato se¬ 
gni di affaticamento che imputava a una troppo fitta agenda di viaggi al¬ 
l'estero. Venerdì scorso l'ex leader sovietico aveva rinunciato per la pri¬ 
ma volta a partecipare ai summit dei Nobel per la pace che si è tenuto a 
Roma, in Campidoglio, organizzato dalla sua fondazione. 

La notizia dell'operazione subita da Gorbaciov è stata poi confermata da 
un portavoce della clinica universitaria «Grosshadem« di Monaco, il 
quale ha anche ribadito che le condizioni dell'ex presidente dell'Urss so¬ 
no «buone». 


In Olanda exploit degli ex comunisti, Grosse Koalition in salita 

In testa i cristiano-democratici del premier uscente. I laburisti in calo. Il partito socialista passa da 9 a 25 seggi 


laR 


uiasvitria... 


B di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 


Quasi certo, a meno di sorprese 
inattese: in Olanda è tempo di 
Grande Coalizione. Come previ¬ 
sto. Il risultato elettorale darà, con 
molta probabilità, il via ad un go¬ 
verno formato dai due più grandi 
partiti, i cristiano-democratici del 
premier uscente Jan Peter Balkenen- 
de e il laburista PvdA di Wouter 
Bos. Ma c'è stata, secondo i sondag¬ 
gi, una grossa novità politica: la tra¬ 
volgente avanzata della sinistra ex 
comunista che, con l'Sp conquiste¬ 
rebbe ben 25 seggi rispetto ai 9 
uscenti. Le urne darebbero questo 
esito: il Cda flette di 4 seggi conqui¬ 
standone 40 e resta in testa con 


Balkenende comunque soddisfat¬ 
to, i laburisti del PvdA anetrano di 
9 seggi (ne hanno 33) e sono il se¬ 
condo partito mentre l'Sp si piazza 
al terzo posto. La Grande Coalizio¬ 
ne potrebbe essere obbligata da 
uno scenario che vede anche la for¬ 
te flessione dei liberali del Vvd, alle¬ 
ati di Balkenende, che lascerebbe- 
ro, tuttavia, sul campo 8 seggi. Ma 
la Grande Coalizione ha bisogno di 
un altro alleato perché ci vogliono 
76 seggi per avere la maggioranza, 
cosa che a quanto pare il binomio 
Cda-PvdA non avrebbe per soli 3 
seggi. 

Un'estrema incertezza ha caratteriz¬ 


zato il voto degli olandesi in queste 
legislative che avrebbero dovuto fa¬ 
re chiarezza dopo lo scivolamento 
in un cono d'ombra del premier 
uscente Balkenende, a capo di 
un'inconcludente coalizione di 
centro-destra. Portati alle urne per 
le legislative anticipate, gli elettori 
dei Paesi Bassi hanno assistito ad 
una campagna elettorale quasi sot¬ 
to tono. Scomparsi i picchi violenti 
sui temi dell'immigrazione e dell'in¬ 
tegrazione, il confronto si è basato 
prevalentemente sulle questioni 
dell'economia, del bilancio dello 
Stato e della condizione di vita dei 
cittadini. In verità, l'immigrazione 
è stato tema molto accarezzato dal¬ 
la ministra Rita Verdonk, liberale 


del Vvd. Un personaggio noto per 
le sortite contro i musulmani e per 
la richiesta di stringere le regole su¬ 
gli ingressi. Verdonk ha cercato di 
pescare nell'elettorato orfano del 
populista Fortuyn, quasi dimentica¬ 
to. Ma non ha pagato, come si è vi¬ 
sto. C'è stata battaglia sino alla fine. 
Preannunciata dai sondaggi, la ga¬ 
ra, testa a testa, tra Cda del premier 
e PvdA del laburista Wouter Bos, ha 
dominato ma si è risolta appannag¬ 
gio del primo. In Olanda, per un 
particolare meccanismo elettorale, 
non è praticamente possibile per 
un solo partito formare un gover¬ 
no. Complicatissimo raggiungere 
quota 76, la metà più uno dei depu¬ 
tati del Parlamento a L'Aja. Il con¬ 


fronto politico elettorale ha finito 
per assestarsi su un filone da grande 
coalizione pensierosa sul modo 
con cui proseguire la liberalizzazio¬ 
ne dell'economia. Certamente, ora 
si ponà un problema di contenuti 
perché l'avanzata dell'Sp porrà dei 
problemi ai laburisti. La sinistra gui¬ 
data da uno spumeggiante Jan Ma- 
rijnissen ha battuto con insistenza 
sulla difesa dello stato sociale. Una 
spina nel fianco per il partito di Bos, 
che sembrava affermato sulla scena 
politica olandese, trascinatore del 
PvdA all'ultima competizione am¬ 
ministrativa. Una vittoria che ave¬ 
va lasciato pensare ad un'indiscus¬ 
sa affermazione alle legislative a 
danno del partito di Balkenende. 
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Sequestro in Nigeria 
Fmto tecnico italiano 

Rapiti in sette da una nave piattaforma deli’Eni 
Liberati con un biitz, un ostaggio resta ucciso 


È FINITO NEL SANGUE il rapimento di set¬ 
te tecnici dell’Eni rapiti ieri su una nave per 
l’estrazione petrolifera, al largo della costa ni¬ 
geriana. Un ostaggio, cittadino britannico, è 


■ di Marina Mastroluca 


morto e un italiano è 
rimasto ferito nel blitz 
delle forze speciali 
che ha messo fine al 

sequestro, durato appena poche 
ore. Il tecnico italiano, Pietro Ca¬ 
puto, secondo quanto riferito 
dalla Farnesina, non è in perico¬ 
lo di vita. Nell'operazione sono 
rimasti uccisi anche un ufficiale 
dell'esercito nigeriano e due rapi¬ 
tori. 

Nessuna rivendicazione, non 
c'è stato il tempo. I sette tecnici - 
tra questi anche due svedesi, un 
polacco, un mmeno, un filippi¬ 
no - sono stati prelevati nel cuo¬ 
re della notte da un gmppo di 
uomini armati, forse una deci¬ 
na, che hanno fatto irruzione 
sulla nave piattaforma della Sai- 
pem e della società Sbm, la My- 
stras, che staziona sul giacimen¬ 
to di Okono, al largo di Port Har- 
court. Gli aggressori sono arriva¬ 


ti a bordo di imbarcazioni velo¬ 
ci, hanno preso gli ostaggi e 
nient'altro: illese le altre 76 per¬ 
sone a bordo, nessun danno alla 
nave. 

È un copione ormai sperimenta¬ 
to, sono stati decine e decine i 
tecnici e i lavoratori deU'indu- 
stria del petrolio sequestrati nel¬ 
la regione ormai da diversi anni. 
Molte volte i rapimenti sono sta¬ 
ti rivendicati dal Mend, il Movi¬ 
mento per l'emancipazione del 
Delta del Niger che reclama una 
più equa ripartizione degli utili 
del petrolio e accusa le compa¬ 
gnie intemazionali di aver deva¬ 
stato il territorio. I sequestri ven¬ 
gono giustificati come un mez¬ 
zo per ottenere un risarcimento 
a vantaggio della poverissima et¬ 
nia locale, gli Ijaw, che però non 
sembrano averne beneficiato, 
mentre si arricchiscono piccoli 
leader locali. Nel clima di incer¬ 
tezza, con un moltiplicarsi di in¬ 
cidenti - attacchi a piattaforme, 
istallazioni petrolifere, comples¬ 
si residenziali destinati ai tecnici 


stranieri - si sono inseriti anche 
gmppi di criminalità comune. 
Di solito i sequestri si risolvono 
nel giro di pochi giorni, in mo¬ 
do incmento. Solo nell'agosto 
scorso c'è stata una vittima, un 
lavoratore nigeriano, rimasto uc¬ 
ciso nel blitz delle forze di sicu¬ 
rezza. Ieri per la prima volta c'è 
stata una vittima straniera. La 
marina nigeriana è riuscita a in¬ 
tercettare le imbarcazioni dei se¬ 
questratori, che si stavano allon¬ 
tanando con gli ostaggi. L'inter¬ 
vento dei militari si è concluso 
però con un pesante bilancio di 
sangue. 

Solo ferite lievi per il tecnico ita¬ 
liano, le cui condizioni non so¬ 
no giudicate preoccupanti. Non 
è la prima volta che un conna¬ 
zionale viene rapito in Nigeria. 
Nell'agosto scorso era toccato al 
tecnico Mario Pavesi, anche lui 
dipendente della Saipem, rapito 
a Port Harcourt e rimasto una 
settimana nelle mani dei seque¬ 
stratori. Prima, PII maggio scor¬ 
so, era stata la volta di Vito Ma- 
crina, un rapimento durato ap¬ 
pena 24 ore. 

Quinto produttore mondiale di 
petrolio, la Nigeria ha visto ridur¬ 
si del 20% le esportazioni di greg¬ 
gio a causa del clima di instabili¬ 
tà. Il Mend nei mesi scorsi ha in¬ 
timato a tutte le compagnie stra¬ 
niere di abbandonare la zona, 
minacciando nuovi attacchi 
contro le stmtture petrolifere. 



La protesta contro la visita del Papa in Turchia nel museo di Santa Sofia a Istanbul Foto Ap 

Istanbul, contro il Papa occupano Santa Sofia 

Arrestati 39 Lupi grigi. Domenica manifestazione di protesta per la visita di Benedetto XVI 


ISTANBUL Hanno fatto irmzione ieri in San¬ 
ta Sofia, gridando «no alla visita del Papa. Al¬ 
lah è grande. Siamo i veri Lupi grigi». La poli¬ 
zia ha dovuto fare uso di gas lacrimogeni e 
ne ha anestati 39. Ma il gmppo degli assalito¬ 
ri potrebbe essere stato di oltre un centinaio 
di persone. Coloro che sono sfuggiti alla cat¬ 
tura probabilmente si sono confusi tra i turi¬ 
sti presenti ad ammirare il grandioso edificio 
che fu costmito nel VI secolo d.C. come la 
più grande chiesa del tempo dall'imperatore 
bizantino Giustiniano e fu poi una moschea 
dalla conquista musulmana di Costantino¬ 
poli nel 1453, fino al 1934. In quell'anno il 
fondatore della Turchia moderna, Kemal 
Ataturk, ne ordinò la trasformazione in mu¬ 
seo anche per evitare le rivendicazioni, dei 
cristiani ortodossi e dei musulmani, che an¬ 
cora oggi serpeggiano ed ogni tanto ricom¬ 
paiono pubblicamente. Alla polizia i 39 arre¬ 


stati hanno dichiarato di essere membri del 
movimento dei «Focolari di Alperen» («Alpe- 
ren Ocaklari»), l'organizzazione giovanile 
del partito ultranazionalista BBP (Partito del¬ 
la Grande Unione) che fa capo a Muhsin 
Yazicioglu, un «ultra-lupo grigio». 

Il Vaticano ha voluto minimizzare il blitz a 
Santa Sofia confermando il programma del 
viaggio di Benedetto XVI. Ma il clima è teso. 
Dai giornali islamo-nazionalisti vengono le 
più aspre critiche in questi giorni alla visita 
del papa in Turchia. Islamico radicale, ma 
anche nazionalista, è il partito Saadet (della 
Felicità) che fa capo all'ex premier Necmet- 
tin Erbakan e che ha organizzato per dome¬ 
nica ad Istanbul una «grande manifestazio¬ 
ne» a cui spera di portare «un milione di per¬ 
sone», al grido «No aU'alleanza dei crociati. 
No alla visita del Papa». 

La campagna del Saadet ha ricevuto l'appog¬ 


gio di circa 60 associazioni e sindacati vicini 
agli ambienti islamici e circa 2000 autobus 
trasporteranno ad Istanbul i partecipanti al¬ 
la manifestazione di domenica. Nel frattem¬ 
po, è stato confermato che nè il premier Er- 
dogan, nè il suo vice Abdullah Gul, nè il mi¬ 
nistro di stato per gli affari religiosi Mehmet 
Aydin potranno incontrare il Papa «per pre¬ 
cedenti impegni all'estero». Eo incontrerà in¬ 
vece, in rappresentanza del governo turco il 
vicepremier turco, Mehmet Ali Sahin. «I 
massimi leader del governo turco non stan¬ 
no scappando dal Papa», ha dichiarato oggi 
il portavoce del ministero degli esteri, Na- 
mik Tan. Ee misure di sicurezza che Ankara 
sta prendendo per la visita vengono definite 
«senza precedenti», ma, per pmdenza, la visi¬ 
ta del Papa a Santa Sofia, programmata origi¬ 
nariamente per il primo dicembre, è stata an¬ 
ticipata al 30 novembre. 



Abbiamo già fatto 

30 anni. 

Sarebbe ora 
di evadere un po'. 

Radio 105 Network celebra i suoi 30 di vita con una doppia compilation 
dei 30 migliori brani trasmessi dal 1976 al 2006. 

Brani originali come Love is in thè air, Enola gay, Vita spericolata, 

The final countdown, The rhythm of thè night. Sex bomb. Estate 

e molti altri... 

In "Happy Birthday 105" troverai quattro sticker 105 
che hanno fatto storia. 

HAPPY BIRTHDAY 105 

E' DISPONIBILE NEI MIGLIORI NEGOZI DI DISCHI 
2 CD A PREZZO SPECIALE 
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Romano Prodi incontra domani a Lucca il 
presidente francese Jacques Chirac. Al centro 
del colloquio la situazione Alitalia. Le voci su 
potenziali partner per la compagnia aerea, 
intanto, spingono il titolo nonostante Banca 
Intesa abbia smentito l’intenzione di 
organizzare una cordata per il salvataggio 


Ileanza 


/llitalia 



COSTITUITA LA FONDAZIONE PER 
IL SUD; PEZZOTTA PRESIDENTE 

Si è ufficialmente costituita la Fondazione 
per il Sud, nata da un protocollo d'intesa 
per la realizzazione di un piano di 
infrastrutturazione sociale del 
Mezzogiorno firmato lo scorso anno 
dall'Acri, e dal Forum del terzo settore. La 
Fondazione è amministrata da un cda 
composto da 13 membri cui si aggiunge il 
presidente, che sarà l'ex segretario 
generale della CisI, Savino pezzotta, 
quale figura super partes. 


NEL TERZO TRIMESTRE VENDUTI 
251 MILIONI DI TELEFONINI 

Le vendite di telefonini su base mondiale 
si sono attestate nel terzo trimestre a 251 
milioni di unità, con una crescita del 
21,5% rispetto allo stesso periodo del 
2005. Tra i costmttori si è rafforzata la 
leadership della finlandese Nokia che ha 
distanziato le rivali aggiudicandosi una 
quota di mercato del 35,1% a fronte del 
32,5% dell'anno scorso. Nokia precede 
lamericana Motorola, a sua volta in 
crescita al 20,6% dal 18,7%. 


Nella Cgìl rinasce la vecchia minoranza 

Documenti contrapposti, maggioranza per Epifani. Ma Rinaldini e Cremaschi si astengono 


di Felicia Masocco / Roma 


IL VOTO Due giorni di dibattito senza peli sul¬ 
la lingua e alla fine il direttivo della CgiI ha vo¬ 
tato. Non senza sorprese. Sono stati presen¬ 
tati due documenti contrapposti che divergo¬ 


no nettamente sul 
giudizio della manife¬ 
stazione contro la 
precarietà del 4 no- 

vembre. La linea di Epifani passa 
agevolmente, 63 voti sono andati 
al documento firmato dalla segre¬ 
teria (esclusa Paola Agnello Modi¬ 
ca) che ricalca la posizione durissi¬ 
ma espressa dal leader nella rela¬ 
zione introduttiva. Viene ribadita 
come «assolutamente necessaria 
la nettezza di scelte che abbiano 
carattere sindacale e confederale» 
che si devono ritrovare «negli 
obiettivi e nelle parole d'ordine 
della Cgil». E nello scontro «le per¬ 
sonalizzazioni sono inaccettabi¬ 
li». 21 voti sono andati all'altro do¬ 
cumento presentato dalla stessa 
Agnello Modica e da Nicola Nico¬ 
losi esponenti di una parte della si¬ 
nistra Cgil, Lavoro e società, che 
difende la scelta di scendere in 
piazza pur condannando la posi¬ 
zione dei Cobas. In 14 si sono aste¬ 
nuti, non hanno votato né l'uno 
e nell'altro: così Giorgio Crema¬ 
schi e gli altri di Rete 28 aprile, 
Gianni Rinaldini ed altri dirigenti 
Fiom, e i segretari di Brescia e Reg¬ 
gio Emilia. 

Va registrata la «rinascita» - sia pu¬ 
re informale - dell'area di mino¬ 
ranza «dissolta» al congresso di Ri¬ 
mini. Lavoro e società non dà la 
sua approvazione alla relazione di 
Epifani, dunque ha una sua pro¬ 
pria posizione sulla manifestazio¬ 
ne e sulla Finanziaria. L'altro 
aspetto è che non si è formata, 
non in modo stmtturale, una nuo¬ 
va minoranza che fa capo a Gian¬ 
ni Rinaldini che con la sua asten¬ 
sione ha confermato di non voler 
entrare in un'area programmati¬ 
ca. E se pure ha esordito dicendo 
di non condividere la relazione di 
Epifani (il dissenso di merito c'è 
tutto), il segretario della Fiom non 
si sfila dalla maggioranza. Le 
astensioni sono state una sorpresa 
soprattutto dopo che negli inter¬ 
venti Cremaschi e Rinaldini han¬ 
no ribattuto punto su punto la lo¬ 
ro posizione: molto basata sul di¬ 
ritto al dissenso, quella di Crema¬ 
schi, mentre Rinaldini ha insistito 
sulla dialettica che c'è e c'è sempre 
stata tra categorie e confederazio¬ 
ne. Insomma, da questa due gior¬ 
ni esce fuori una Cgil con una «ge¬ 
ografia» interna più complicata di 
quella di prima. 

1 numeri dicono che Guglielmo 
Epifani può contare su una solida 
maggioranza. Sul documento po¬ 
litico ha avuto 63 voti, ma al mo¬ 
mento del voto erano assenti mol¬ 
ti degli intervenuti che si erano 
schierati con il leader. 11 documen¬ 
to di Epifani sui cali center è stato 
approvato con 87 voti contro i 16 
raccolti da quello presentato dal 
segretario della Cgil di Brescia Di¬ 
no Greco su cui hanno votato a fa¬ 


vore anche Rete 28 aprile, Rinaldi¬ 
ni e altri della Fiom, ma non Lavo¬ 
ro e società. Resta agli atti un con¬ 
fronto da tutti ritenuto necessario 
e in cui nessuno l'ha mandata a di¬ 
re. 1 nodi che il congresso non ha 
affrontato sono venuti al pettine. 
Certo, non hanno prodotto capo- 
volgimenti di sorta e questo fa di¬ 
re a qualcuno «molto mmore per 
nulla» riferito ai «ribelli». Mentre 
qualcun altro fa notare che l'aver 
cercato l'affondo contro la Fiom 
«ha paradossalmente portato una 
spaccatura nelle confederazione». 
C'è poi chi sdrammatizza, «le dif¬ 
ferenze in Cgil ci sono sempre sta¬ 
te». E ci saranno ancora. A genna¬ 
io si apre il tavolo sulle pensioni e 
quello sul mercato del lavoro. Epi¬ 
fani può contare sul consenso ot¬ 
tenuto ieri, un mandato a insiste¬ 
re sulla sua linea. Sulla finanziaria, 
il cui impianto incassa il giudizio 
positivo della maggioranza Cgil 
anche se restano aperte «questio¬ 
ni importanti» che il Senato do¬ 
vrebbe affrontare. E la lotta alla 
precarietà è «asse strategico della 
battaglia della Cgil che ha rivendi¬ 
cato al governo un impegno di le¬ 
gislatura per un tavolo che riscri¬ 
va le regole del lavoro, a partire 
dalla legge 30 e dalla riforma degli 
ammortizzatori». 


Dura condanna per 
la partecipazione 
di alcuni dirigenti 
alla manifestazione 
del 4 novembre 



Il leader della Cgil, Guglielmo Epifani Foto di Pasquale Bove/ Ansa 


CALL CENTER 


Via libera alla proposta della segreteria 

Via libera da parte del direttivo della Cgil - con 
87 voti a favore - al documento sui cali center 
proposto dalla segreteria confederale. 11 direttivo 
ha invece detto no (16 voti a favore) al documen¬ 
to alternativo - primo firmatario Dino Greco, e 
sostegno di Gianni Rinaldini e Giorgio Crema¬ 
schi (Fiom) - in cui si chiede il ritiro della firma 
dall'accordo sulla regolarizzazione dei precari. 

11 direttivo ha dato quindi mandato alla segrete¬ 
ria di inviare una lettera a Confindustria, «auspi¬ 
cabilmente di carattere unitario», che «utilizzan¬ 
do i nuovi spazi contrattuali aperti dall'avviso co¬ 
mune», ribadisca che in situazioni come nel ca¬ 
so di Atesia, gli accordi sindacali dovranno esse¬ 
re coerenti con le conclusioni degli ispettori del 
Lavoro; che il lavoro autonomo deve essere real¬ 
mente tale in termini di autonomia e orari e non 
può avere costi e diritti inferiori a quelli previsti 
dal contratto collettivo nazionale; che occorre 
evitare l'uso improprio dell'apprendistato e che 
la stabilizzazione deve portare a contratti a tem¬ 
po indeterminato. 


L’analisi 


Bruno 

Ugolini 


CONFRONTO II dibattito al direttivo segna un momento di discontinuità col recente passato 

In Corso d’Italia toma la fase «arcobaleno» 


U na lunga, impegnativa di¬ 
scussione, anche aspra, ma 
non una rottura eclatante, 
come qualcuno avrebbe po¬ 
tuto supporre o addirittura auspicare. 
Semmai una specie di "arcobaleno" 
d'espressioni: la maggioranza di Epifa¬ 
ni, i dissenzienti di "Lavoro e società" 
(portatori di un loro documento), 
un'area d'astenuti tutti della Fiom e del¬ 
la "Rete 28 aprile" (Giorgio Crema¬ 
schi). 

Nessuna scomunica, nessuna radiazio¬ 
ne, ma semmai un richiamo al rispetto 
reciproco. Magari anche a norme statu¬ 
tarie che stabiliscono diritti e doveri. 
Come il diritto "di manifestare libera¬ 
mente il proprio pensiero e il proprio di¬ 
ritto di critica con la parola, lo scritto e 
ogni altro mezzo di diffusione". Ma an¬ 
che l'obbligo "di difendere l'unità e 


l'immagine della Cgil". 

Le diverse posizioni su quanto è avve¬ 
nuto nel recente passato (la partecipa¬ 
zione accanto ai Cobas al corteo contro 
il precariato il 4 novembre e il plauso al¬ 
lo sciopero contro la Finanziaria indet¬ 
to dai comitati di base) sono rimaste im¬ 
mutate. 

Non è nata però una nuova minoran¬ 
za, la Fiom non ha sfiduciato Gugliel¬ 
mo Epifani, non ha votato contro il do¬ 
cumento che approvava la sua relazio¬ 
ne. Gianni Rinaldini, ma anche Gior¬ 
gio Cremaschi, hanno preferito l'asten¬ 
sione. È stato, crediamo, un passaggio 
importante e significativo. Questo non 
vuol dire che siano cancellate difficoltà 
e incomprensioni. È, con tutta probabi¬ 
lità, solo l'inizio di un chiarimento che 
potrà avere nuovi sviluppi il prossimo 
27 novembre al comitato centrale del¬ 


l'organizzazione dei metalmeccanici. 
Nel sottofondo di questa discussione, a 
parte le possibili "incompatibilità" tra 
Confederazione e Cobas, sta il giudizio 
sulla legge Finanziaria, sui suoi conte¬ 
nuti. E anche qui è da segnalare una lar¬ 
ga condivisione su un giudizio capace 
^ vedere luci e ombre. 

È sembrata, in definitiva, quest'anima- 
ta riunione del Comitato direttivo Cgil, 
almeno stando alle scarse dichiarazioni 
rilasciate, l'apertura di una nuova fase. 
È ormai alle spalle l'era cofferatiana, 
l'era di un sindacato "senza se e senza 
ma", costretto quasi esclusivamente al¬ 
l'opposizione. Ora l'organizzazione di 
Epifani ha di fronte una fase nuova e di¬ 
versa. Altre prove assai impegnative so¬ 
no alle porte, quelle che parlano di siste¬ 
ma previdenziale e quelle che parlano 
di riscrittura delle leggi sul lavoro. Ap¬ 


puntamenti decisivi ai quali non baste¬ 
rà andare declamando il rifiuto del 
"governo amico" o "governo nemico". 
Sarà il momento non degli aggettivi, 
ma delle proposte, sia da parte del go¬ 
verno che da parte del sindacato. 

E soprattutto sarà necessario suscitare 
la partecipazione degli interessati, il 
mondo del lavoro. Affinché la famosa 
fase due li possa vedere protagonisti e 
capaci di conquistare risultati. Senza la 
paura ossessiva, quando risulta bloc¬ 
cante, di perdere la propria autonomia. 
Aveva ragione un segretario confedera¬ 
le, Paolo Nerozzi, quando tre giorni fa 
scriveva su questo giornale che "il ri¬ 
schio per il sindacato è quello di passa¬ 
re dall'autonomia rispetto al quadro po¬ 
litico all'indifferenza, e quindi ad una 
progressiva corporativizzazione nelle 
sue iniziative". 


L’INTERVISTA 


GIORGIO CREMASCHI 


:<lo vado avanti per la mia strada, la spaccatura è evidente, lo scontro è durissimo» 


Voglio evitare un accordo come quello del ’93 


di Giampiero Rossi 


«Rivendico il diritto al dissenso che non 
può essere che pubblico, altrimenti se 
non è pubblico che dissenso è?». Gior¬ 
gio Cremaschi, segretario nazionale 
Fiom e leader della «Rete 28 aprile», la 
corrente di sinistra della Cgil, non si tro¬ 
va affatto a disagio nei panni del ribelle. 
Neanche quando, come in questo caso, 
lo scontro si fa più duro e si consuma 
tutto all'intemo del "suo" sindacato. 
Perché nonostante tutto li assicura di 
non trovarsi affatto a disagio all'intemo 
di questa Cgil che adesso lo richiama. E 
spiega anche qual è il suo obiettivo poli¬ 
tico: «Impedire che si arrivi a un nuovo 
23 luglio». 

Cremaschi, questa volta Epifani non 
ha usato giri di parole. Lei non si 
sente a disagio? 

«Per niente, ho passato momenti peg¬ 
giori nella mia vita di sindacalista. Anzi, 
mi sento molto stimolato». 

Sarà, ma è stata ipotizzato anche il 


rinvio della questione ad «altre 
sedi», quindi ben al di là della 
dialettica politica... 

«Altre volte, in pas¬ 
sato, all'intemo 
della Cgil la discus¬ 
sione interna è ar¬ 
rivata sulla soglia 
degli organismi di¬ 
sciplinari, ma non 
credo che ciò acca¬ 
drà in questo ca¬ 
so». 

E perché no? 

«Perché il mondo 

è cambiato e in tutte le grandi organizza¬ 
zioni è maturata la consapevolezza che 
il dissenso esiste e io dico per fortuna esi¬ 
ste. Sarebbe un errore affrontarlo pervie 
disciplinari e credo che ciò sia molto 
chiaro anche a Guglielmo Epifani». 
Però il livello delle accuse 
reciproche è piuttosto aito. Tutto 


normale, secondo lei? 

«Epifani dice quello che dice e io conte¬ 
sto a lui e alla Cgil il collateralismo con 
la maggioranza di governo. Non lo dico 
io, è praticamente scritto nel documen- 



Contesto al segretario 
e alla Cgil 
il oollateralismo col 
governo, lo dissento 
e il dissenso è pubblico 


to finale del direttivo». 

Appunto, non è un’accusa di poco 
conto... 

«Non drammatizzerei così tanto, in fin 
dei conti del collateralismo della Cisl 
con la De si è parlato per decenni, con 
durissimi scontri anche all'intemo della 
stessa Cisl, non è mica la fine del mon¬ 


do». 

Ma non ie fa effetto sapere con 
certezza che queste sue parole 
verranno subito utilizzate 
dall’opposizione di destra contro la 
stessa Cgil? 

«Non mi fa nessun effetto. Se una cosa è 
giusta è giusta, se è sbagliata è sbagliata. 
Nella storia del movimento operaio ha 
dominato a lungo questa remora della 
stmmentalizzazione ,ma io credo che il 
danno dell'autocensura sia ben peggio¬ 
re. Quindi preferisco la stmmentalizza¬ 
zione. La spaccatura è evidente, lo scon¬ 
tro durissimo. Ma io vado avanti per la 
mia strada. La relazione di Epifani, che 
non condivido sia nel merito che nel 
metodo, serve solo a mascherare la crisi 
della Cgil. Voglio discutere di questo e 
non di altro, perché è in gioco l'indipen¬ 
denza della Cgil rispetto al quadro politi¬ 
co». 

E qual è il suo obiettivo? 

«lo faccio tutto questo con un obiettivo 
molto chiaro: impedire che si arrivi a un 


nuovo 23 luglio, cioè a un novo me¬ 
ga-accordo di concertazione in cui en¬ 
trerebbero temi come le pensioni e la 
flessibilità. E dico anche che se, per 
smentirmi, la Cgil, non arriverà a quel¬ 
l'accordo sarò contentissimo» 

Quindi continuerà ad andare in 
piazza con i Cobas e contro ia Cgil? 
«Continuo a pensare che quella del 4 
novembre sia stata una grande manife¬ 
stazione e che la Cgil avrebbe dovuto va¬ 
lorizzarla. Considero inoltre sbagliato fa¬ 
re un fascio comune di scelte sbagliate 
di Cobas o altri movimenti. Soprattutto 
non possiamo nemmeno indirettamen¬ 
te lasciare incombere la tematica della 
violenza e del terrorismo su tutto que¬ 
sto. Anche noi abbiamo dovuto fronteg¬ 
giare questi modi di affrontare le que¬ 
stioni quando siamo scesi in piazza nel 
marzo del 2002. lo sono per un linguag¬ 
gio che elimini la logica amico-nemico, 
anche aU'intemo della nostra organizza¬ 
zione, ma intendo applicarlo a tutti, a 
Damiano, a Maroni, a Sacconi». 
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che fa la differenza 
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Un prodotto nuovo ed esclusivo: 
fiocchi, gale o stelle adesive 
per chiudere e decorare 
in un attimo buste 
o borse regalo. 
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Brizzolari, confezioni 
regalo perfette. 


rìzzolarì 
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Fiat, y caso TfflÉiì 
preoccnpa 0 sindacato 

Fiom: «Sullo stabilimento Marchionne 
non ha dato garanzie sufficienti» 


Blackstone 
vorrebbe un pezzo 
di Telecom 

Il fondo Usa, dopo aver acquistato Gardaland 
punta a una quota del gruppo pensando a Tim 
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Foto di Claudio Peri/Ansa 


MINORANZA II fondo americano di investi¬ 
mento Blackstone, il più grande in circolazio¬ 
ne, è interessato a entrare, con una quota di 
minoranza, in Telecom Italia. Ad annunciarlo 


■ di Roberto Rossi / Roma 


è stato il presidente 
Tony James nel cor¬ 
so di una conferenza 
stampa a Roma. Non 

dobbiamo comprare il 100%», 
ha detto James, sottolineando: 
«Non comprerei mai Telecom 
senza un importante gmppo di 
azionisti italiani come partner». 
James ha poi aggiunto che «se la 
strategia del management è 
qualcosa in cui crediamo, allora 
possiamo condividere Finvesti- 
mento» sempre se «i proprietari 
cercano investitori esterni». 

E in effetti Marco Tronchetti 
Proverà, che della compagnia te¬ 
lefonica è il principale azionista, 
aveva già annunciato Fintenzio- 


ne di aprire le porte della società 
a investitori. Forse non pensava 
al fondo americano, uno tra i 
più liquidi del mondo, che, tan¬ 
to per avere un'idea dell'enor¬ 
me massa di denaro che sposta, 
due giorni fa ha concluso l'ac¬ 
quisto di un fondo immobiliare 
di Chicago (Equity office) per 
36 miliardi di dollari. Anche per¬ 
ché quella di Telecom non sa¬ 
rebbe la prima avventura di 
Blackstone nel mondo della tele¬ 
fonia. Mesi fa il fondo di private 
equity, che in Italia ha acquista¬ 
to anche il parco di divertimen¬ 
ti Gardaland, aveva comprato il 
4,2% di Deutsche Telekom per 
2,7 miliardi di dollari. Un inve¬ 
stimento che aveva fatto pesare 
al momento di mandare a casa 
l'amministratore delegato- 
Kai-Uwe Ricke le cui strategie 


non avevano convinto i princi¬ 
pali azionisti (lo Stato tedesco e 

10 stesso fondo americano). 

In Italia, comunque, il vero 
obiettivo di Blackstone potreb¬ 
be essere un altro e cioè Tim. 
«Penso che sia una società eccel¬ 
lente con una ottima posizione 
sul mercato. Sì, siamo interessa¬ 
ti» ha fatto sapere James. D'al¬ 
tronde si sa che nella strategia di 
Tronchetti Proverà la dismissio¬ 
ne del gmppo di telefonia mobi¬ 
le è uno degli argomenti forti. 
Un argomento che fa breccia an¬ 
che sul mercato azionario (che 
ieri ha moderato l'entusiasmo 
per Blackstone, +0,21%). La ban¬ 
ca d'affari Citigroup, per esem¬ 
pio, in un report, oltre a suggeri¬ 
re ai propri investitori di vende¬ 
re il titolo Telecom, fissando un 
target price a 2,10 euro (oggi a 

11 maggior azionista 
della compagnia 
Tronchetti Proverà 
è alla ricerca 

di investitori 


2,372), ha anche dato per certo 
la cessione di Tim visto che Tele¬ 
com, avendo il più alto margine 
di flusso di cassa (più 25% nel 
2007) e il maggiore livello di in¬ 
debitamento (rapporto debito 
netto/Ebitda atteso sul 2007 pa¬ 
ri a 2,7) ha come unica opzione 
la vendita di attività. 1 proventi 
delle dismissioni non dovrebbe¬ 
ro essere reinvestiti in attività 
broadband in Europa, ma nella 
riduzione del debito. Insomma 
per Citigroup Telecom si stareb¬ 
be accartocciando su se stessa. 
Un'idea che i sindacati sostengo¬ 
no da tempo. E contro la quale 
hanno proclamato lo sciopero 


del 21 dicembre. Che potrebbe 
però essere revocato. Ieri la noti¬ 
zia che i vertici delle confedera¬ 
zioni incontreranno il presiden¬ 
te Guido Rossi. «Andremo fidu¬ 
ciosi a questo appuntamento - 
ha dichiarato il segretario gene¬ 
rale della stessa Uilcom, Bmno 
Di Cola - per cercare di rimuove¬ 
re le cause che hanno portato al¬ 
l'ulteriore giornata di mobilita¬ 
zione. 

Abbiamo bisogno di risposte 
chiare e certe per garantire alla 
Telecom di competere non solo 
sul mercato nazionale ma an¬ 
che e soprattutto in quello inter¬ 
nazionale». 


M di Giampiero Rossi 


FABBRICA «Questo è uno 
stabilimento di qualità, e va 
dato merito anche alle mae¬ 
stranze». L’am m i n i st ratore 
delegato della Fiat, Sergio 
Marchionne, visita lo stabili¬ 
mento siciliano di Termini Imere- 
se, cioè la fabbrica su cui gravano 
alcune tra le poche ombre del 
nuovo momento d'oro della casa 
automobilistica torinese. 

11 manager del rilancio, che ha ap¬ 
pena presentato un piano indu¬ 
striale che prevede 23 nuovi mo¬ 
delli di autovetture da produrre 
nei prossimi quattro anni, ha in¬ 
contrato le Rsu aziendali e i segre¬ 
tari territoriali di Firn, Fiom e Uil, 
Quindi, dopo un briefing con i di¬ 
rigenti di Termini Imerese, Mar¬ 
chionne ha pranzato nella sala 
mensa della fabbrica, insieme al¬ 
le «maestranze», e poi è stato ac¬ 
compagnato nella zone delle offi¬ 
cine dove ha potuto vedere gli 
impianti in produzione. 

Ai delegati sindacali Marchionne 
ha riconosciuto i livelli produtti- 

Ma per l’ad del Lingotto 
è una fabbrica 
di qualità: fino alla 
primavera del 2009 
produrrà la Lancia Y 


vi della fabbrica, ha detto che «la 
Lancia Y sarà prodotta nello stabi¬ 
limento di Termini Imerese fino 
alla primavera del 2009». e ha so¬ 
stenuto, che aumentando la pro¬ 
duzione si potrebbero abbassare i 
costi, che tuttavia rimangono il 
punto debole della fabbrica. 

E bastata la prima visita dell'am¬ 
ministratore delegato del miraco¬ 
lo Fiat a fugare i timori che pesa¬ 
no sul futuro della fabbrica sicilia¬ 
na? 1 rappresentanti dei lavorato¬ 
ri dicono di no: «Marchionne 
non ha dato alcuna garanzia sul 
futuro dello stabilimento - com¬ 
menta Roberto Mastrosimone, 
segretario della Fiom-Cgil di Ter¬ 
mini Imerese - sappiamo solo 
che sino alla primavera del 2009 
saremo in produzione. E poi? 1 
due nuovi modelli del segmento 
B, la nuova Y e la nuova Alfa Ro¬ 
meo verranno prodotte a Melfi e 
Mirafiori e questo mette in grave 
difficoltà il futuro della fabbrica 
di Termini Imerese, perché gli al¬ 
tri modelli previsti nel piano in¬ 
dustriale hanno potenzialità pro¬ 
duttive non sufficienti per il rilan¬ 
cio dello stabilimento. Comun¬ 
que è importante che sia venuto 
a vedere lo stabilimento di perso¬ 
na». 

Le incertezze restano, insomma, 
perché i problemi adombrati da 
Marchionne non sono superabili 
con una semplice compressione 
dei costi del lavoro: da un lato c'è 
la necessità della capacità produt¬ 
tiva di Termini ,dichiarata duran¬ 
te la presentazione del piano in¬ 
dustriale, dall'altro i limiti infra- 
stmtturali che rendono meno 
competitivo lo stabilimento. 


Monte I^schi-Bilbao, la Fondazione frena 

«Per ora nessuna offerta». Ma tra i due istituti c’è stato un avvicinamento, la Borsa ci crede 




Alluminio 

Alcoa ristruttura: entro il 2007 
taglierà 6.700 posti di lavoro 


AUTORITÀ 

Migliora il servizio 
energia in Italia 

Gli italiani rimangono 
al buio meno spesso e per 
periodi sempre più brevi. 
Lo scorso anno la durata 
media dei cosiddetti mi- 
ni-blakout elettrici è stata 
di 80 minuti per cliente, 
in miglioramento rispetto 
ai 91 minuti del 2004. E a 
diminuire è stato anche il 
numero di intermzioni ol¬ 
tre i 3 minuti da 2,5 nel 

2004 a 2,3 lo scorso anno. 
È quanto emerge dai con¬ 
trolli condotti dall'Autori¬ 
tà dell'Energia sulle inter¬ 
mzioni del servizio elettri¬ 
co. Alla luce dei dati, l'Au- 
thority rileva un «sensibi¬ 
le e continuo migliora¬ 
mento sia per la durata 
che per il numero» dei 
blackout e un «progressi¬ 
vo avvicinamento dei va¬ 
lori di durata delle interm¬ 
zioni per cliente tra le re¬ 
gioni del Nord e quelle del 
Centro-Sud». Dal 2000 al 

2005 la riduzione di minu¬ 
ti annui di intermzione è 
stata in media di 81 minu¬ 
ti per il Nord e di 147 mi¬ 
nuti per il Sud. La differen¬ 
za però permane: ai 54 mi¬ 
nuti a cliente persi nel 
2005 nelle regioni setten¬ 
trionali si contrappongo¬ 
no infatti gli 82 minuti di 
quelle centrali e i 115 mi¬ 
nuti delle regioni meridio¬ 
nali. La media arriva così a 
80 minuti di buio a testa, 
con un miglioramento 
del 12% rispetto ai 91 mi¬ 
nuti dell'anno precedente 
e del 58% rispetto ai 187 
minuto di blackout del 
2000, anno di inizio della 
regolazione. 


M / Roma 

MATRIMONIO Mps e Ban¬ 
co di Bilbao presto sposi? 
Stando alle voci di Borsa si 
direbbe di sì. Secondo fonti 
accreditate no. Almeno non 
ora, non subito. Si sa che c’è 

c'è stato un avvicinamento tra i 
due istituti. 11 primo il 18 di otto¬ 
bre quando i vertici della banca 
senese sono stati visti a Madrid, 
un secondo un po' più ravvici¬ 
nato, anche se la conferma non 
è arrivata. Incontri che doveva¬ 
no essere riservati ma che inve¬ 
ce sono trapelati (la prima noti¬ 
zia è apparsa nel sito spagnolo 
E1 Confidencial) e diventati co¬ 
sì oggetto di speculazione. 

A ben poco è servita anche la 
nota di ieri della Fondazione 
Mps, che controlla la banca con 
il 49%, con la quale si è precisa¬ 


to che «non sussistono, allo sta¬ 
to, concrete ipotesi da portare 
all'attenzione dell'Organo deli¬ 
berante della Fondazione né, 
tanto meno, risultano pervenu¬ 
te proposte da parte di terzi». 
Nessun riferimento diretto al 
Banco di Bilbao, ma è chiaro 
che l'ente è dovuto intervenire 
e lo ha fatto non per smentire 
quella che a Siena è considerata 
una «non notizia», ma per preci¬ 
sare che offerte non ne sono ar¬ 
rivate. E, in mancanza di cose 
concrete, a Palazzo Sansedoni, 
dicono, «non c'è niente da ana¬ 
lizzare». 

Lavorano, invece, il presidente 
Gabriello Mancini e il direttore 
generale Marco Parlangeli, co¬ 
me chiesto loro dalla Deputazio¬ 
ne nella riunione del 7 settem¬ 
bre scorso. A loro è stato dato 
un mandato preciso, spiega la 
nota, ed è quello «di svolgere ap¬ 
profondimenti a vasto raggio al¬ 
lo scopo di verificare le eventua¬ 
li opportunità di crescita dimen¬ 


sionale della Banca e di riferirne 
quindi alla Deputazione». Una 
conferma delle ultime dichiara¬ 
zioni dello stesso Mancini che, 
anche pochi giorni fa, aveva 
detto «ci guardiamo intorno». 
Parole che, evidentemente, so¬ 
no piaciute al mercato: il titolo 
che ieri era arrivato anche a 
4,985 euro, per poi assestarsi a 
4,89 euro, oggi ha proseguito la 
crescita (+0,96%) fino a 4,938. 
Non lontanissimo dalla soglia 
dei 5 euro che a Siena considera¬ 
no un possibile traguardo da 
raggiungere in tempi brevi. 
Proprio ieri il Financial Times 

Ieri II Financial Times 
ha dedicato a Mps 
un’intera pagina 
parlando di 

«rinascimento toscano» 


ha dedicato al Monte un'intera 
pagina parlando di «rinasci¬ 
mento toscano». Un rinasci¬ 
mento che però, assicurano a 
Siena, non prevede alleati in 
Spagna. 

Nessuna smentita ufficiale di 
un possibile incontro tra il presi¬ 
dente di BMps Giuseppe Mussa- 
ri e i vertici del Bbva. 

È certo che Mussar! è oggi forse 
uno dei presidenti più corteggia¬ 
ti e negli ultimi mesi ha incon¬ 
trato i vertici di altre banche, ita¬ 
liane e straniere (come la So- 
cieté Générale). Per il momento 
il Monte punta alla realizzazio¬ 
ne del Piano industriale e all'in¬ 
dividuazione del partner per 
Mps Vita. Secondo indiscrezio¬ 
ni si tratterebbe della tedesca Ta- 
lanx Aktiengesellschaft, il terzo 
assicuratore tedesco con una 
presenza molto capillare in Eu¬ 
ropa e un piccolo presidio an¬ 
che in Italia, dove controlla la 
Hdi assicurazioni. 

ro.ro. 
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Mondadori compra Messaggerie Musicali 
con un investimento di 24 milioni di euro 


RcsMedia, piace a Piazza Affari 
intenzione di svilupparsi all’estero 


■ Mondadori Retali (gmppo 
Mondadori) ha sottoscritto con 
il gmppo Sugar un contratto 
preliminare per l'acquisizione 
di Messaggerie Musicali al prez¬ 
zo di 24 milioni di euro. 
Messaggerie ha chiuso l'ultimo 
esercizio al 30 giugno 2006 con 
un fatturato complessivo di 
30,8 milioni di euro (19,4 milio¬ 
ni relativi al megastore di Mila¬ 
no e 11,4 a quello di Roma). 

1 due multicenter sono situati 
entrambi in zone centrali, in 
Galleria del Corso a Milano 
(4mila metri quadri su quattro 
piani) e in via del Corso a Roma 
(2mila metri quadri). 
«L'inserimento dei due megasto¬ 
re nel nostro network di librerie 


consentirà a Mondadori di ren¬ 
dere ancora più capillare la pro¬ 
pria presenza sul territorio na¬ 
zionale rafforzando la strategia 
di crescita nel settore retali» ha 
commentato Maurizio Costa, 
vice presidente e amministrato¬ 
re delegato del gmppo. 

«La collocazione dei due nuovi 
multicenter in location di presti¬ 
gio - ha aggiunto Costa - accre¬ 
scerà inoltre la visibilità del mar¬ 
chio Mondadori e consentirà 
una politica di sviluppo funzio¬ 
nale al miglioramento dei livelli 
di redditività del gmppo». 

1 due multicenter, situati in zo¬ 
ne centrali e ad alta affluenza, 
hanno entrambi rilevanti super- 
fici commerciali. 


■ Rcs brillante in Borsa con un 
rialzo del 4,24% tra scambi inten¬ 
si. La società ha smentito di avere 
formali trattative per l'acquisizio¬ 
ne della spagnola Recoletos ma 
ha ribadito di essere interessata al¬ 
lo sviluppo dei mercati intemazio¬ 
nali. Ad oggi «non sono state av¬ 
viate formali trattative e tantome¬ 
no processi di due diligence sul 
mercato spagnolo», dice una no¬ 
ta del gmppo editoriale, dopo che 
il Sole 24 ore ha ipotizzato una 
trattativa per l'acquisizione del 
gmppo Recoletos. Rcs Media- 
group è presente sul mercato spa¬ 
gnolo con il secondo quotidiano 
del paese, E1 Mundo, ed altre atti¬ 
vità editoriali. «Pmdenza, questo 
il sostantivo per descrivere il no¬ 


stro ingresso in tv», commenta in¬ 
tanto Antonello Perricone, ammi¬ 
nistratore delegato di Rcs, sull'ac¬ 
quisizione del 50% di Digicast. «È 
un'azienda redditizia e ben gesti¬ 
ta, abbiamo riconfermato nel suo 
molo Fad Gianluca Paladini - ag¬ 
giunge - l'acquisizione di Digicast 
è un punto di partenza per lo svi¬ 
luppo verticale in sinergia con le 
nostre testate». Ancora Perricone: 
«Lavoreremo allo sviluppo del dia¬ 
logo tra carta stampata e digitale. 
11 nostro è un piccolo ingresso nel 
settore della televisione, abbiamo 
già avuto un incontro con Fad di 
Sky che conferma il mantenimen¬ 
to in piattaforma dei canali e la 
massima attenzione a progetti di 
sviluppo». 


Il colosso deiralluminio Alcoa ha annunciato un piano di ri¬ 
strutturazione che porterà al taglio nel 2007 di 6.700 posti di la¬ 
voro su scala globale, pari al 5% delle 129mila unità in organi¬ 
co nei 44 paesi in cui è presente. L'iniziativa, che punta a mi¬ 
gliorare la redditività del gruppo con risparmi lordi annui per 
125 milioni di dollari grazie anche alla chiusura di 22 impianti 
in otto paesi, è accompagnata anche daN'avvio di una joint 
venture con la norvegese Sapa. 

Ministero deiio Sviiuppo Economico 

Tre nuovi direttori per Bersani 
Una donna guiderà l’energia 

Ricambio in vista in tre direzioni strategiche del ministero dello 
Sviluppo Economico. Dai primi di dicembre alla guida della Di¬ 
rezione Energia arriverà una donna, Sara Romano, attuale vi¬ 
cedirettore per il settore; le politiche di incentivazione e svilup¬ 
po saranno affidate ad Andrea Bianchi, dirigente all’lpi, l’Istitu¬ 
to per la promozione industriale mentre responsabile per la tu¬ 
tela dei consumatori sarà Antonio Li Rosi, consigliere per le li¬ 
beralizzazioni del ministro Pierluigi Bersani e già capo di gabi¬ 
netto con l’ex ministro dell’Industria Enrico Letta. 

Fincantieri 

Bertinotti incontra Fiom, Firn e Uilm 
«Sul futuro del gmppo il governo riferisca» 

«Penso che la richiesta delle organizzazioni sindacali e dei sin- 
daci delle città cantieristiche siano da accogliere»: lo ha detto 
il presidente della Camera Fausto Bertinotti al termine del suo 
incontro con una delegazione di rsu della cantieristica guidata 
dai responsabili nazionali del settore di Fiom, Firn e Uilm, San¬ 
dro Bianchi, Emilio Lonati e Mario Chini. «Per quanto riguarda 
il merito della vicenda Fincantieri - osserva Bertinotti - deve ri¬ 
spondere il governo, ma è evidente che davanti ad una que¬ 
stione rilevante dal punto di vista economico e sociale la richie¬ 
sta di incontrare il governo vada accolta, e mi adopererò per 
questo». 


BANDO DI GARA PER ESTRATTO 


Giunta Regionale della Campania - Settore Programmazione Interventi di Protezione 
Civile sul territorio - Centro Direzionale Torre C/3 - 80143 Napoli Fax 081/7969510. 

Responsabile del procedimento: Dr. Michele Palmieri tei. 081/7969509. 

Procedura aperta da aggiudicarsi secondo il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 D. Lgs. 163/06 e s.m.i. 

“Affidamento per 2 anni dei servizi di potenziamento, gestione e manutenzione 
dei sistemi hardware- software e telefonici del sistema re.gi.sta a supporto del 
settore protezione civile e della s.o.r.u." 

Importo a base d’asta Euro 1.600.000,00 oltre IVA 

Termine di ricezione delle offerte: ore 13,00 del 70° giorno dalla data di spedizione del 
bando di gara alla GUCE avvenuta in data 13/11/2006. 

Il bando di gara integrale è pubblicato sul BURC del 20.11.2006 e sul sito internet: 
www.reaione.campania.it 

Il Dirigente del Settore Delegato 
Dr. Michele Palmieri 

































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


18 l’Unità 

giovedì 23 novembre 2006 


Cambi in euro 


1,2886 

dollari 

+0,007 

150,7500 

yen 

-0,490 

0,6749 

sterline 

+0,000 

1,5884 

fra. svi. 

-0,005 

7,4554 

cor. danese 

-0,001 

27,9420 

cor. ceca 

-0,007 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,2520 

cor. norvegese 

-0,014 

9,0965 

cor. svedese 

+0,010 

1,6669 

dol. australiano 

+0,002 

1,4686 

dol. canadese 

+0,001 

1,9249 

dol. neozel. 

+0,012 

257,4500 

fior, ungherese 

+0,650 

0,5778 

lira cipriota 

+0,000 

239,6600 

tallero sloveno 

+0,000 

3,8006 

zloty poi. 

+0,003 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,51 

3,12 

Bot a 6 mesi 98,33 

3,19 

Bot a 12 mesi 96,50 

3,24 

Bot a 12 mesi 96,80 

3,24 


Borsa 

Fiat toma a correre 

Indici in rialzo, anche se non sui 
massimi di giornata, per la Borsa 
di Milano al termine di una 
seduta frizzante. Il Mibtel ha 
chiuso con un più 0,33% a 
quota 31.403 punti, l'S&P/Mib è 
salito dello 0,24% a 40.861 
punti. Tra i principali titoli 
ancora brillante Alitalia sulle 
ipotesi deU'arrivo di un partner. 
Chiusura sui massimi per 
Parmalat (più 4,82% a quota 
3,0430 euro) sulla scia della 
sospensione fino al 31 dicembre 
prossimo di tutte le attività 
istmttorie pendenti davanti al 


tribunale di New York. In 
evidenza, tra gli energetici, Aem 
(più 5,21%) ed Edison (più 
4,99%). Ha ripreso a correre, 
dopo i realizzi delle recenti 
sedute, anche il titolo Fiat (più 
1,58%) e 14,7030 euro sulla 
diffusione dei nuovi dati relativi 
alle immatrcolazioni di auto che 
hanno premiato ancora una 
volta i marchi del Lingotto. Rcs 
è migliorata del 4,24%. Pirelli ha 
guadagnato il 2,99% sulla 
possibilità di un interesse del 
fondo Blackstone per Tim e 
Telecom Italia, quest'ultima a 
più 0,21% a 2,3720 dopo aver 
toccato i 2,445. 


Fastweb 

Un milione di clienti 

Fastweb ha superato il milione 
di clienti e conferma la sua 
volontà di crescere in Italia con 
una strategia «stand alone». 

È quanto ha affermato 
Tamministratore delegato del 
gruppo, Stefano Parisi, a 
margine di una tavola rotonda 
su «Regole, mercato, 
concorrenza nelle tic». 

«La nostra strategia - ha 
ribadito Parisi - è di crescita 
stand alone, con accordi solo 
commerciali specifici come 
quelli che abbiamo già 
realizzato con Vodafone o Sky. 


Continuiamo su quella strada e 
non abbiamo in programma di 
modificare la nostra politica di 
indipendenza». 

«Il nostro business model - ha 
aggiunto Famministratore 
delegato di Fastweb - è basato 
sulla costruzione in Italia di 
una rete alternativa a quella di 
Telecom, e questo comporta la 
focalizzazione della nostra 
attività nel nostro Paese perchè 
è impensabile che un'azienda 
della dimensione di Fastweb 
possa pensare di replicare gli 
stessi investimenti in altri 
Paesi, vista l'entità degli 
investimenti necessari». 


Wind 

Nove mesi in utile 

Ritorno alPutile per Wind che 
ha chiuso il terzo trimestre con 
un più 37 milioni di euro, 
contro il rosso di 37 milioni 
dello stesso periodo del 2005. 
Lo ha comunicato la società, 
che nei primi nove mesi ha 
registrato un profitto pari a 56 
milioni, rispetto alla perdita di 
133 dello stesso periodo dello 
scorso anno. Nel trimestre i 
ricavi sono ammontati a 1,27 
miliardi, in crescita del 5,6%, 
l'ebitda ha segnato un 
aumento del 18,6% a 464 
milioni e l'ebit è più che 


raddoppiato a 202 milioni. Nei 
primi nove mesi i ricavi sono 
cresciuti del 3,4% a 3,697 
miliardi, l'ebitda è aumentato 
del 16,5% a 1,269 miliardi e 
l'ebit è ammontato a 495 
milioni (+78,4%). 

I clienti nel mobile hanno 
raggiunto quota 14,5 milioni 
(più 9%), nel fisso quota 
773mila (più 47%). Il cda ha 
inoltre deciso un anticipo del 
rimborso del debito per 462 
milioni di euro. 

II terzo trimestre, spiega la 
compagnia telefonica nella 
nota, «è il migliore nella storia 
del gruppo». 


n sintesi 
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Finmeccanica, ha 
firmato un contratto con 
il ministero della Difesa 
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Milano Ass 

12111 

6,25 

6,26 

0,29 

8,50 

390 

5,17 

6,59 

0,2800 

2730,49 

M 

Acea 

27377 

14,14 

14,15 

0,01 

68,74 

312 

8,38 

14,26 

0,4700 

3011,11 

E 

Ed. Espresso 

7801 

4,03 

4,04 

1,05 

- 9,34 

2100 

3,91 

4,68 

0,1450 

1748,85 

Milano Ass r nc 

11931 

6,16 

6,15 

0,23 

6,81 

125 

5,29 

6,61 

0,3000 

189,42 

Milano Ass w07 

1271 

0,66 

0,65 

- 0,05 

26,74 

235 

0,42 

0,78 



Acegas-Aps 

15419 

7,96 

7,96 

0,71 

2,72 

76 

6,36 

8,14 

0,3200 

436,70 

Edison 

3629 

1,87 

1,89 

4,99 

9,78 

7858 

1,49 

1,87 

0,0380 

7800,58 

- 

- 

malese per la fornitura 

Mirato 

16553 

8,55 

8,54 

0,05 

3,22 


7,86 

9,72 

0,2700 

147,04 

Acotel 

32698 

16,89 

16,92 

- 0,05 

24,33 

5 

12,92 

19,02 

0,4000 

70,42 

Edison r 

4331 

2,24 

2,24 

3,76 

23,20 

455 

1,61 

2,24 

0,2180 

247,40 

3 

di 8 aerei di 


10764 

5,56 

5,57 

0,36 

32,45 

42 

4,20 

5,78 

0,1200 

366,89 

Acq. Potab. 

31724 

16,38 

16,39 

1,74 

- 3,57 


15,84 

17,61 

0,1000 

82,75 

Edison w07 

1781 

0,92 

0,96 

12,18 

9,50 

870 

0,67 

0,92 



Mittel 

0 




14673 

7,58 

7,58 

- 0,14 

- 3,35 

557 

6,84 

8,21 

0,6000 

1965,96 

addestramento MB-339 


4790 

2,47 

2,48 

2,23 

11,79 

141 

2,10 

2,72 

0,0700 

115,96 


11579 

5,98 

5,96 

- 0,27 


324 

5,82 

11,19 


251,96 

Mondadori 

Acsm 

Eems 



Mondo TV 

43159 

22,29 

22,27 

- 0,22 

- 25,85 

14 

22,29 

32,17 

0,3500 

98,17 

CM. Il contratto è di 

Actelios 

17254 

8,91 


- 0,84 

4,72 

140 

8,18 

11,62 


603,10 

EI.En 

54583 

28,19 

28,17 

- 0,11 

- 7,54 


24,83 

34,60 

0,5500 

132,39 

8,88 


9 

-X 

2473 

1,28 

1,28 

0,87 

- 2,07 

79 

1,08 

1,37 

0,0240 

191,55 

Aedes 

10812 

5,58 

5,63 

1,04 

2,52 

401 

4,59 

6,25 

0,1800 

561,04 


11207 

5,79 

5,83 

2,44 


567 

5,51 

5,90 


366,51 

Monrìt 

circa 88 milioni di euro e 

Elica 

- 

- 

Monte Paschi Si 

9588 

4,95 

4,94 

0,96 

26,17 

15585 

3,75 

5,02 

0,1300 

12152,89 

Aem 

4424 

2,29 

2,30 

5,21 

41,31 

28416 

1,62 

2,29 

0,0560 

4113,11 


9191 

4,75 

4,75 

- 0,57 

- 1,06 

31 

4,58 

5,57 

0,1500 

131,27 

comprende, oltre agli 
MB-339, anche la 

Emak 

Montefibre 

712 

0,37 

0,37 

0,66 

20,14 

142 

0,30 

0,38 

0,0300 

47,77 












Enel 

14981 

7,74 

7,72 

- 0,16 

15,67 

62431 

6,53 

7,86 

0,6300 

47755,40 

AemTo 

4663 

2,41 

2,42 

2,68 

17,69 

1989 

1,90 

2,43 

0,0335 

1757,88 

Montefibre r nc 

720 

0,37 

0,37 

- 1,01 

- 0,27 

143 

0,34 

0,39 

0,0500 

9,66 












Enertad 

6423 

3,32 

3,32 

0,45 

14,46 

162 

2,37 

3,47 

0,0207 

314,69 

Aem To w08 

1364 

0,70 

0,70 

1,89 

31,17 

159 

0,48 

0,73 


- 












fornitura di parti di 

Aerop. Firenze 

37517 

19,38 

19,54 

1,44 

40,54 

20 

12,74 

20,44 

0,1400 

175,06 

Engineering l.l. 

66492 

34,34 

34,46 

0,73 

6,98 

30 

28,16 

36,96 

0,3600 

429,25 

N 

Nav. Montanari 











ricambio, servizi ed 

Alerion 

855 

0,44 

0,44 

1,22 

- 0,36 

950 

0,41 

0,50 

0,0050 

176,61 

Eni 

48136 

24,86 

24,73 

- 0,20 

5,12 

18045 

21,80 

25,05 

0,6000 99573,22 

7540 

3,89 

3,88 

0,86 

31,96 

347 

2,95 

4,17 

0,0950 

478,41 

equipaggiamenti a terra, 
per un periodo di due 

Alitalia 

1804 

0,93 

0,94 

5,16 

- 3,97 

111554 

0,74 

1,28 

0,0413 

1292,12 

Erg 

35132 

18,14 

17,90 

- 1,06 

- 11,79 

1831 

14,93 

25,30 

0,4000 

2727,41 

Negri Bossi 

1857 

0,96 

0,98 

3,52 

3,06 

240 

0,80 

1,02 

0,0400 

21,10 

Alleanza 

18687 

9,65 

9,62 

- 0,17 

- 8,15 

5182 

8,56 

10,72 

0,4550 

8168,41 

Ergo Previdenza 

9668 

4,99 

5,00 

0,60 

- 3,54 

51 

4,09 

5,52 

0,1740 

449,37 

Nice 

12431 

6,42 

6,47 

2,10 


92 

5,49 

6,75 


744,72 

Amplifon 

11955 

6,17 

6,16 

- 0,71 

8,66 

884 

5,59 

8,20 

0,3000 

1222,05 

Esprinet 

28018 

14,47 

14,40 

- 0,15 

56,50 

306 

9,25 

17,53 

0,1100 

758,29 












anni. 

Anima 

5861 

3,03 

3,03 

0,80 

- 1,78 

100 

2,40 

3,52 

0,1250 

317,83 

Eupbon 

13298 

6,87 

6,85 

- 0,35 

- 25,58 

47 

6,56 

9,37 

0,6000 

49,04 

o 

Olidata 

1749 

0,90 

0,90 

- 0,20 


118 

0,83 

1,04 

0,0440 

30,71 

Banca Generali ha 


16315 

8,43 

8,51 

2,82 


459 

7,18 

9,18 


842,60 

Eurofly 

6384 

3,30 

3,42 

13,36 

- 47,50 

758 

2,19 

6,34 


44,03 

- 9,86 

Ansaldo Sts 















raggiunto una raccolta 
netta nel mese di 
ottobre di 281 milioni di 
euro: a tale risultato, si 

Art'é 

15792 

8,16 

8,10 

- 0,61 

- 23,17 

5 

6,01 

11,33 

0,4000 

29,20 

Eurotecb 

17448 

9,01 

8,99 

1,70 

25,87 

669 

5,96 

11,86 

- 

310,49 

p 

Pagnossin 











Asm 

7861 

4,06 

4,06 

0,67 

58,66 

635 

2,53 

4,12 

0,0250 

3143,68 

Eutelia 

11180 

5,77 

5,77 

- 0,48 

- 21,17 

63 

4,94 

7,83 

- 

377,72 

1312 

0,68 

0,67 

1,91 

- 24,01 

86 

0,64 

0,94 

0,0250 

13,55 

Astaldi 

11211 

5,79 

5,75 

- 0,95 

20,25 

793 

4,47 

6,36 

0,0850 

569,88 

Exprivia 

1750 

0,90 

0,90 

0,70 

- 18,36 

102 

0,79 

1,25 

- 

30,66 

Panariagroup I.C. 

12406 

6,41 

6,40 

1,04 

15,38 

30 

5,53 

7,34 

0,1900 

290,59 

Auto To-Mi 

34785 

17,96 

18,19 

1,64 

13,19 

1054 

15,24 

18,43 

0,3000 

1580,92 












Parmalat 

5811 

3,00 

3,04 

4,82 

45,19 

29563 

2,07 

3,00 


4924,59 

Autogrill 

26908 

13,90 

13,97 

1,31 

20,14 

1412 

11,44 

13,90 

0,2400 

3535,40 

F 











Parmalat w15 

3871 

2,00 

2,03 

6,94 

50,98 

1208 

1,31 

2,00 

. 

. 

legge in una nota. 

Autostrade 

46257 

23,89 

24,00 

0,50 

16,42 

9637 

20,11 

24,30 

0,3100 13658,19 

Fastweb 

75340 

38,91 

38,95 

0,23 

1,30 

852 

28,59 

42,42 

3,7700 

3093,66 

Permasteelisa 

29323 

15,14 

15,05 

- 0,44 

18,87 

19 

12,74 

16,04 

0,3000 

417,97 

hanno contribuito 

Azimut H. 

19297 

9,97 

9,95 

1,60 

50,79 

1473 

6,61 

10,57 

0,1000 

1442,61 

Fiat 

28326 

14,63 

14,70 

1,59 

96,44 

16495 

7,45 

15,12 

0,3100 

15978,47 

Piaggio 

6053 

3,13 

3,12 

- 0,95 


1321 

2,47 

3,23 


1220,90 

Simgenia (79 milioni). 

Banca Bsi (100 milioni) e 












Fiat priv 

23601 

12,19 

12,23 

1,24 

103,69 

267 

5,98 

12,80 

0,3100 

1259,03 

Pininfarina 

48445 

25,02 

25,01 

0,40 

- 9,02 

7 

22,86 

32,32 

0,3400 

233,11 

B 











Fiat r nc 

26357 

13,61 

13,72 

1,59 

104,66 

300 

6,64 

14,40 

0,4650 

1087,77 

Pirelli & C r nc 

1371 

0,71 

0,71 

1,48 

- 15,74 

2156 

0,66 

0,87 

0,0364 

95,41 

B. Bilbao Viz. 

37591 

19,41 

19,40 

0,45 

27,45 

0 

14,88 

19,41 

0,1320 


Fiat w07 

203 

0,10 

0,11 

24,00 

- 42,04 

8053 

0,08 

0,23 

- 

- 

Pirelli & C R.E. 

100822 

52,07 

52,31 

1,18 

12,68 

74 

42,17 

61,71 

1,9000 

2218,04 

Banca Generali (102 

B. C.R. Firenze 

4870 

2,52 

2,51 

- 1,22 

15,52 

3477 

2,07 

2,80 

0,0520 

3467,23 

Fidia 

8841 

4,57 

4,56 

- 0,24 

- 2,16 

30 

3,98 

5,28 

0,1400 

21,46 

Pirelli & C. 

1439 

0,74 

0,75 

2,99 

- 4,71 

85922 

0,64 

0,85 

0,0210 

3888,22 

milioni). Con la raccolta 
di ottobre, il totale 
dall'inizio dell'anno sale 
a poco meno di due 

B. Carige 

7385 

3,81 

3,82 

- 0,24 

33,76 

751 

2,85 

4,05 

0,0750 

4572,47 

Fiera Milano 

17130 

8,85 

8,84 

- 0,07 

- 0,33 

37 

8,36 

9,42 

0,3000 

299,84 

Poligr. Ed. 

3214 

1,66 

1,67 

1,58 

8,07 

247 

1,27 

1,68 

0,0240 

219,12 

B. Carige risp 

7952 

4,11 

4,12 

0,73 

1,61 

9 

3,80 

4,52 

0,0950 

720,15 

Fil. Pollone 

1737 

0,90 

0,90 

0,98 

- 16,69 

70 

0,86 

1,14 

0,0500 

9,56 

Poligrafica S.F. 

54583 

28,19 

28,30 

0,46 

- 14,91 

2 

27,93 

34,90 

0,3615 

33,66 

B. Desio 

14357 

7,42 

7,40 

1,37 

18,83 

164 

5,97 

7,82 

0,0830 

867,55 

Finarte C.Aste 

957 

0,49 

0,50 

1,81 

- 37,38 

37 

0,47 

0,81 

0,0362 

24,76 

Poltrona Frau 

6117 

3,16 

3,20 

5,75 


12055 

2,79 

3,16 

- 

442,26 

B. Desio r nc 

13045 

6,74 

6,74 

0,49 

12,02 

34 

5,78 

6,97 

0,1000 

88,94 

Finmeccanica 

36905 

19,06 

19,19 

2,43 

16,38 

4689 

15,82 

19,53 

0,5000 

8088,98 

Polynt 

4459 

2,30 

2,27 

0,93 


2475 

1,85 

2,30 

1,0000 

237,67 

B. Fideuram 

9635 

4,98 

4,97 

- 0,14 

7,52 

530 

4,04 

5,20 

0,1700 

4877,93 

Fondiaria-Sai 

67769 

35,00 

35,00 


24,29 

270 

26,89 

35,65 

0,9500 

4702,98 

Pop Italia wlO 

3369 

1,74 

1,74 

0,64 


894 

0,65 

1,94 

- 

- 

miliardi di euro, a fronte 

B. Finnat 

1985 

1,02 

1,02 

- 0,39 

- 10,95 

415 

0,95 

1,27 

0,0130 

371,95 

Fondiaria-Sai r nc 

50382 

26,02 

26,08 

0,31 

21,93 

51 

19,13 

26,52 

1,0020 

1126,92 

Premafin 

4455 

2,30 

2,30 

0,17 

14,65 

346 

1,85 

2,51 

0,0120 

944,19 

dei circa 1,8 miliardi 
registrati nell'analogo 
periodo dello scorso 
anno. 

B. Ifis 

19901 

10,28 

10,23 

- 1,42 

3,08 

72 

9,73 

13,55 

0,2400 

296,96 

Fondiaria-Sai w08 

15841 

8,18 

8,22 


25,19 

3 

6,13 

8,40 

- 

- 

Premuda 

2964 

1,53 

1,53 

0,59 

- 9,41 

275 

1,33 

1,80 

0,0600 

215,51 

B. Intermobiliare 

16116 

8,32 

8,32 

- 0,04 

10,44 

31 

7,51 

9,66 

0.2500 

1287.88 

FullSix 

16762 

8,66 

8,64 

0,93 

15,12 

8 

6,48 

10,64 

- 

95,38 

Prima Ind. 

42946 

22,18 

22,15 

0,05 

75,45 

7 

12,57 

22,52 

0,2800 

102,03 

B. Intesa 

10797 

5,58 

5,57 

0,58 

23,50 

29540 

4,27 

5,58 

0,2200 33542,92 























B. Intesa r nc 

10309 

5,32 

5,30 

0,02 

26,13 

3964 

4,01 

5,35 

0,2310 

4964,58 

G 











R 











B. Italease 

81711 

42,20 

42,26 

- 0,07 

94,47 

471 

21,70 

51,79 

0,4900 

3217,44 

Gabetti Prop. S. 

7348 

3,80 

3,79 

- 0,39 

9,65 

1 

3,46 

4,39 

0,0700 

121,44 

R. Ginori 1735 

618 

0,32 

0,32 

1,67 

- 38,76 

519 

0,30 

0,53 

0,5200 

31,89 

Il cda del fondo 












Ratti 

1035 

0,53 

0,53 

- 0,02 

- 1,42 

17 

0,52 

0,67 

0,0516 

27,79 

B. Lombarda 

32624 

16,85 

16,84 

- 0,13 

40,96 

1178 

11,95 

17,93 

0,4000 

5981,50 

Gaiana 

3276 

1,69 

1,69 

- 0,47 

46,07 

19 

1,15 

2,06 

0,1000 

91,15 












RCS Mediag. r nc 

5970 

3,08 

3,09 

2,28 

2,49 

286 

2,98 

3,67 

0,1300 

90,48 

pensioni Comit, dopo 

B. Profilo 

4560 

2,36 

2,36 

0,56 

9,69 

172 

2,07 

2,91 

0,1470 

294,97 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 


- 

0 

2,33 

2,33 

0,1033 

- 












RCS Mediagroup 

7191 

3,71 

3,74 

4,24 

- 8,00 

4816 

3,48 

4,64 

0,1100 

2721,13 

avere soddisfatto il 

B. Santander 

27809 

14,36 

14,40 

1,52 

28,62 

9 

10,52 

14,36 

0,1376 


Gefran 

9528 

4,92 

4,91 

0,84 

6,19 

67 

4,51 

5,57 

0,2400 

70,86 













Recordati 

10799 

5,58 

5,55 

- 1,32 

- 4,22 

2398 

5,45 

6,68 

0,1375 

1150,06 

debito previdenziale nei 

B. Sard. r nc 

37186 

19,20 

19,23 

0,50 

11,13 

15 

17,07 

19,61 

0,5000 

126,75 

Gemina 

6155 

3,18 

3,19 

2,37 

58,87 

1163 

2,00 

3,24 

0,0200 

1158,67 












Reno De Medici 

1036 

0,54 

0,53 

0,56 

- 14,12 

286 

0,50 

0,75 

0,0165 

144,05 

B.ca Generali 

17026 

8,79 

8,79 

0,83 


629 

8,78 

9,10 


978,78 

Gemina r nc 

5615 

2,90 

2,90 


67,63 

0 

1,73 

3,17 

0,0500 

10,91 

confronti dei pensionati 



Generali 

61825 

31,93 

31,86 

0,25 

8,20 

6475 

27,20 

32,29 



Reno De Medici r 

1239 

0,64 

0,64 

0,79 

- 16,07 


0,51 

0,84 

0,0275 

0,33 

B.P. Etruria e L. 

30729 

15,87 

15,85 

0,12 

12,57 

218 

13,15 

17,73 

0,2200 

855,95 

0,5400 40789,27 


e dei vecchi iscritti in 

Geox 

22223 

11,48 

11,44 

- 0,20 

22,10 

557 

8,42 

11,57 

0,0850 

2970,75 

Reply 

39268 

20,28 

20,29 

0,30 

14,28 

11 

17,75 

22,07 

0,2000 

181,04 

B.P. Intra 

27040 

13,96 

13,96 

- 0,08 

16,60 

149 

11,76 

15,00 

0,2000 

738,39 












Retelit 

751 

0,39 

0,38 


- 14,39 

8831 

0,31 

0,52 


161,92 

servizio, ha deliberato 

B.P. Italiana 

20685 

10,68 

10,70 

0,31 

45,50 

6523 

6,94 

10,88 

0,2750 

7289,66 

Gewiss 

11519 

5,95 

5,95 

0,64 

17,66 

147 

4,98 

6,56 

0,0800 

713,88 




1696 

0,88 

0,88 

0,79 

16,63 

522 

0,65 

0,91 

0,0724 

185,68 

Riccbetti 

2839 

1,47 

1,46 

- 1,22 

- 21,14 

7 

1,32 

1,88 

0,0400 

78,51 

all'unanimità l'avvio del 

B.P. Milano 

24407 

12,61 

12,62 

- 0,08 

35,23 

2728 

8,90 

12,61 

0,1500 

5231,51 

Gim 



2229 

1,15 

1,15 

0,52 

51,68 

109 

0,75 

1,15 

0,0724 

15,72 

Risanamento 

12561 

6,49 

6,51 

0,43 

71,34 

160 

3,69 

6,59 

0,1030 

1779,62 

procedimento di 

B.P. Spoleto 

23843 

12,31 

12,45 

1,30 

13,24 

45 

9,71 

13,11 

0,4000 

269,42 

Gim r nc 




0,28 

0,28 

- 1,43 

- 0,18 


0,19 

0,32 



Roma A.S. 

1374 

0,71 

0,71 

0,78 

35,95 

262 

0,47 

1,19 

. 

94,03 

B.P. Verona No 

41727 

21,55 

21,53 


24,64 

1647 

17,29 

23,49 

0,7000 

8088,33 

Gim w08 

537 

21 




343 

0,18 

0,18 

0,50 

- 54,85 

2304 

0,17 

0,42 

0,0413 

130,07 

liquidazione. Al tribunale 


Grandi Viaggi 


2,42 

2,42 

- 0,21 

77,88 


1,33 

2,45 

0,0200 

108,94 

Roncadin 

B.P.U. Banca 

39926 

20,62 

20,63 

- 0,05 

10,60 

Ilio 

18,64 

22,47 

0,7500 

7103,23 

4688 

63 

Roncadin w07 

132 

0,07 

0,07 

- 3,17 

- 58,97 

650 

0,06 

0,20 



di Milano e alla Covipè 



7,78 

7,78 

1,01 

6,91 


6,96 

8,97 

0,1200 

286,87 



BasicNet 

1749 

0,90 

0,90 

0,48 

74,58 

756 

0,52 

1,47 

0,0930 

55,08 

Granitifiandre 

15068 

8 












Guala Closures 

8010 

4,14 

4,16 

1,37 

- 8,25 

1437 

4,07 

6,09 


279,76 












stata depositata istanza 

Bastogi 

424 

0,22 

0,22 

1,00 

- 18,67 

1358 

0,19 

0,29 


148,10 

- 

S 

S.Paolo-lmi 

































perchè possano 
provvedere, secondo i 

BB Biotecb 

109380 

56,49 

56,39 

- 0,41 

10,01 

4 

45,65 

56,79 

1,8000 


H 

Nera 











33776 

17,44 

17,40 

0,32 

31,47 

7896 

13,03 

17,83 

0,5700 27750,73 

Boa Ifis w08 

9228 

4,77 

4,75 

- 0,71 

9,77 

3 

4,25 

7,43 



6254 

3,23 

3,22 

0,62 

43,56 

1321 

2,18 

3,26 

0,0700 

3284,11 

Sabaf 

48852 

25,23 

25,22 

1,00 

46,52 

16 

16,95 

25,58 

1,0000 

290,99 


1045 

0,54 

0,54 

0,56 

- 10,51 

1129 

0,50 

0,67 

0,0258 

107,98 

Sadi 

4204 

2,17 

2,18 

- 0,59 

- 9,24 

20 

2,08 

3,23 

0,1500 

22,36 

profili di rispettiva 
competenza, alla 

Begbelli 












Benetton 

26895 

13,89 

13,95 

1,26 

44,72 

517 

9,60 

15,52 

0,3400 

2537,36 

1 

1. Lombarda 











Saes G. 

59618 

30,79 

30,74 

1,72 

53,03 

109 

20,12 

30,79 

1,3000 

470,20 

Beni Stabili 

1850 

0,96 

0,96 

0,56 

17,76 

7040 

0,73 

0,96 

0,0240 

1625,76 

422 

0,22 

0,22 

- 0,50 

16,13 

9994 

0,18 

0,26 


895,37 

Saes G. r nc 

47458 

24,51 

24,42 

2,05 

52,71 

135 

16,00 

24,51 

1,3160 

182,86 

nomina dei liquidatori. 

Biesse 

28976 

14,96 

14,80 

- 1,21 

120,82 

102 

6,78 

14,96 

0,1800 

409,94 


Safilo Group 


4,58 

4,50 

- 3,22 

- 4,76 

3659 

3,27 

4,84 


1297,56 

I.Net 

91373 

47,19 

47,01 

- 0,51 

18,03 


39,02 

58,19 

2,0000 

193,48 

oobb 


La banca spagnola 
Bbva pagherà 989 

Bnl r nc 

6599 

3,41 

3,40 

- 1,16 

37,59 

47 

2,48 

4,00 

0,1248 

79,06 

9 

Saipem 

37637 

19,44 

19,29 

- 0,50 

39,18 

3051 

13,97 

21,14 

0,1900 

8576,87 

Ifi priv 

43431 

22,43 

22,38 

0,18 

60,60 

351 

13,97 

23,25 

0,6300 

1722,66 

Boero 

31445 

16,24 

16,24 

1,50 

1,50 


15,25 

18,50 

0,4000 

70,49 

Saipem r 

38338 

19,80 

19,80 


32,00 

0 

14,42 

21,50 

0,2200 

3,34 

0 

mi 

11856 

6,12 

6,15 

0,28 

68,77 

3647 

3,63 

6,34 

0,0800 

6359,43 


Bolzoni 

7398 

3,82 

3,78 

- 0,37 


74 

3,02 

3,82 


97,56 

Saras 

8434 

4,36 

4,32 

- 0,12 


3261 

4,00 

5,42 


4142,56 

milioni di euro per 
rilevare il 5% di Citic 



mi r nc 

11019 

5,69 

5,71 

0,63 

48,20 

133 

3,84 

5,97 

0,1007 

212,75 



Bon. Ferraresi 

74992 

38,73 

38,63 

- 0,21 

17,83 


32,85 

39,05 

0,1300 

217,86 

Save 

48252 

24,92 

24,88 

- 0,08 

34,12 

57 

18,33 

24,99 

0,3100 

689,54 

7 

Ima 

22255 

11,49 

11,53 

1,12 

25,48 

17 

9,16 

11,69 

0,4000 

414,93 

Brembo 

17500 

9,04 

8,96 

- 1,59 

40,91 

183 

6,14 

9,16 

0,2100 

603,60 

Scbiapparelli 

93 

0,05 

0,05 

- 0,21 

- 7,54 

2458 

0,04 

0,05 

0,0155 

29,15 

Imm. Grande Dis. 

6334 

3,27 

3,26 

1,27 

62,66 

380 

2,00 

3,27 

0,0220 

923,24 

Bank, la settima banca 

Brioscbi 

801 

0,41 

0,42 

4,44 

- 0,86 

3062 

0,34 

0,49 

0,0038 

210,48 

Seat P. G. 

871 

0,45 

0,45 

- 1,11 

13,58 

30184 

0,33 

0,45 

0,0050 

3681,80 

Immsi 

4082 

2,11 

2,10 

- 0,24 

- 2,38 

1042 

1,81 

2,59 

0,0300 

723,47 

cinese e il 15% del suo 

Brioscbi w 

117 

0,06 

0,06 

11,81 

- 7,77 

6410 

0,04 

0,09 



Seat P. G. r 

762 

0,39 

0,39 

- 0,41 

23,81 

1443 

0,29 

0,39 

0,0101 

53,56 



Impregno 

7774 

4,01 

4,00 

- 0,03 

44,53 

5020 

2,53 

4,01 

0,0300 

1594,74 

Sias 

21508 

11,11 

11,10 

- 0,50 

9,25 

177 

9,01 

11,29 

0,2000 

1416,27 

braccio internazionale. 

Bulgari 

21324 

11,01 

10,91 

- 1,64 

15,83 

1597 

8,32 

11,23 

0,2500 

3284,81 

Impregilo r nc 

11455 

5,92 

5,89 

2,67 

81,53 

18 

3,26 

5,92 

0,0404 

9,56 

Sirti 

3960 

2,04 

2,04 

0,05 


573 

1,42 

2,29 

1,0000 

453,94 

Buongiorno Spa 

7352 

3,80 

3,77 

0,48 

16,58 

930 

3,26 

5,45 


329,73 


Citic International 


Indesit Comp. 

21905 

11,31 

11,28 

- 0,15 

28,89 

289 

8,46 

11,39 

0,3610 

1282,61 

Smurfit Sisa 

5015 

2,59 

2,59 

1,17 

- 1,89 


2,47 

2,74 

0,0100 

159,54 

Buzzi Unicom 

40913 

21,13 

21,07 

- 0,38 

59,51 

268 

13,25 

21,91 

0,3200 

3317,76 

1 

Financia Holdins, 

Indesit r nc 

22453 

11,60 

11,65 

- 0,58 

28,47 


9,00 

12,12 

0,3790 

5,93 

Snai 

15335 

7,92 

7,93 

0,54 

- 7,38 

161 

5,92 

8,82 

0,0387 

435,15 

Buzzi Unicom r nc 

27474 

14,19 

14,20 

0,26 

54,01 

118 

9,21 

14,69 

0,3440 

576,32 


Intek 

1588 

0,82 

0,82 

- 0,37 

29,66 

480 

0,58 

0,88 

0,0850 

151,07 

Snam Rete Gas 


4,18 

4,17 

- 0,36 

17,93 

7292 

3,34 

4,18 

0,1700 

8170,03 

quotata ad Hong Kong. 
Bbva, che da sempre è 












8088 












Interpump 

13140 

6,79 

6,78 

- 1,35 

23,90 

506 

5,42 

7,23 

0,1500 

542,34 

Snia 

220 

0,11 

0,11 

3,96 

26,59 

48911 

0,08 

0,11 

0,0487 

68,82 

c 

7184 

3,71 

3,74 

1,72 

10,75 

146 

3,24 

3,82 

0,1240 

528,29 

Invest. e Svii. 

1157 

0,60 

0,60 


2,87 

6 

0,58 

0,99 

0,0361 

8,52 

Snia wlO 

49 

0,03 

0,02 

5,06 

12,44 

11736 

0,02 

0,03 

- 

- 

molto forte in America 

C. Artigiano 

Ipi Spa 

15800 

8,16 

8,17 

- 0,12 

10,69 

2 

7,10 

10,47 

0,5000 

332,80 

Socotberm 

24819 

12,82 

12,84 

1,56 

37,03 

112 

9,35 

15,40 

0,0800 

489,97 

C. Bergam. 

60605 

31,30 

31,28 

- 0,13 

22,46 

6 

25,56 

32,36 

0,9500 

1932,05 

Latina, continua la sua 
espansione, dopo aver 

Irce 

5365 

2,77 

2,76 

0,07 

- 6,10 

4 

2,63 

3,08 

0,0200 

77,94 

Sogefi 

10977 

5,67 

5,68 

0,80 

22,41 

116 

4,60 

6,21 

0,1750 

641,32 

C. Valtellinese 

25210 

13,02 

13,03 

0,76 

14,04 

276 

10,27 

13,54 

0,4000 

1184,45 

Isagro 

14607 

7,54 

7,55 

0,13 

- 18,09 

37 

7,35 

11,96 

0,3000 

120,70 

Sol 

9329 

4,82 

4,84 

0,71 

14,93 

46 

4,19 

4,92 

0,0670 

436,99 

Cad It 

16323 

8,43 

8,37 

- 0,58 

- 16,49 

22 

7,80 

10,37 

0,1800 

75,70 

It Holding 

3073 

1,59 

1,60 

0,19 

- 1,31 

99 

1,47 

1,91 

0,0258 

390,20 

Sopaf 

1520 

0,78 

0,78 

1,44 

12,19 

3258 

0,68 

0,89 

0,0620 

331,07 

acquistato quest'anno 

Cairo Comm. 

74972 

38,72 

38,66 

0,55 

- 21,09 

15 

34,37 

53,23 

3,0000 

303,35 

ItWay 

11558 

5,97 

5,95 

- 0,07 

- 14,19 

16 

5,77 

7,44 

0,0800 

26,37 

Sorin 

2955 

1,53 

1,54 

4,75 

- 10,45 

4964 

1,29 

1,90 


716,24 

due banche con sede 













Caltagir. r nc 

15351 

7,93 

8,02 


13,21 

0 

7,00 

9,26 

0,1200 

7,21 


40855 

21,10 

21,11 

0,96 

34,18 

494 

15,34 

22,63 

0,3300 

3737,18 

Stefanel 

6357 

3,28 

3,26 

- 1,60 

- 11,01 

100 

3,27 

4,57 

0,0400 

177,93 












IlalCGllIGnil 

nel Texas per 2,64 
miliardi di dollari. 

Siemens non è 

Caltagirone 

15293 

7,90 

7,80 

- 2,00 

9,01 

72 

7,12 

9,44 

0,1000 

855,27 

Italcementi r nc 

25439 

13,14 

13,07 

- 0,13 

23,61 

450 

10,38 

15,40 

0,3600 

1385,16 

Stefanel r 

8036 

4,15 

4,15 


5,06 

0 

3,70 

4,55 

0,0750 

0,41 

Caltagirone Ed. 

12193 

6,30 

6,35 

1,49 

- 10,52 

203 

6,28 

7,72 

0,3000 

787,13 

Italmobiliare 

149674 

77,30 

77,50 

1,29 

32,68 

35 

57,99 

78,09 

1,2700 

1714,71 

STMicroelectr. 

27764 

14,34 

14,32 

0,96 

- 5,79 

11032 

11,45 

16,42 

0,1200 

- 

Cam-Fin. 

2868 

1,48 

1,50 

3,60 

- 18,63 

723 

1,40 

2,10 

0,0300 

544,55 

Italmobiliare r nc 

120804 

62,39 

62,25 

- 0,43 

42,18 

17 

43,88 

62,73 

1,3480 

1019,65 


































Campar! 

14963 

7,73 

7,67 

0,33 

22,14 

568 

6,23 

8,12 

0,1000 

2244,21 












T 











riuscita a vendere la sua 

Capitana 

13608 

7,03 

7,02 

- 1,06 

43,25 

61594 

4,91 

7,31 

0,2000 

18239,07 

J 











Targetti S. 

11062 

5,71 

5,73 

0,70 

23,79 

1 

4,62 

6,68 

0,1400 

107,61 

divisione fortemente 

Carraro 

8208 

4,24 

4,25 

1,00 

23,44 

103 

3,43 

4,29 

0,1250 

178,04 

V 

Jolly H. 

47535 

24,55 

24,56 

- 0,08 

185,03 

23 

8,31 

24,71 

0,0500 

4908,52 

Tas 

40100 

20,71 

20,66 

0,93 

- 5,48 

3 

19,19 

25,40 

1,7500 

36,70 

deficitaria Enterprise 
Network (En). Il 
fallimento delle trattative 

Cattolica Ass. 

83840 

43,30 

43,31 

0,42 

- 0,87 

326 

39,25 

49,12 

1,5000 

2052,04 

Juventus FC 

3509 

1,81 

1,82 

- 0,11 

33,33 

320 

1,10 

2,46 

0,0120 

219,13 

Telecom 1. Media 

707 

0,36 

0,37 

1,95 

11,98 

20733 

0,30 

0,40 

0,1643 

1202,48 

Cdb Web Tecb 

5474 

2,83 

2,83 

1,14 

21,07 

320 

2,05 

3,11 


287,10 












Telecom Ita Med. r nc 

658 

0,34 

0,34 

1,19 

14,76 

104 

0,29 

0,40 

0,1679 

18,69 

Cdc 

9972 

5,15 

5,17 

0,06 

- 44,70 

12 

4,97 

9,83 

0,5600 

63,16 

K 

Kaitecb 











Telecom Italia 

4620 

2,39 

2,37 

0,21 

- 3,60 

287126 

2,06 

2,61 

0,1400 

31926,39 

Celi Tberapeutics 

2643 

1,37 

1,39 

3,12 

- 28,31 

9380 

0,95 

1,93 



841 

0,43 

0,43 

2,13 

- 8,11 

7359 

0,29 

0,53 


38,80 

Telecom Italia r 

3942 

2,04 

2,03 

0,05 

- 3,37 

49205 

1,84 

2,24 

0,1510 

12269,18 

per la cessione della 

Cembro 

11052 

5,71 

5,75 

- 0,03 

20,65 

69 

4,72 

6,31 

0,1500 

97,04 

Kme Group 

1117 

0,58 

0,57 

- 2,10 

52,75 

4712 

0,33 

0,59 

0,0230 

400,08 

Tenarie 

34371 

17,75 

17,68 

1,72 

78,69 

16040 

9,93 

18,97 

0,1730 

- 

divisione, che conta 
oltre 16mila dipendenti, 
creerebbe ostacoli al 

Cementir 

12803 

6,61 

6,59 

- 0,17 

32,56 

138 

4,99 

7,15 

0,0850 

1052,10 

Kme Group rsp 

1098 

0,57 

0,56 

- 0,46 

61,83 

473 

0,35 

0,57 

0,0408 

32,45 

Terna 

4953 

2,56 

2,56 

0,27 

22,45 

14964 

2,04 

2,59 

0,1300 

5116,00 

Cent. Latte To 

8818 

4,55 

4,54 

0,84 

1,74 

141 

4,10 

4,62 

0,0500 

45,54 












Tiscali 

4918 

2,54 

2,52 

- 0,51 

- 6,07 

7445 

2,19 

2,89 

- 

1078,01 

CHL 

1599 

0,83 

0,82 

- 0,47 

52,17 

950 

0,52 

1,30 


106,82 

L 











Tod's 

121094 

62,54 

62,29 

0,08 

9,11 

92 

53,24 

68,21 

1,0000 

1901,33 

Ciccolella 

3845 

1,99 

1,99 

0,20 

72,55 

71 

1,13 

2,91 

0,0516 

23,83 

La Doria 

4632 

2,39 

2,38 

- 1,69 

- 4,01 

20 

2,32 

2,59 

0,0400 

74,15 

Toro 

40894 

21,12 

21,12 


42,67 

475 

14,80 

21,13 

0,7000 

3840,50 

piano di risanamento 

Trevi 

16977 

8,77 

8,95 

6,27 

101,56 

1210 

4,35 

8,77 

0,0250 

561,15 

Cir 

4936 

2,55 

2,58 

3,79 

13,95 

6484 

2,13 

2,63 

0,0500 

1988,42 

Lavorwasb 

3745 

1,93 

1,93 

- 0,67 

- 35,17 

24 

1,78 

2,98 

0,0200 

25,79 

della Siemens. 

Trevisan Comet. 

6616 

3,42 

3,44 

0,44 

17,06 

73 

2,51 

3,66 

0,0700 

93,24 

— — 

2689 

1,39 

1,40 

1,31 

- 15,72 

399 

1,25 

1,71 

0,0100 

128,65 

Lazio 

831 

0,43 

0,43 

2,63 

40,20 

149 

0,25 

0,49 


29,06 



Txt e-solutions 

36594 

18,90 

18,86 

0,30 

- 30,65 


18,60 

27,26 

0,4000 

49,57 

Eurofly non ha più il 
cda che è decaduto 
dopo le dimissioni del 

Cofide 

2200 

1,14 

1,14 

2,52 

11,59 

2297 

0,98 

1,17 

0,0150 

817,02 

Linificio 

6136 

3,17 

3,17 

1,21 

3,63 

57 

2,85 

3,55 

0,2500 

87,62 

3 












Coin 

9422 

4,87 

4,83 

- 0,58 

72,74 

59 

2,82 

4,91 


645,57 

Lottomatica 

59037 

30,49 

30,49 

0,89 

11,56 

1296 

26,23 

34,51 

1,3000 

4588,77 

u 

Uni Und 











Credem 

21256 

10,98 

11,02 

0,98 

16,85 

192 

8,79 

11,54 

0,3000 

3059,19 

Luxottica 

46858 

24,20 

24,05 

- 1,15 

12,87 

712 

19,38 

24,53 

0,2900 

11129,87 

1309 

0,68 

0,67 

- 0,72 

50,60 

973 

0,45 

1,56 

0,0050 

613,44 

Cremonini 

4608 

2,38 

2,38 

1,32 

20,15 

229 

1,97 

2,44 

0,2260 

337,53 












presidente, Giuseppe 












Unicredito 

12954 

6,69 

6,68 

- 0,01 

14,14 

37543 

5,56 

6,73 



Crespi 

1728 

0,89 

0,90 

- 1,16 

5,01 

63 

0,85 

0,97 

0,0350 

53,54 

M 











DaD0D,00 











Unicredito r 

12551 

6,48 

6,48 

0,31 

5,93 


5,67 

6,63 

0,2350 

140,70 

Bonomi, presentate il 20 

Csp 

1946 

1,00 

1,02 

1,49 

- 6,07 

159 

0,86 

1,10 

0,0500 

24,62 

Maffei 

4184 

2,16 

2,15 

- 0,56 

9,64 

105 

1,90 

2,20 

0,0510 

64,83 

486 


5211 

2,69 

2,68 

- 0,52 

13,45 

3567 

2,21 

2,83 

0,1200 

3930,27 

novembre per 












Management e C 

1725 

0,89 

0,89 

0,62 


449 

0,88 

1,18 


486,04 

unipoi 












- 

- 

Unipol priv 

4645 

2,40 

2,40 

- 0,62 

26,40 

3901 

1,90 

2,48 

0,1252 

2158,19 












Marezzi Group 











incompatibilità con la 
carica assunta di 
presidente di Sea, e 

D 











18801 

9,71 

9,72 

1,27 

- 

250 

7,69 

10,11 

0,2000 

992,67 












Dada 

30969 

15,99 

15,87 

2,70 

15,20 

47 

13,56 

19,80 


255,39 

Marcolin 

4194 

2,17 

2,21 

5,79 

- 20,52 

336 

1,75 

2,83 

0,0290 

98,29 

u 











Danieli 

20675 

10,68 

10,46 

- 0,41 

68,88 

417 

6,32 

10,68 

0,0800 

436,51 

Mariella Burani 

38764 

20,02 

20,02 

0,10 

45,31 

155 

13,58 

23,57 

0,1300 

598,75 

w 

V.d. Ventaglio 

1825 

0,94 

0,94 

1,53 

- 10,13 

3716 

0,53 

1,05 

0,0700 

72,87 

Danieli r nc 

14797 

7,64 

7,61 

0,13 

63,50 

546 

4,48 

7,64 

0,1007 

308,93 

Marr 

13260 

6,85 

6,82 

- 0,04 

9,11 

92 

5,60 

6,95 

0,3270 

454,01 

Valentino F.G. 

58688 

30,31 

30,13 

- 0,36 

47,57 

179 

20,41 

30,92 

0,5000 

2246,16 

delle dimissioni 

Data Service 

10111 

5,22 

5,20 

- 0,13 

1,83 

30 

4,84 

7,40 

0,5200 

26,21 

Marzotto 

6703 

3,46 

3,46 

- 0,09 

- 14,71 

46 

2,61 

4,06 

0,0800 

244,82 

Vemer Sib. 

1244 

0,64 

0,64 

0,89 

73,29 

243 

0,37 

0,79 

0,0516 

62,72 

annunciate oggi dai 
consiglieri Massimo 
Caccialupi e Eugenio 
Lapenna, determinate 

Datalogic 

11664 

6,02 

6,05 

0,75 

- 3,31 

76 

5,45 

7,55 

0,2200 

382,79 

Marzotto r 

6641 

3,43 

3,43 


- 20,23 

0 

3,09 

4,30 

0,1000 

2,66 

Vianini 1. 

6099 

3,15 

3,15 

- 0,16 

3,04 

320 

2,93 

3,67 

0,0300 

94,83 

Datamat 

19092 

9,86 

9,86 

- 0,05 

1,32 

11 

9,43 

9,91 

0,1950 

279,61 

Marzotto r nc 

6612 

3,42 

3,40 


- 13,87 

8 

2,46 

3,96 

0,1400 

8,51 

Vianini L. 

18528 

9,57 

9,57 

0,27 

16,47 

80 

8,21 

10,97 

0,1500 

419,10 

De' Longbi 

7956 

4,11 

4,10 

3,74 

78,50 

420 

2,30 

4,11 

0,0200 

614,30 

Mediaset 

17783 

9,18 

9,13 

- 0,87 

2,11 

3906 

8,45 

10,37 

0,4300 

10848,39 

Vittoria 

23032 

11,89 

11,83 

- 1,20 

26,06 

19 

9,44 

12,92 

0,1500 

362,22 

Digital Bros 

7586 

3,92 

3,91 

- 0,66 

- 9,95 

33 

3,77 

4,51 


55,29 

Mediobanca 

34789 

17,97 

17,98 

0,88 

10,87 

6654 

14,58 

18,56 

0,4800 

14652,48 












Digital M. Tecbn. 

106998 

55,26 

55,13 

0,13 

73,66 

57 

30,55 

55,33 


621,70 

Mediolanum 

11993 

6,19 

6,15 

- 0,15 

11,24 

3746 

5,16 

7,18 

0,1150 

4514,35 

z 











da motivazioni 

Dmail Gr. 

19785 

10,22 

10,39 

3,50 

13,47 

62 

7,93 

11,26 

0,1000 

78,17 

Mediterr. Acque 

7666 

3,96 

3,94 

0,28 

- 2,15 

23 

3,76 

4,33 

0,0880 

303,60 

Zuccbi 

5729 

2,96 

2,96 

- 0,34 

8,35 

17 

2,71 

3,46 

0,0300 

72,13 

oersonali. 

Ducati 

1718 

0,89 

0,87 

- 2,09 

26,68 

3478 

0,57 

0,89 


284,48 

Meliorbanca 

7428 

3,84 

3,83 

0,29 

19,87 

164 

3,19 

3,94 

0,1300 

484,28 

Zuccbi r nc 

6880 

3,55 

3,57 


22,94 

0 

2,79 

3,89 

0,2800 

12,18 











































































































































































































































































































































La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

Helmut Walcha 

in edìcola il cd 
con rUnità a € 5,90 in più 


19 _ 

giovedì 23 novembre 2006 


=j^jr= 

LO SPORT 


La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

Helmut Walcha 

in edìcola il cd 
con rUnità a € 5,90 in più 



L’Enel ha interrotto la fornitura elettrica allo 
stadio «Guariglia» di Agropoli per il mancato 
pagamento delle bollette da parte del 
Comune dal mese di febbraio: la somma 
dovuta ammonta a 450mila euro, ma il 
commissario prefettizio assicura ogni sforzo 
per il derby col Poseidon di domenica 26 


Diletta 




IN TV 


■ 10,45SkySport2 

Basket, Tau-C.Bologna 

■ 12,00 Eurosport 

Salto oon gli sol 

■ 13,00 Italia 1 

Studio Sport 

■ 14,00SkySport2 

Rugby, Galles-Canada 

■ 15,00 SkySportI 

Salolo, Shakhtar-Roma 

■ 17,45SkySport2 

Basket, Roma-Badalona 

■ 19,00 La7 

Salolo, Fenerbao.-Ralermo 


■ 20,00 SkySportI 

La oompagnia deH’Eurogol 

■ 20,00 Rai 3 

RaITS Sport 

■ 20,30 SkySport2 

Basket, Napoli-Rau 

■ 20,45 La7 Dt 

Salolo, Rarma-Heerenveen 

■ 23,00 SkySport2 

Basket, Treviso-Aris 

■ 23,00 Eurosport 

Goppa Uefa 

■ 0,45 SkySport2 

Motori, Formula Nasoar 


Mei; la ricetta Crespo funziona anche in Coppa 

Champions, i nerazzurri battono lo Sporting (1-0) con un gol dell’argentino e si qualificano agli ottavi 


B di Giuseppe Caruso / Milano 


L’INTER sa solo vincere e anche in Cham¬ 
pions ia musica non cambia, i nerazzurri stac¬ 
cano ii biglietto per gli ottavi di finale e zitti¬ 
scono chi li dava per spacciati dopo le due 


sconfitte iniziali nel gi¬ 
rone. Mancini manda 
in campo quella che 
al momento è l’Inter 

titolare, con Figo in panchina per 
far spazio ad un centrocampo di 
lottatori in cui Stankovic agisce da 
trequartista. Lo Sporting, privo del¬ 
la coppia d'attacco infortunata, si 
schiera con un pmdente 4-5-1. 
L'inizio deirinter è aggressivo, ma 
porta a pochi risultati concreti per¬ 
ché i portoghesi si dimostrano abi¬ 
li nel gioco aereo in fase difensiva 
e altrettanto bravi a intasare gli spa¬ 
zi in mezzo al campo. Il limite de¬ 
gli ospiti è però quello di chiudersi 
troppo, affidandosi soltanto a spo¬ 
radici contropiedi. L'atteggiamen¬ 
to tattico dello Sporting permette 
ai nerazzurri di pressare con co¬ 
stanza, sfiancando gli avversari 
con una buona circolazione di pal¬ 
la. A dettare i tempi della manovra 
offensiva sono i movimenti e le 
giocate di Stankovic, che confer¬ 
ma di essere fin qui il miglior inte¬ 
rista della stagione. È proprio gra¬ 
zie al serbo che i padroni di casa 
trovano il vantaggio. Il centrocam¬ 
pista preferito di Mancini, in chiu¬ 
sura di tempo, si inventa un assist 
al bacio che supera al millimetro 
la difesa in avanzamento dello 
Sporting e pesca Crespo solo solet¬ 
to davanti a Ricardo. Per l'argenti¬ 
no stoppare ed infilare è un gioco 
da ragazzi. Per gli ospiti (sfortuna¬ 
ti, tanto da perdere per infortunio, 
nel corso del primo tempo, prima 
Caneira e poi il suo sostituto Abel) 
la rete subita è però uno scossone 
positivo. Tanto da farli riversare 
nella metà campo nerazzurra e 
rendersi pericolosi in un paio di oc¬ 
casioni. In una, su tiro da fuori 
area del terzino Tello, è decisiva la 


deviazione di Materazzi sopra la 
traversa. Lo Sporting prova ad esse¬ 
re arrembante anche ad inizio ri¬ 
presa, ma rinter controlla il ritmo 
dell'incontro, tenendolo basso, sal¬ 
vo poi prodursi in fiammate offen¬ 
sive che mettono sempre sotto 
grande pressione la difesa ospite. 
L'Inter in questo modo raggiunge 
tre obbiettivi: mantenere a lungo 
il possesso della palla, tenere gli av¬ 
versari lontani dalla porta di Julio 
Cesar e rendersi di tanto in tanto 
pericolosa. Soprattutto con Cre¬ 
spo, che in due occasioni potrebbe 
chiudere i conti, ma trova sempre 
sulla sua strada un Ricardo reatti¬ 
vo. Gli ultimi minuti servono an¬ 
che a Cambiasso per riprendere 
confidenza con una partita vera. 
Un rientro fondamentale per l'In- 
ter. 


Risultati e classifiche 

Gruppo A 

L.Sofia-Barcellona 0-2 
W.Brema-Chelsea 1 -0 
Classifica; Chelsea e Wer- 
der Brema 10, Barcellona 8, 
Levski Sofia 0 
Gruppo B 

S.Mosca-B.Monaco 2-2 
Inter-S.Lisbona 1-0 

Classifica; Bayern Monaco 
11, Inter 9, Sporting L. 5, 
Spartak M. 2 
Gruppo C 

Bordeaux-Galatasaray 3-1 
Liverpool-PSV 2-0 

Classifica; Liverpool 13, 
Psv 10, Bordeaux 4, Galata- 
saray 1 
Gruppo D 

Shakhtar D.-Roma 1-0 
Valencia-Olympiakos P. 2-0 
Classifica; Valencia 13, Ro¬ 
ma 7, Shakhtar D. 5, Olym- 
piakos 2 



Mondiali, l’Italia batte il Venezuela e avanza. Sabato la Germania 


BENE GLI AZZURRI che chiudono con la quarta vittoria consecutiva 
il primo girone del Mondiale. «Vittima» di turno il Venezuela superato 
per 3-1 (25-13, 22-25, 25-21,25-15). Ora due giorni di stop e trasferi¬ 


mento ad Fliroshima, dove si giocherà la seconda fase. L’Italia è in¬ 
serita nel gruppo F con: Brasile, Bulgaria, Cuba, Repubblica Ceca, 
Francia, Germania, e Stati Uniti. Sabato esordio con i tedeschi. 


SHAKHTAR-ROMA La squadra di Spalletti perde 1 a 0 nel gelo: sarà decisiva la gara col Valencia 

I giallorossi «freddati» in Ucraina 


■ di Alessandro Ferrucci 


L'Europa si rivela più ostica del previsto per 
la truppa di Spalletti. Lo Shakthar battuto al- 
Fandata con un netto 4-0, si "vendica" e su¬ 
pera la Roma con una rete nella ripresa del ru¬ 
meno Marica. Ma a Donetsk, più che la sbor¬ 
nia per i sette gol di domenica al Catania, so¬ 
no le estreme condizioni meteo a bloccare i 
giallorossi: meno tre gradi che impongono, 
per chi non è abituato, andature accorte per 
evitare danni muscolari lenti da guarire. Così 
la Roma snatura la sua vocazione offensiva, 
per un gioco più lento e difensivo con il trio 
Totti-Mancini-Taddei meno propenso a vola¬ 
te in attacco e più attento a supportare il cen¬ 
trocampo in fase di copertura. Centrocampo 
privo della diga Pizarro (diffidato), sostituito 
da Aquilani, ma con Perrotta e De Rossi pron¬ 


ti a bloccare ogni velleità degli avversari. Al 
contrario, lo Shakthar, senza la stella Matuza- 
lem, tenta sin dai primi minuti di raggiunge¬ 
re una vittoria fondamentale per alimentare 
i sogni europei. Nonostante questo, nel pri¬ 
mo tempo gli ucraini non trovano quasi mai 
sbocchi per impensierire la porta difesa da 
Doni: gli unici pericoli arrivano da due colpi 
di testa lenti e centrali. La passività gialloros¬ 
sa, però, nella ripresa porta la squadra di Spal¬ 
letti a perdere di concentrazione. E i padroni 
di casa ad affondare maggiormente i colpi. Fi¬ 
no a quando giunge l'inevitabile gol, grazie a 
un colpo di testa del rumeno Marica liberato 
in area da un passaggio di Jadson. Rete che 
rappresenta un tale concentrato di disatten¬ 
zioni (oltre a lasciare il brasiliano libero di ser¬ 
vire l'assist, la linea difensiva sbaglia comple¬ 
tamente il fuorigioco) da consigliare a Spallet¬ 


ti di cambiare qualcosa: dentro Pizarro, fuori 
Ferrari. Cambio che non fa miracoli, visto 
che poco dopo lo Shakthar va vicino al rad¬ 
doppio con una bella azione solitaria di Jad¬ 
son (il migliore in campo), bloccata aU'ulti- 
mo dai piedi di Doni. Così il mister gialloros¬ 
so gioca il tutto per tutto e chiama in panchi¬ 
na Mancini e Aquilani per Montella e Vuci- 
nic. Decisione paradossale per un allenatore 
che, per arrivare nella metà campo avversa¬ 
ria, da un anno punta più sugli schemi che 
sugli uomini. Ma il freddo ucraino può porta¬ 
re anche queste novità, solo che i capitolini 
non fanno in tempo a mettere in pratica la 
scelta di Spalletti: ammonizione di Pizarro e 
fischio finale. Ora la Roma si gioca tutto con¬ 
tro il Valencia all'Olimpico, il 5 dicembre, 
quando basterà un pareggio per il passaggio 
agli ottavi. 


in breve 


Coppa Uefa 

• Oggi Palermo e Parma 

Per il terzo turno, i ducali 
trovano gli olandesi 
dell’Fleerenveen, mentre la 
squadra di Guidolin va in 
Turchia per affrontare il 
Fenerbahce. Il Livorno riposa 

Basket, Eurolega 

• Roma ok, Bologna perde 

Quinta giornata di Eurolega: 
nel gruppo A, Tau 
Vitoria-Climamio Bologna 
90-80. Nel gruppo B, 
Lottomatica Roma-Juventud 
Badalona 71 -69. Stasera 
Treviso -Aris e Napoli-Orthez 

Coppa Italia, diritti tv 

• Accordo tra Rai e Lega 

Rai e Lega Calcio hanno 
trovato l’accordo per i diritti tv 
della Coppa Italia. La Rai 
dovrà versare 11 min di euro 
per le 22 partite. 

Calcio /I 

• Italia 2^ nel ranking Fifa 

Brasile sempre al comando 
della classifica Fifa. I carioca 
.precedono l'Italia che rimane 
così al 2° posto. Al 3° 
l’Argentina che prende il posto 
della Francia (4/a). 

Calcio/2, Europei U.17 

• Italia-Serbia 0-0 

L'Italia U.17 ha pareggiato 0-0 
con la Serbia nell’ultimo 
impegno della fase delle 
qualificazioni agli Europei. Con 
questo risultato gli azzurri 
hanno chiuso il girone al primo 
posto. Il 5 dicembre a Nyon il 
sorteggio della fase 
successiva. 

Atletica, doping 

• Punita staffetta Usa 

Dopo cinque anni il Sud Africa 
ha ricevuto la medaglia d’oro 
della 4x100 per i Campionati 
del Mondo che si sono 
disputati a Montreal (2001). La 
gara era stata vinta dagli Usa 
che però avevano Tim 
Montgomery, atleta 
squalificato per doping. 


CONTROLUCE Gli azzurri verso l’ultimo test, il Canada a Pordenone, aspettando l’anno del boom: un movimento che cerca la «terza via» sportiva tra dilettanti e professionisti _^ 

«I rugbisti non votano Berlusconi»; la palla ovale rotola a modo suo... 


M di Salvatore Maria Righi 


«I rugbisti non votano Berlusco¬ 
ni», sorride un addetto ai lavori. 
C'è buon umore nel quartier gene¬ 
rale della palla ovale. Volano le 
battute e vola l'Italia, anche se la 
traiettoria non è sempre lineare: 
Australia e Argentina sono state 
un pane salato per gli azzurri, sa¬ 
bato a Fontanafredda il Canada 
dovrebbe essere un boccone più 
morbido. Nel frattempo, aspettan¬ 
do la fine dei test match, continua 
il wharoliano quarto d'ora di noto¬ 
rietà dei ragazzoni di Pierre Berbi- 
zier. Che, in verità, promette di du¬ 
rare molto di più. Alle porte c'è un 
«annus mirabilis» che tra Sei Na¬ 


zioni e Coppa del Mondo promette 
di lanciare definitivamente gli az¬ 
zurri nel Gotha del mgby. E, in mo¬ 
do speculare, il mgby stesso in Ita¬ 
lia. Gioco duro ma non violento, 
come da motto. Disciplina tradi¬ 
zionale ma con molto senso prati¬ 
co, se è vero che la Federazione del 
presidente Dondi è una delle rare 
isole felici nell'arcipelago bucherel¬ 
lato del Goni. Un budget florido, 
sponsor munifici, diritti tv e un ap¬ 
peal in aescita nel pubblico, con 
tanto di spot tv dedicati alla fatico¬ 
sa ma possente impresa di portare 
un pallone - o un'azienda - in me¬ 
ta. Il mgby piace, il mgby aesce. 


Anzi, forse è già mgby-mania, con 
quel mix di termini antichi - mi¬ 
schia, trequarti, pilone - e di apertu¬ 
ra al nuovo che avanza. Non solo 
pa questo è uno sport a sinistra, se 
non proprio «di sinistra», come 
vorrebbe quella battuta. A sini¬ 
stra, in fondo, per dire un po'fuori 
dal coro. Una specie di via di mez¬ 
zo tra i dilettanti allo sbaraglio, 
nel senso di abbandonati a se stes¬ 
si senza riflettori e senza soldi, e i 
professionisti che invece ne hanno 
troppi, di soldi e di riflettori. Basta 
fare due conti per rendersi conto. I 
migliori in circolazione, il gmppo 
che Berbizier sta saemando per ri¬ 
cavarci il migliore dei «quindici» 
possibili, guadagnano cifre da di¬ 


rettore di banca. Intorno agli ottan¬ 
tamila euro l'anno, anche se col 
gettone azzurro (4.000) si può rad¬ 
doppiare la cifra. Ottantamila è 
anche la media degli stipendi nel¬ 
la Premiership inglese, vale a dire 
il campionato più seguito al mon¬ 
do. Gli italiani che ci giocano, il 
salto di qualità è anche questo, ar¬ 
rampicarsi sulle spalle dei giganti, 
possono arrivare a guadagnare il 
doppio. Stiamo parlando della ae- 
ma, dell'elite. Eppure, a guardarli, 
quei marcantoni con la faccia pla¬ 
cida, vestiti dalla Kappa e con un 
metaforico «elmo di Scipio» che il 
Flaminio intero invoca più volte 
durante le partite, perché in Italia 
basta un po' d'azzurro per toccare 


il cuore, sono il nuovo che avanza 
nel mgby. Un gmppo striato di 
mondo, con tanti argentini, diversi 
anglosassoni, un santone francese 
in panchina e facce nuove come 
Marko Stanojevic. Laurea in infor¬ 
matica e lingue, i 100 metri in 
10"7, figlio di un serbo e di una ita¬ 
liana (di Caserta) che si sono cono¬ 
sciuti e sposati in Inghilterra: sua 
l'unica meta azzurra nei match al 
Flaminio. Una generazione di suc¬ 
cesso che ha imparato dai maestri 
e dalle sconfitte dei loro predecesso¬ 
ri, che ha firmato contratti con 
club stranieri e che in quei campio¬ 
nati - tradizionalmente circuiti di 
ferro, anche un po' snob - si sono 
fatti letteralmente largo. Un metro 


alla volta, come la mischia che 
avanza come un gambero e maci¬ 
na il prato a mo'di caterpillar. Op¬ 
pure a grandi balzi. È il caso di 
Marco Bortolami, il capitano. An¬ 
zi, il Gapitano per definizione, 
avendo addosso la fascia pratica- 
mente da sempre. Dai tempi del Pe¬ 
trarca, il leader azzurro è di Pado¬ 
va, passando perNarbonne fino al 
Gloucester, dove gioca attualmen¬ 
te. Un gigante di 196 centimetri e 
110 chili che sposta di continuo al¬ 
tri bronzi come lui, e con la stessa 
disinvoltura azzecca le parole da 
manager, quando spiega che il lo¬ 
ro compito, suoi e dei suoi compa¬ 
gni, è quello di stare al passo dei gi¬ 
ganti, ma tocca alla Federazione il 


marketing e la promozione per il 
benedetto e definitivo salto di qua¬ 
lità. È un capo nato, e non per for¬ 
za sportivo: divora libri di storia e 
il suo idolo è Giulio Gesare, non Lo- 
mu. «Devo continuare a studiare, 
perché giocando non ci si garanti¬ 
sce il futuro» spiega. E il mgby, 
sporiche ha come culla le universi¬ 
tà (e nelle città universitarie come 
Padova, Parma e Bologna ha i 
suoi capisaldi), è «a sinistra» an¬ 
che per questo. Perché chi gioca, di 
solito studia anche: prima e dopo 
la carriera. Prendi Marco Rivaro, il 
primo eroe del Sei Nazioni azzur¬ 
ro. È finito alla Merrill Lynch, do¬ 
po studi a Gambridge. Gran bella 
meta. 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


The Departed 

Boston. Due spie allo speeehio: Billy 
(leonardo Di Caprio) è un poliziotto 
infiltrato nella mafia irlandese, Colin 
(Matt Damon) è un mafioso infiltrato 
nella polizia. Nessuno dei due 
eonosee la vera identità dell'altro. Al 
eentro della storia lo spietato e 
onnipotente boss Frank Costello, 
interpretato da Jaek Nieholson. Il 
film è il remake di "Infemal Affairs", 
(Honk Hong, 2002), terzo eapitolo 
della popolare saga diretta da A. Lau 
e A. Mak. 

dì Martin Scorsese drammatico 


Marie Antoinette 

Una lettura revisionista e moderna 
della giovanissima Marie Antoinette, 
figlia dell'Imperatore d'Austria 
Franeeseo I e di Maria Teresa, sposa 
di Luigi XVI, regina di Franeia 
aneora adoleseente. Smarrita in un 
paese straniero, traseurata dal marito, 
la ragazza si ritroverà prigioniera 
nella gabbia dorata di Versailles, tra 
velenosi pettegolezzi e adulatori 
senza serupoli.. .Ispirato al best seller 
"Maria Antonietta. La solitudine di 
una regina". 

dì Sofìa Coppoìa storico 


I fìglì degli uomini 

Siamo nel 2027. Il mondo è nel eaos. 
La razza umana è eondannata 
dall'infertilità ad una rapida 
estinzione. C'è soltanto una speranza: 
una giovanissima donna rimasta 
miraeolosamente ineinta. A 
proteggerla sarà un ex eontestatore, 
ora nei panni di un professore di 
Oxford. Il genere umano dimostra di 
avere non solo un talento per la 
distruzione, ma anetie una eapaeità di 
solidarietà e forza di sopravvivenza. 
Tratto dal romanzo di P.D. James. 

dì Aìfonso Cuaron fantascienza 


D vento che accarezza l’erba 

All'inizio del XX seeolo in Irlanda, 
due fratelli, Danien e Teddy insieme 
ad un loro amieo Dan, si arruolano 
nell'esereito per eombattere la guerra 
d'indipendenza del loro paese. Dopo 
"L'Agenda Naseosta" Loaeh toma a 
raeeontare le radiei di quell'odio. La 
maeehina da presa mostra eome la 
guerra d'indipendenza irlandese 
(1919 -1921) si sia trasformata in 
guerra eivile (1922-1923), 
infrangendo ideali di giustizia. 

Palma d'oro a Cannes 2006. 

dì Ken Loaeh storico 


Flags of Our Fathers 

La storia dei soldati ritratti nella 
eelebre foto seattata da Joe 
Rosenthal, diventata un'ieona della 
II guerra mondiale, mentre sollevano 
la bandiera amerieana durante la 
battaglia di Iwo lima. Cinque 
settimane di seontri ementi tra i 
soldati giapponesi, e i soldati Usa 
inviati ad espugnare l'isola. Dei sei 
soldati tre moriranno in battaglia nei 
giorni sueeessivi, senza nemmeno 
sapere di essere diventati famosi, gli 
altri verranno proelamati eroi. 

dì Cììnt Eastwood guerra 


Babel 

Tre storie sull'ineomunieabilità girate 
in tre eontinenti diversi. II regista di 
"Amores Perros" e "21 grammi" 
eonelude eosì la sua trilogia. Nella 
babele eontemporanea, le barriere 
soeiali e politiehe si sommano alle 
ineomprensioni tra gli individui: una 
turista amerieana si erede vittima di 
un attentato, una governante 
messieana viene denuneiata per 
sequestro, un manager giapponese fa 
i eonti eon la figlia sordomuta. 
Migliore regia a Cannes. 

dì Aìejandro Ihàrrìtu drammatico 


Quale amore 

Ispirato al romanzo di Tolstoj "La 
sonata a Kreutzer" una storia sul 
Iato oscuro dei rapporti d'amore. 
Andrea (Giorgio Pasotti), incontra 
ad un concerto la pianista Antonia 
(Vanessa ineontrada) e se innamora 
a prima vista. I due si sposano, ma 
presto all'amore subentra la routine 
matrimoniale. Quando nella vita 
della donna si affaccia un talentuoso 
pianista, nel marito si insinua una 
morbosa gelosia che lo porterà ad 
uccidere la donna. 

dì Maurizio Scìarra drammatico 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

Riposo (E 5,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Effetto Notte _13:00-16:00-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SalaB 375 L'amico di famiglia 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50) 

Arìston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 II vento che accarezza l'erba _ 15:30-17:50(E5,50; Rid. 5,00) 

Mille miglia...lontano _21 :i 5 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 350 Black Dahlia (V-O) (Sottotitoli) 15:30 21:15 (E 5,50; Rid 5,00) 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

1 Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi 03728602 

The Departed - Il bene e il male 16:30 21 :i 5 (E 5,50; Rid 4,50) 


^ Cìneplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
899.030.820 




Tu, io e Dupree 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 2 

122 

La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 



Scoop 

22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 3 

113 

Uomini & donne 

16:20 (E 7,30; Rid. 4,50) 



Babel 

18:55-21:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 4 

454 

Ma l'amore... sì 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 5 

113 

Azur e Asmar 

15:30-17:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 



The Grudge 2 

20:25-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 6 

251 

1 figli degli uomini - Children of Men 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 7 

282 

The Departed - Il bene e il male 15:15-i 8:30-21 45 (E 7,30; Rid 4,50) 

Sala 8 

178 

La mia super ex-ragazza 

15:55-18:05-20:15-22:25 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 9 

113 

Flags of our fathers 

16:00-18:45-21:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Salalo 

113 

Il diavolo veste Prada 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


Babel 

15:30-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Little Miss Sunshine 

17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 



Azur e Asmar 

15:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 


Club Amici Del Cinema viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 


N.P. 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

La sconosciuta _21:00 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Saia 2 120 Uomini & donne 21:00 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

^ Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 

Instabile via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

La commedia del potere 2130 (E 6,50; Rid 5,50) 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

N - lo e Napoleone 21:15 (E 5,16) 

^ Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. oi 06i 21 762 

Riposo 

^ Odeon corsoBuenosAires, 83 Tel. 0103628298 

Marie Antoinette _15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Saia Pitta 280 II diavolo veste Prada 1 5:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 

1 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 01 058141 5 

Flags of our fathers 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

The Departed - Il bene e il male 1 5:00-1 8 . 00 - 21 :00 (E 6,71 ; Rid. 5,i 6) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 



Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 


Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

S Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

A casa nostra 

15:30-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Quale amore 

15:30-17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 


1 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 


SalaSRanstad 

499 

1 figli degli uomini - Children of Men 

17:20-20:15-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

Uomini & donne 

17:15-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Tamara 

20:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Azur e Asmar 

16:30-19:30-22:30 (E 7,20) 



Tamara 

17:15 (E 7,20) 



Flags of our fathers 

20:00-22:40 (E 7,20) 

Sala 3 

143 

Quale amore 

16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Super Nache 

16:10-18:10-20:10 (E 7,20; Rid. 5,20) 



The Lost City 

22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Ma l'amore... sì 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

La Gang del bosco 

16:15-18:20-20:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Babel 

22:35 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Il diavolo veste Prada 

17:30-20:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Marie Antoinette 

17:25-20:05-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

La mia super ex-ragazza 

16:40-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

The Departed - Il bene e il male 16:i 0-19:10-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Tu, io e Dupree 

17:30-20:10-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

The Grudge 2 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

L'ultima porta 

16:20-18:25-20:30-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 


Salai 

300 

Ma l'amore... sì 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

The Departed - Il bene e il male 15:30 18:15 2 i oo (E 5,16; Rid 3,62) 

Sala 3 

600 

La Gang del bosco 

15:30-17:15 (E 5,16; Rid. 3,62) 



Scoop 

19:00-20:45-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50^ 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone 

1 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 01 0780966 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tei. 01 096771 30 

Riposo 

• Chiavari 

M Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

Luci della ribalta 1 7:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


^ Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Riposo (E 5,00) 

• Isola Del Cantone 

M Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 


• Masone 

o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Rapallo 

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

I figli degli uomini - Children of Men 

_15:50-18:00-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 2 200 Quale amore _ 16:00-18:05-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 3 150 II vento che accarezza l'erba _ (E 6,50; Rid. 4,50) 

Tu, io e Dupree (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

_ Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

II diavolo veste Prada 2100 (E 5,50; Rid 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Les Temps Qui Reste 21 :15 (E 3,50; Rid. 2,80) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

The Queen - La regina _21:15(E 3,50; Rid. 2,80) 

Saia 2 Riposo (E 3,50; Rid. 2,80) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

I figli degli uomini - Children of Men 2100 (E 5,00; Rid 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provìncia di Imperia 


• Diano Marina 

1 Politeama Dianese via caimii, 35 Tei. 0183/495930 

Riposo 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Riposo 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Ma l'amore... sì 1 6:00-19:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

I figli degli uomini - Children of Men 

16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

La mia super ex-ragazza 1 6:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,oo) 

Roof 2 135 Tu, io e Dupree _ 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 La Gang del bosco 1 6:00-17:30-19:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

N - lo e Napoleone 1 6:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 



L'amico di famiglia 

21:00 (E 6,70; Rid. 4,60) 

1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 



Riposo (E 5,16; Rid. 4,13) 

M lì Nuovo viaChstoforoColombo, 99 Tel. 018724422 


My name is Joe 

17:00-21:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Il vento che accarezza l'erba 

19:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 

1 Megacine Tel. 199404405 


Tu, io e Dupree 15:40-17.40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

The Grudge 2 

15:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 


The Departed - Il bene e il male 

17:15-20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Flags of our fathers 15:00-17.45-20:15-22;40 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 4 

1 figli degli uomini - Children of Men 

15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Marie Antoinette 

15:00-18:00-21:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

La Gang del bosco 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Babel 

17:00-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Monster House 

15.00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

La mia super ex-ragazza 

15:30-17:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Ma l'amore... sì 

15:00-20:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


The Lost City 

17:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Il diavolo veste Prada 

15:30-17:45-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

M Astoria via Gerini, 40 Tel. 01 87965761 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




1 figli degli uomini - Children of Men 

15:40-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 

Marie Antoinette 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 

Flags of our fathers 

15:30-17:45-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Tu, io e Dupree 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Ma l'amore... sì 

15:50-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 



CINERASSEGNA 

21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Ma l'amore... sì 20:30-22:30 (E 3,00) 

• Alberga 

^ Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Lettere dal Sahara 2100 (E 3,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Ma l'amore... sì 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

L'amico di famiglia 2100 (E 3,00) 

• Cairo MoNTENonE 

^ Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

La stella che non c'è 21 :00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• CiSANO Sul Neva 


^ Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 




0182590342 




The Lost City 

19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 



The Grudge 2 

17:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Quale amore 

17:35-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Marie Antoinette 

17:25-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

La Gang del bosco 

17:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Flags of our fathers 

22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Tu, io e Dupree 

17:25-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

1 figli degli uomini - 

Children of Men 


17:30-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

uV. 

• Loano 

Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

The Lost City 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


auditorium montale 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Domani ore 16.00 Audizione Audizione discografica "Il Castello di 

Barbablù". Relatore Enrico Girardi 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

RIPOSO 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

RIPOSO 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 20.30 La mia scena é Genova di Tonino Conte - c/o Chiesa 

di S. Agostino 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 


RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 10.00-12.30/18.30-21.00 Aperte prenotazioni per lo 

sPEnAcoLo Prenotazioni per "Enrico V", di W.Shakespeare 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 
Domani ore 21.00 Gu ultimi saranno ultimi di Massimiliano Bru¬ 
no, con Paola Cortellesi 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

Oggi ore 10.00 Marconi, il mago che incanta le onde Testo e regia 
di Bruno Stori, con C.Ottolini e D.Sanna 



per informazioni WWW. un ita it/store 

tei 0266505065 ai'g'.filMlSÓ)' fax 0266505712 store@unita.it 















































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


giovedì 23 novembre 2006 


Torino 




Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 3 149 CINERASSEGNA (V-0) (Sottotitoli) 17:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 4 144 II diavolo veste Prada 17:20-19:45-22:10 (E7,00; Rid. 5,50) 

Sala 12 The Departed - Il bene e il male 15:00-18:05-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 100 Flags of our fathers 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 5 144 La Gang del bosco 16:00-18:10-20:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 13 L'amico di famiglia 13:30-15:45-18:00-20:20 (E 6,20; Rid. 5,50) 

The Grudge 2 22:25 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 14 The Grudge 2 22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 200 Babai 19:20-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Medusa Muitisaia via Livorno, 54 Tel. 0114811224 

Sala 7 246 Marie Antoinette 16:40-19:20-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 15 La Gang del bosco 14:00-15:45-17:30-19:15-21:00-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 400 II vento che accarezza l'erba 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Salai 262 Marie Antoinette 17:00-19:45-22:25 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 124 Flags of our fathers 16:10-18:55-21:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 16 La Gang del bosco 14:40-16:30-18:20- (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 201 Tu,ÌoeDupree 15:00-17:30-20:00-22.30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 9 124 Ma l'amore... SÌ 15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

World Trade Center 20:i 0 (E 6,20; Rid. 5,50) 

1 Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Sala 3 124 La Gang del bosco 15.30-17:45-20:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Borgaro Torinese 

• None 

Riposo 

The Grudge 2 22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 132 La mia super ex-ragazza 15:30-17.50-20.10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

1 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

1 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Aifieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala 5 160 The Departed - Il bene e il male 15:45-19.00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Riposo 

Sala 6 160 1 figli degli uomini - Chiidren of Men 

15.05-17:35-20:05-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Bussoleno 

• Orbassano 

Solferino 1 120 Scoop 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 130 N - io e Napoieone 17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 7 132 Flags Of our fathers 16:25-19.15-22:05 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 124 II diavolo veste Prada 17:10-19:40-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

M Narciso corsoB.Peirolo, 8 Tel. 012249249 

1 Sala Teatro Sandro Pertini Viadei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

1 Ambrosio Cinecafe' corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 1 472 i figii degii uomini - Chiidren of Men 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

1 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

• Carmagnola 

• Pianezza 

Riposo 

Sala 2 208 La sconosciuta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Sala 3 154 ii diavoio veste Prada 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Nuovomondo (The golden door) 21:15 (E 5,50; Rid 4,50) 

1 figli degli uomini - Chiidren of Men 21:15 (E 6,50; Rid 5,00) 

Nazionale via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

• Chieri 

Sala 2 160 Notte prima degli esami 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

^ Ariecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Flags of our fathers 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 The Departed - Il bene e il male 21:15 (E 6,50; Rid 5,00) 

Sala 1 437 The Departed - ii bene e ii maie 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Little Miss Sunshine 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Sala 4 II diavolo veste Prada 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• PiNEROLO 

Sala 2 219 La mia super ex-ragazza 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

M Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Ma l'amore... sì 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Nuovo Riposo 

^ Universal piazzaCavour, 2Tel. 0119411867 

1 Centraie via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

Sala Valentino 1 300 Ma l'amore... SÌ 20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00) 

The Constant Gardener 21:15 

The Lost City 20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Sala Valentino 2 300 Viaggio segreto 20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00) 

• Chivasso 

S Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Match Point 16:00 (E 3,50; Rid. 2,50) 

1 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Riposo (E 4,50) 

Sala Duecento 188 Riposo (E 4,50) 

1 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

1 Cinema Teatro Baratti via Baratti, 4 Tel. oi 16551 87 

Sala 1 141 II diavolo veste Prada 15:00-17:30-20:00-22:30- (E 7,50; Rid. 6,00) 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

Sala 2 141 The Departed - Il bene e il male 15:50-19:00-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

CINEFORUM 20:45 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

Sala 3 137 Flags of our fathers 16:00-19:30-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

1 Cinepiex Massaua piazzaMassaua, 9 Tel. 199199991 

Sala 4 140 Super Nache 15:40-17:50-20:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Rivalta Di Torino 

La mia super ex-ragazza 15:30-17:40-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

L'ultima porta 22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• CiRIÈ 

Sala 2 117 i figii degii uomini - Chiidren of Men 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 280 1 figli degli uomini - Chiidren of Men 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Sala 3 127 ii diavoio veste Prada 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 6 702 Tu, io e Cupree 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Riposo 

Sala 4 127 La Gang dei bosco 15:00-16:50-18:40-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 280 La mia super ex-ragazza 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,30; Rid. 6,00) 

• Rivoli 

• Collegno 

The Grudge 2 22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 141 Ma l'amore... SÌ 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50) 

Sala 5 227 The Departed - ii bene e ii maie 18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 137 Marie Antoinette 16:00-19:00-22:00 (E7,50; Rid. 6,00) 

^ Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Azur e Asmar 15:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 10 Babel 22:30- (E 7,50; Rid. 6,00) 

La Gang del bosco 14:45-16:45-18:45-20:45- (E 7,50; Rid. 6,00) 

Riposo 

1 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala 11 The Grudge 2 17:40-20:05-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 149 Riposo 

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

The Lost City 14:50 (E 5,00) 

Sala Nirvana 295 La sconosciuta 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala Ombrerosse 149 The Departed - ii bene e ii maie 15:45-18:30-20:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

• San Mauro Torinese 

1 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

• CUORGNÈ 

Eiiseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

La vita segreta delle parole 2100 (E 4,00; Rid 3,00) 

Blu 220 Marie Antoinette 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65) 

Grande 450 ii vento che accarezza i'erbai 5:30-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

• Sestriere 

Rosso 220 Fascisti SU Marte 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Reposi Muitisaia via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Giaveno 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Sala 2 430 The Grudge 2 16:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

N.P. 

Babel 19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

^ S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Sala 3 430 1 figli degli uomini - Chiidren of Men 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Sehimo Torinese 

Erba Muitisaia corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

• Ivrea 

Sala 4 149 L'amico di famiglia 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Petrarca Muitisaia via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 

The Queen - La regina 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 100 Quale amore 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 2 178 Quale amore 21:30 

Sala 2 360 Riposo 

Sala 6 Nuovomondo (The golden door) 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

La mia super ex-ragazza 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 104 II diavolo veste Prada 2120 

1 Esedra va Bagetti,30 Tel. 0114337474 

Sala 7 A casa nostra 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• SuSA 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Marie Antoinette 20:i 5-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

1 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

1 Frateiii Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala 1 Mille mÌglÌa...lontano 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

CINERASSEGNA 2115 (E 4,00) 

Viaggio segreto 16:00-18:10-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

1 Politeama via Piave, 3 Tei. 0125641571 

Sala 2 II vento che accarezza I'erbai 5:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Uomini & donne 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Torre Pellice 

Sala Groucho The Departed - ii bene e ii maie 16:00-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

The Edukators 21:30 

Sala Harpo Scoop 16:00-18.00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• La Loggia 

^ Trento vialeTrento, 2 Tel. 0121933096 

S Gioieiio via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

Il segreto di Esma 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Valperga 

Riposo 

La sconosciuta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 


• Moncalieri 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Greenwich Viiiage Via Po, 30 Tel. 0118i 73323 

• Avigliana 

Marie Antoinette 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Sala 2 Scoop 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00) 

Riposo 

Sala 3 L'amico di famigiia 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

• Venaria Reale 

Riposo 

1 Ugc Cine' Citee' 45° N. Tel 899788678 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

M Ideai Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

• Bardonecchia 

Sala 1 754 1 figli degli uomini - Chiidren of Men 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Marie Antoinette 14:45-17:20-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salai 378 The Departed - Il bene e il male 2100(E6,00; Rid 5,00) 

Sala 2 Ma l'amore... sì 14:15-16:15-18:15-20:15-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 213 Ma l'amore... SÌ 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

1 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Sala 3 Quale amore 13:45-16:00-18:05-20:10-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 237 Marie Antoinette 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 104 La sconosciuta 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 148 Flags of our fathers 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Riposo 

Sala 4 La mia super ex-ragazza 

14:05-16:05-18:05-20:05-22:05 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• ViLLAR PeROSA 

Sala 4 141 The Departed - Il bene e il male 16:15-i 9:15-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Beinasco 

Sala 5 The Lost City 13:35-16:20-19:10-22:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 5 132 La Gang del bosco 14:30-16:30-18:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

1 Nuovo Tel. 0121933096 

Sala 6 1 figli degli uomini - Chiidren of Men 

13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Il diavolo veste Prada 20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Piccoli ladri 21:00 (E 4,10; Rid. 3,10) 

Sala 7 Azur e Asmar 14:00-16:05-18:10 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• ViLLASTELLONE 

^ Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

L'Ultima porta 22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Riposo 

Uomini & donne 20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

^ Jolly viaSanGiovanniBosco, 2 Tel. 0119696034 

1 Warner Viiiage Le Fornaci Tel. 01136i 11 

Sala 8 Tu, io e Dupree 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Le particelle elementari 2100 (E 5,20; Rid 4,00) 

1 Massimo Muitisaia via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

La mia super ex-ragazza 16:05-18:10-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Flags of our fathers 14:45-17:20-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• ViNOVO 

Water 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 1 411 1 figli degli uomini - Chiidren of Men 

17:00-19:25-21:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 II vento che accarezza l'erba 15:05-17:35-20:10-22:40 (E 6,20) 

Sala 10 II diavolo veste Prada 13:30-15:45-18:00-20:20-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 149 Pasolini prossimo nostro 

16:30-18:00-19:30-21:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Sala 2 411 Tu,ÌoeDupree 17:30-19:55-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 11 The Departed - Il bene e il male 

13:30-16:25-19:20-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 307 The Departed - Il bene e il male 18:25-21:30 (E7,00; Rid. 5,50) 

Riposo 


Teatri 


Torino 

AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 
Oggi ore 21.00 Quadri da "La Malora" 
di Beppe Fenoglio. con la compagnia "Il 
melarancio" 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 12.45 Menù aperto di Elda Bran- 
cucci, regia di Enrico Fascila; 

Oggi ore 20.45 Squali - Una Storia Vera 
E Un Sogno regia di Duccio Forzano. Con 
Alberto Luca Becchi e Beatrice Luzzi 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 


via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore 20.45 Ivanov di Anton Cechov. 
Regia di Tamàs Ascher. Spettacolo in 
lingua originale, con soprattitoli in italia¬ 
no. 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Oggi ore 18.00 R & J Links un progetto 
di di Gabriele Vacis e Roberto Tarasco; 
Oggi ore 21.00 Regina meteora Delirio 
amoroso di Katarijna Ludmilla 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 21.00 La cihà senza nome Asso- 
ciazion Culturale "Contatto" regia di Mar¬ 
co Galati 


EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

GOBEni 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 21.00 II mulino Dall'età dell'oro 
alle grandi catastrofi. 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

Domani ore 21.00 Danza e percussioni 
dellAfrica ocidentale c\o Limone Fonde¬ 
rie Teatrali. 

con la compagnia "Sokan"; 

Sabato ore 21.00 Les corps ètrangers 
c\o Limone Fonderie Teatrali, con la com¬ 
pagnia "Accrorap" 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 


Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BAREHI 

Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 10.20-20.00 Prevendita bigliet¬ 
ti prenotazioni per lo spettacolo "Pi- 
staaa" di Vera Matthews 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 
Domani ore 21.00 La bisbetica domata di 
William Shakespeare, con la compagnia 
"Teatro del Borgo" 

RIDITORINO E DINTORNI 


piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 

SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San Mauro Torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 
Domani ore n.d. Il frigo con Èva Ro- 
bin's; 

Domenica ore 16.30 Pigiami Testo di Ni¬ 
no D'Introna, Graziano Melano, Giacomo 
Ravicchio 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 
Oggi ore 21.15 Ditegu sempre di sì di 
Edoardo De Filippo, con la compagnia 
teatrale "I Barcaioli" 
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IN SCENA 


La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

Helmut Walcha 

in edìcola il cd 
con rUnità a € 5,90 in più 



esso 


TV, IN INGHILTERRA ECCO L’ANELLO «PER PENE» 
(IN ITALIA ANATEMA CONTRO LESBO-FICTION) 

Paese che vai, tabù che infrangi. Una parte delFItalia (forte ma 
non maggioritaria) si è indignata per uninnocentissima 
fiction-tv in cui a sposarsi sono due ragazze. Ldnghilterra, 
intanto, è percorsa da un fremito per uno spot che ha per 
implicito protagonista un pene. Implicito, perché questo torbido 
«carosello» - la prima pubblicità di un giocattolo erotico ad 
andare in onda su un canale generalista - intende venderci un 
«anello vibrante» in cui infilare il suddetto membro. 
La notizia è stata data dalle agenzie con Paria di dire 
«guardate che sporcaccioni gli inglesi», con Paggiunta 
che lo spot sarebbe andato in onda (su Channel 4 e 5) 



dopo le ore 23: salvo scoprire dopo qualche ora che ieri Falbo sera 
esso ha invaso anche i nostri teleschermi, bamite la popolare 
trasmissione Le lene. Non solo: avvertiamo alPuopo VOsservatore 
romano (ancora ieri lancia in resta conbo la «lesbo-fiction»), 
Passociazione degli spettatori cabolici e la senatrice Binetti (quella 
che ha debo che mosbare in tv Pomossessualità femminile «non 
è nel programma di governo») che lo spot andrà in onda pure su 
qualche canale satellitare. Ebbene, prima che vi venga uno 
sbanguglione, IVnità è in grado di raccontarvi cosa esabamente 
mosba lo spot: Lui la guarda ammiccante. Lei è incuriosita. Lui le 
allunga un pacchebo. Lei lo apre e... rimane di stucco. Beh, se 
siete sconvolti da tanta oscenità, fatevi curare: una qualsiasi 
puntata di Buona Domenica è molto più pomografica. 

Roberto Brunelli 


maestri «L’Apocalisse oggi è 
essere solo uomini economici in 
un mondo dove chi non è capa¬ 
ce va eliminato, anche con la 
guerra»: così Mario Monicelli pre¬ 
senta il suo nuovo film «Le rose 
del deserto», visto ieri da Napoli¬ 
tano e in sala dal 1° dicembre 

■ di Gabriella Gallozzi / Roma 


3 

apocalisse oggi è essere stati trasformati in uomini 
economici e non più uomini. Essere guidati da per¬ 
sone che ci dicono cosa dobbiamo comprare e 
vendere in un mondo dove conta solo Peconomia 
piubosto che gli affetti, Pamicizia, il tempo da tra¬ 
scorrere con le persone che si amano. Un mondo 
spietato in cui se Puomo non è capace va elimina¬ 
to e questo abraverso ogni mezzo, anche le guer¬ 
re». Eccolo Mario Monicelli dalPalto dei suoi 91 an¬ 
ni combabivo come sempre presentare alla stam- 




Qui sopra e al centro (con Placido e Haber), due scene da «Le rose del deserto»; nella foto piccola a sinistra il regista sul set libico 


ADDII Era malato da tempo 

Robert Altman 
ucciso dal cancro 


■ Robert Altman, il grande au¬ 
tore di Mash e Nashville morto 
lunedì a Los Angeles, era mala¬ 
to di cancro. La sua morte al 
Cedars Sinai Medicai Center, è 
stata causata da complicazioni 
della malattia. Altman aveva 
appreso di essere malato 18 
mesi fa ma aveva continuato a 
lavorare al suo ultimo film Ra¬ 
dio America, uscito a giugno e 
da lui una volta sinteticamete 
describo come una riflessione 
«sulla morte», e stava nella fase 
di pre-produzione di una nuo¬ 
va pellicola che avrebbe volu¬ 
to cominciare a girare in feb¬ 
braio. La salute di Altman era 
già stata provata duramente in 
passato da un bapianto di cuo¬ 
re diversi anni fa, del quale lo 
stesso regista raccontò al pub¬ 
blico nel corso della premiazio¬ 
ne per POscar alla carriera in 
questo 2006. In quell'occasio¬ 
ne, con la statuetta in mano, 
scherzò: «Non sono ancora 
morto e vi promebo ancora 
molti film. Questo non è il fu¬ 
nerale della mia carriera». 



IL FILM Giustamente spietato, antimiiitarista, attuale, ottimo Piacido 

Bravo Mario, sbugiardi la retorica 


pa la sua ulbma fabea, la óSesima che ieri sera è sta¬ 
ta vista anche dal presidente Napolitano: Le rose 
del deserto, l'atteso (in sala per Mikado il T dicem¬ 
bre) film liberamente babo da II deserto della Libia 
del suo «concittadino e amico» viareggino, lo 
scomparso scrittore Mario Tobino, con Michele 
Placido, Giorgio Pasobi e Alessandro Haber. Un 
film «difficile», come lo può essere un film sulla se¬ 
conda guerra mondiale (qui è la campagna d'Afri- 
ca) e dalle vicessitudini lunghissime che ha bova- 
to in Mauro Berardi, con la sua «Luna rossa cine¬ 
matografica», il produttore «coraggioso» in grado 
di pobare avanti quella che nel tempo si è rivelata 
una vera avventura, della quale Monicelli è stato il 
motore, anzi il «turbo»: 
scene belliche costosissi¬ 
me (solo le bombe sono 
costate SOOmila euro), ri¬ 
prese nel desebo della 
Tunisia, tempeste di sab¬ 
bia, mezzi bloccab e per¬ 
sino be giorni di sciope¬ 
ro della boupe perché i 
soldi non arrivavano dal¬ 
l'Italia. «Eppure - raccon¬ 
ta Placido - vedere Moni- 
celli che nel deserto si 
muoveva con questa forza ci ha dato una grande 
lezione su come si fa questo mestiere. Lui non ave¬ 
va bisogno neanche dell'acqua». «L'ho sempre sa¬ 
puto che fosse un film difficile - risponde Monicel¬ 
li - ma non mi sono mai disperato. Seppure non 
fossi riuscito a girarlo....ne avevo comunque già 
tabi 64!». 

L'idea di tornare al fronte a quasi cinquant'anni 
da La grande guerra il regista la spiega così: «Que- 
st'ulbma guerra, che abbiamo persa come tutte le 
altre, credo sia stata raccontata poco. Inoltre le pa¬ 
gine di Tobino mi hanno commosso ed emoziona¬ 
to e avevo anche dei ricordi personali visto che an¬ 
ch'io sono stato in Libia nel '36 come assistente di 
un regista... I morivi sono tutù qua». Lo sble si ri- 
bova tutto: «È un po' una farsa - aggiunge -. Ma co¬ 
sa c'è di sbano? È quello che ho sempre fatto, co¬ 
me ne I soliti ignoti e in tutù i miei lavori. Le rose del 
deserto è una commedia ironica con batb amari e a 
volte drammabei. Questa è la commedia all'italia¬ 
na che non ho inventato io, ma un gmppo di regi¬ 
sti». Anche gli italiani, conclude Monicelli, non so¬ 
no cambiati: «guardate come i soldati nel film par¬ 
lano delle donne. Ebbene, non è diverso da oggi. Il 
maschilismo degli anni del fascismo, con la sua vo¬ 
lontà di sopraffazione, è rimasto uguale». 



«Una commedia amara 
e ironica - dice Mario - 
come ho sempre fatto 
È sulla guerra in Africa 
ma gli italiani sono 
rimasti maschilisti» 


M di Renato Pallavicini / Roma 

L a gallina dalle uova d'oro si chiama Igi¬ 
nio Sbaffi. Lui «tocca» le cose e queste 
si basformano in monete sonanti. Que¬ 
sta però non è una favola, anche se le «cose» 
toccate, con le favole un po' hanno a che fa¬ 
re. Trabasi infatti di cartoni animati che han¬ 
no per protagoniste sei fatine dagli evocativi 
nomi di Bloom, Stella, Flora, Musa, Tecna e 
Aisha: babasi, insomma, delle Winx. Che do¬ 
po avere fabo sfracelli in tubo b mondo (la se¬ 
rie va in onda in 130 paesi, compresi Stati 
Unib e Giappone), faburando oltre 1 miliar¬ 
do di euro con tubi i prodotb derivab, dai 
giornalini ai gadget scolasbci, alle bambole 
(le più vendute al mondo dopo le Barbies), 
ora si preparano (dopo il musical a teatro) al 
balzo sul grande schermo con un lungome- 


M di Alberto Crespi 


I due momenti più forb di Le rose del deserto, 
nuovo e 65esimo film del 91enne Mario Mo¬ 
nicelli, sono due anacronismi (ovviamente 
voluti). Il primo è quando rintellettuale maggio¬ 
re Sbucchi, imbevuto di stilnovismo e di roman¬ 
tiche idee sull'amore, dice ai libici che l'esercito 
italiano è lì per donar loro «il nosbo benessere e 
la nosba democrazia». Nessun ufficiale fascista 
(siamo in Libia nel '41, ricordiamolo) avrebbe 
mai pronunciato una frase del genere, ma è chia¬ 
ro che le parole «benessere» e «democrazia» deb¬ 
bono risuonare nel nostro presente e alludere, 
come no?, alle «missioni di pace» che il nostro 
esercito sta compiendo in vari paesi del mondo. 
Il secondo anacronismo si compie non appena 
il film finisce, sui titoli di coda: anziché una me¬ 
lodia arabeggiante o una canzone d'epoca (La 
saga di Giarabub, o Tripoli bel suol d'amore) Moni- 


baggio in 3D in 
uscita, prevista, nel 
Natale del 2007. 
Diebo questo suc¬ 
cesso planetario c'è 
sempre lui, Iginio 
Straffi, da Gualdo 
in provincia di Ma¬ 
cerata che, guidato 
dalla passione per i 
fiunetri e i disegni 
animati, dopo va¬ 
rie esperienze, un¬ 
dici anni anni fa, 
fonda la Rainbow 
spa, una società di 
produzione di cartoon. Da lì escono serie co¬ 
me TommySr Oscar, MonsterAllergye, appun¬ 
to, le Winx, tube coprodobe da Rai Fiebon. 


celli ci piazza una canzone il cui testo, nel lonta¬ 
no e cmciale 1969, fu scritto da Dario Fo: Ho vi¬ 
sto un re, resa famosa da Enzo Jannacci (vecchio 
amico e sodale di Monicelli dai tempi di Roman¬ 
zo popolare) e da Cochi & Renato. Di più: da quel 
genio che è, Monicelli fa parbre la canzone dal 
refrain finale, quello che dice «E sempre allegri 
bisogna stare/ che il nosbo pianger fa male al 
re/ fa male al ricco e al cardinale/ diventan tristi 
se noi piangiam». Ecco, in tempi in cui è il no¬ 
stro rider che fa male «al ricco e al cardinale» (ci¬ 
tiamone due a caso che con la satira e la comici¬ 
tà hanno un pessimo rappobo: Berlusconi e Pa¬ 
dre Georg) è meraviglioso che Monicelli ribadi¬ 
sca, per antifrasi, la necessità di sbeffeggiare sem¬ 
pre e comunque l'autorità costituita. Visto dove 
è piazzata la canzone, è il caso di dire che Le rose 
del deserto ha il veleno nella coda (in cauda vene¬ 
num. ..) come gli scorpioni del Sahara. 

Quando uscirà (il prossimo 1° dicembre) tome- 


Così, ieri, nella conferenza stampa, alla Casa 
del Cinema di Roma, in occasione della pre¬ 
sentazione della nuova impresa di Sbaffi - la 
«Rainbow Cgi», un megastudio di animazio¬ 
ne in 3D che sorge alle porte di Roma - Ago- 
sbno Saccà, presidente di Rai Fiebon, ha avu¬ 
to buon agio a rivendicare la bducia accorda¬ 
ta al giovane Sbafb. In lui ha creduto però an¬ 
che Piero Marrazzo, presidente della Regione 
Lazio che ha conbibuito, con fondi regionali 
dedicab allo sviluppo tecnologico, alla nasci¬ 
ta di questo nuovo polo. 

E così, ora, in questa sbuttura nuova di zecca 
in via della Bufaloba, decine di giovani dise¬ 
gnatori, animatori, tecnici di software (ba 
cui anche alcuni talenb che erano emigrati 
all'estero, a lavorare per la Disney e la Dre- 
amworks) si apprestano a lanciare la sbda a 
colossi, appunto, come Disney-Pixar e Dre- 


remo, in sede cribca, sul film: che ovviamente 
non è perfetto, e come potrebbe esserlo viste le 
vicissitudini che Monicelli e la sua troupe han¬ 
no dovuto affrontare nel desebo della Tunisia? 
Per il momento vorremmo solo complimentar¬ 
ci con il caro, vecchio Mario per aver girato un 
film cabivo, spietato, senza compromessi; per 
aver spubanato l'esercito fascista (e non solo) in 
un momento in cui la retorica patriobarda rie¬ 
merge dalle fogne; per aver ribadito che i soldati 
sono quasi sempre dei poveracci mentre gli uffi¬ 
ciali che li mandano al macello sono per lo più 
degli psicopabei; e per aver tratteggiato un frate 
francescano che è l'unico a capire gli arabi, distri¬ 
buisce assoluzioni ben poco obodosse e riesce 
persino a celebrare le nozze di un mobo, trasfor¬ 
mando un matrimonio in un funerale, o vice¬ 
versa (mica male, negli stessi giorni in cui un 
prete spiega a Lino Banfi, nella fiction II padre 
delle spose, che l'omosessualità non è peccato). A 
proposito: il frate è Michele Placido, e una cosa 
dobbiamo dirla adesso, altrimenti ci rimane sul 
gozzo: dopo questo ruolo, che segue II Caimano 
di Moretti e La sconosciuta di Tomatore, Placido 
è definitivamente l'attore più bravo e coraggio¬ 
so del nosbo cinema. 


amworks Animabon, con un lungometrag¬ 
gio in 3D mode in Italy. Su cui ancora poco si 
sa della storia, se non che prenderà avvio dal 
mistero dei genitori della farina Bloom. Sarà 
comunque una superproduzione da 20 mi¬ 
lioni di euro, con una colonna sonora di 8 
brani originali, affidata a star del pop intema¬ 
zionale. Rai Fiebon pabecipa all'impresa e co¬ 
prirà i diribi di antenna, assicurandosi in 
cambio pabe di quelli disbibubvi, menbe 
Rai Cinema 01 dovrebbe disbibuire b film 
nelle sale. Ma le ambizioni della Rainbow 
Cgi non si fermano qui e puntano su un lun¬ 
gometraggio animato in digitale all'anno. 
Intanto, dal 24 novembre, Winx Club in tv, 
su Raidue basmetterà le repliche della secon¬ 
da serie di caboon delle sei farine, in abesa 
della terza che arriverà a gennaio dell'anno 
nuovo. 



IMPRESE ANIMATE La marchigiana «Rainbow» di Iginio Straffi apre un megastudio a Roma per la produzione di cartoni digitali 

Disney e Dreamworks attente! Arriva il cartoon delle Winx in 3D 
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PROTESTE Da Paoli, Mogol, CgiI, CisI e UH 

La Siae in rivolta 
contro la Finanziaria: 
volete soldi non vostri 

■ di Federico Fiume 


COMICI Daniele 
chiude a Roma il suo 
tour teatrale. «La sati¬ 
ra è su morte, sesso, 
religione e politica: 
sul Papa si può. Ap¬ 
prezzo Prodi, ma in 
Rai per me ancora 
non c’è posto» 

■ di Francesca De Sanctis 



orre, corre veloce con le parole 
mentre parla di Berlusconi, Bu¬ 
sh, Prodi, deiriraq e della Rai, 
del papa e della morte... Non ri¬ 
sparmia nessuno Daniele Lut- 
tazzi, anche perché, dice, «la sati¬ 
ra non può avere paletti». E lui, 
almeno in teatro (visto che per 
ora non se ne parla di tornare in 
tv), i paletti li abbatte tutti. Se 
non ci credete affrettatevi, per¬ 
ché domani Luttazzi chiuderà il 
suo tour al Palalottomatica di 
Roma con lo spettacolo Come uc¬ 
cidere causando inutili sofferenze. 
Luttazzi, stavolta il governo 
la manda in Iraq... 

«Questo almeno è quello che 
immagino nel mio monologo, 
scritto Fanno scorso e che arriva 
a Roma per Fultima replica (vo¬ 
levo mostrare alla capitale lo 
spettacolo al suo meglio). È un 
testo contro una guerra crimina¬ 
le, coloniale e illegale in Iraq. Im¬ 
magino che tre anni fa il gover¬ 


no italiano mi abbia mandato 
in missione per allietare le no¬ 
stre tmppe italiane che pensava¬ 
no di essere stati inviati in una 
missione di pace. Quando però 
gli sparavano addosso si avvili¬ 
vano e quindi c'era bisogno di ti¬ 
rargli su il morale. Con me ci so¬ 
no la Arcuri, la Yespica, la Sere- 
dova, Giannini e Bova, una 
compagnia di giro di cui io rac¬ 
conto le avventure in Iraq tappa 
per tappa. Mi sono documenta¬ 
to moltissimo, anche perché un 
mio amico fa Fistmttore delle 
forze speciali in Iraq, quindi ho 
visto ducumenti inediti e filma¬ 
ti. Chi è fuori dalla vicenda ha 
l'impressione che io sia stato re¬ 
almente in Iraq, chi invece è 
dentro dirà "come fa Luttazzi a 
sapere queste cose?"». 

Giusto, come fa? 

«Semplice, mi sono informato. 
Poi nello spettacolo c'è la con¬ 
danna per crimini di guerra per 
Bush e per i suoi aiutanti, Blair e 
Berlusconi. 11 mio è un racconto 
surreale-grottesco che parla di 
una farsa tragica, in cui dei mili¬ 
tari muoiono per niente». 

Ora che che non c’è più 
Beriusconi ai governo come 
si fa a fare satira? 

«Si fa lo stesso moltissima satira. 
La guerra in Iraq è stata una carti¬ 
na di tornasole per tante con¬ 
traddizioni che anche la Sinistra 
si porta dietro dai tempi del Ko¬ 
sovo. Dopo lo spettacolo, per 
esempio, parlo delle cose che 
non mi piacciono di questo go¬ 
verno. Per esempio a me questa 
Finanziaria piace, però ci sono 
anche delle storture che mi fan¬ 
no molto arrabbiare. Si tratta di 
esprimere un punto di vista. È 
ovvio che Prodi, a differenza di 
Berlusconi, non ha un braccio 
destro come Dell'Utri condan¬ 
nato per associazione maliosa, 
né un avvocato condannato 


perché corrompeva giudici. E 
poi Prodi è un capo di governo 
che ha il senso dello Stato e non 
ha promulgato leggi-vergo¬ 
gna». 

Si può fare satira anche sui 
Papa? 

«Si fa satira sulla religione dai 
tempi di Aristofane. 1 temi sono 
sempre gli stessi: politica, sesso, 
religione e morte. Quello che 
viene sempre mistificato, anche 
nei commenti di questi giorni, è 
la natura della satira, che si rial¬ 
laccia agli antichi riti profani del¬ 
la fertilità che celebravano la 
morte e la rinascita del nuovo. 11 
potere è una manifestazione ac¬ 
cessoria della morte, che è sog¬ 
getta a un ciclo di rinascita. E la 
satira questo celebra, distmgge e 
ricrea, oscilla tra sacro e profa¬ 
no. 1 "bacchettoni" di sempre 
vogliono invece bloccare que¬ 
sto respiro fisiologico, ma solo 
sul versante del sacro. In questo 
modo è più facile trascendere 
nell'integralismo, come sta di 
fatto accadendo. Tutti si sento¬ 
no di parlare di satira senza sa¬ 
perne nulla». 

Parliamo del “trio” Biagi, 
Luttazzi, Santoro; iei è 
i’unico ad essere rimasto 
fuori daiia Rai... 

«AU'origtne fu un sopmso deU'al- 
lora capo di governo, che esclu¬ 
se dalla Rai tre professionisti per¬ 
ché le loro idee non collimava¬ 
no con le sue. Ma in una demo¬ 
crazia attaccare la democrazia è 
democrazia. Ora il governo è 
cambiato ma la partita Rai non è 
cambiata per niente... già all'epo¬ 
ca Petmccioli disse peste e coma 
contro di me. Quindi io per altri 
cinque anni sono fuori. Per ora 
la Rai non può permettersi la sa¬ 
tira perché è preda di giochi poli¬ 
tici, e infatti quello che va in on¬ 
da sono parodie di colore, ma 
non è questa la satira». 


SHOW Oggi a Catanzaro 
sui politici e canti danteschi 

Benigni parte 
dalla Calabria 
con il suo Dante 

■ Martedì Roberto Benigni ha 
fatto un'anteprima del suo tour 
«dantesco» nel teatro Rendano 
di Cosenza, stasera il tour parte 
da Catanzaro. 11 comico tosca¬ 
no inizia la stagione invernale 
delle sue interpretazioni della 
Divina Commedia, come aveva 
fatto questa estate a Firenze, dal¬ 
la Calabria. Raccogliendo l'invi¬ 


to del presidente della Regione 
Loiero, il quale aveva fatto suo 
l'appello dei ragazzi di Locri al 
mondo dell'arte e dello spetta¬ 
colo dopo l'omicidio di Fortu- 
gno a non lasciarli soli, per com¬ 
battere la 'ndrangheta. A Cosen¬ 
za Benigni ha concluso la serata 
intorno a mezzanotte decla¬ 
mando il quinto canto delllnfer- 
no. Ma nei primi 45 minuti ave¬ 
va scherzato su Berlusconi, Pro¬ 
di, Mastella, Calderoli, Andreot- 
ti («ma non toccatemi D' Ale- 
ma»), esaltante la lotta alla 
'ndrangheta dei ragazzi di Locri 
e di Lamezia, e dicendo alla sua 
maniera: «se la Calabria è la Ca¬ 
lifornia allora Loiero è come 
Schwarzenegger ». 


N ella difficile navigazione 
di questi giorni sui temi 
economici, il governo ha 
ora un altro scoglio da affrontare, 
affiorato in concomitanza con 
l'attesa approvazione del bilan¬ 
cio 2005 della Siae. Secondo la so¬ 
cietà che tutela il diritto d'autore 
in Italia l'approvazione del bilan¬ 
cio sembra sia stata subordinata 
dal ministero dell'Economia al 
pagamento di 20 milioni di euro, 
pari al 10% del totale dei diritti 
d'autore che la società ammini¬ 
stra, neU'ambito della manovra fi¬ 
nanziaria. Immediata la levata di 
scudi contro il prelievo, definito 
dai diretti interessati «un espro¬ 
prio ingiustificato». In breve, di¬ 
cono dalla Siae, lo Stato prende¬ 
rebbe soldi non suoi. E vede 
schierarsi dalla sua parte Gino Pa¬ 
oli, Mogol, Cgil, Cisl e Uil. 

11 presidente della Siae Giorgio As- 
summa si oppone a quella che de¬ 
finisce «un'interpretazione for¬ 
male» per contenere la spesa pub¬ 
blica. Ma «la Siae è un ente di na¬ 
tura pubblica per la sua sostanzia¬ 
le funzione di promozione cultu¬ 
rale, ma non riceve finanziamen¬ 
ti dallo Stato o da altre pubbliche 
amministrazioni. 11 denaro che 
la Siae amministra non è denaro 
pubblico, ma è salario di lavorato¬ 
ri intellettuali. E allora perché si ri¬ 
chiede alla Siae di applicare un 
complesso congegno di sostan¬ 
ziale tassazione dei nostri diritti, 
nel presupposto che serva a dare 
benefici alla finanza pubblica, ri¬ 
ducendo spese che tali non sono 
perché, non gravanti sul bilancio 
dello Stato o di altre pubbliche 


amministrazioni?». Le associazio¬ 
ni degli autori hanno inviato 
una lettera di protesta al Ministro 
Padoa Schioppa, firmata anche 
da esponenti di spicco della cultu¬ 
ra e della musica italiana come 
Enrico Vaime, Mogol e Gino Pao¬ 
li. Secondo Paoli si tratterebbe di 
un doppio prelievo, in quanto i 
guadagni di ogni autore vengo¬ 
no già tassati individualmente, 
mentre Mogol sottolinea come il 
pagamento di una cifra simile 
metterebbe in grave crisi un setto¬ 
re già in difficoltà. 11 nodo del 
contendere sembra dunque che 
sia l'interpretazione della natura 
di ente pubblico della Società ita¬ 
liana autori ed editori per la sua 
particolarità rispetto ad altri. An¬ 
che i sindacati intervengono nel 
dibattito, invitando ad un defini¬ 
tivo chiarimento. Cgil, Cisl e Uil 
Siae chiedono al governo «un ta¬ 
volo di confronto per dare certez¬ 
za all'ondivaga interpretazione 
che rende la Siae pubblica o priva¬ 
ta a seconda del momento con¬ 
tingente e dei diversi interessi in 
ballo». 

E mentre la vicenda attende di es¬ 
sere chiarita definitivamente, la 
Siae ha conferito a Vasco Rossi, 
Guido Elmi e Tullio Ferro un pre¬ 
mio come autori della canzone 
più scaricata sui cellulari. Come 
stai?, che verrà assegnato al Mee¬ 
ting delle etichette indipendenti 
di Faenza nel week-end. 11 merca¬ 
to delle suonerie in Italia è il più 
sostanzioso d'Europa e ha porta¬ 
to nelle casse dell'ente oltre 9 mi¬ 
lioni di euro in diritti d'autore nel 
solo 2005. 


IN EDICOLA Pagine giovanili suonate da Walcha 


MUSICA Indipendenti 


Per Bach, quant’è 
bella giovinezza 
nel cd dell’Unità 


■ di Erasmo Valente 


E in edicola, con IVnità a 
5,90 euro più il nostro 
giornale, l'ultimo della 
serie dei cd dedicati a preziose 
registrazioni di capolavori del 
patrimonio musicale, effettua¬ 
te nei primi anni Cinquanta 
del secolo scorso e destinate a 
tramandare nel terzo millen¬ 
nio alcune meraviglie della mu¬ 
sica. Ed è anche meraviglioso 
che il cd rifletta i primi straordi¬ 
nari momenti della giovinezza 
di Bach. Sono composizioni 
scritte, tra i 23 i 28 anni 
(1708-1713),aWeimar. 
Infervorato dai sogni organisti¬ 
ci, Bach girò per l'Europa, an¬ 
che quale collaudatore di orga¬ 
ni. Finì con l'inserire se stesso 
nella schiera dei grandi organi¬ 
sti, al punto da essere poi consi¬ 
derato il più straordinario orga¬ 
nista della Germania e di tutti i 
tempi. 

Uno splendido organista è an¬ 
che l'interprete delle sei compo¬ 
sizioni incluse nel cd. Diciamo 
di Fielmut Walcha, che il prossi¬ 
mo anno potremmo ricordare 
nei cento anni della nascita (Li¬ 
psia 1907 - Francoforte 1991). 
Sui sedici anni perse la vista, e 
suonò mandando tutto a me¬ 
moria e affidando a Bach la prò- 


L’organista 
cieco e subiime 
chiude questo 
nostro ciclo 
di preziose 
registrazioni 


lezione della sua lunga vita. Un 
organista che suscitò nuove ri¬ 
flessioni sulla figura stessa del¬ 
l'interprete che si trasforma in 
un «meccanismo» coinvolgen¬ 
te mente, cuore, mani e piedi - 
tutta la persona umana - nella 
realizzazione di particolari 
mondi sonori. Lo scatto del rit¬ 
mo e la gamma timbrica sono 
straordinari. Bach diventa il 
«creator spiritus» di un fantasti¬ 
co universo musicale. Quello 
stesso che, nel quarto cd di que¬ 
sta serie la pianista Rosalyn Tu- 
reck aveva lasciato scorgere nei 
Preludi e Fughe del Clavicembalo 
ben temperato che Bach compo¬ 
se anni dopo le pagine organi¬ 
stiche di cui diciamo alle quali 
seguirono - nel delineare la crea¬ 
zione di un infinito della musi¬ 
ca - le Variazioni Goldberg e Wal¬ 
cha non mancò di trascrivere 
lui stesso, per organo, la miste¬ 
riosa «Arte della Fuga» - un 
astratto seguito di fughe e càno¬ 
ni privo di indicazioni stmmen- 
tali - lasciata incompiuta da Ba¬ 
ch. La vista gli si era indebolita 
e sul finire del marzo 1750, Ba¬ 
ch fu operato da un oculista in¬ 
glese, costretto poi a un secon¬ 
do, ma inutile intervento. Riac¬ 
quistò la vista d'improvviso, 
ma per breve tempo (poche 
ore, dicono), sopraffatto da 
una altrettanto improvvisa apo¬ 
plessia. 

Flelmut Walcha è come gli fos¬ 
se stato sempre vicino affidan¬ 
do ai suoni dell'organo quei mi¬ 
steriosi contrappunti e cànoni. 
Non resterebbe che augurare 
un seguito a questa ricerca e re¬ 
gistrazione di tanti capolavori, 
illuminati da grandi interpreti. 
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PERFEZIONE ASSOLUTA 







€ 398,00 


Movimento Eco-Drive 
radiocontrollato. Riserva 
di carica fino a 2 anni. 
Funzione di risparmio 
energetico. Funzione di 
ricezione onde radio 
automatica e manuale. 
Visualizzazione stato 
ricezione. Cassa in tita¬ 
nio, vetro zaffiro. Ghiera 
girevole bi-direzionale 
con sistema regolo cal¬ 
colatore. Fondo e corona 
serrati a vite. WR 20 bar. 

€ 498,00 



PILOT TITAIMIUIVI 

RADI@C0NTR0LlAT0 

La perfezione al nanosecondo dell’ora radiocontrollata, l’energia 
della carica luce infinita, una forma raffinata e sportiva esaltata 
dalla leggerezza del titanio. Con PilotTitanium Radiocontrollato 
la tecnologia ha raggiunto la sua forma migliore. 

CITIZEN. 

BEVONO PRECISION 

www.citizen.it 


Melandri: 
aiuti per 
nuovi artisti 

P renderà il via venerdì a Fa¬ 
enza la decima edizione 
del Mei, il Meeting delle 
etichette indipendenti, presenta¬ 
to ieri in una conferenza stampa 
a Roma alla presenza fra gli altri 
del ministro per le Politiche gio¬ 
vanili Giovanna Melandri e del 
presidente della Commissione 
cultura della Camera dei deputa¬ 
ti Pietro Polena. Nell'edizione del 
decennale gli organizzatori regi¬ 
strano un interesse istituzionale 
che ha già portato ad alcuni risul¬ 
tati concreti e che in futuro, ha 
assicurato Polena, vedrà anche la 
nascita di quella legge sulla musi¬ 
ca che da tanti anni si auspica e 
si aspetta. Ma già ora si possono 
vedere i primi risultati, grazie al 
nuovo ministero della Melandri, 
che ha subito messo in campo 
provvedimenti per sostenere i 
giovani talenti. «11 mio obiettivo 
- ha spiegato il ministro - è fare 
dell'Italia un paradiso fiscale per 
i giovani creativi in tutti i campi. 
Abbiamo cominciato alzando la 
detrazione sui costi di produzio¬ 
ne di opere dell'ingegno fino al 
40% e prevedendo un credito di 
imposta di 100.000 euro in tre 
anni per artisti under 35. E poi ci 
saranno sgravi fiscali per le eti¬ 
chette discografiche che abbia¬ 
no un fatturato annuo inferiore 
ai 15 milioni di euro e che inve¬ 
stano in opere prime e seconde 
di artisti emergenti e per la loro 
promozione». Insomma, il lavo¬ 
ro fatto in questi dieci anni dagli 
indipendenti comincia a racco¬ 
gliere i giusti riconoscimenti, an¬ 
che se molto rimane da fare. In¬ 
tanto Faenza si prepara ad ospita¬ 
re concerti, convegni e premia¬ 
zioni che vedranno protagonisti 
quelli che ogni giorno dell'anno 
fanno la musica indie. f.f. 

























INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 



Il Fascino dell'Inverno al Grande Nord* 


Venite a scoprire l'Artico più autentico. Il sapore del Cranchio Gigante. Capo Nord. Il mitico bottello postale Hurtigruten. 
La cultura lappone. Le senzazioni di un'escursione in motoslitta o sulle slitte trainate dai cani. 

Venite a scoprire Finnmark, la Lapponia Norvegese. Ci sono grandi emozioni per tutti. 



Queste sono solo alcune delle numerose proposte per viaggi 

di gruppo e individuali. 

Richiedi i cataloghi Civer Viaggi e Crociere nelle migliori Agenzie di Viaggi 



[Alcune tra le numerose proposte con partenze da dicembre 2006 ad aprile 2007 J 

Tour con accompagnatore in iinqua italiana 

giorni quote in Euro* 

Ai Confini del Mondo • Tromso • Navigazione con il battello Postale Hurtigruten 
• Oslo • Aurora Boreale • Caponord • Karasjok • il Regno del popolo Sami 

6/7 

1.430 

Partenze individuali 

Kirkenes: Safari alla pesca del Cranchio Reale in gommone o motoslitta 

4 

1.305 

Alta - Caponord Express - Husky Safari nel Regno dell'Alce 

4 

1.390 

Luci Magiche del Nord - Alta - Caponord - Karasjok - hotel di ghiaccio 

5 

1.620 

Caponord ai Confini del Mondo - il Postale dei Fiordi e il Regno dei Sami 

7 

1.650 

Lapponia Norvegese: dalla Terra al Mare - Alta - Capo Nord - Kirkenes 

6 

1.695 

*Quote indicative in Euro a partire da... incluso voli di linea dall'Italia, pernottamenti, escursioni, passaggi in bus e 
navigazione Hurtigruten, come da programmi dettagliati disponibili sul catalogo "Il Grande Nord" e sul sito 


La scelta naturale 
per II Grande Nord 


S4S 


Braathens 



Rica Hotels 


Il Postale dei Fiordi HURTIGRUTEn 




Un Mondo di Natura 

Giver Viaggi e Crociere - Fax 010/581217 • e-mail: giver@giverviaggi.com 
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INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


l’Unità 


giovedì 23 novembre 2006 



La promessa 

In una piccola cittadina del 
Nevada è Tultimo giorno di lavoro 
per l’anziano detective Jerry Black 
(Jack Nicholson) e proprio 
durante la festa per il suo congedo 
arriva la segnalazione del 
ritrovamento del cadavere di una 
bambina, recatosi sul posto, il 
detective deve promettere, alla 
madre sconvolta della piccola, di 
trovare il colpevole... Tratto dal 
romanzo di Friedrich Durrenmatt. 

21.00 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Sean Penn 
Usa 2001 


La 25a ora... 

Ultima notte con il regista Edoardo 
Winspeare, pluripremiato autore 
cinematografico quarantenne nato 
in Austria ma cresciuto in Salento, 
autore di lungometraggi quali 
“Pizzicata”, “Il miracolo”, “Sangue 
vivo” e di documentari e 
cortometraggi sulle tradizioni 
salentine. Tra i titoli in onda: “San 
Paolo e la tarantola”, “La Passione 
del Miracolo”, “Il miraggio”. 
Saranno trasmessi anche alcuni 
lavori prodotti dal regista. 

01.30 LA7. RUBRICA. 

con Paola Maugeri 


Correva l’anno 

JFK, o Jack, come lo chiamavano i 
fratelli, era il secondo dei nove figli 
di una delle famiglie più ricche 
d’America. Irlandese e cattolico, 
cresce nel segno dell’insegnamento 
paterno “essere secondi vuol dire 
essere perdenti”. Sarà l’indiscusso 
protagonista dello scenario 
mondiale della guerra fredda dalla 
crisi dei missili a Cuba alla guerra 
in Vietnam. Morì il 22 novembre 
1963 a Dallas, colpito alla testa. 

23.35 RAI TRE. DOCUMENTI. 

“Speciale guerra fredda: 

John Fitzgerald Kennedy” 


Wblf - La belva è fiiori 

Will Randall Qack Nicholson) 
investe di notte un lupo e viene 
morso. Il giorno dopo, un suo 
collega gli soffia un’importante 
promozione. Nel frattempo, scopre 
che gli si sono acutizzati vista e 
olfatto e che ha una forte vigoria 
sessuale. Scopre, però, che il 
collega promosso al suo posto è 
anche l’amante di sua moglie. Non 
è finita: in una notte di luna piena 
ha un attacco di licantropia... 

23.55 RETE 4. HORROR. 

Regia: Mike Nichols 

Usa 1994 


1 Programmazione 








RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

07.00 RANDOM. Rubrica. Con 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.50 QUINCI Telefilm. “Epidemia 

08.00 TG 5 MATTINA 

08.50 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

Airinterno: 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

Rubrica. “L’enigma Oswald” 

da denaro”. Con Jack Klugman, 

08.50 FINALMENTE SOLI Situatìon 

Situation Comedy. “Dinamite 

09.15 PUNTO TG 

07.00 TG1 

09.15 TGR SOPRA TUTTO. 

parte. Conduce Giovanni Minoli 

Robert Ito 

Comedy 

Cody”. Con Suzanne Somers, 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

07.30 TG 1 L.I.S. 

Rubrica 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica. 

07.50 CHARLIE’S ANGELS. 

09.20 CODICE ROSSO. Miniserie. 

Patrick Duffy. Regia di Joel 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

08.00 TG1 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

“Trono” 

Telefilm. “Angeli maratoneti”. 

“Il rogo”-“Lacolpa”. Con 

Zwick 

09.30 THE PRACTICE 

—TG 1 MOSTRE ED 

Rubrica. “IsIam e tulipani” 

09.15 COMINCIAMO BENE 

Con Jaelyn Smith, Kate Jackson 

Alessandro Gassman, Pietro 

09.25 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

EVENTI 

10.00 TG 2 

PRIMA. Rubrica 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrìca. 

Taricone. Regia di Monica Vullo 

“Prendere il volo”. Con Stephen 

Telefilm. 

09.00 TG 1 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

09.50 COMINCIAMO BENE. 

Conduce Fabrizio Trecca. Con 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Collins, Catherine Hicks 

“La cosa giusta”. 

09.30 TG 1 FLASH 

Conducono Giancarlo Magali!, 

Rubrica 

Emanuela Talenti 

Telefilm. “L’abc del delitto” 

10.25 EVERWOOD. Telefilm. 

Con Dylan McDermott 

10.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Roberta Lanfranchi. Con Paolo 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

12.20 VIVERE. Teleromanzo. Con 

“Questioni di età” - “Tempo di 

10.30 1 CACCIATORI DEI TESORI 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Fox 

12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. Rubrìca 

“La scelta di Laure”. Con Tonya 

Sara Ricci, Fabio Mazzari 

crescere”. Con Treat Williams, 

PERDUTI. Documentario 

Rubrica. Conduce Alessandro Di 

13.00 TG 2 GIORNO 

12.45 LE STORIE. Rubrica. 

Kinzinger, Bénédicte Delmas 

13.00 TG 5 

Gregory Smith 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

Pietro. Regia di Roberta Ricca 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Conduce Corrado Augias 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap 

—METEO 5. 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

“Il processo” parte. 

11.30 TG1 

Rubrica. A cura di Mario De 

13.10 AGENZIA ROCKFORD. 

Opera 

Previsioni del tempo 

Conduce Paolo Del Debbio 

Con Andy Griffith 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Scalzi 

Telefilm. “Rosendhal e Gilda” 

—VIE D’ITALIA. News 

13.30 SECONDO VOI. Rubrìca. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.30 TG LA7 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. A 

14.00 TG REGIONE 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Conduce Paolo Del Debbio 

13.00 STUDIO SPORI News 

13.00 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

13.30 TELEGIORNALE 

cura di Luciano Onder 

14.20 TG 3 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

Telefilm. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

Rita Dalla Chiesa 

Con Ronn Moss, Katherine Kelly 

“Amori diversi”. Con Monica 

“The Violin Lesson”. 

14.10 SOTTOCASA. Teleromanzo 

Conducono Monica Leofreddi, 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Lang 

Cruz, Edu del Prado 

Con Roma Downey 

14.35 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Milo Infante 

15.10 TREBISONDA. Rubrìca. 

14.00 FORUM. 

14.15 CENTOVETRINE. 

15.55 SLEEPOVER CLUB. Telefilm. 

14.00 IL SEGRETO DEGLI INCAS. 

Rubrica 

15.50 SQUADRA SPECIALE 

Conduce Danilo Bertazzi 

Rubrica. Conduce 

Teleromanzo. Con Mirca Viola, 

“Paure segrete” 

Film (USA, 1954). 

15.00 IL COMMISSARIO REX. 

COBRA 11. Telefilm 

16.15 GT RAGAZZI. News. A cura 

Rita Dalla Chiesa 

Alessandro Mario 

18.00 NED-SCUOLA DI 

Con Charlton Heston. Regia di 

Telefilm 

16.40 SQUADRA SPECIALE 

di Paola Sensini 

15.00 SAI XCHÉ?. Rubrica. 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

SOPRAVVIVENZA. Situation 

Jerry Hopper 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica 

COBRA 11 SEZIONE 2. Telefilm 

16.35 LA MELEVISIONE. 

Conducono Umberto Pelizzari, 

show. Conduce Maria De Filippi 

Comedy. “Guida di 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 

16.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

17.30 POWER RANGERS SPD. 

Rubrica 

Barbara Gubellini 

16.15 BUON POMERIGGIO. 

sopravvivenza alla settimana 

UOMINI E DI MONDI. 

16.45 TG 1 

Telefilm 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

16.15 UNA FIDANZATA PER PAPÀ. 

Attualità. Conduce Maurizio 

dello spirito” - “Ai vestiti”. 

Documentario. Conduce 

17.00 49° ZECCHINO D’ORO. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

Gioco. Conduce Sveva 

Film (USA, 1963). Con Glenn 

Costanzo 

Con Devon Werkheiser, Lindsey 

Francesca Mazzalai 

Musicale. Conducono Matilde 

18.10 RAI TG SPORT. News 

Sagramela 

Ford, Shirley Jones 

17.00 TG5 MINUTI 

Shaw 

18.00 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 

Brandi, Veronica Maya, Cino 

18.30 TG 2 

17.40 GEO & GEO. 

—VIE D’ITALIA. 

17.40 AMICI. Reai Tv 

18.30 STUDIO APERTO 

Telefilm. 

Tortorella 

18.50 LAW & ORDER -1 DUE 

Rubrica. Conduce Sveva 

News 

18.15 TEMPESTA D’AMORE. Soap 

19.05 TUTTO IN FAMIGLIA. 

“Il maniaco”. Con David James 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Sagramela 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Opera 

Situation Comedy. 

Elliott 

Carlo Conti 

Telefilm. “Assoluzione”. 

19.00 TG 3 

19.35 SIPARIO DELTG4. 

18.50 FATTORE C. Gioco. Conduce 

“Un amore perfetto” 

19.00 CALCIO. Coppa Uefa. 


Con Steven Hill, Chris Noth 

19.30 TG REGIONE 

Rotocalco 

Paolo Bonolis 

“La tribù di Michael” 

Fenerbache - Palermo, (dir.) 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.00 RAI TG SPORI News sport 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 

20.00 MERCANTE IN FIERA. 

20.55 TG LA7 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

Gioco 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm. “1 soldati dell’odio”. 

—METEO 5. Previsioni del 

Gioco. Conduce Pino Insegno 

21.30 SPECIALE STARGATE. 

Conduce Flavio Insinua 

20.30 TG 2 20.30 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Con Chuck Norris, Clarence 

tempo 

21.05 SMALLVILLE. Telefilm. 

Rubrica. Conduce Valerio 

21.00 IL TRENO DEI DESIDERI. 

20.55 TG 2 10 MINUTI. Attualità. 

Teleromanzo 

Gyliard 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

“Al tramonto del sole” 

Massimo Manfredi 

Varietà. Conduce Antonella 

Conduce Maurizio Martinelli 

21.00 LA SQUADRA 7. Serie Tv. 

21.00 LA PROMESSA. Film 

VOCE DELLA TURBOLENZA. Tg 

“Senza poteri”. Con Tom 

23.35 MARKETTE - TUTTO FA 

Clerici. Con Ascanio Pacelli. 

21.05 ANNOZERO. Attualità. 

Con Massimo Bonetti, Massimo 

drammatico (USA, 2001). Con 

Satirico. Conducono Ezio 

Welling, Kristin Kreuk 

BRODO IN TV. Show. Conduce 

Regia di Sergio Colabona 

Conduce Michele Santoro. 

Wertmuller 

Jack Nicholson, Dale Dickey. 

Greggio, Michelle Hunziker 

22.55 PRISON BREAK. Telefilm. 

Piero Chiambretti 

23.35 TG 1 

Regia di Grazia Michelacci 

23.00 TG 3 

Regia di Sean Penn 

21.00 CODICE ROSSO. Miniserie. 

“Ci siamo!”. Con Dominio 

01.05 TG LA7 

23.40 PORTA A PORTA. Attualità 

23.15 TG 2 

23.05 TG REGIONE 

23.40 L’ANTIPATICO. Attualità. 

“Figli” - “Fantasmi”. Con 

Porceli, Wentworth Miller 

01.30 25^ ORA-IL CINEMA 

01.15 TG1 - NOTTE 

23.25 LA GRANDE NOTTE. Varietà. 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO 

Conduce Maurizio Belpietro 

Alessandro Gassman, Pietro 

23.50 MY NAME IS EARL. 

ESPANSO. Rubrica. Conduce 

01.40 TG 1 MOSTRE ED EVENTI. 

Con Gene Gnocchi, Afef Jnifen 

23.35 CORREVA L’ANNO. 

23.55 WOLF - LA BELVA È FUORI. 

Taricone. Regia di Monica Vullo 

Situation Comedy. “Che bello 

Paola Maugeri 

Rubrica 

01.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Documenti. “Speciale guerra 

Film horror (USA, 1994). Con 

23.30 IL SENSO DELLA VITA. 

pagare le tasse”. Con Jason Lee, 

02.55 DUE MINUTI UN LIBRO. 

02.00 SOTTOVOCE. Rubrica 

01.20 SPECIAL UNIT 2. Telefilm. 

fredda: John Fitzgerald Kennedy” 

Jack Nicholson, Michelle Pfeiffer. 

Show 

Ethan Suplee 

Rubrica di letteratura. Conduce 

02.30 FUORICLASSE - CANALE 

“Gargouilles”. Con Michael 

00.25 TG 3/NIGHT NEWS 

Regia di Mike Nichols 

01.20 TG 5 NOTTE/METEO 5 

00.20 ALTROVE - LIBERI DI 

Alain Elkann (replica) 

SCUOLA LAVORO. Rubrica 

Landes, Alexondra Lee 

00.45 MAGAZZINI EINSTEIN 

01.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

SPERARE. Reai Tv 

03.00 STAR TREK: VOYAGER 


Satellite 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 CRIMEN PERFECTO. Film 
commedia (Spagna, 2004). 
Con Guillermo Toledo 

16.25 MILLIONS. Film 
commedia (GB/USA, 2004). 
Con Alex Elei 

18.50 ROBOTS. Film animazione 
(USA, 2005). Regia di Chris 
Wedge 

21.00 IL VENTO DEL 
PERDONO. Film drammatico 
(USA, 2004). Con Jennifer 
Lopez. Regia di Lasse 
Hallstrom 

23.10 BLADE TRINITY. Film 
azione (USA, 2004). Con 
Wesley Snipes. Regia di David 
S. Goyer 

01.15 HAPPY CAMPERS. Film 
commedia (USA, 2001). Con 
Brad Renfro. Regia di Daniel 
Waters 


^KY 

CINEMA 3 

14.30 SOGNANDO BECKHAM. 

Film commedia (GB/Germania, 
2002). Con Parminder Nagra. 
Regia di Gurinder Chadha 
16.40 IO, LEI E I SUOI 
BAMBINI. Film commedia 
(USA, 2005). Con Ice Cube. 
Regia di Brian Levant 
18.50 DEAR FRANKIE. Film 
drammatico (GB, 2004). Con 
Emily Mortimer. Regia di 
Shona Auerbach 
21.00 WITHOUTAPADDLE. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Matthew Lilìard. Regia di 
Steven Brill 

22.45 LITIGI D’AMORE. Film 
drammatico (Germania/USA, 
2005). Con Joan Alien. Regia 
di Mike Binder 
00.45 SKY CINE NEWS. 

Rubrica di cinema 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.15 BROKEN FLOWERS. Film 
commedia (USA, 2005). Con 
Bill Murray. Regia di Jim 
Jarmusch 

16.35 CACCIATORE BIANCO, 
CUORE NERO. Film 
drammatico (USA, 1990). 

Con Clint Eastwood. 

Regia di Clint Eastwood 

18.35 THE TERMINAL Film 
drammatico (USA, 2004). Con 
Tom Hanks. Regia di Steven 
Spielberg 

21.00 L’ATTIMO FUGGENTE. 

Film drammatico (USA, 1989). 
Con Robin Williams. Regia di 
Peter We ir 
23.40 LAST DAYS. 

Film drammatico 
(USA, 2005). 

Con Michael Pitt. 

Regia di Gus Van Sant 


CARTOON 

NETWORK 

15.00 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

15.25 MUCCA E POLLO. Cartoni 

15.50 HI HI PUFFYAMYYUMI 
16.15 ATOMIC BETTY. Cartoni 

16.30 LE SUPERCHICCHE 
17.00 IL LABORATORIO DI 

DEXTER. Cartoni 

17.30 BEN 10. Cartoni 
17.55 TEEN TITANS. Cartoni 
18.20 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
18.45 JUNIPER LEE. Cartoni 
19.10 XIAOLIN SHOWDOWN 
19.35 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA POSTER. Cartoni 
20.00 ROBOTBOY. Cartoni 

20.25 HI HI PUFFYAMYYUMI 

20.50 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

21.30 IL LABORATORIO DI 
DEXTER. Cartoni 

22.00 I GEMELLI CRAMP 

22.30 IL CRICETO SPAZIALE 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 L’UOMO CANNONE 
14.00 DISCOVERY ATLAS. 

“BraziI reveaied” 

16.00 I MOTORI PIÙ POTENTI. 

Documentario. “Scavatrici” 
16.30 QUINTA MARCIA 
17.00 AMERICAN CHOPPER. 

“Occ Roadshow” 

18.00 AMERICAN CASINO 
19.00 REVISIONE COMPLETA. 

Documentario. “Twins Bel Air” 
20.00 CINA: LE MERAVIGLIE 
CREATE DALL’UOMO. 
Documentario. “La trasforma¬ 
zione di Pechino” 

21.00 FBI FILES. “Giro di vite” 
22.00 INDAGINI 
PARANORMALI. 
Documentario. 

“Rosa Talamantes” 

“Jason Williams” 

23.00 DETECTIVE FORENSI 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX. Musicale 
13.00 MODELAND. Show 

13.30 THE CLUB ON THE 
ROAD. Musicale 

14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
SINGOLI & ALBUM. Musicale. 
Conduce Alessandra Bertin 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 INBOX. Musicale 

19.30 ALL MUSIC SHOW. Show 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 MONO. Rubrica. “Laura 

Pausini” 

22.00 ALL MUSIC SHOW. 

Show. Conduce Pamela Rota 

23.00 MODELAND. Show 

23.30 EXTRA. Musicale 
00.30 THE CLUB. Musicale 
01.00 ROTAZIONE MUSICALE 


Sereno 

Vento: 

Debole 

"T" 


Variabile 

Moderato 

Nly^ 

W 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

mt 


Temporali 



Mosso 

Nebbia 


-! 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: nuvoloso su Liguria, Piemonte ed Emilia, ove non si 
escludono locali piogge. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso salvo locali addensamenti 
lungo le regioni tirreniche. 

Sud e Sicilia: nuvoloso su Calabria e Puglia con residue 
precipitazioni. Poco nuvoloso altrove. 



Nord: nuvolosità irregolare sul settore occidentale. 
Parzialmente nuvoloso altrove con possibili piogge. 

Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare sul settore tirrenico 
con rovesci su Toscana e Lazio. Parzialmente nuvoloso altrove. 
Sud e Sicilia: poco nuvoloso salvo temporanei annuvolamenti 
sul settore tirrenico. 



Situazione: la perturbazione individuabile tra l'alto Adriatico e la 
Tunisia coinvolge più direttamente le regioni adriatiche e quelle 
meridionali. Il sistema nuvoloso si dirige velocemente verso l'area 
balcanica, consentendo un rapido miglioramento che nelle prossime 
ore si estenderà dalle regioni nord-occidentali verso la Sardegna. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 - 
24.00 - 1.00 - 2.00 -3.00 -4.00 - 5.00 - 

5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO SALUTE 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 ILCOMUNICAHIVO. I LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI BORSA 

18.30 GR 1 TITOLI - RADIOEUROPA 
18.32 GR 1 - RADIOEUROPA 

18.37 GR BIT 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADIO 1 SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.03 ZONA CESARINI 

22.00 GR 1 - AFFARI 

23.05 GR PARLAMENTO. Rubrica 

23.09 GR CAMPUS 

23.17 GR1 RADIOEUROPA 

23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 

00.33 UN ALTRO GIORNO 

00.45 LA NOTTE DI RADI01 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 


08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO: 

RADI02 ON MY MINO. Con Giorgia 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 NESSUNO È PERFETTO 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - DECANTER 

22.50 VIVA RADI02 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADIO 3 SCIENZA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. UNA SPECIE 
DI FOLLIA 

15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE: I CLASH 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 STORIE FANTASTICHE DI ISOLE 
VERE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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ÌCJ 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


MISTERI LETTERARI Una 

scrittrice tanto grande quanto 
anonima. Nella caccia alla sua 
vera identità ora arriva una 
«macchina» e un programma 
sperimentati a La Sapienza di 
Roma. Che hanno emesso un 
verdetto. Forse 

M di Luigi Galella / Segue dalla prima 


ORIZZONTI 

Ferrante è Stamene 
parola di computer 


EX LIBRIS 


Cameade 
chi era costui? 


Don Abbondio-Alessandro Manzoni 
«I promessi sposi» 



n quattordici anni ha prodotto tre romanzi: 
L'amore molesto, Igiorni dell'abbandono e La fi¬ 
glia oscura, uscito in questi giorni. Successi di 
critica e pubblico, traduzioni aH'estero, adat¬ 
tamenti cinematografici, e nessuno che l'ab¬ 
bia mai fotografata né vista né personalmen¬ 
te intervistata. Si raccontava, anni fa, che 
avesse deciso di vivere in un'isola greca, ma 
fu proprio quest'ultima a mostrare, in fondo, 
l'idea dell'inganno. Ce ne sono più di mille, 
quindi era come evocare un nessun luogo. Se 
Elena Penante si fosse nascosta in una qualsia¬ 
si città italiana, sarebbe venuto il sospetto, 
non incontrandola, che si trattasse di un'in¬ 
venzione. Non trovandola, si poteva dedune 
che non esistesse. Nessuno poteva stupirsi in¬ 
vece di non incontrarla in «un'isola greca». Il 
mondo letterario vive ovunque, ma un'isola 
greca, indeterminata e inaggiungibile, sfugge 
al suo controllo. 

Mi concentrai sugli scrittori napoletani e ne 
isolai alcuni. Testi alla mano, provai a fare le 
prime comparazioni stilistiche. Fra L'amore 
molesto della Penante e Via Gemito di Stamo- 
ne riscontrai una grande quantità di segni co¬ 
muni - analogie tematiche e testuali: descri¬ 
zioni, oggetti, personaggi, situazioni, psicolo¬ 
gie - dei quali diedi conto in un articolo su La 
Stampa del 16 gennaio 2005. 

Avendone «raddoppiato» l'identità, pensavo 
che Domenico Stamone, cui attribuivo la pa¬ 
ternità delle opere della Penante, mi avrebbe 
ringraziato. Mi ero immaginato una telefona¬ 
ta calda e amichevole tra colui che ritenevo 
l'artefice del più intrigante enigma letterario 
di questi anni e il suo zelante risolutore. An¬ 
che perché credevo che i romanzi analizzati 
contenessero degli indizi deliberati, come ac¬ 
cade in ogni buon giallo, perché qualcuno, 
prima o poi, li rintracciasse e smascherasse. 
Non andò così. Po scrittore napoletano non 
accolse bene la mia candida rivelazione. Mi 
chiese perché non lo avessi avvisato prima 
dell'uscita dell'articolo. Obiezione che mi par¬ 
ve curiosa. Perché avrei dovuto farlo, visto 
che ora gli offrivo la possibilità di replicare? 
Quindi, domandai, conferma o smentisce? 
«Mi faccia prima leggere l'articolo», concluse 
lui, ineffabile. P'indomani smentì. Con deci¬ 
sione. E nei giorni seguenti, ad ogni occasio¬ 
ne, con malcelato fastidio. 

A distanza di due anni, continuo a esser con¬ 
vinto della mia idea. Non è accanimento. 
Nulla di personale contro Domenico Stamo¬ 
ne, che anzi ritengo il più grande scrittore ita¬ 
liano di questi anni, in particolare per Via Ge¬ 
mito. Il paradosso è che lo si è detto della Fer¬ 
rante (Antonio D'Orrico), ma a nessuno è ve¬ 
nuto in mente di elevare Stamone a uno sta¬ 
tus equivalente. Tuttavia, in presenza della 
sua smentita, continua a mancare la prova re¬ 
gina, e chiunque potrà credere ciò che vuole. 
Che fare allora? Esiste un modo più sicuro e 
garantito della mia ricerca, soggettiva e quin¬ 
di fallace, di accedere alla verità? 

Com'è noto, lo stile di uno scrittore è come 
un'impronta digitale. A un occhio che lo sa- 


Si chiama «zipper» 
e io hanno messo 
a punto aicuni studiosi 
di fisica e matematica 
Nei 2002 ha già sveiato 
un aitro «mistero» 



«Madre e figlia» di Andy Warhol 


IL LIBRO Una madre, una figlia, quasi una fuga: ancora un’ottima prova di linguaggio e narrazione 

L’abbandono all’enei^ delle emozioni 


■ di Stefania Scateni 


M io dio! Sto diventando come mia 
madre!» si legge su una cartolina 
americana che scimmiotta gli anni 
Cinquanta ritraendo una giovane casalinga con 
i capelli cotonati, stile «Brodo Star». «Mio dio, 
sto diventando come mia figlia!», potremmo pa¬ 
rafrasare pensando a una mamma del 2000. Per¬ 
ché il confine tra maternità e filialità si è fatto 
più sottile, come una pellicola porosa permette 
un movimento osmotico che può portare da 
uno stato all'altro. Non senza dolore. E forse è 
per sdrammatizzare che, terminato di leggere 
La figlia oscura di Elena Ferrante (pp. 141, euro 
14,50, edizioni e/o) viene in mente l'immagine 
gialla di quell'ironica cartolina. Nel libro, spiega 
la quarta di copertina, l'autrice «scava nei senti¬ 
menti contraddittori che ci legano oggi ai nostri 
figli». Pur essendo questa una definizione «og¬ 
gettivamente» corretta, il racconto di Elena Fer¬ 
rante va oltre, dicendo il tentativo di una donna 
«qualsiasi» di lasciare che dentro di sé possano 
convivere il suo essere madre e il suo essere fi¬ 
glia, la sua emancipazione e la sua debolezza. 
Terzo romanzo, dopo L'amore molesto e Igiorni 
dell'abbandono (entrambi editi da e/o). La figlia 
oscura arriva quasi inaspettato: avevamo atteso 
dieci anni tra il primo e il secondo, e ora que¬ 
st'ultimo viene pubblicato a «soli» quattro anni 
dal precedente. Meno esplosivo e scioccante, 
più asciutto ma ugualmente intenso, è narrato 
con lo stesso linguaggio «ferrantiano» la cui 
spontaneità riesce a rendere innocenti anche i 
sentimenti più violenti e scabrosi. Ancora una 
volta la protagonista è una donna. Leda, 47 an¬ 
ni portati bene, come se una «magia» le avesse 
«cancellato parecchi anni di dosso». Leda è una 


splendida quarantenne, insomma, divorziata, 
con due figlie adulte «perse nel futuro», partite 
per raggiungere il padre oltreoceano, in Cana¬ 
da, dove probabilmente resteranno per prose¬ 
guire idealmente gli interessi patemi. Leda è na¬ 
ta a Napoli, ha cercato di tagliare i ponti con la 
sua famiglia, sua madre soprattutto, non solo fi¬ 
sicamente, spostandosi a Firenze (dove insegna 
inglese all'Università), ma anche culturalmen¬ 
te. Una chiusura razionale e volontaria che la¬ 
scia, però, molte crepe dalle quali soffia costante- 
mente un vento viscerale. Le donne, si dice spes¬ 
so per denigrarle, sono viscerali. Ma è forse una 
marcia in più. Le donne ascoltano cuore e pan¬ 
cia, hanno questo che le tiene ancorate alla vita 
e che, come rischio annesso, rende inevitabili 
anche i gesti più insensati. Come abbandonare 
le figlie per seguire un'idea di vita da riempire 
con «altro», come seguire una scia, seppure oscu¬ 
ra, che rimescola nel profondo e nell'ignoto. Co¬ 
sì è per Leda. Che racconta, e raccontando ricor¬ 
da. Come succede a volte nelle storie e sempre 
nelle confessioni, i piani temporali si sovrap¬ 
pongono, c'è un dopo che viene prima e un pri¬ 
ma che viene dopo, un bisogno di esplorare le 
azioni e i tempi che vivono dentro di lei e trasfor¬ 
marli in qualcosa di coerente. 

Il romanzo si apre sull'assurdo incidente d'auto 
che ha Leda tornando da una vacanza al mare - 
«occasione» di ripensare alla stessa decisione di 
prendersi quella vacanza. Leda è rimasta sola, si 
stupisce di non soffrire per l'assenza delle figlie, 
si sente anzi sollevata, più libera e leggera. Parte 
per un paesino del Sud. Il racconto si apre via 
via alle irruzioni di un passato più remoto - l'ab¬ 
bandono delle figlie, il divorzio - per andare an¬ 
cora più indietro, ai brandelli di un passato che 
ha la forza di un futuro anteriore: il suo rappor¬ 


to con la madre. Intanto Leda avvia una tran¬ 
quilla vacanza fatta di bagni e letture sulla spiag¬ 
gia. Finché una chiassosa famiglia napoletana 
non attira la sua attenzione. Leda è attratta da 
Nina una giovane mamma e da Elena, sua figlia 
piccola, che porta sempre con sé la bmtta bam¬ 
bola Nani. Un'attrazione fatale che provoca in 
Leda, nel suo nodo viscerale di dolore, un corto¬ 
circuito che fa scintillare e collidere l'amore per 
le figlie e il senso di colpa per averle abbandona¬ 
te, l'ideale della «buona madre» e il molo di 
«buona figlia», il sentirsi «cattiva madre» e an¬ 
che una «figlia oscura». Un cortocircuito che 
spingerà Leda a entrare in relazione con Nina ed 
Elena come amica e insieme antagonista. Fino 
ad abbandonarsi a un impulso insensato e oscu¬ 
ra, che avrà conseguenze estreme. 

È una trama, quella della Figlia oscura, fitta di 
eventi minimi e intensi, con un finale a sorpre¬ 
sa che non sveleremo. Chiuso il libro, resta nel 
lettore (nella lettrice) la grande forza del linguag¬ 
gio e del taglio narrativo di Elena Ferrante, che 
sta nella assoluta simultaneità emozionale di 
passato e presente, nell'abbandono senza giudi¬ 
zio all'energia dirompente di quelle emozioni. 
La confessione di Leda rimette in ordine qualco¬ 
sa che era storto - «sbilenco» come la tristezza 
che lei scorge in Elena - e ricostmisce una vita fi¬ 
no alla sua morte. Solo al termine del percorso 
può ricominciare una vita nuova. 


La figlia oscura 

pagine euro 


Elena Ferrante 
edizioni e/o 


IL Calzino di Bart 


Renato Pallavicini 

Dio perdona 
Don Zauker no! 

S e non ci fosse bisognerebbe 
inventarlo: parliamo de il 
Vemacoliere, «mensile di satira, 
umorismo e mancanza di rispetto in 
vernacolo livornese e in italiano». Diffuso 
nel circuito regionale e non solo, anche 
grazie alle locandine con gli «strilli» di titoli 
che sono tutto un programma, è uno 
zibaldone di irriverenze in forma di articoli, 
barzellette, battute e vignette. Sboccato, 
goliardico, volgare quanto basta per 
tramortire con una satira senza pietà ogni 
istituzione, laica e religiosa, e per 
prendersela con le false virtù, esibendo la 
genuina irriducibilità dei «vizi», soprattutto 
quelli corporali. Ma il Vemacoliere è anche 
una palestra di ottimi autori e disegnatori 
di fumetti e, non a caso, la recente Lucca 
Comics & Games ha premiato come miglior 
disegnatore dell'anno Daniele Caluri che, 
sul mensile satirico, porta avanti da due 
anni le avventure di Don Zauker, ora 
raccolte in un albo. Don Zauker, esorcista 
(supplemento a il Vemacoliere n. 893, pp. 

64, euro 10,00). Su testi di Emiliano Pagani, 
le avventure di questo prete esorcista sono 
brevi e fulminanti storie a fumetti - fumetti 
per davvero e non semplici vignette - che si 
consumano nell'arco di due-tre tavole. 

Don Zauker è un prete molto, molto 
singolare più incline all'imprecazione e alla 
parolaccia che alle formule liturgiche. Ai 
canti gregoriani preferisce le canzoni di 
Franco Califano e all'ora dei vespri lo 
trovate facilmente davanti alla tv perché 
«fra poìno principia 'r posticipo su Scai» 
(che poi sarebbe la partita di calcio su Sky 
tv). Ma soprattutto, sotto la tonaca di Don 
Zauker, non cova la vocazione ma una 
potente e spesso esibita potenza sessuale 
che, con la scusa degli esorcismi a cui è 
chiamato, viene placata - in quale modo lo 
potete facilmente immaginare - 
«liberando» le malcapitate dal demonio. I 
soggetti di Pagani sono un concentrato di 
trovate grottesche e un diluvio di battute, 
mentre Caluri graffia con la sua matita e un 
sapiente uso della mezzatinta. Due 
«maledetti toscani» che ricordano la 
celebre coppia Abuli e Bemet di Torpedo. E 
che portano una 
boccata di aria fresca, 
politicamente e 
religiosamente 
scorretta, nella 
mefitica atmosfera in 
cui, di questi giorni, si 
vorrebbe confinare la 
satira. 

rpallavicini@unita. it 



Dal confronto delle 
«similarità» io stiie 
di Stamone è queiio 
più vicino aiia Ferrante 
«Ma ii metodo non dà 
certezze, scio indicazioni» 


pesse indagare oggettivamente, non sfuggi¬ 
rebbero quelle ricorrenze linguistiche che ne 
strutturano il corpo e ne definiscono, senza 
ombra di dubbio, l'individualità. Ma esiste 
un simile occhio, tanto implacabile, quanto 
sensibile e neutrale? Io credo di averlo trova¬ 
to in una macchina, in un programma elabo¬ 
rato da alcuni studiosi dell'Università di Ro¬ 
ma. 

Il Professor Vittorio Loreto, docente di Fisica 
a «La Sapienza», in collaborazione con An¬ 
drea Baronchelli, ha verificato l'attendibilità 
dell'ipotesi da me avanzata, utilizzando un 


programma elaborato da lui stesso nel 2002 
con dei colleghi di Matematica della stessa 
università, Dario Benedetto e Emanuele Ca- 
glioti. Come ci spiega, il metodo sfrutta «in 
maniera inusuale gli algoritmi di compressio¬ 
ne dati, per definire e misurare quantità di in¬ 
formazioni sofisticate». Fuori dal linguaggio 
tecnico, ciò che a noi interessa è che lo zipper 
- così lo chiamano - è in grado di riconoscere 
il contesto delle sequenze linguistiche elabo¬ 
rate, ivi compreso l'autore dei testi stessi, sul¬ 
la base di un principio di similarità. 

Loreto non è nuovo a simili esperimenti. Nel 


2002, sollecitato da un giornale olandese, 
NRC-Handelsblad, con l'aiuto di Benedetto e 
Caglioti, permise di associare un volto all'au¬ 
tore dei romanzi di Marek Van der Jagt, sugge¬ 
rendo che dietro quella firma potesse celarsi 
Amon Gunberg. La rivelazione fece clamore. 
Lo scrittore pochi mesi dopo fu costretto a 
uscire allo scoperto e a confessare che proprio 
di lui si trattava. Il sistema quindi è collauda¬ 
to. E con successo. 

Che cosa accadrebbe se ora accostassimo i ro¬ 
manzi di Stamone a quelli della Ferrante? Lo 
zipper tenderebbe a separarli o ad assimilarli? 


E se a questi aggiungessimo i nomi di quegli 
autori - Goffredo Lofi, Fabrizia Ramondino, 
Michele Prisco, Erri De Luca - che in questi an¬ 
ni sono stati suggeriti dai critici come al¬ 
ter-ego della Ferrante? 

Per avere un quadro completo dei possibili in¬ 
diziati, il professore li ha comparati tutti alla 
misteriosa scrittrice, e ora mi mostra una sor¬ 
ta di «albero filogenetico» in cui emerge un ra¬ 
mo compatto, costituito dai romanzi della 
Ferrante e di Stamone, confusi, sovrapposti 
l'un l'altro, separato dai romanzi degli altri 
scrittori, relegati su altri rami. Nel confronto 


poi tra coppie di opere singole, «l'opera di 
Stamone è sempre quella che più e sistemati¬ 
camente si avvicina alle opere della Ferran¬ 
te». «Il risultato - dichiara - sembra proprio 
confermare la tesi che Ferrante e Stamone sia¬ 
no lo stesso autore». Anche la macchina, dun¬ 
que, nel suo spregiudicato rigore, avalla l'ipo¬ 
tesi di partenza. Il caso è chiuso? Loreto sorri¬ 
de: «Il metodo non dà certezze, ma solo indi¬ 
cazioni con un alto tasso di probabilità (forse 
attendibilità)». D'accordo. Ma almeno per 
quanto mi riguarda prometto, caro Stamone, 
di non tornarci più sopra. 
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Getty Museum e Beni culturali, ormai è guerra 



CONTENZIOSI Nien¬ 
te «Afrodite di Mor- 
gantina» e niente «At¬ 
leta di Lisippo»: così il 
direttore del museo di 
Los Angeles ha detto 
no alla restituzione al¬ 
l’Italia di queste e al¬ 
tre importanti opere 

■ di Stefano Miliani 



una vera dichiarazione di guer¬ 
ra dell'arte. L'ha fatta il diretto¬ 
re del Getty Museum di Los An¬ 
geles, Michael Brand, al ministe¬ 
ro per i Beni culturali. In ballo ci 
sono 52 pezzi greci e romani ri¬ 
vendicati dall'Italia perché, a 
giudizio del nostro paese, trafu¬ 
gati e finiti illegalmente nelle 
stanze del Getty. Autentici ca¬ 
polavori come un'Afrodite (ri- 
battezzata Venere di Malibu), 
una coppia magnifica di grifoni 
greci del IV secolo a.C. che divo¬ 
rano un daino... C'erano tratta¬ 
tive in corso dall'estate perché 
fossero restituiti, ma i california¬ 
ni dicono no e rompendo ogni 
trattativa. Perché, sostengono, 
l'Italia s'è impuntata per riavere 
l'Atleta in bronzo di Lisippo sen- 

Michael Brand 
sostiene che 
ia provenienza 
delle statue 
è tutta 

da dimostrare 

za averne diritto. La qual cosa 
avviene mentre continua a Ro¬ 
ma il processo dove l'ex curatri¬ 
ce delle antichità del museo cali¬ 
forniano Marion Tme (con il 
mercante d'arte Hecht e altri) è 
accusata di traffico criminoso 
di opere d'arte: prossima udien¬ 
za il 17 gennaio, ma intanto 
martedì la procura greca ha in¬ 
criminato la Tme per trafuga¬ 
mento di opere strappate una 
quindicina d'anni fa - tra cui 
una ghirlanda dorata del IV se¬ 
colo a.C. venduta al Getty per 
1,5 milioni di dollari. La vicen¬ 
da investe rapporti al più alto li¬ 
vello istituzionale e avvocati ag¬ 
guerriti. Ed è così delicata - etica¬ 
mente come politicamente - 
che il ministro Rutelli darà pub¬ 
blica risposta stamattina. Non 
l'ha comunque presa bene. 
Cosa ha fatto il Getty? Brand ha 
scritto in una nota di sei pagine 
che loro non intendono affatto 
restituire la «Venere di Malibu» 
(o Afrodite), stupenda statua 
marmorea alta due metri che 
viene dall'area siciliana di Mor- 
gantina, né l'atleta in bronzo at¬ 
tribuito allo scultore greco Lisip¬ 
po, pescato nell'Adriatico, pas¬ 
sato per oscuri commerci per 
l'Italia e finito, anche lui, al Get¬ 
ty. Rompe le trattative e non da¬ 
rà niente. Quali trattative? Ri¬ 
cordiamole: le ha avviate il pre- 





A fianco i grifoni 
greci, uno dei 26 
pezzi che il Getty 
restituiva all’Italia; 
sopra la contesa 
«Afrodite» 

cedente governo, Rutelli ha da¬ 
to loro un forte impulso, servo¬ 
no a recuperare opere esportate 
illegalmente grazie a tombaroli 
e mercanti compiacenti. E se 
un museo fa il bravo e restitui¬ 
sce? In cambio l'Italia presta 
opere archeologiche o artisti¬ 
che, garantisce scambi cultura¬ 
li... 11 meccanismo ha dato fmt- 
ti con il Fine Arts Museum di Bo¬ 
ston e il Metropolitan di New 
York. Ma ora, cosa sostiene 
Brand? In sostanza: la Vene- 
re-Afrodite e quel bronzo sono 
emblemi del museo, la statua 
femminile siamo disposti a stu¬ 
diarla e se dimostrato che viene 
dalla Sicilia la restituiamo, inve¬ 
ce l'atleta è venuto su da acque 


■ di Pier Paolo Pancotto 


H einz Berggmen, nato a 
Berlino nel 1914 da una 
famiglia di commercian¬ 
ti d'origine ebraica, nel corso de¬ 
gli anni Trenta soggiornò pri¬ 
ma in Francia poi negli Stati 
Uniti. Studi umanistici, un'atti¬ 
vità da giornalista e poi a San 
Francisco, ove approdò nel 
1936 grazie ad una borsa di stu¬ 
di messagli a disposizione dal¬ 
l'Università di Berkley, e ove co¬ 
nobbe Lillian alla quale, di lì a 
poco, si unì in matrimonio. Un 
giorno a Chicago, durante una 
sosta di viaggio con la moglie 
da San Francisco a New York, 
un conoscente gli offrì in vendi¬ 
ta Perspektiv spuk (Prospettiva 
fantasma), un acquarello di 
Paul Klee del periodo della 
Bauhaus grande poco più di 
venti per trenta centimetri: fu, 
questo, l'inizio di una grande 
passione per l'arte figurativa in 
generale e, soprattutto, per 


intemazionali, «non vi sono 
prove sufficienti», nisba. 11 mini¬ 
stero - insiste Brand - sul Lisip¬ 
po s'è impuntato, inoltre il 5 ot¬ 
tobre avevate firmato un accor¬ 
do per riavere 46 e non 52 pez¬ 
zi: noi ve ne consegniamo 26, 
tra cui addirittura uno che voi 
non conoscevate, di nostra ini¬ 
ziativa. «Sono determinato a ga¬ 
rantire che il J. Paul Getty Mu¬ 
seum adempia a tutti i suoi im¬ 
pegni intemazionali, ma ho 
ugualmente l'obbligo di preser¬ 
vare e tutelare la collezione e di 
attenermi alle leggi della Cali¬ 
fornia». «Non vi daremo nulla 
se l'Italia non cambia atteggia¬ 
mento», aggiunge Brand, «pro¬ 
fondamente rattristato» per 


Klee. Terminata la guerra - du¬ 
rante la quale, giovane militare 
annoiato nelle milizie Usa, por¬ 
tò sempre con sé il piccolo ac¬ 
quarello, ora al Metropolitan 
Museum di New York, nasco¬ 
sto nello zaino -, Berggmen ap¬ 
prodò a Parigi ove si dedicò al 
mercato dell'arte inaugurando 
una galleria nel 1952 proprio 
con una mostra su Klee al quale 
in seguito dedicherà altre inizia¬ 
tive espositive assieme a quelle 
riservate ad altri grandi maestri 
dell'avanguardia intemaziona¬ 
le. Nel 1980, diede termine a 
questa esperienza per concen¬ 
trarsi unicamente su quella di 
collezionista. 

Risultato di questa sua pratica è 
una vastissima raccolta parte 
della quale, nel corso dei decen¬ 
ni, egli ha via via destinato an¬ 
che ad alcune istituzioni inter¬ 
nazionali come il Centre Geor¬ 
ges Pompidou di Parigi, il Me- 


l'impossibilità di un'intesa. 
«Rattristati» non è la parola giu¬ 
sta per descrivere lo stato d'ani¬ 
mo a via del Collegio romano. 
«Sorpresa e delusione», recita il 
comunicato, ma questo è il lin¬ 
guaggio diplomatico. Sorpresa, 
ma pure rabbia. Giorni fa Rutel¬ 
li aveva avvertito: se il Getty 
non diventa più ragionevole at¬ 
tueremo un «embargo» (di ope¬ 
re e contributi). Cioè rompere¬ 
mo i rapporti. Gli avvocati del¬ 
lo Stato la pensano diversamen¬ 
te. Tra le loro tesi: quello del 5 
ottobre era solo un memoran¬ 
dum, non un accordo. Ancora: 
si sa che il 26° pezzo è un fram¬ 
mento di un vaso con un suo 
numero di inventario (ma con 


tropolitan Museum di New 
York ed i musei statali di Berli¬ 
no ai quali, quasi a voler rinsal¬ 
dare l'antico legame con la pro¬ 
pria città natale, ha concesso in 
dono un cospicuo gmppo di 
opere di Picasso, Cézanne, Van 
Gogh, Matisse, Giacometti, 
Braque... che, nel 1996, hanno 
trovato sistemazione in un padi¬ 
glione ottocentesco situato di 
fronte allo Schloss Charlotten- 
burg. E Klee, insieme a Picasso, 
è stato uno dei protagonisti di 
questa generosa impresa: basta 
andare a Berlino per vedere co¬ 
me un intero piano del museo a 
Charlottenburg è occupato dai 
dipinti del pittore di Berna. 

Ora una selezione dei lavori ap¬ 
pena segnalati assieme ad altri 
normalmente sparsi tra l'Euro¬ 
pa e gli Stati Uniti è riunita a Ro¬ 
ma in una rassegna promossa 
dalla Fondazione Memmo a Pa¬ 
lazzo Ruspoli ove sono esposte 
(a cura di Olivier Berggmen, ca¬ 
talogo Skira, fino al 7 gennaio) 


tanti frammenti - che i tomba¬ 
roli chiamano «orfanelli» - si 
può assemblare un pezzo inte¬ 
ro). E l'Afrodite? Un'analisi del¬ 
la pietra nel laboratorio dell'isti¬ 
tuto californiano per i tecnici 
italiani provava che viene dalla 
Sicilia, per quelli del Getty no. 
L'Italia allora ha proposto un la¬ 
boratorio in luogo neutro, il 
Getty nicchia. Allora rammen¬ 
tiamo: già quando seppe che 
quella statua - 425-400 a.C. cir¬ 
ca - era comparsa e stranamen¬ 
te in circolazione la soprinten¬ 
denza archeologica di Agrigen¬ 
to segnalò con un telegramma 
a Roma l'origine sospetta. E il tri¬ 
bunale di Enna, al primo grado 
di un processo, una decina d'an- 


una cinquantina di opere che il¬ 
lustrano le varie fasi del percor¬ 
so creativo di Klee, da quella ini¬ 
ziale legata alla formazione mo¬ 
nacense, al rapporto con il mo¬ 
vimento Blaue Reiter e con Kan- 
dinskij a quella relativa alla 
Bauhaus fino a quella, estrema, 
afflitta dal disagio fisico e segna¬ 
ta da una morte prematura av¬ 
venuta nel 1940. Sono acquarel¬ 
li, chine, inchiostri, disegni, olii 
su carta che al loro valore intrin¬ 
seco ne sommano un altro, al¬ 
trettanto elevato, dato loro dal¬ 
la provenienza e dalla comune 
appartenenza ad una vicenda 
biografica, quella di Berggmen, 
nutrita di autentico amore e di 
rara sensibilità per l'arte, come 
si evince leggendo le sue memo¬ 
rie Strada principale e strade secon¬ 
darie. Memorie di un collezionista 
pubblicate dalla Gam di Torino 
in occasione della mostra dedi¬ 
cata a Klee nel 2000. Aspetto, 
questo, di grande interesse, ma 
che, nel caso odierno, tende 


ni fa stabilì che era un pezzo tra¬ 
fugato e condannò chi era im¬ 
putato. 11 Getty non si scuote. 
Intanto domenica Rutelli va al 
museo di Boston e, dopo 
Washington, al Metropolitan 
di New York. Ma non a Los An¬ 
geles. 

Sorpresa 
e delusione al 
Collegio Romano 
E oggi il ministro 
risponderà 
pubblicamente 


purtroppo a non emergere nel¬ 
la sua completezza, poiché sia 
gli apparati esplicativi che corre¬ 
dano la rassegna - significativa¬ 
mente intitolata tanto al nome 
di Klee quanto a quello di Berg¬ 
gmen- sia il catalogo che l'ac¬ 
compagna accennano ad esso 
solo parzialmente e che, dun¬ 
que, rischia di rimanere noto so¬ 
lo ad una ristretta cerchia di ad¬ 
detti ai lavori o di appassionati; 
e nonostante l'elevata qualità 
delle opere che essa propone, 
l'esposizione appare così priva 
di quel carattere, di quella speci¬ 
ficità che le avrebbe consentito 
di assumere un tono speciale ri¬ 
spetto ad altre analoghe iniziati¬ 
ve. Perché il fascino dei dipinti 
che essa riunisce risiede non so¬ 
lo nel loro pregio artistico indi¬ 
viduale ma anche, soprattutto, 
nella loro storia, quella che li le¬ 
ga prima a Klee, il loro autore, e 
poi a Berggmen, il loro collezio¬ 
nista, che ad esse ha dedicato la 
propria esistenza. 


FONDI ALLA CULTURA 

Rutelli: 
un Mando 
da vergogna 

M di Luigina Venturelli 


«La Finanziaria va meglio, ma è 
chiaro che i conti della cultura 
ancora non tornano. Un paese 
come l'Italia non può avere una 
quota infinitesimale di fondi de¬ 
dicata ad un settore fondamen¬ 
tale come la cultura». Francesco 
Rutelli - ieri a Milano per assiste¬ 
re alle prove deìVAida, l'opera 
che con la regia di Franco Zeffi- 
relli inaugurerà la nuova stagio¬ 
ne lirica del teatro Alla Scala - 
ha fatto il punto sullo stato del¬ 
le risorse per il patrimonio arti¬ 
stico. 

Uno stato che il ministro dei Be¬ 
ni culturali giudica inadeguato, 
pur rivendicando «una netta in¬ 
versione di tendenza» rispetto 
all'operato dell'esecutivo Berlu¬ 
sconi. «Abbiamo ereditato un 
Fus (fondo unico per lo spetta¬ 
colo) catastroficamente tagliato 
- ha ricordato il vicepremier - 
ma lo stiamo ricostmendo. È 
giusto che nei nuovi indirizzi 
che daremo lo Stato finanzi tut¬ 
ti coloro che ne hanno titolo 
ma dia preferenza a quelle istitu¬ 
zioni che danno lustro al Paese 
a livello intemazionale, perché 
è evidente che la priorità va da¬ 
ta a quelle istituzioni che abbia¬ 
no capacità di rappresentarci 
nel mondo come la Scala». 
Recatosi poi al convegno orga¬ 
nizzato dal quotidiano II Sole 24 
Ore su Uamorsaao e Vamorprofa¬ 
no: cultura e sviluppo, arte e merca¬ 
to, cuore e denari, Rutelli è sceso 
nei dettagli delle risorse destina¬ 
te al settore: «Nel 2001, al massi¬ 
mo storico, costituivano lo 
0,48% del bilancio dello Stato, 
mentre nel corso degli ultimi 
anni e fino al 2007 sono ridotte 
allo 0,26%. Una cosa che penso 
debba fare vergogna al nostro 
Paese». 

Non solo. Secondo il ministro è 
anche necessario «spendere me¬ 
glio i soldi che già ci sono», vi¬ 
sto che nel 2005 buona parte 
dei fondi a disposizione del mi¬ 
nistero non sono stati nemme¬ 
no spesi. «L'obiettivo fonda- 
mentale è quello di ottenere nel 
corso della legislatura maggiori 
risorse, sviluppando anche una 
maggiore capacità di spenderle 
bene». A tal fine è stata istituita 
un'apposita commissione su 
economia e cultura, guidata dal 
presidente della Biennale di Ve¬ 
nezia Davide Croff, per gestire 
in modo istituzionale e profi¬ 
cuo i rapporti tra mondo artisti¬ 
co e finanziario: incentivi e defi¬ 
scalizzazioni possono essere gli 
stmmenti volti a sostenere un 
mondo privato che sempre più 
investe in cultura. Le collezioni 
private milanesi Poldi Pezzoli, 
Borromeo e Jesi, tutte accessibi¬ 
li al pubblico, lo testimoniano. 


VITA DA COLLEZIONISTA In mostra a Roma una selezione di opere dell’artista raccolte da Heinz Berggruen 

Quella passione per Klee nata da un aquarello 
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lo ho quindici anni 
e vi racconto quel che fa 
la destra nelle province... 

Salve, sono un ragazzo di 15 anni, frequento il se¬ 
condo superiore a Jesi in provincia di Ancona. 
Volevo segnalare alcuni problemi che credo esse¬ 
re molto urgenti. Vivo a Castelplanio, un piccolo 
paese divenuto da poco «città». In questi paesi fi¬ 
no a poco tempo fa la gente andava in giro con le 
magliette del Che Guevara e c'erano spesso mani¬ 
festazioni per la pace, libertà ecc.. Adesso invece 
le cose si sono completamente rovesciate, infatti 
anche nella mia scuola ha preso molto campo la 
destra, specialmente quella estrema. Tutti i gior¬ 
ni devo ascoltare discorsi contro gli ebrei o con¬ 
tro gli immigrati, vedere gente che disegna svasti¬ 
che e croci celtiche da tutte le parti. Fortunata¬ 
mente nel mio paese, tutto questo non è ancora 
successo anche perché noi ragazzi siamo ancora 
tutti di sinistra. Secondo me il problema non è da 
sottovalutare, perche se i fascisti stanno diventan¬ 
do tanti anche dalle mie parti dove ci sono solo 
paesi storicamente di sinistra, significa che la sini¬ 
stra sta sbagliando qualcosa. Infatti i fascisti han¬ 
no una grande unità, i lori partiti non lottano tra 


di loro, sono molto piu uniti, è questo che man¬ 
ca alla sinistra, una unità, una vera unità, non ci 
sono partiti uniti tra di loro, ma ci sono partiti in 
continuo contrasto... (Rifondazione, Pdci, Ds 
ecc...), è ora di darsi una mossa, perché altrimenti 
si ritornerà peggio degli anni 70. 

Gabriele 

Pse sì, Pse no... 

un tormentone 

che mi ricorda i Giansenisti 

Cara Unità,la questione sulla collocazione del 
Pd nel Pse o meno mi fa pensare alla celebre que¬ 
stione del Giansenismo, che nel '600 e nel 700 
ha tormentato il mondo cattolico con scomuni¬ 
che, censure, distmzione di conventi, liti cittadi¬ 
ne e familiari, rotture fra Casate, infinite polemi¬ 
che tra ordini religiosi. Tutto questo perché non 
si era d'accordo se cinque proposizioni fossero 
presenti o no in un celebre libro del vescovo 
Giansenio. Dalla rivoluzione francese tutto que¬ 
sto è svanito nel nulla. Non sarebbe meglio se og¬ 
gi si discutesse con quali principi, valori, fini, pro¬ 
grammi il Pd si vuole proporre all'Italia? Proprio 
come i Giansenisti di allora perché nascondersi 
dietro a: Pse sì, Pse no? 

Arcangelo Comparelli 
Sezione Ds Tor de’ Cenci, Roma 

La «lesbo fiction» 
e ia Binetti: domande 
su una vicenda surreaie 

Cara Unità, 

apprendo daU'Unità del 21 novembre che secon¬ 
do la senatrice Binetti, la fiction Rai «11 padre del¬ 
le spose» sarebbe «altamente inopportuna» in 


quanto «tocca un problema su cui ancora non si 
è discusso adeguatamente ma che tutti sappia¬ 
mo essere incandescente nellopinione pubbli¬ 
ca, e che comunque non fa parte del program¬ 
ma di governo». Alcune domande mi sorgono 
spontanee: 1) Bisogna aspettare che su un pro¬ 
blema si sia «discusso adeguatamente» (qualun¬ 
que cosa voglia dire questa espressione) per man¬ 
dare in onda una fiction che affronti il problema 
stesso? 2) Cosa c'entra il programma di governo 
con i programmi della Rai? Non erano Berlusco¬ 
ni e i suoi che sostenevano la necessità della Rai 
di essere filogovemativa? 3) In generale, nella vi¬ 
sione di un parlamentare eletto nelle file del cen¬ 
trosinistra, la televisione può anche affrontare 
dei temi sociali senza chiedere il permesso al go¬ 
verno, o deve limitarsi rigorosamente aU'intratte- 
nimento? 4) Con una legge elettorale diversa dal¬ 
la «porcata», una personalità come la Binetti sa¬ 
rebbe mai stato eletto in parlamento, in seguito 
ad un voto da parte di elettori di centrosinistra? 

Guido Visentin 

Mi dicono che sono 
ossessionato da Silvio: 
sì, vi spiego perché 

Cara Unità, 

su Internet, curo un blog. Stanotte e stamattina, 
un paio di commenti di visitatori mi hanno rim¬ 
proverato di essere fissato con Berlusconi. In fon¬ 
do è vero: gli ultimi tredici anni della mia vita so¬ 
no stati pesantemente segnati anche dalla presen¬ 
za di quest'uomo sulla scena politica del nostro 
paese. E Berlusconi mi sgomenta perchè in lui ve¬ 
do un bmttissimo autoritratto degli italiani nei lo¬ 
ro (nostri) aspetti peggiori: il disprezzo per le isti¬ 
tuzioni, l'attenzione rivolta solo ai propri interes¬ 


si privati, l'antipolitica, la faciloneria, l'ignoranza 
esibita, la pacchianeria, l'esibizionismo, il galli¬ 
smo verso le donne, l'essere disposti a qualsiasi co¬ 
sa pur di realizzarci un guadagno, l'uso disinvolto 
e blasfemo della religione, la simpatia verso i pre¬ 
potenti, il vittimismo, il fastidio verso le regole e 
verso la legalità. Con l'arrivo sulla scena politica 
di Berlusconi, è come se noi italiani ci fossero tol¬ 
ti una maschera per rivelare il nostro vero volto. 
E questo volto mi fa una profonda tristezza. 

Luciano Comida 

Quanto costano allo Stato 
le verifiche 

sulle dichiarazioni dei redditi? 

Cara Unità, 

sono un'impiegata che lavora nello Stato da 15 
anni, ho lavorato nel Comune di Roma per altri 
10; ho uno stipendio «decoroso» e mi reputo for¬ 
tunata se mi confronto con i miei colleghi «pre¬ 
cari». Pago giustamente tutte le tasse dal bollo 
dell'auto e della moto, all'lci, all'lrpef, alla Nette- 
za Urbana, etc, ma credo che in Italia si incomin¬ 
ci a rasentare il ridicolo. Ho ricevuto dall'Agenzia 
delle Entrate la richiesta di pagamento per 
«omissione» imposta di un tributo, vediamo in 
dettaglio cosa ha comportato questa verifica: a) 
lo Stato controlla la dichiarazione; b) trova 
un'irregolarità (mancato pagamento del 98% 
dell'acconto); c) mi invia una raccomandata di 
4 pagine, con evidente spreco di tempo e di car¬ 
ta; d) l'uffico postale smista la raccomandata; e ) 
la postina viene a casa; f) siccome sono stata 
fortunata la signora del 1 piano ha intercettato la 
raccomandata, altrimenti sarei dovuta andare al¬ 
la posta; g) controllo la mia dichiarazione e non 
capisco l'errore perché l'imposta mi risulta paga¬ 


ta tramite internet; h) telefono per il chiarimen¬ 
to al centro di assistenza multicanale (il costo è 
quello della tariffa urbana a tempo) che dopo un' 
attesa di 7 minuti mi spiega che il mancato paga¬ 
mento dell'acconto ha comportato una sanzio¬ 
ne con gli interessi; i) vado alla posta, faccio la 
fila e pago. Lavorando al ministero dell'Ambien¬ 
te sono particolarmente attenta al consumo di 
tutto ciò che impatta sull'ambiente - benzina per 
gli spostamenti, carta, toner per le fotocopie, etc 
etc - quanto ci è costato anche in termini «am¬ 
bientali» tutto l'iter sopra descritto? Ricapitolia¬ 
mo, di quanto stiamo parlando? L'importo do¬ 
vuto di 56,00 euro (98% della somma da versare 
a maggio) doveva essere pagato come acconto 
per l'anno 2004 ma enoneamente ho effettuato 
solo il saldo nell'anno 2005 (effettuato a giu¬ 
gno). La sanzione è di 5,60 euro + 0,85 interessi 
per un totale di 6,45 euro da pagare entro 30 gior¬ 
ni dal ricevimento della raccomandata! La com¬ 
petente e gentile interlocutrice del cali center mi 
ha spiegato che oramai tutto è automatizzato e 
le dichiarazioni fatte vie internet sono sottopo¬ 
ste agli accertamenti ed ai conseguenti pagamen¬ 
ti... ma non sarebbe meglio per tutti se ci fosse 
un tetto (20 euro?) sotto il quale sia lo Stato che 
il cittadino siano esonerati da spese inutili e tem¬ 
po sprecato? Forse gli sforzi dello Stato dovrebbe¬ 
ro essere orientar! più per svolgere i controlli ver¬ 
so i nostri concittadini così detti «indigenti» 
troppo spesso totalmente e/o volutamente igno¬ 
rati dal fisco. 

Claudia Terzani, Roma 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 
Roma o alla casella e-mail Iettere@uni1a.it 
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Lidia Pavera 

Miracoli dei famosi 


Così il Partito democratico è un Ufo 



a mia fede mi ha 
sostenuto in modo 
molto anticonformista. 
Avevo con me una 
maglietta con scritte delle 
preghiere in tante lingue 
diverse. In sanscrito, frasi 
di Pessoa, una anche di 
mia nonna. Mi sono 
portato tanti rosarietti di 
legno cuciti nelle tasche». 
A parlare è uno dei finti 
naufraghi deWIsola dei 
Famosi, tal Luca Galvani. 

A riportare con il dovuto 
ossequio le sue parole è il 
settimanale Visto, 
sottotitolo «Emozioni da 
leggere», una delle infinite 
variazioni sul tema «si 
amano, si lasciano, si 
ammalano e risorgono, i 
divi della tiwù e del 
cinematografo». 

Non credevo ne 
esistessero tanti di 
rotocalchi specializzati in 
quel genere, prima di 
dedicarmi a questa 
rubrica. Non credevo che 
fossero tutti così 
sostanzialmente simili 
l'uno aU'altro, né che 
contenessero, fra una foto 
e una ricettina, perle di 
saggezza postmoderna 
sulle tee-shirt da preghiera 
e notizie stupefacenti. Per 
esempio: la moglie di 
Beckham ha urlato contro 
i fotografi che 
tampinavano lei e il suo 
bambino quattrenne: «Fta 
l'epilessia, il lampo dei 
flash potrebbe causargli 
un attacco fatale!». 
Oppure: un certo signore, 
di cui tacerò il nome, è 
guarito da «una grave 
forma di tumore al 
polmone» perché sua 
moglie ha sognato «il 
vecchio papa polacco». 
Naturalmente c'è sempre 
qualcuno disposto a dirti 
che si tratta di 
«settimanali popolari», 
come se il popolo fosse 
una categoria da 
infinocchiare. E se 
contestassimo, una volta 
per tutte, questo assioma 
di comodo? Non c'è 
strategia di marketing che 
giustifichi il sottile 
razzismo sotteso alla 
produzione di scemenze 
su vasta scala. E' un luogo 
comune che i grandi 
numeri siano sempre e 
soltanto interessati dai 
miracoli e dai divi. Come 


è un luogo comune che 
un bravo comunicatore 
politico debba essere, per 
forza, un «battutista», 
mentre uno che «è 
abituato a dispiegare 
ragionamenti in maniera 
compita e articolata» 
sarebbe, se è un capo, uno 
che è stato eletto nel 
posto sbagliato. 

Così la pensa Paolo 
Guzzanti che, su 
Panorama, in un 
articolo-ahimè-divertente, 
spara sul Presidente del 
Consiglio le sue 
picconate. 

«Prodi, come i bimbi 
quando imparano ad 
andare in bagno come i 
grandi, ha bisogno del suo 
tempo». Pare che detesti 
le interruzioni, non ami 
l'esercizio del 
contradditorio e che, 
quindi, non si trovi a suo 
agio in trasmissioni dove 
vince non chi ha da dire 
cose più intelligenti, ma 
chi le dice più 
sinteticamente. Magari 
facendoci fare due risate. 

A me non pare una così 
grave mancanza. Si tratta 
di governare un paese, 
non di intrattenerlo. «La 
mente corre a uno sketch 
di mio figlio Corrado», 
gongola il babbo, «in cui 
Prodi spiegava di essere 
un semaforo: le macchine 
passano ma lui resta li, 
immobile, lento, statico». 
Ora: che i semafori stiano 
fermi mi pare un'ottima 
cosa, se se ne andassero a 
spasso le automobili 
entrebbero in rotta di 
collisione e i pedoni 
verrebbero falciati. Sul 
fatto che siano lenti, ho i 
miei bravi dubbi: scattano 
ogni tot secondi. Con 
ritmica regolarità. E dopo 
il verde e il giallo, 
addirittura si sintonizzano 
sul rosso. Accadrà anche 
con Prodi? Avrà il suo 
flash di rosso? La 
questione mi preoccupa 
ben più della sua arte 
oratoria. 

Ma voglio essere 
ottimista. Eventualmente, 
mi compro una maglietta 
con preghiere in varie 
lingue (anche in sanscrito, 
con una frase di Pessoa e 
una di mia nonna. Anzi, 
della mia pro-prozia: 
Camilla Pavera). 


Peppino Caldarola 



1 prossimo congresso dei Ds sa¬ 
rà una cosa seria se dirà parole 
chiare. Le parole chiare devo¬ 
no evitare le ovvietà. È un'ov- 
vietà dire che è meglio un par¬ 
tito grande rispetto a due o tre 
partiti medi o medio-piccoli. 
E una ovvietà dire che è me¬ 
glio unire che separare. È 
un'owietà dire che l'Ulivo ha 
un alto valore simbolico. È un 
azzardo, invece, dire che que¬ 
sto dato simbolico ed elettora¬ 
le sia già da tempo un vero e 
proprio partito. C'è troppa 
confusione. Si vuole convince¬ 
re Rutelli (non ci riuscirebbe 
neppure il Cardinal Ruini) ad 
aderire al Pse oppure il Pse ad 
accettare lo scisma italiano 
considerandolo addirittura co¬ 
me il fulcro di una nuova In¬ 
temazionale. Prodi come Le¬ 
nin? Dio ce ne scampi e liberi. 
Personalmente credo che i 
partiti socialisti europei non a 
caso non siano mai morti. 
Quelli malandati, come il par¬ 
tito francese, hanno addirittu¬ 
ra riaperto una gara vincente 
con la destra grazie ad una 
donna. Credo che i Democra- 


Francesco Lerci 

norevole Signor Ministro, 
caro Fabio, 

La stima profonda che ho 
nei tuoi confronti e l'antica co¬ 
mune militanza nel Pei penso mi 
autorizzino a scriverti questa let¬ 
tera aperta. Certamente la mia 
personale pluriennale attenzio¬ 
ne e preoccupazione per le sorti 
del Cnr (Ente nel quale ho scelto 
di lavorare dal 1968) mi impone 
di farlo. 

Mi rendo ben conto delle difficol¬ 
tà che in questo momento il go¬ 
verno deve superare e dei proble¬ 
mi che deve risolvere, ed apprez¬ 
zo sinceramente il tuo impegno 
a cercare di contenere quanto 
più possibile i tagli ai finanzia¬ 
menti alla ricerca. Autorevoli 
scienziati hanno già sottolineato 
quest'aspetto assai meglio di 


tici americani non vorranno 
fare la prossima campagna 
elettorale presidenziale pre¬ 
sentandosi come co-fondato¬ 
ri con i socialisti europei di 
una nuova formazione. Cre¬ 
do che lo scisma italiano, mal¬ 
grado le parole diplomatiche, 
stia preoccupando i socialisti 
europei. L'eurocomunismo al¬ 
larmava i partiti comunisti 
perché la corrente italianiz¬ 
zante era una positiva minac¬ 
cia disgregativa. L'eurosociali¬ 
smo è preoccupato perché la 
proposta italiana fotografa so¬ 
lo questo particolare momen¬ 
to storico del nostro paese. Ai 
tedeschi, agli inglesi, agli au¬ 
striaci, eccetera, dice poco o 
nulla sul futuro. 

Primo punto, dunque, è la col- 
locazione internazionale, da 
decidere ora e non domani. 
Secondo punto: i partiti servo¬ 
no, la somma dei partiti pro¬ 
babilmente può dare pochi 
frutti, i partiti personali o dei 
leaders sono una degenerazio¬ 
ne della democrazia. Non si 
fanno i partiti per fare un lea¬ 
der o per rafforzare un gover¬ 
no, ma per organizzare, in mo¬ 
do interclassista e pluricultura- 
le, parti della società definen¬ 
do con chiarezza valori, princi¬ 
pi, interessi. I partiti servono 
alla società democratica e per 
questo si battono, da soli o in 
alleanza per governare il pae¬ 
se. Non è vero il contrario. 


quanto potrei fare io. Voglio, in¬ 
vece, sottoporre alla tua attenzio¬ 
ne alcune considerazioni sull' 
emendamento che autorizzereb¬ 
be il governo «ad adottare, su pro¬ 
posta del ministro deU'Università 
e della Ricerca, di concerto con il 
ministro per le Riforme e le Inno¬ 
vazioni nella pubblica ammini¬ 
strazione e con il ministro dell' 
economia e delle finanze... uno o 
più regolamenti al fine di provve¬ 
dere alla ricognizione e al riordi¬ 
no degli enti pubblici nazionali 
di ricerca a carattere non stm- 
mentale, vigilati dal ministero 
deU'Università e della Ricerca, di¬ 
sponendo anche lo scorporo di 
stmtture e l'attribuzione di perso¬ 
nalità giuridica, l'accorpamento, 
la fusione e la soppressione...». 
Fin dall'agosto del 2002, quando 
si ebbero le prime avvisaglie dei 
contenuti del decreto di riordino 


Non è vero cioè che i partiti 
servono per fare un governo e 
da lì stabilire un contatto con 
il paese. I partiti non sono un 
take away, oggi involtini pri¬ 
mavera, domani pollo al cur¬ 
ry. I partiti non sono organiz¬ 
zazioni transitorie, transitori 
dovrebbero essere i leaders. 
Quindi prima di sciogliere un 
partito o di avviare questa pro¬ 
cedura bisogna sapere bene 
cosa si scioglie e per andare do¬ 
ve. Il Pd dice nulla sull'uno e 
sull'altro quesito. Il nostro 
mondo è stressato dal fatto 
che ogni due-tre anni propo¬ 
niamo un nuovo soggetto po¬ 
litico e un nome nuovo. Ci vo¬ 
gliamo fermare, per favore? 
L'unione dei riformisti è 
un'operazione seria se è una 
grande operazione culturale 
che rivisita criticamente e at¬ 
tualizza le così dette culture 
politiche fra cui quella sociali¬ 
sta del Psi. Rivisitare non è so¬ 
lo reciproco riconoscimento, 
è vero e proprio revisionismo 
che serve a mettere in campo 
idee forti sulla persona, sulla 
Stato, sul mercato, sul ruolo 
in Occidente dell'Italia. In un' 
alleanza politica il pluralismo 
è obbligatorio e i suoi confini 
sono definiti dal programma 
comune. In un partito politi¬ 
co non basta il programma, è 
necessaria una visione della 
società, diremmo con parola 
antica appartenenza, che pre- 


degli Epr della Signora Moratti, 
moltissimi di noi intrapresero un 
cammino di motivata aperta con¬ 
testazione che è continuato in 
maniera coerente fino alla fine 


del governo Berlusconi. 

Uno degli aspetti più intollerabili 
di quel decreto era il disprezzo 
per la comunità scientifica del 
Cnr e del Paese. In più occasioni 
molti di noi hanno sostenuto e 


veda ovviamente diverse op¬ 
zioni che siano tra di loro 
compatibili. Non a caso l'anti- 
politica è l'idea che Destra e Si¬ 
nistra sono la stessa cosa, so¬ 
no state la peggiore maledizio¬ 
ne culturale di questi decen¬ 
ni. Viva le alleanze e viva le dif¬ 
ferenze. In un solo partito, tut¬ 
tavia, le differenze non posso¬ 
no essere contrapposizioni ra¬ 
dicali su fede politica, su laici¬ 
smo, su tutela sociale e oppor¬ 
tunità individuali, su sicurez¬ 
za e libertà e diritti civili. 

Per questo con altre compa¬ 
gne e compagni parliamo di 


scritto che alForigine del disegno 
morattiano c'erano ignoranza ed 
arroganza, oltre ad una inaccetta¬ 
bile visione aziendalistica del 
mondo della ricerca. In diverse 


occasioni pubbliche ho sostenu¬ 
to che il «nuovo» Cnr della Signo¬ 
ra Moratti sarebbe stato diretto e 
controllato dal governo e indica¬ 
to questo come un fatto deplora¬ 
bile e pernicioso qualunque fosse 


federazione, non di federazio¬ 
ne come transizione. Per que¬ 
sto non ci convince questo 
Ufo chiamato partito demo¬ 
cratico. Per questo per molti 
di noi «socialismo» e solo in 
parte tradizione ma in gran 
parte è futuro. La democrazia 
è una comune conquista. Il 
«socialismo democratico» è 
un'idea di trasformazione che 
accetta la sfida dei nuovi tem¬ 
pi per restituire al socialismo, 
dopo la morte del comuni¬ 
Smo, il ruolo di motore di nuo¬ 
ve idee di libertà. Nacque per 
questo, vivrà per questo. 


il governo alla guida il Paese, sen¬ 
za nessun coinvolgimento della 
comunità scientifica (fatto più 
unico che raro nel panorama 
scientifico internazionale). 

Credo che la stragrande maggio¬ 
ranza dei miei colleghi senta ur¬ 
gente una radicale revisione dell' 
architettura generale del sistema 
ricerca del nostro Paese ed una 
profonda riorganizzazione di tut¬ 
ta la rete scientifica, ma sono con¬ 
vinto che questo processo non 
può e non deve essere avviato e 
condotto con stmmenti che so¬ 
no, nello spirito e nella lettera, 
una vera e propria cancellazione 
dei diritti/doveri di autogoverno 
della comunità scientifica. 

Sono, naturalmente, a tua dispo¬ 
sizione per eventuali ulteriori ap¬ 
profondimenti e ti ringrazio fin 
d'ora per l'attenzione. Un saluto 
fraterno. 



Caro Mussi, la ricerca si salva così 



È urgente una radicale revisione 
dell’architettura generale del 
sistema ricerca del nostro Paese 
...ma non attraverso la cancellazione 
dei diritti/doveri di autogoverno 
della comunità scientifica 
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Dove finisce la vita 


Ignazio Marino* 
Anna Finocchiaro** 

Segue dalla Prima 



elby sta conducendo una batta¬ 
glia ammirevole nella sua tragi¬ 
cità, terribile e fmstrante in 
quanto legalmente, in questo 
momento, non possiamo che 
condividere la sua sofferenza 
umana nell'impossibilità di po¬ 
ter proporre una soluzione con¬ 
creta accettabile. 

Va però sottolineato che l'attua¬ 
le maggioranza non sottovalu¬ 
ta affatto questo problema e sta 
lavorando in maniera seria per 
arrivare in tempi rapidi all'ap¬ 
provazione di una legge sul te¬ 
stamento biologico e contro 
l'accanimento terapeutico, che 
rappresenti una risposta alle 
tante domande che si fanno 
ogni giorno più pressanti. In 
particolare, la Commissione sa¬ 
nità del Senato ha posto all'ordi¬ 
ne del giorno già dallo scorso lu¬ 
glio i disegni di legge che riguar¬ 
dano le direttive anticipate di vi¬ 
ta e una delle otto proposte at¬ 
tualmente in discussione vede 
proprio i sottoscritti come pri¬ 
mo e secondo firmatario. L'inte¬ 
resse del Parlamento esiste, è an¬ 
zi molto forte, e si sta lavorando 
per arrivare ad un testo il più 
possibile condiviso, da presenta¬ 
re al voto dell'aula di Palazzo 
Madama e successivamente al¬ 
la Camera. Del resto, non si trat¬ 
ta a nostro avviso solo di appro¬ 
vare una legge ma di assolvere 
ad un obbligo morale e di recu¬ 
perare il grave ritardo del no¬ 
stro paese rispetto al resto d'Eu¬ 
ropa e di molti altri paesi del 
mondo. 

Qualche chiarimento sulla pro¬ 
posta che noi sosteniamo ci 
sembra d'obbligo. Innanzitut¬ 
to non parliamo di eutanasia. 
Questo termine, che suscita for¬ 
ti contrasti ogni volta che vie¬ 
ne pronunciato, significa lette¬ 
ralmente porre fine alla vita di 
un paziente, gravemente am¬ 
malato e incapace di sopporta¬ 
re oltre la sofferenza, attraverso 
la somministrazione volonta¬ 
ria da parte di una persona, soli¬ 
tamente un medico, di una so¬ 
stanza velenosa che conduca 
immediatamente alla morte. 
Messo da parte questo argo¬ 
mento, il diritto che si vuole ri¬ 
conoscere è invece quello di 
permettere ad ogni persona di 
indicare le cure ed i trattamenti 
che ritiene accettabili per se 
stesso, nel caso in cui diventi in¬ 
capace di intendere e di volere 
o impossibilitato a comunica¬ 
re. In altre parole, il diritto di ri¬ 
chiedere ai medici la sospensio¬ 
ne o la non attivazione di proce¬ 


dure e terapie anche nei casi 
più estremi e tragici di sostegno 
vitale. Si tratta di un diritto che 
oggi ogni paziente consapevo¬ 
le ed in grado di comunicare 
esercita attraverso il meccani¬ 
smo del consenso informato, 
accettato da tutti ed obbligato- 
rio per legge. 

Nel nostro modo di vedere le 
cose, le direttive anticipate di vi¬ 
ta e il rifiuto dell'accanimento 
terapeutico, non sono altro che 
un allargamento dello spazio 
di libertà individuale che già esi¬ 
ste nel nostro paese e che viene 
regolarmente rispettato. Ognu¬ 
no di noi ha esercitato almeno 
una volta questo diritto o lo ha 
visto fare ad un proprio familia¬ 
re. Quando, infatti, si viene ri¬ 
coverati per un intervento chi- 
mrgico anche banale o per un 
esame diagnostico come la ga¬ 
stroscopia o la Tac con un mez¬ 
zo di contrasto, ci viene sotto¬ 
posto da un operatore sanitario 
un modulo in cui sono descrit¬ 
te le caratteristiche della proce¬ 
dura, le possibili conseguenze i 
rischi ecc. 11 medico avrebbe il 
dovere di spiegare e chiarire tut¬ 
ti i punti e, anche se purtroppo 
questo non avviene sempre nel¬ 
le modalità previste e con la do¬ 
vuta attenzione, solo dopo che 
il paziente ha compreso tutto 
ed ha accettato formalmente di 
sottoporsi alla terapia, firman¬ 
do l'apposito modulo del con¬ 
senso informato, il medico può 


procedere. 

Questo diritto non viene inve¬ 
ce ancora riconosciuto alle per¬ 
sone che si trovano in coma op¬ 
pure in stato vegetativo perma¬ 
nente e che non possono espri¬ 
mere personalmente le proprie 
volontà. Di qui l'esigenza di 
una legislazione sui trattamen¬ 
ti di fine vita per poter indicare, 
prima che sia impossibile, che 
cosa si ritiene accettabile e che 
cosa no e ribadire in questo mo¬ 
do l'autodeterminazione dell' 
individuo rispetto alla propria 
vita. 

Pensiamo a tutte quelle perso¬ 
ne a cui vengono prolungate le 
funzioni vitali artificialmente 
grazie al ricorso di macchinari e 
tecnologie assolutamente fuori 
dall'ordinario, collegati ad un 
respiratore automatico, ad un 
apparecchio per la dialisi per fil¬ 
trare il sangue, alimentati ed 
idratati con una sonda collega¬ 
ta aU'intestino attraverso un'in¬ 
cisione chimrgica dell'addome 
e dello stomaco e via di seguito. 
Pensiamo anche a quei corpi 
abbandonati dalla vita, come è 
il caso di Eluana Englaro, ma in¬ 
catenati ad un'esistenza pura¬ 
mente biologica e per nulla na¬ 
turale. Ma pensiamo anche alle 
famiglie a cui non viene data la 
possibilità di iniziare ad elabora¬ 
re il lutto e quindi costrette a 
prolungare sofferenze deva¬ 
stanti quanto inutili. 

Tutto questo si chiama accani¬ 


mento terapeutico, eppure se 
oggi un medico in Italia deci¬ 
desse di «staccare la spina» cor¬ 
rerebbe il rischio di essere accu¬ 
sato di omicidio volontario. 
Non possiamo dunque negare 
la necessità e l'urgenza di una 
legge che riveda questi principi 
e attribuisca al paziente, o in al¬ 
ternativa alla famiglia o ad un 
fiduciario, la possibilità di deci¬ 
dere di porre fine a cure inap¬ 
propriate che prolungano le 
sofferenze e non rispettano la 
dignità di chi non ha più alcu¬ 
na possibilità di recupero. Cre¬ 
diamo che chi si esprimerà con¬ 
tro questa proposta lo farà solo 
per logiche di schieramento, 
certo non potrà nascondersi 
dietro al debole paravento del¬ 
la difesa della vita. Nessuno in¬ 
fatti può affermare, se non in 
mala fede e per meri fini ideolo¬ 
gici, che l'accanimento terapeu¬ 
tico significa difesa della vita! 
Non si tratta di altro che la sem¬ 
plice accettazione che non vi è 
più nulla da fare. Sarà comun¬ 
que inevitabile che, pur parten¬ 
do da un presupposto condivi¬ 
so a larga maggioranza, ci si 
confronti su alcuni punti tecni¬ 
ci che richiederanno un rigoro¬ 
so ed ampio dibattito. 

I tempi parlamentari si sa, non 
sono tali da poter proporre solu¬ 
zioni nottetempo. Il processo 
per arrivare all'approvazione di 
una legge prevede passaggi ob¬ 
bligati che possono essere per¬ 


cepiti come un'ingiustizia da 
chi si trova nella condizione di 
attesa ma sono tuttavia necessa¬ 
ri perché la legge sia uno stm- 
mento valido nelle mani di chi 
poi dovrà applicarla. Su temi co¬ 
sì delicati il rischio è quello di 
non comprendere tutte le possi¬ 
bili implicazioni di una norma 
e poi ritrovarsi con un nuovo 
caso Englaro senza che i medici 
abbiano a disposizione un pun¬ 
to di riferimento chiaro. Non è 
un lavoro facile e i rappresen¬ 
tanti dell'associazione Luca Co- 
scioni, molto attivi e determi¬ 
nati a fare tutte le pressioni pos¬ 
sibili affinché la legge proceda 
rapidamente, lo sanno bene. 
Concordiamo sul fatto di man¬ 
tenere alta l'attenzione su que¬ 
sti temi e sulla necessità di con¬ 
durre, soprattutto nei confron¬ 
ti deU'opinione pubblica, azio¬ 
ni incisive di sensibilizzazione 
sulle tematiche che riguardano 
la fine della vita. 

Sono temi complessi che impe¬ 
gneranno i parlamentari nei 
prossimi mesi, ci auguriamo in 
un clima costmttivo perché 
l'obiettivo, non dobbiamo per¬ 
derlo di vista, è dare ad ogni cit¬ 
tadino la possibilità di finire la 
propria esistenza con la dignità 
che ognuno considera appro¬ 
priata per se stesso. 

* Presidente Commissione Sanità 
dei Senato 
** Capogruppo Uiivo, Senato 



Una partita di cricket nello studio del premier a Downing Street 


IL PREMIER britannico Tony Blair gioca a cricket dentro la 
sua residenza ufficiale, ossia al numero 10 di Downing Street, a 
Londra, con alcuni bambini dell’«Eastcote Cricket Club» di Har- 


row, che si trova nel Middlesex. L’iniziativa è legata ad un program¬ 
ma in cui 100 figure pubbliche hanno accettato di «soprintendere» 
delle organizzazioni sportive in vista delle Olimpiadi del 2012. 


Lesbo-fiction, l’Italia che va avanti 


Andrea Benedirò 
Anna Paola Concia* 

U na media di sette milioni 
di italiani - con punte di 
più di sedici milioni di 
contatti - ha seguito lunedì sera 
su Raiuno la fiction II padre delle 
spose con Lino e Rosanna Banfi. 
Gli italiani hanno così decretato, 
attraverso lo strumento democra¬ 
tico del telecomando, quanto fos¬ 
sero infondati i timori agitati da 
politici cattolici di entrambi gli 
schieramenti rispetto al fatto che 
rappresentare su Raiuno in pri¬ 
ma serata una «famiglia omoses¬ 
suale» composta da due donne e 
da una bambina fosse inopportu¬ 
no, in quanto avrebbe offeso la 
sensibilità delle famiglie italiane. 
Addirittura c'è stato chi si è spin¬ 
to - come la senatrice Paola Binet- 
ti - a chiedere di oscurare questo 
film, sostenendo che descriveva 
una situazione che non era stata 
prevista dal programma del- 
FUnione, scambiando involonta¬ 
riamente quelle 280 pagine di 


programma per un palinsesto te¬ 
levisivo. 

Ma per nostra fortuna la realtà 
quotidiana della vita degli italia¬ 
ni va ben oltre quanto può essere 
descritto in un programma politi¬ 
co, e la televisione ha il dovere di 
documentarlo. Una volta tanto 
la televisione pubblica ha saputo 
svolgere il suo molo fino in fon¬ 
do, raccontando una realtà - quel¬ 
la della difficoltà a vivere in un cli¬ 
ma sociale di accoglienza e rispet¬ 
to - che noi sappiamo essere mol¬ 
to comune tra le lesbiche e i gay 
italiani. 

Tante e tanti sono infatti le ragaz¬ 
ze e i ragazzi italiani omosessuali 
che negli ultimi anni, come il per¬ 
sonaggio di Aurora del film, stan¬ 
no scegliendo di trasferirsi all'este¬ 
ro per vivere la propria vita più se¬ 
renamente, sotto la tutela di legi¬ 
slazioni più avanzate e moderne, 
in un clima sociale più aperto al¬ 
la creatività, all'innovazione e al¬ 
la coesistenza di culture e vissuti 
diversi. E lo fanno con la sofferen¬ 
za nel cuore per il fatto di essere 


costretti ad abbandonare le pro¬ 
prie radici. 

E un pezzo di classe creativa che 
se ne va, come direbbe Richard 
Florida, verso territori che sanno 
essere più attrattivi. È l'Italia che 
si impoverisce di una parte delle 
sue potenzialità e del suo futuro e 
che si riduce a diventare sempre 
più un paese chiuso in se stesso. 
Il messaggio culturale più forte 
che è emerso dalla fiction di Ban¬ 
fi è infatti quello che in un clima 
sociale di maggiore apertura cul¬ 
turale, di rispetto delle differen¬ 
ze, di «tolerance», per dirla al- 
Famericana, c'è anche uno svi¬ 
luppo economico che viene 
avanti di pari passo. 

E così il momento in cui il paesi¬ 
no di San Damiano decide di ac¬ 
cogliere le due donne e la loro fa¬ 
miglia, superando pregiudizi se¬ 
colari, coincide con la formazio¬ 
ne del consorzio dei piccoli pro¬ 
duttori di olio d'oliva che si sot¬ 
traggono alle prepotenze dei 
grandi possidenti e trovano una 
loro strada di sviluppo turistico e 


produttivo innovativo per quelle 
terre. 

La ventata di libertà che arriva 
dall'Europa e dalla Spagna conta¬ 
gia l'intero paese a partire non a 
caso dalle donne e ottiene il risul¬ 
tato di ridare fiato ad un'econo¬ 
mia locale che era in grande crisi. 
È la famosa teoria delle «tre T» 
(tolleranza, talenti e tecnologia) 
di Richard Florida, questa volta 
declinata in salsa pugliese. È la Pu¬ 
glia di Niki Vendola e della prima¬ 
vera pugliese che vuole credere 
nel suo futuro e che sa mettersi 
in gioco per raggiungerlo. 

Ci piacerebbe che la politica ita¬ 
liana, sempre pronta a giudicare 
e a stendere liste di prescrizioni 
su ciò che è bene e ciò che è male, 
quando discute su questi temi sa¬ 
pesse rendersi conto che in gioco 
non c'è solo il fatto di riconoscere 
diritti a una minoranza, ma c'è 
l'idea di futuro che abbiamo del¬ 
l'Italia. Noi la competizione con 
la Spagna e con altre importanti 
democrazie europee rischiamo 
di perderla prima di tutto sotto il 


profilo culturale, che non è affat¬ 
to scollegato, ma anzi è intrinse¬ 
camente intersecato con quello 
economico. 

Prendiamo quindi esempio tutti 
quanti, anche tra le forze politi¬ 
che del futuro Partito Democrati¬ 
co, dalle donne e dagli uomini 
del paesino descritto dal film. 
Prendiamo esempio dal parroco 
che esclama in una scena che 
«nostro signore ci ha insegnato 
ad amare e non a giudicare». Rim¬ 
bocchiamoci le maniche e met¬ 
tiamo da parte ogni pregiudizio e 
apriamoci al confronto con la vi¬ 
ta reale che si vive nel nostro pae¬ 
se. Proviamo a riscoprire la politi¬ 
ca come stmmento per dare delle 
soluzioni ai problemi che vivono 
le persone, come stmmento per 
affermare una vera eguaglianza 
nelle grandi città così come nella 
profonda provincia italiana. Solo 
così sapremo fare dell'Italia un pa¬ 
ese migliore per tutti quelli che ci 
vivono. 

portavoce nazionali Gayleft 
consulta Igbt dei Ds 


Rischiare 
per la pace 


Luigi Bonanate 

Segue dalla Prima 

a il livello raggiunto 
dallo scontro politico 
in Medio Oriente (e al 
largo di proposito l'ambito re¬ 
gionale perché non possiamo 
dimenticare che anche Gaza è 
ritornata alla ribalta) ci costrin¬ 
ge ad aprire gli occhi: pace, 
convivenza e accettazione reci¬ 
proca sono fiori che non spun¬ 
tano nel deserto, ma il fmtto 
di lunghe e intense progetta¬ 
zioni. Il mondo politico inter¬ 
nazionale invece continua a 
guardare al Medio Oriente 
con una sorta di scetticismo 
annoiato secondo il quale lag¬ 
giù non ci sarà mai pace, il ter¬ 
rorismo la farà sempre da pa¬ 
drone, e il male (direbbe Bush) 
trionferà. 

Non dobbiamo, né possiamo, 
rassegnarci a tutto ciò. Non ho 
ricette per una rapida guarigio¬ 
ne, ma posso affermare con 
certezza che il malato non cu¬ 
rato finirà presto per morire, 
oltretutto soffrendo atroce¬ 
mente. È ciò che la politica 
mondiale continua a fare: 
qual è il paese che ha assunto 
come suo compito politico 
prioritario la pacificazione del 
Medio Oriente? 

Ogni volta che succede qualco¬ 
sa in quella terra, rispolveria¬ 
mo il problema del petrolio, il 
fondamentalismo religioso, le 
incompatibilità etniche, gli 
odi storici e gli scismi. E non 
vogliamo renderci conto che 
invece la politica possiede, da 
secoli, strumenti sofisticati e 
flessibili per aiutare gruppi di¬ 
versi e differenziati a convive¬ 
re pacificamente. Non esiste al¬ 
cuna impossibilità naturale a 
far coesistere in Medio Orien¬ 
te tutte le realtà che per ora 
semplicemente vi risiedono e 
rivendicano un qualche dirit¬ 
to territoriale. Il fatto è che a 
noi, che siamo lontani da quel¬ 
la terra, tanto bella quanto in¬ 
felice, sembra non importi poi 
tanto vederla pacificata, come 
se nella sua crisi perpetua qual¬ 
che vantaggio si potesse sem¬ 
pre trarre, qualche affare anda¬ 
re a buon fine e forse anche 
qualche inganno. 

Volessimo ribaltare questa de¬ 
moralizzante prospettiva, do¬ 
vremmo cominciare con il ri¬ 
conoscere il vero e proprio sta¬ 
to di guerra presente in Medio 
Oriente. Smettiamola di recita¬ 
re la litania della guerra al ter¬ 
rorismo o del terrorismo desta- 
blizzante universale: qui sia¬ 
mo di fronte ad un collega¬ 
mento di azioni militari che, 
per quanto scadenzate nel 
tempo in modo diverso da 
una volta, è destinato a pro¬ 


durre gli stessi effetti. Il più im¬ 
portante per noi oggi è rappre¬ 
sentato dalla strategia della 
continuità: ogni qual volta la 
tensione sembra allentarsi, 
una nuova azione la ravviva. 
Ma una seconda circostanza è 
ancora più importante e ri¬ 
guarda tutti noi che siamo a 
nostra volta coinvolti in que¬ 
sta guerra, e veniamo richia¬ 
mati con il suono ritmicamen¬ 
te luttuoso delle azioni milita¬ 
ri alla nostra responsabilità: si 
chiama disimpegno e fa di noi 
spettatori impotenti di una cri¬ 
si sulla quale diamo giudizi 
che sembrano soltanto più ri¬ 
tuali dichiarazioni di princi¬ 
pio e di fedeltà a questa o quel¬ 
la parte, senza neppure più sa¬ 
perci dare una spiegazione del 
perché possiamo essere con¬ 
tro una parte, ma stringerci in¬ 
torno ad un padre che ha subi¬ 
to il più terribile castigo che gli 
possa succedere: morire dopo 
il proprio figlio. La lezione di 
civiltà che David Grossman ci 
ha dato nelle settimane scorse 
è esemplare: tutti dobbiamo 
essere con lui, non soltanto al¬ 
cuni. 

Con questo stesso spirito non 
dobbiamo fuggire di fronte ai 
rumori. Non c'è incompatibili¬ 
tà tra il fatto che possiamo es¬ 
sere contro ogni guerra, con¬ 
tro questa guerra e il nostro im¬ 
pegno a schierarci, anche con 
le armi, per separare le parti in 
guerra, per contribuire a disar¬ 
marle, per svuotare la tensio¬ 
ne. Lungi da noi qualsiasi piz¬ 
zico di vitalistica vertigine ar¬ 
mata: non siamo né vogliamo 
diventare dei Rambo, ma dob¬ 
biamo avere il coraggio di cor¬ 
rere dei rischi per contribuire 
alla pace. Il tali circostanze si 
realizza il vero significato delle 
Forze Armate che paradossal¬ 
mente svolgono un'opera pa¬ 
cifica. Sono vent'anni che il Li¬ 
bano è in preda alle armi, da 
più di cinquant'anni dura lo 
scontro tra israeliani e palesti¬ 
nesi: è ormai impossibile rifu¬ 
giarsi nel neutralismo, nello 
sganciamento, nell'abbando¬ 
no della zattera ai flutti. 

La politica internazionale fa 
parte della nostra vita di ogni 
giorno e soltanto riconoscen¬ 
dolo sapremo agire con consa¬ 
pevolezza di fronte a eventi 
che vengono drammatizzati 
per richiamare la nostra atten¬ 
zione. Quasi in silenzio invece 
ieri Siria e Iraq, sembra con an¬ 
che un'attenta considerazione 
iraniana, hanno ripreso le loro 
relazioni diplomatiche inter¬ 
rotte da un quarto di secolo. È 
una buona notizia e in contro¬ 
tendenza con chi vuol vedere 
nella Siria il nuovo satana del 
Medio Oriente. Perché non 
cercare di aiutarli? 
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LE INIZIATIVE 

PER IL 25 NOVEMBRE, 

GIORNATA 

INTERNAZIONALE 

CONTRO LA VIOLENZA 

SULLE DONNE, 

E TUTTI GLI ALTRI 

APPUNTAMENTI. 

PROMOSSI 

DALLE DEMOCRATICHE 
E DAI DEMOCRATICI 
DI SINISTRA 


Adria (RO) - banchetto in 
Piazza Ceco Grotto ore 10 -12 

Albano (RM) - banchetto in 
sezione mattina e pomeriggio 

Alessandria - banchetto in 
piazza della Lega 
ore 16.00-18.30 

Amelia (PG) - Letture, musica, 
parole, storie ore 18.00 - Sala 
“Conti Paladini” - Biblioteca 
Comunale 

Aprilia (RM) - iniziativa pubblica 
ore 16.00 presso la sezione dei 
Ds, in via Grecia 8 

Acqui Terme (AL) - 

volantinaggio in Corso Italia, 
angolo Corso Saracco 

Ariccia (RM) - banchetto in 
piazza di Corte nel pomeriggio 

Assisi (PG)- volantinaggio in 
piazza Santa Maria Degli Angeli 
e nelle piazze principali delle 
frazioni di Assisi; 

Bassano (VI) - volantinaggio 
nel centro storico 

Bergamo - banchetto in Piazza 
Pontida ore 10.00 -12.30 e ore 
15.30-18.30 

Biella - le donne Ds incontrano 
la cittadinanza biellese presso 
Piazza della Trinità banchetto 
sotto i portici in via Italia dalle 
ore 10 - 20 

Bologna - corteo ore 15 in 
Piazza XX Settembre 


Per la dignità, 
la libertà, 
e la sicurezza 
delle donne. 











MAI piùm 

IL SILENZIO 
PER UNA^ 
DONNA)' 
MALTRATTATA 




Bolzano - ore 17 discussione 
dibattito con proiezione film “Ti 
do i miei occhi di I.Bollain presso 
Biblioteca della donna. Centro 
Interculturale delle donne,. 

Piazza Parrocchia n. 15 

Bovine (RM) - banchetto nella 
piazza principale 

Brescia - adesione alla 
manifestazione promossa da 
Arcigay e Arcilesbica in 
solidarietà alle ragazze di 
Mezzano ore 15.00 a Piazza 
della Loggia 

Busto Arsizio - banchetto in Via 
Milano ore 14-18 

Carmagnola (TO) - punto 
informativo ore 10.30 -12.30 
in via Rossigni 3/d 

Carnago (VA)- banchetto in 
Piazza Solferino ore 10-12 

Caronno Petrusella (VA) 

banchetto Piazza Pertini dalle 13 
alle 18 

Cassano Magnano (VA) 

banchetto Piazza Don Spina 
ore14 -19 

Ciampino (RM) - banchetto in 
piazza della Pace ore 10,00 - 
12,30 e 16,00-17,30 

Cosenza - conferenza stampa 
ore 11.00 presso il Salone di 
rappresentanza del Comune 

Cuneo - banchetto in corso 
Nizza ore 16.30 -19.00 

Egna (BZ) - stand informativo in 
Piazza Centrale ore 10-12 

Firenze - tavola rotonda, giovedì 
30 novembre ore 15.30, Sala del 
Gonfalone Palazzo Panciatichi, 
via Cavour 2 

Forlì - volantinaggio nel centro 
storico 

Frattocchie (RM) - banchetto 
davanti “La Nave” 

Fresinone - fiaccolata a Piazza 
della Libertà ore 17.00 -19.00 

Gallarate (VA)- banchetto in 
Piazza Libertà ore 14-18 


Gavirate (VA)- banchetto in 
Parcheggio Supermercato Lines 
ore13 -17 

Genova - giovedì 23 novembre 
ore 17.30. presso la sala 
deirUnione regionale, seminario 
“Uomini contro la violenza sulle 
donne” 

Imola - banchetti nel centro dalle 
ore 9.30 -11.30 

Ladispoli (RM) - volantinaggio 
presso la stazione ferroviaria 
dalle ore 5.30 - 8.30 

Lanuvio (RM) - volantinaggio 
in piazza 

Lecco - venerdì 24 novembre 
ore 9.30 seminario “Allarme 
Stalking. Necessità di una legge 
a tutela della libertà” presso la 
Sala Ticozzi, in via Ongaia; 

sabato 25 novembre marce e 
fiaccolate 

Lendinara (RO) - banchetto in 
Piazza Risorgimento dalle ore 
9.30-12.00 

Mantova - banchetto in Piazza 
delle erbe dalle ore 15.00 

Marino (RM) - banchetto nel 
piazzale del Commissariato di 
Polizia 

Moncaiieri (TO) - gazebo dalle 
ore 10.30 alle 12.30 in via Borgo 
Navile 

Napoli - dibattito dalle ore 10.00 
presso palazzo degli Spagnoli in 
via Vergini 

Marni (PG) - volantinaggio per 
la città 

Nepi (VT) - volantinaggio nella 
piazza principale e presso 
il Centro Commerciale “Tre 
Portoni” 

Nichelino (TO) - volantinaggio 
ore 10.30 -12.30 in via 
di S. Francesco d’Assisi 

Novara - gazebo in Piazza 
Duomo ore 16-20 

Noventa (VI) - volantinaggio nel 
centro storico 


Occhiobello (RO) - 

volantinaggio zona mercato 

Orvieto (PG) - Proiezione Film 
“Il Tempo dei Roghi”. A seguire 
Spettacolo Teatrale a cura 
dell’Albero di Antonia - ore 
17.00 - Sala del Governatore - 
Palazzo dei Sette 

Ostia (RM) - Mercato Piazza 
Quarto dei Mille ore 10.00 - 
12.00 e invia delle Azzorre, 
angolo via Tagliatore, ore 10.00 - 
12.00 

Padova - 5 dicembre ore 21.00 
Cinema Astra, dibattito 

Palermo - ore 10.00 Teatro 
Politeama, assemblea con gli 
studenti, ore 17.30 Piazza 
Politeama, gazebo, ore 20.00 
Piazza Politeama Musica, 

Poesia, Racconti 

Perugia - ore 10,30 
manifestazione delle donne 
dell’Unione, dei sindacati e CIR 

Penne (PE) - banchetto zona 
mercato 

Pescara - banchetto nei pressi 
di Piazza della Repubblica 

Pistoia - Tavola Rotonda 
“Uomini e donne contro la 
violenza” ore 15.30 presso la 
Saletta Gramsci in Piazza S. 
Francesco 

Reggio Emilia - 17 novembre 
ore 21.00 dibattito “Servizi e 
sostegno in difesa della donna 
da ogni violenza presso il centro 
Sociale Buco Magico 

Roma - 25 novembre banchetti 
nei Municipi: 

piazza. Vittorio (Oviesse) 
ore 10.00-12.00 

piazza S.Cosimato 
ore 10.00-12.00 

S. Maria Liberatrice 
ore 9.00-12.00 

mercato di via Catania 
ore 10.30-12.30. 


www.dsonlme.it 


mercato Conca D’Oro 
ore 10.30-12.30 

mercato Val Melaina 
ore 10.30-12.30; 

piazza Euganei ore 10.30 -12.30 
piazza Primoli ore 10.30 - 12.30 

mercato Tiburtino Terzo 
ore 11.00 -12.00; mercato 
via Giovanni Michelotti 
ore 11.00-ore12.00 

metro S. Maria del Soccorso dalle 
ore 8.00 

ufficio postale Colli Anione 
ore 11.00-12.00 

mercato villa Gordiani 
ore 10.00-12.00 

largo Agosta ore 10.00 - 12.00 

piazza della Maranella 
ore 10.00-12.00 

piazza De Cupis ore 8.00 - 9.00 

mercato piazza delle Iris 
ore 10.00-12.00 

Parco di via del Campo 
ore 10.00-12.00 

Torre Maura - mercato via 
Quaglia ore 10.00-12.00 

Torre Spaccata - piazza Nuova 
ore 10.00-12.00 

via Appia Nuova - cinema 
Maestoso ore 18.00 

San Giovanni, Coin, ore 18.00 

via Tuscolana fermata metro di 
Lucio Sestio dalle ore 17.00 

mercato di Santa Galla dalle 
ore 10.00 

viale Europa ore 16.30 - 20.00 
mercato del Trullo ore 10.00 -12.00 

mercato Casetta Mattel 
ore 10.00-12.00 

mercato Portuense - ospedale 
Forlanini ore 10.00 - 12.00 


mercato Magliana 
ore 10.00-12.00, 

viale Marconi ore 10.00 - 12.00 

piazza S. Giovanni di Dio 
ore 9.00-12.30 

via della Pisana n. 41 (sezione 
DS) ore 9.00-12.00 

Supermercato Saving di via della 
Pisana ore 9.00-12.00 

Poste di via degli Arcelli 
(Brevetta) ore 9.00-12.00 

via di Capasse (Capolinea H) 
ore 15.00-17.00 

Sez. DS Trionfale, via Giannone 
ore 10.00-13.00 

mercato via Sabotino 
h 10.00-13.00 

via Trionfale angolo viale dei 
Monfortani ore 9.30 - 12.30 

piazza della Balduina 
ore 9.30-12.30 

via di Grottarossa -Parco 
Papacci- hi0:30 

Sezione Martiri della Storta -Via 
Valle della Storta 63- Festa del 
Tesseramento dalle ore 17.0; 

Ponte Milvio ore 10.30, 

Via Anguillarese ore 10.30 
Mercato Piazza Nimes, ore 10.30 

24 novembre ore 18.00 
proiezione del film “Il segreto di 
Esma” di Jasmila Zbanic presso 
il cinema “Labirinto”, via Pompeo 
Magno 27; 

Rovigo - banchetto presso il 
mercato dalle 10 alle 12 e in 
piazza Vittorio Emanuele 
ore 17.00-19.30 

San Cesareo (RM) banchetto 
zona mercato in mattinata 

Santa Maria deiie Moie (RM) - 

banchetto in piazza 

Saronno (VA) - banchetto in 
Piazza Libertà ore 14-18 

Schio (VI) - volantinaggio nel 
centro storico 

Sesto Calende (VA) - banchetto 
in Piazza De Cristoferis 
ore 14-18 

Spoltore (PE) - banchetto nel 
centro storico 

Terni (PG) - Gazebo con musica 
e poesia Piazza della Repubblica 
ore 10.00-20.00; 

Camminata in Ricordo delle 
Donne vittime di ogni violenza, di 
pace e di guerra dalle ore 16.00 
a Porta S. Angelo, Piazza della 
Repubblica; 

Incontro “Violenza: Che fare?” e 
Gazebo, ore 17.00 in Piazza 
della Repubblica 

Tivoli - iniziativa pubblica 
ore 17.00 Sezione Ds via del 
Trenvio 38 

Torino - banchetto in piazza San 
Carlo ore 15 -19 

Treviglio (BG)- banchetto in 
Piazza Mercato ore 10 -12.30 e 
in Piazza Manara dalle ore 15.00 

Varese - banchetto in Piazza 
Montegrappa dalle 14 alle 19 

Velletri (RM) - banchetto in 
Piazza Cairoli dalle 17.00 alle 
20.00 

Vercelli - banchetto corso 
Libertà ore 17 -19 

Viareggio (LU) - volantinaggio e 
dibattito presso il Centro 
Commerciale di Piazza Cavour 
ore 16 

Vicenza - gazebo e conferenza 
stampa ore 14.30 -18.30 

Decine di Ordini del giorno 
e mozioni presentati. 
Banchetti e volantinaggi 
in tutta Italia. 

L’impegno 

delle Democratiche e dei 
Democratici di Sinistra. 








